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naimm A SCUOIA 


Documento del Pei: i patti sono chiari 
l’ora è facoltativa, i cittadini sono uguali 


Un Concordato privato 

Craxi interpreta come il Vaticano 


Il Pei ammonisce: la facoitatività della scelta dell’ln- 
segnamento religioso, la reale parità del diritti fra 1 
cittadini di tutte )e fedi non si toccano; ii governo non 
si muova prima di aver sentito il Parlamento. Craxi, 
intanto, da ragione alta Cei sulla collocazione deiro- 
ra di religione. Occhetto: così Craxi ha firmato un 
secondo Concordato, ma questa volta «privato». La 
prossima settimana incontro Goria^Casaroli. 

GIOVANNI FABANf UA 


■■ ROMA. SI sapeva che il 
PsI aveva offerto la propria 
•mediazione» al Valicano. Ma 
adesso sembra spingersi addi* 
rilturà oltre, schierandosi 
aponàmenie con il Papa e la 
Ce). In una dichiarazione dii* 
fusa ieri pomeriggio, al termi* 
no di una riunione della segre¬ 
teria socialista. Craxi infatti af¬ 
ferma che l’insegnamento 
della religione «va collocato 
nel quadro orario delle lezio¬ 
ni, non deve essere nè dlKil- 
minalo nè marglnaliizato, on¬ 
de promuovere artificiosa- 
mente un disimpegno». Il con¬ 
cetto sembra abbastanza 
chiaro, ma a scanso di equlvo* 
ci, a via del Corso precisano 
ulteriormente che il Pii è con¬ 
tro la collocazione, «a priori e 
obbligatoriamente», déirinse- 
gnamenio della religione cat¬ 


tolica alla prima o airulilma 
ora. Nella sua dichiarazione. 
Craxi aggiunge che va anche 
•concretamente garantita la li¬ 
bertà di non avvalersi di tale 
insegnamento adottando le 
of^rtune modalità». E am¬ 
mette che «esistono problemi 
ancora aperti nella scuola ma¬ 
terna». fMr I quali occone ri¬ 
cercare soluzioni che «tenga¬ 
no conto di delicati e partico¬ 
lari aspetti pedagogici». 

Le parole del segretario so¬ 
cialista hanno Immediatamen¬ 
te latto W giro delia Roma poli¬ 
tica. provocando contrasisnti 
reazioni. Esulta, ovviamente, 
la De. Scrive stamane «Il Po- 
^to» che al sta «ragionevol¬ 
mente diradando II polvero¬ 
ne... vanno apprezzate le po¬ 
sizioni dei socialisti Ispirate a 
senso deirequilibrìa, realismo 


e coerenza», i socialdemocra¬ 
tici preferiscono non com¬ 
mentare ufficìalmeme. Ufti- 
cfosamente, tuttavia, fanno 
sapere di condividere l'opi¬ 
nione di Craxi. Anzi, per non 
apparire da meno del leader 
socialista, il segretario del 
Psdi, Nicolazzl, ieri ha Incon¬ 
trato il presidente della Cei, 
mons. Poleiti, al quale avreb¬ 
be offerto la «mediazione» del 
suo partito. Si sgomita, dun- 

S ue, per entrare nelle grazie 
elle gerarchie ecclesiastiche. 
Ma è una gara alla quale, al¬ 
meno a parole, non intendo¬ 
no partecipare Pri e PII, che 
pure hanno votato la richiesta 
di sospendere il dibattito nella 
commissione CuUura della 
Camera. Secondo il capo¬ 
gruppo del Pii a Montecitorio, 
Paolo Batilstuzzi, rispetto al 
documento sottoscritto dal 
cinque partiti di governo, 
quello contestalo da Cei e Va¬ 
ticano, la dichiarazione di 
Craxi Introduce un «cambia¬ 
mento che suscita qualche 
perplessità», che «modifica 
requiilbrio faticosamente rag¬ 
giunto» dal cinque partiti gra¬ 
zie alpaziento lavoro del mini¬ 
stro Galloni. Battistuzzi prean¬ 
nuncia poi l'opposizione del 
PII contro un’eventuale intesa 
govemo-VatIcano che non te¬ 
nesse conto di questo equili¬ 


brio, e ricorda che «quasi tutte 
le crisi si sono aperte sul tema 
delicato della scuola». Il se¬ 
gretario del Pri, Giorgio La 
Malfa, sottolinea a sua volta 
che il testo concordalo nella 
maggioranza «deve regolare» 
tutta la materia. E in^ste nella 
richiesta di una «revisione» 
detrintesa raggiunta a suo 
tempo con ii Vaticano suU'ln- 
segnamento religioso. «Un 
eventuale irrigidimento delle 
gerarchie ecclesiastiche - mi¬ 
naccia La Malfa - non potreb¬ 
be non investire la questione 
del Concordato*. 

Di fronte alla dichiarazione 
di Craxi. commenta Achille 
Occhetto. vicesegretario del 
Pei. «viene da chiedersi: ma 
chi è che ha firmato il Concor- 


dato7». Il segretario socialista, 
aggiunge Occhetto. «dovreb¬ 
be infatti sapere che proprio 
perché le modificazioni ap¬ 
portate dal nu(m> Concorda¬ 
lo in tema di insegnanwnto 
della religione cattolica sono 
di rilievo storico, in quanto è 
stato abrogato il principio del¬ 
la religione di Stalo, non è ac¬ 
cettabile la disinvoltura con la 
quale ha scontento la già ti¬ 
mida posizione della maggio¬ 
ranza e lo ste^ operato det- 
l'on. Galloni». Craxi, conclude 
Occhetto. «ha firmato per la 
seconda volta il Con«>rdaio. 
ma questa volta ^ tratta di un 
suo Concordato privalo». 0>- 
ria, intanto, ieri ha annunciato 
che la prossima settimana in¬ 
contrerà Il segretario di Stato 
del Vaticano, mons. Caaaroli. 


I comunisti 
«D governo aspetti 
il Pariameito» 

A MOINA 3 


Uh contenitore di materiale ladioattivd (cesio 137) g^to in una discarica di rottami 


una ijernonyi dei poven 
RiÉUto mxdme «mtamina 40 persone 


I Cobas paralizzano le ferrovie 
Lo sciopero termina stasera 

Nonsi vìa^a 
Feirmo il 90% 
dei treni 


Un blocco pressoché totale; lino a ieri sera aveva 
circolato soltanto un centinaio di treni, Il 90% dei 
macchinisti ha aderito allo sciopero di 24 ore che 
terminerà oggi in alcuni compartimenti alle 14 e in 
altri alle 17. Un'agitazione a «scacchiera» che pro¬ 
vocherà disagi fino all'alba di domani. Diventa 
sempre più urgente sbloccare questa vertenza che 
rischia di paralizzare ancora le ferrovie. 


MOLA BACCHI 


■i ROMA. Le Ps non hanno 
avuto problemi ad ammetter¬ 
lo: lo sciopero dei macchinisti 
è stato massiccio in tutti i 
compartimenti. Si è astenuto 
dal lavoro ii 90% dei lavorato¬ 
ri. La rete ferroviaria è stata 
messa in ginocchio. Caos, di¬ 
sagi. attese estenuanti: la via 
crucis di migliaia di viaggiatori 
terminerà oggi In alcune zone 
alle 14 e in altre alle 17.1 Co¬ 
bas protestano contro ii con¬ 
tratto dei ferrovieri sigiato 
nell’agosto scorso e chiedono 
rislituzione di un'apposita In¬ 
dennità per la categoria, che 
riconosca la peculiarità del to¬ 
ro lavoro. 

Una dura dichiarazione 


contro la decisione dei mac¬ 
chinisti di effettuare questo 
sciopero a «scacchiera» è sta¬ 
la rilasciala dal segretario ge¬ 
nerale della Pilt-Cgil Luciano 
Mancini che al tempo stesso 
ha sottolinealo la necessità dì 
riprendere i contatti con i 
macchinisti, li presidente del¬ 
le Fs, Lodovico Ugato, ha del¬ 
lo che in alcuni casi il disagio 
espresso dai Cobas ha fonda¬ 
menti reali. Dalle P$ però de¬ 
vono ancora venire segnati 
chiari e precisi. Cosi come è 
decisiva una ripresa immedia¬ 
ta del dialogo Ira i comitati di 
coordinamento dei macchini¬ 
sti e le organizzazioni sindaca¬ 
li confederali e autonome. 


A PAGINA 1$ 


Latitante 
l’ex deputato 
missino 
Abbatangelo 



Già coinvolto con una comunicazione giudiziaria nell'in- 
chiesta sulla strage di Natale, l’ex parlamentare mls^no 
(ed ex mazziere nero) Massimo Abbatangelo (nella foto) 
si è dato alta latitanza quando stava per essere imstato: 
nella sua abitazione napoletana, la polizia ha trovato un 
piccolo arsenale: otto pistole (alcune da guerra) e muni¬ 
zioni, tutto non denunciato. Il neofascista evidentemente è 
(uggito appena ha capito che stava per essere ordinato il 


suo arresto. 

Pizzinato: 
lotte subito 
contro 
la Hnanziarla 


A MOINA 1 


•È sempn pio evIdAnic non 
solo In contusione, nu li 
connolulone rii clisso dàl¬ 
ia manovra llnanslaria». E II 
gludiiio espresso da K||i- 
naie, che ha chiamato |d 
un .grande movimeniglidl 
lode e di sciolti, pelf^ 


battere questo progetto e per ottenete vere rilorthO, lo 
associazioni dei portatori di handicap sono In rivolta con¬ 
tro la .militarizzazione dell'assistenza.. ^ paoina 11 


Caldo-Coppe 
Sorteggio 
favorevole 
per le italiane 


Sorteggio favorevole allo 
squadre Italiane per II le- 
condo turno delle coppe 
europee di calcio. Squadre- 
materasso per Alelente (Oli 
Creta) In Coppa delle Cop¬ 
pe e per l'Imer (I llnlandttM 
del IVinin) In Coppa Uefa. 
Nella slessa competizione il Verona se la vedrà con l'U- 
trechi (Olanda) e la Juve con i greci del Panelhlnalkos. Al 
Mllan ancora una squadra spagnola: l'CspalloI di Barcello- 
A MOINA S3 


Natta 

in Portogallo 
e Spagna 


Alessandro Natta, compili 
una visita In Portogallo <M 
7 ottobre prossimo. A U- 
sbona avrà Incaniti comma 
delegazione del Pc porto, 
ghese guidata dal aagieia- 
rio generale Alvtro Cunhaf 
e con II presldenle dettai Re¬ 
pubblica Mario Soares. Successivamente il compigno Nel¬ 
la che durante II suo viaggio sarà accompagnato «a Amo- 
nio Rubbl. della Oirezione e responsabile del rapporti In-. 
leinazlonall. Sergio Sagre, del Comliarò centmie e deputa- 
lo al Pariairiemo Eutòpeo, e Renalo Sandri, del CoRiilalO' 
centrale - compir! una breve visita in Spagna. 


Manifestazioni per Tiridipendenzà da Pechino 

iU diKsi spafaiiÉr 
sui segiiad dd Dalai Lama 







SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 3 


La De ha scelto 
Si sulla ^ustì^ 
un no sul nudeaire 


FEDERICO QEREMICCA 


NN Quattro si c un no. Il no 
è airabrogazlono della norma 
che prevede la partecipazione 
deirEncl e di aziende italiane 
a progetti Internazionali di ri¬ 
cerca sul nucleare, La De dice 
questo no riconfermandosi 
contraria air«abbandono del 
nucleare» e ad una «Ipotesi di 
auloesclusione autarchica del 
paese dal circuiti Internazio¬ 
nali della ricerca», il vertice 
scudocroclalo ha portato a 
conclusione così, Ieri, il lungo 
travaglio circa le indicazioni 
di voto da dare per I prossimi 
referendum. Scotti e De Mita 
hanno confermato il giudizio 
negativo su una consulisalone 
ritenuta capziosa e inutile. 
•Un partito deve dare rispo¬ 


ste. non limitarsi ad amplifi¬ 
care le esigenze poste dai cit¬ 
tadini», ha detto De Mita. E 
Scotti ha aggiunto: «Siamo 
contro referendum impropri e 
strumentali». La De ha ripetu¬ 
to che il proprio impegno sarà 
volto soprattutto a chiarire al 
paese il senso reale di questa 
consultazione e ad illustrare le 
proposte per il dopo. Ciò var¬ 
rà soprattutto per la delicatis¬ 
sima questione della respon- 
sabitilà civile dei magistrati: «Il 
problema che le grandi forze 
popolari hanno davanti * ha 
detto Scotti * è quello di evita¬ 
re spaccature nel paese e nel¬ 
la magistratuTa. Ai giudici va 
assicuralo che la loro indipen¬ 
denza non sarà attaccata». 


un libro di 
160 pagine 

giornale+libro 

"Lire 2.000 


Domeiiica 

4ottìobi« 


Guevara 

Cento immagini ritrovate 

Vera’anni dopo. 

Le idee, le azioni, l’iaopia. 

Mito e realtà. 


A MOINA 4 


Monaci buddisti manifestano a Lhasa per l’Indipendenza del Tibet: le truppe cinesi hanno sparato sulla folla 


Sono già quaranta le persone contaminale dal cesio 
137, a Golana, in Brasile. Tra le vittime della «Cemo- 
byl dei poveri» anche Un bambino che ha assistito 
all'apertura della scatola contenente «la polvere mi¬ 
steriosa». La capsula apparteneva ad un ospedale ed 
è finita tra i rottami. Comperata con altri residui terro¬ 
si ha provocato il disastro. Centinaia di persone sono 
state latte evacuare e sottoposte a lavaggi. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M La capsula contenente 
cesio 137 - dì cui gli italiani e 
gli europei hanno fatto triste 
conoscenza con la nuvola di 
Cernobyl - e appartenente al 
laboratorio dell’Istituto per la 
lotta ai tumori di Goiana, capi¬ 
tale delio Stato di Goias in 
Brasile, era finita tra i rottami 
ferrosi dopo che il reparto 
ospedaliero aveva chiuso i 
battenti. Comperata da un ne¬ 
goziante è stata aperta e ha 
contaminato decine e decine 


di persone: oltre 40. Per undi¬ 
ci le condizioni sono gm>4; 
per due la prognosi è riserva¬ 
ta. Un primo gruppo di sei cit¬ 
tadini, tra CUI un bambino, è 
stato trasportato in aereo a 
Rio de Janeiro e ricov^-ato in ; 
un ospedale special^to in 
medicma nucleare. «E il peg¬ 
giore incidente delia stona 
dopo Cemobyl» - ha dichiara¬ 
to Il direttore per la sicurezza , 
nucleare brasiliana. Mentre si 
ricoslruiscono (atti e respon¬ 
sabilità centinaia dì persone 
sono state fatte evacuare. 


Sputnik, prodigio di trenf anni fà 


im Trent’anni fa (ma sem¬ 
brano 300) i'Urss mise in orbi¬ 
la il primo satellite artificiale, 
che |X)rtava un nome pieno di 
sfumature e di echi anche po- 
llltcl, oltre che affettivi: «Sput¬ 
nik», cioè «compagno di stra¬ 
da». Un grande avvenimento 
tecnico-scientifico, e un gros¬ 
so colpo propagandistico. 
Porse sarebbe esagerato dire 
che fece dimenticare la re¬ 
pressione delia rivolta unghe¬ 
rese di un anno prima, ma cer¬ 
to servì a rilanciare l'immagi¬ 
ne del sistema sovietico. Inli- 
nea di princìpio avrebbero 
dovuto essere gli Stati Uniti i 
primi a violare i confini delio 
spazio. Gli americani avevano 
varato brillanti progetti, e li 
avevano mostrali in pubbliche 
esposizioni corredate da con¬ 
ferenze stampa, distribuzione 
di opuscoli, proiezioni di do¬ 
cumentari, articoli divulgativi, 
com'era ed è nel loro costu¬ 
me. l ^vietici, invece, coe¬ 
renti con il loro, non avevano 
fatto sapere nulla a nessuno. 
La sorpresa contribuì aU'enlu- 
siasmo degli uni e alla confu¬ 
sione degli altri. 

Ondale di critiche e auto- 


li 4 ottobre dì trenta anni fa le radio 
terrestri captavano un segnale stridulo 
e intermittente. Era il segnale dello 
Sputnik. lancialo dall’Urss, che annun¬ 
ciava l'inizio dell'esplorazione spazia¬ 
le. Era un satellite a forma dì sfera con 
un diametro di 58 centimetri e un peso 
di 83 chilogrammi. Volava a 900 km di 


altezza, alla velocità di ottomila metri 
al secondo. Lanciò segnali per 21 gior¬ 
ni e si disintegrò nell’atmosfera dopo 
tre mesi. Da allora l'uomo ha costruito 
satelliti e navicelle ben più potenti, tan¬ 
to che la lettura di questi dati oggi fa 
sorridere. Ma allora strabiliarono il 
mondo e gettarono nel panico gli Usa. 


critiche si abbatterono sull’A¬ 
merica tra rìrrìsione degli av¬ 
versari (che non erano pochi) 
e l'accorato appello degli al¬ 
leati a riguadagnare il terreno 
perduto. Ma l’atmosfera gene¬ 
rale fu, almeno in Italia, dì 
soddisfazione, anche eccessi¬ 
va (tanto che Togliatti, qual¬ 
che tempo dopo, senti il biso¬ 
gno di ammonire, con insolita 
durezza, più o meno così; «t 
lavoratori si chiedono; ma a 
noi da queste imprese spazia¬ 
li, che cosa ce ne viene in la¬ 
sca?»: per poi aggiungere, se 
non ricordiamo male, che si, 
«in lasca» qualcosa gliene ve¬ 
niva, ma che bisognava dimo¬ 
strarglielo). 


ARMINIO SAVlOU 

Erano tempi in cui la gara 
spaziale, appena cominciata 
con un punto a favore dì Mo¬ 
sca, sì inseriva nella più vasta 
competizione pacifica tra le 
due superpotenze, con un 
Krusciov in gran forma, sicuro 
di vincerla, vantando dav^ti 
al mondo la superiorità dei 
suo sistema, e colmando i 
suoi concittadini di promesse 
che poi non potè mantenere. 
Ma c'era dell'altro. Lo spirito 
pv^bUcQ. ovunque, credeva 
nella scienza con fede quasi 
religiosa, ed era incline ad ap¬ 
plaudire con fervore chiunque 
facesse un passo in più sulla 
via di un progresso di ciU solo 
pochissimi erano in grado di 


prevedere limili, difetti e peri¬ 
coli. E alla fiducia nella scien¬ 
za, si accompagnava quella 
(parallela) delia politica: la 
decolonizzazione era già co¬ 
minciala e slava per esplode¬ 
re. Cosi, l'emancipazione dei 
popoli e quella degli indivìdui 
sembravano una sola conqui¬ 
sta. dilfirilc, aspra, sanguino¬ 
sa anche Oa prima guerra viet¬ 
namita era appena finita e sta¬ 
va per cominciare la seconda, 
infuriava la rivoluzione algeri¬ 
na). ma sicura, a portala di 
mano, irreversibile. 

Dal ciclo alia terra non era 
che un susseguirsi di prodigi. 
Nei cosmo volava un oggetto 


creato dairuomo. mentre altri 
uomini sì apprestavano a co¬ 
struire dighe immense come 
quella dì Assuan, per domare 
le forze della natura. 

Abituati come sono alla tv c 
ai computer, agli stereo e ai 
viaggi i aereo, al vischioso fiu¬ 
me di auto in cui è tanto diffi- 
cite nuotare, alia abbondanza 
persino eccessiva di merci, i 
giovani d'oggi non possono 
neanche immaginare l'emo¬ 
zione che allora colse c quasi 
travolse I loro genitori e non¬ 
ni. Dopo è stato un crescendo 
di successi ma anche di cata¬ 
strofi, di amare disilli^ioni: 
Seveso, Bhopal, le alghe ros¬ 
se, le morie di pesci, le sor¬ 
genti inquinale dalla trielina, 
infine Cernobyl, ci hanno reso 
prudenti e diffidenti. Perples¬ 
si, angosciali, ci chiediamo 
(per esempio) se sìa un bene 
o un male creare un robot se 
poi questo deve servire a to¬ 
gliere il lavoro a dieci esseri 
umani. Siamo lutti più maturi. 
Più ragionevoli. Ci poniamo 
più problemi. È forse questa la 
strada dolorosa per riuscire a 
risolverli. 


» 






























Commenti 


rOnità 


Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Cobas à Cobas no 


mUNO UQOUNI 

M aledetti Cobas Non è I esclamazione tratta da 
un (umetto di Mandrake. Può essere stata I im¬ 
precazione Ieri di un Insegnante del Cobas 
scolastici, desideroso di partire per Roma, on- 
de partecipare all'assemblea nazionale di que¬ 
sti comitati di base, ma bloccato dallo sciopero di altri 
Cobas, quelli del lettovleri Un episodio che può lar sorri¬ 
dere, ma che di bene II senso di una guerra che, all'osser- 
valore Ignaro, può apparire una guerra per bande corpo¬ 
rative punto e basta Quelli che ci vanno di mezzo, co¬ 
munque, sono i cosiddetti «utenti*, insegnanti o metat- 
meccanlci, del traspoito lerroviarlo Tutta gente ieri colpi¬ 
ta da uno sciopero. Immersa In un caos spaventoso, in- 
aopporlablle, ma In tutti I giorni dell anno taglieggiala 
dalle Ferrovie dello Stato L azienda di LIgalo Intani il la 
andare dal Colosseo alla Madonnina con centomila lire In 
cinque ore ma, nello stesso tempo si la insultare ogni 
giorno dalle folle del pendolari con tragitti meno consi¬ 
stenti 

U lolla esiremisllca del Cobas nasce anche da questo 
disagio complessivo I macchinisi! temono che la ristruttu¬ 
razione nel servizi pubblici, la ricerca di una necessaria 
efficienza si traduca solo In un appesantimento delle loro 
condizioni di lavoro La loro risposta è fragile concentra¬ 
la come è su una richiesta quasi esclusivamente salariale 
Ma anche qui, guardiamoci attorno Chi stimola la rivalsa 
salariale, chi aiuta a distruggere ogni Idea di solldarieli, di 
Impegno più generale? Il macchinista, tra una stazione e 
l'altra, magari a sera accende la televisione di Stalo e trova 
sua maesti OlannI Agnelli circondato da cortigiani grandi 
e minori Intento a Incensare il mito dei nostri tempi, la 
splendida 164, la macchina del futuro, simbolo sociale da 
raggiungere ad ogni costo Corri guadagna, non pensare 
agli altri, questa ò la consegna, questo i I «Ideale» C lo 
diventa anche per II macchinista non ricco, e di sinistra C 
il rischio ò che la grande corsa si estenda e che ciascuno 
sla portalo non a cambiare la propria condizione. Il pro¬ 
prio modo di lavorare e quindi a trasformare, partendo da 
qui, Il modo di organizzare la socleli, ma a «monetizzare» 
lutto 

Esistono, certo, le responsabilità specifiche della azien¬ 
da Fa e del sindacalo II primo ad ammettere è Antonio 
Pillinalo, segretario generale della Cgll È lui l'autore di 
una protesta apparentemente modesta, quella di dar vita 
nel vari dipartimenti, nel luoghi di lavoro del ferrovieri, a 
comitati provvisori, senza «cortine di ferro» per nessuna II 
segretario generale della Cgll ha firmalo proclami, spedilo 
circolari, telefonato Non al è levata foglia Perché II locale 
dirigente della Cgll non si è messo In molo? Perché II 
ferroviere di base non ha preso per la giacca quel dirigen¬ 
te? Una sllducla reciproca Eppure questa è la strada da 
Intraprendere Perché si potrà anche definire una somma 
di denaro da assegnare al macchinisti, ma poi resterà II 
problema di una azienda con 227mlla dipendenti che se 
vorrà essere moderna e flessibile dovrà allrontara I pro¬ 
blemi enormi del ferrovieri I turni, le mense, I dormitori, 
le condlclonl di lavoro le basi per l'efficienza, per II «con- 
aense»( per la produttività E questi problemi non si posso¬ 
no risolvere a Roma, nelle stanze di Llgato, ma sul luoghi 
di lavoro con un potere sindacale In grado di discutere 
con controparti vere Anche queste «controparti» oggi 
non esistono e anche questo é uno scandalo per una 
azienda che vorrebbe guardare al futuro Anzi, come de¬ 
nuncia con durezza Ptzzinalo, c é chi va pensando a que¬ 
sti «responsabili delle relazioni sindacali», stazione per 
stazione, ma da suddividere con un ennesimo manuale 
Cencelll. tra I cinque parlili della maggioranza e addirittu¬ 
ra In riferimento a correnti sindacali Anche cosi si crea 
sllducla e si diventa diretti promotori di alirellanll Cobas, 

C erto, Il rischio del macchinisti é che Imbocchi¬ 
no un vicolo cieco, disperato, soli contro tutti, 
guardati dall'occhio benevola di chi II vuol la¬ 
sciar slogare meditando su accurate leggi antl- 
p»iaiiKi sciopero e sui grandi ormai prostrali servizi 
pubblici (poste, trasporto da vendere a Lucchini o, maga¬ 
ri, a sua maestà Agnelli, non pago di auto, aerei, armi, 
assicurazioni, giornali Ma come convincere questi scio¬ 
peranti a lare la loro lotta nel sindacalo e con II sindacalo? 
Non basta contrapporli agli operai della Fiat che magari 
non scioperano per paura di perdere un posto che non 
hanno garantito a vita Bisogna ragionare con loro, ren¬ 
derli protagonisti di una lotta più ambiziosa Alzaie II tiro, 
se non si vuole che loro abbassino II Uro Lo Cgll ha una 
occasione con l'assemblea nazionale che Inizia lunedi a 
Viareggio, una specie di congresso II sindacalo ha alle 
spalle episodi sgradevoli. Il caso Tlbonl nella Clsl (un 
dirigente dimissionalo), il caso Moro nella Cgll (un din- 
gente dimissionario) E cl sono I Cobas Sintomi Inquietan¬ 
ti Abbiamo fallo «piccoli passi» ha scritto Fausto Berli 
notti (segretario Cgll) su «il Manifesto» riferendosi ai con¬ 
tralti stipulali, ad altri modesti risultati Ma, ha aggiunto, 
•dalle sabbie mobili si esce con uno scatto, non con 
piccoli passi» Benedetti Cobas, se cosi sarà e se loro nel 
sindacato torneranno a misurare il propno impegno 


-Reazioni alla proposta di Piccoli 

Carol Tarantelli: «Penso 

ai dissociati, che poco hanno avuto dallo Stato» 


Curdo in libertà 
per grazia ricevuta? 


H ROMA kÈ assurdo che 
Curdo che non ha commes 
so fatti di sangue, debba scon* 
tare I ergastolo È ora che di* 
stinguendo fra ie posizioni di 
quanti sono detenuti per reati 
di terrorismo lo Stato valuti la 
possibilità di concedere ad al* 
cuni la grazia» 

Flaminio Piccoli presiden* 
te dei) Internazionale demo 
cristiana ha risposto cosi alla 
lettera di Curdo e Moretti 
pubblicala dal KManifesto», in 
cui si riproponeva il problema 
della grazia o deH'amnistla ai 
detenuti per terrorismo Pie* 
coll non è nuovo a queste sor 
(ile, ma stavolta non pone 
contropartite alta sua disponi 
bililà né in relazione all assas* 
slnlo di Aldo Moro né ad al 
tro E Insiste per interventi che 
si muovano caso per caso Ri* 
tiene infatti prematura la con* 
cessione di un Indulto genera 
lizzato, Runa questione che va 
esaminata molto attentamen¬ 
te anche sotto il profilo giuri* 
dico, oltre che politicoB 

E sotto li profilo giuridico, 
oltre che politico, law Cuido 
Calvi ci fornisce una valutazio¬ 
ne sulle affermazioni dell'e¬ 
sponente democristiano «Al 
di là dell ambiguità propria 
dei modi di questa proposta » 
osserva Calvi > occorre ribadì* 
re la natura assolutamente In* 
dividuale deli istituto della 
grazia e della valutazione sulla 
sua concedibllità Non è im¬ 
maginabile una valutazione 
plurisoggettiva o collettiva, e 
pertanto ogni Interpretazione 
che superasse questo Umile 
renderebbe inammissibile la 
richiesta La grazia può esser 
concessa solo quando le con¬ 
dizioni soggettive, relative sia 
al delitto «commesso sia ai 
compòrtiimentó leituto sue- 
cessivamenfé) consentono 
una v^luiailQne ^tiqo-soclale 
relativa li recupero de) con¬ 
dannato» E sotto il profilo po¬ 
litico? «Non va dimenticato - 
aggiunge il penalista - ohe I 
momenti processuali su fatti 
di terrorismo non si sono 
esauriti, cosi come non si è 
ancora chiusa definitivamente 
la stagione terroristica Oc¬ 
corre un'estrema cautela nel- 
l'avanzare e proporre discorsi 
di questo genere che allo sta 
to attuale appaiono non solo 
Inopportuni ma anche iniem> 
pestivi» 

•Apprezzo ogni disponibili¬ 
tà al dialogo, ad iniziative che 
si muovano con responsabili¬ 
tà e saggezza In tannini di ri¬ 
spetto per lutti, senza schiac¬ 
ciare più nessuno, senza ripe 
tere le logiche dlstrullive che 
sono state proprie dei terrori 
sti» E Caro! Tarantelli che par 
la, e premette subito che II 
problema è assai complesso, 
non si può liquidare in poche 
battute «Ma li richiamo del 
I on Plccoil alla grazia - ag 
giunge Carol - mi sembra una 
proposta di soluzione Indivi 
dualistica è difficile operare 
distinzioni sulle responsabili 
tà Certo Curdo ha offerto la 
(Ine della lotta armata ha (ol 
IO la copertura ideologica a 
chi è fuori e potrebbe ancora 
sparare Maiopensoalsignifi 
calo dell iniziativa dei disso 
ciati che hanno rischiato la 
pelle in galera e hanno avuto 


La proposta di Flaminio Piccoli di concedere la 
grazia a Renato Curdo ha suscitato reazioni e valu¬ 
tazioni assai diverse Ma da molte parti si fa notare 
che il problema non è quello di concessioni caso 
per caso, ma di un nesame più complessivo della 
stagione del terronsmo, sia sotto il profilo politico 
che giuridico Indulto? Amnistia? Molte le ipotesi, 
come pure gli inviti alla cautela e alla gradualità. 
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Renato Curdo In aula durante il processo Moro ter 


pochissimo dallo Stato per 
questo loro atto» W problema, 
insomma, é di ordine più ge¬ 
nerale «Dobbiamo rivisitare 
con coraggio quegli anni - 
conclude lon Tarantelli - 
dobbiamo sforzarci di capire, 
non serve rimuovere quegli 
avvenimenti Né serve accon¬ 
tentarsi di sapere che quelli > i 
terroristi - son chiusi in carce¬ 
re Il dialogo da avviare de- 
V essere pieno senza riserve 
mentali, non condizionato a 
quelli che potranno essere t 
suoi sbocchi» 

Per Giancarlo Caselli il ma 
glstrato - ora membro del 
Csm ' che iniziò a raccogliere 
le confessioni di Patrizio Peci 
«non è facile prendere posi¬ 
zione nei confronti di chi 
avendo tenuto in passato 
comportamenti gravemente 


criminali, cerca ora di trovare 
la strada per la iibertà iteiabo- 
rando il proprio passato - an¬ 
che criticamente - ma senza 
rinnegarlo politicamente, al¬ 
meno per certi aspetti Forse 
quel che si può fare è soprat¬ 
tutto constatare che d sono 
differenze di fondo destinate 
a resistere ancora a lungo A 
questo punto, pero, si pone il 
difficile problema degli spazi 
che II sistema può (o deve) 
prevedere anche per chi, es¬ 
sendo politicamente "diver¬ 
so ', dimostri dt non essere 
più pericoloso sul plano crimi¬ 
nale È un problema che Dir- 
CIO e Moretti hanno appena 
iniziato ad impostare (Ansare 
già oggi a questa o quella solu¬ 
zione come unica possibile 
forse è ancora intempestivo» 
Molto più determinato TM- 


teggiamento di Giovanni Pa- 
lombanni presidente di Magi¬ 
stratura democratica «E 
un occasione da non perdere 
per fare una volta per tutte i 
conti con il passato La lotta al 
terrorismo c stala caratteriz¬ 
zata sia da una^ notevole 
asprezza della repressione 
Oeggl di emergenza) sia da 
pene molto spesso Indiscrimi¬ 
natamente 5<*vere» «Oggi che 
1 emergenza si è chiusa - os¬ 
serva li magistrato padovano 
> occorre ripensare a quello 
che è avvenuto per riequilibra- 
re la risposta e attenuare i toni 
usali E i indulto può essere la 
soluzione per chiudere sena- 
mente tutta la vicenda» 

Per i on Luciano Violante, 
responsabile giustizia del Pei, 
la questione non si può porre 
m termini di grazia caso per 
caso ma nchiede una soluzio¬ 
ne compieisiva «Il problema 
vero > sottolinea Violante - è 
un altro In passato è stalo 
comminato un carico di pene 
eccessivo a persone che non 
SI sono macchiale di reati di 
sangue Oggi si pone quindi il 
problema oggettivo di ricom 
misurare I entità delle pene al¬ 
la gravità del reati effettiva 
mente commessi» 

•Ho dei forti dubbi - sostie¬ 
ne Ugo Pecchioll. capogrup¬ 
po comunista al Senato > sulla 
fondatezza deila proposta 
dell on Piccoli Sono convin 
to che uno Stato democratico 
debba operare per il recupero 
di chi ha compiuto del delitti, 
di qualsiasi tipo (quindi anche 
atti terroristici), e In questo 
senso si è proceduto nel cor¬ 
so di questi anni La legge sui 
dissociati muoveva in questa 
direzione e ha consentito a 
molti che parteciparono a or¬ 
ganizzazioni terronstiche di 
uscire dal carcere Occorre 
tuttavia tener conto che que¬ 
sto processo di recupero ha I 
SUO) tempi, li terronsmo è un 
fallo ancora recente, molte 
ferite non sono ancora nmar- 
ginate, non tutto è chiarito» 

L'on Salvo Andò, respon¬ 
sabile del PsI per 1 problemi 
delio Stato, considera la pro¬ 
posta di PiCfroli «un’utile pro¬ 
vocazione» «Al di la del sin¬ 
golo caso di Renato Curdo, 
comunque - precisa il parla¬ 
mentare socialista - deve es 
sere chiaro rhe la risposta de¬ 
ve essere politica e non può 
non essere dt competenza del 
Parlamento» 

«La situazione del detenuto 
Curdo - a parere di Giacomo 
Mancini - merita di essere 
esaminala al più presto «Se 
oggi SI procedesse a una revi¬ 
sione cniica deile sentenze a 
suo canco, secondo criteri 
normali. Curcio sarebbe in 
condizione ni godere della se¬ 
mi libertà» 

Infine, la reazione di Oreste 
Scaizone, l'ex leader d) «Aulo 
nomia» latitante a Parigi Se¬ 
condo Scalzone «non si può 
accettare una linea di demar¬ 
cazione stabilita sulla base dei 
fatti di sangue Un indulto ge 
neralizzalo potrebbe essere la 
soluzione su cui trovare un 
terreno minimale d accordo, 
per esempio una amnistia per 
I reati associativi e un indulto 
per quelli specifici» 


Intervento 

Le rìforme istituzionali 
Meno parlamentari, liste corte 
e abolizione delle preferenze 


F orse il momento 
politico non è 
dei piu propizi 
Tuttavia e spes- 
wmmmm SO 1 iniziativa po¬ 
litica che crea momenti 
propizi, e può essere que¬ 
sto 1) caso delie riforme isti¬ 
tuzionali Infatti, se un gran¬ 
de partito come quello co¬ 
munista decide di accelera¬ 
re il confronto e di produr¬ 
re un reale dibattito suite 
proposte fin qui emerse, al¬ 
lora tulli gii altri partili, e m 
particolare i democristiani 
e I socialisti saranno co¬ 
stretti a mettere davvero m 
tavola le carte istituzionali 
di cui essi dispongono (o 
non dispongono, vale a di¬ 
re quelle con le quali hanno 
finora bluffato) Se e cosi, 
lo pseudo problema dei 
modo con il quale iniziare 
un processo costituente 
viene rapidamente rivelato 
tale e il problema vero di¬ 
venta quello delio «scam 
bio» di proposte e di terreni 
SUI quali attuare quelle pro¬ 
poste 

Credo, a questo punto, 
che sia opportuno indivi¬ 
duare alcune proposte e al¬ 
cuni terreni che possono 
diventare immediatamente 
operativi Lascio da parte 
anzitutto la riforma della 
presidenza dei Consiglio 
perché credo che si tratti 
oramai di pura e semplice 
volontà politica per appro¬ 
vare, con qualche modifica 
che snellisca strutture e at¬ 
tività della presidenza, il te¬ 
sto già licenziato nella 
scorsa legislatura dalla Ca¬ 
mera e dalla commissione 
Affari costituzionali de) Se¬ 
nato Poiché lutti sanno 
che attribuire maggiori po¬ 
teri al governo è un passo 
positivo soltanto se si pro¬ 
cede nella direzione di 
conferire maggiori poteri 
anche al Parlamento, allora 
il terreno pnviiegiato del 
prossimo confronto do¬ 
vrebbe riguardare per l'ap¬ 
punto la nforma del Parla¬ 
mento 

Bene hanno fatto i re¬ 
sponsabili del Pei a lasciare 
aperta la strada per una ri¬ 
forma del bicameralismo 
che non sia cosi drastica 
come quella di un monoca- 
meraiismo secco Per 
quanto i menti (ma anche 
gli svantaggi e forse gli in¬ 
convenienti) del monoca- 
meraiismo possano essere 
apprezzati, tuttavia le rispo¬ 
ste delle altre forze politi¬ 
che (e forse l’esempio di al¬ 
cuni sistemi bicamerali ben 
funzionanti neiie democra¬ 
zie occidentali) fanno pen¬ 
sare che sia opportuno va- 
lonzzare questa seconda 
posizioni Se però i comu¬ 
nisti rinunciano ai monoca- 
meraiismo, è corretto che 
chiedano agli altri partiti al¬ 
cune immediate contropar¬ 
tite che appartengono allo 
stesso pacchetto delia n 
forma del Parlamento Pen¬ 
so, in particolare, alla ridu¬ 
zione dei numero dei parla¬ 
mentari (ad esempio con 
un Senato di 250 rappre¬ 
sentanti e una Camera di 
500) che opererebbe co¬ 
munque nei senso dello 
snellimento dei lavori deile 
due Camere E mollre che 
chiedano altresì una mi¬ 
gliore definizione di alcuni 
compiti esclusivi ad una o 
ali altra delle due Camere, 
anch essa produttiva di 
maggior rapidità decisiona¬ 
le e migliore capacita iegi- 
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slativa A questo punto si 
potrebbe innescare un 
meccanfsmo di riflessione 
sui (e poi anche di defini¬ 
zione dei) compiti specifici 
delle due Camere È proba¬ 
bile che si possa pervenire 
ad un bicameralismo diffe¬ 
renzialo non nei poteri del¬ 
le due Camere, che do¬ 
vrebbero rimanere uguali a 
salvaguardia del pnncipio 
della rappresentanza politi¬ 
ca, ma nelle loro funzioni 
che potrebbero diventare 
nettamente differenziale, a 
favore di una miglior spe¬ 
cializzazione dei parlamen¬ 
tari e delia stessa classe po¬ 
litica 

Una volta imboccala 
questa strada si potrebbe 
proseguirla su due versanti 
il primo versante è rappre¬ 
sentato da incisivi processi 
di delegificazione che pos¬ 
sono essere non solo ac¬ 
cettati ma favonii dallo 
stesso partito comunista 
Infatti^ un Parlamento più 
forte e in jgrado di fornire 
indirizzi al governo e di 
controllarne efficacemente 
I operato e quindi non deve 
temere l’eccesso di potere 
dei singoli ministri •legisla¬ 
tori» fi secondo versante é 
costituito, finalmente, da 
una reale riforma dell ordi¬ 
namento delle autonomie 
locali Infatti i) governo go¬ 
vernerà tanto meglio se sa¬ 
rà alleggerito dai suoi vizi 
centrafistlci, il Parlamento 
indirizzerà e controllerà 
tanto più con successo se si 
occuperà di grandi materie 
dt interesse e di carattere 
nazionale, e gli Enti locali 
riusciranno finalmente a 
governare anch'essi se sa¬ 
ranno dotati di funzioni e 

K 1 all'altezza del pro¬ 
che si presentano al 
loro livello E. anche se si 
rischia di essere troppo ot¬ 
timisti, t cittadini stessi sa¬ 
pranno meglio orientarsi 
amministrativamente, poli¬ 
ticamente. e elettoralmen¬ 
te nel labirinto dei poteri 
delle istituzioni statali se 
questi saranno precisamen¬ 
te definiti e delimitati 

A nche su questo 
terreno I iniziati¬ 
va del partito 
comunista di- 
sposto a giocare 
flessibilmente le 
sue catte può essere deter¬ 
minante per rilanciare un 
processo di nforma in gra¬ 
do di sprigionare nuove 
energie, finora compresse 
dalle strutture centrali dello 
Stato, ma anche dagli appa¬ 
rati dei partiti Vista poi la 
disponibilità di frequente ri¬ 
badita da parte dei dirigenti 
comunisti, a spenmentare 
riforme elettorali anche 
maggioritarie a partire dal 
livello locale, la nforma 
dell ordinamento delie au¬ 
tonomie locali dovrebbe 
contenere esplicite indica¬ 
zioni in tale senso Vaie a 
dire in particolare, sancire 
la flessibilità dei regola¬ 
menti di comuni e pronvice 
e la possibilità per comuni 
e province di scegliere un 
sistema elettorale all'inter¬ 
no di una gamma relativa¬ 
mente ristretta e predeter¬ 
minata (fermo restando 
che una variante del siste¬ 
ma maggiontano finora uti¬ 
lizzato per i comuni fmo a 
5 000 abitanti potrebbe es¬ 
sere rapidamente estesa ai 
comuni lino a 20 000 abi¬ 
tanti) Forse questa speri¬ 


mentazione servirebbe an¬ 
che a sdrammatizzare il 
problema delia riforma 
elettorale a livello naziona¬ 
le 


E tuttavia va ag¬ 
giunto che pur 
senza toccare ii 
meccanismo di 
traduzione di 
voti in seggi è 
possibile fin da ora migìio- 
rare Tattuale sistema di rap- 

E resentanza proporzionale, 
'eliminazione delle prefe¬ 
renze, come proposta dai 
comunisti, appare senza 
dubbio opportuna, ma for¬ 
se la soluzione non dovreb¬ 
be essere l'adozione del si¬ 
stema attualmente utilizza¬ 
to per il Senato Si potreb¬ 
be invece pensare al ndisc- 
gno di circoscrizioni eletto¬ 
rali molto più equilibrate 
che eleggano non più di 
7-10 rappresentanti su una 
lista bloccata AH’obiezio- 
ne che sì conferirebbe così 
grande potere ai dirigenti 
di partito, si può rispondere 
che, in forme variegato, si 
potrebbero introdurre pri¬ 
marie per la scelta del can¬ 
didati alle quali potrebbero 
partecipare sia gli iscritti al 
partito che gli appartenenti 
ad altre associazioni rico¬ 
nosciute come degne di In¬ 
teresse da parte dei vari 
partiti locali stessi (si avreb¬ 
be cosi anche un effetto di 
partecipazione più ampia e 
si andrebbe verso un mi¬ 
glioramento delia presenza 
organizzata di lutti i partiti 
che accettassero questo 
suggerimento) E alle obie¬ 
zioni democristiane, ch^ 
temono una caduta dell'ef¬ 
fetto di mobilitazione pro¬ 
dotto dai singoli candidati 
a caccia di preferenze, si 
può rispondere affermando 
che, da un iato anche i can* 
didati non piazzati bene 
sulla lista bloccata avreb¬ 
bero interesse a produrre 
voti per li partito (tanti più 

bllltftì essere 
stessi, e comunque II partK 
lo sarebbe loro rìconOT 
scente per la prossima voi» 
ta) e dall’altro lato che è 
ora di pensare alia rappre¬ 
sentanza politica come un 
fenomeno di responsabilità 
collettiva e quindi di tutti i 
candidati della stessa lista, 
fenomeno che I eiettore sa¬ 
prebbe riconoscere e pre¬ 
miare. 

Riduzione del numero 
dei parlamentari, ridisegno 
delle circoscrizioni, aboli¬ 
zione delle preferenze, liste 
corte e bloccate costitui¬ 
scono di per sé un migliora¬ 
mento deH'altuale sistema 
elettorale proporzionale 
Ad essi SI può aggiungere il 
non recupero del resti che 
avrebbe un effetto di bloc¬ 
co della frammentazione 
delle liste (oramai destina¬ 
te a proliferare senza nes¬ 
sun vantaggio per una mi¬ 
gliore rappresentanza delle 
opinioni del paese e anzi 
con un costo secco per la 
funzionalità complessiva, 
dei sistema) Si tratta di 
proposte ragionevoli e pra¬ 
ticabili Certo, non configu¬ 
rano una grande riforma, 
però promettono migliora¬ 
menti immediati e consen¬ 
tono a quei partiti che ese^ 
citino l’iniziativa di presen¬ 
tarsi di fronte all’elettorato 
come riformaion attrezzali 
e capaci li Pei ha le poten¬ 
zialità per cogliere questa 
occasione 
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MICHELE SERRA 

Hanno tradito 
anche la 164 


■1 Amo molto l automobi¬ 
le Non sto a spiegare per 
che chiunque abbia provato 
il piacere filante e docile del¬ 
la strada magari su una vec 
chia utilitaria che recupera 
miracolosamente per qual 
che chilometro la propria in 
tegmà motoria può capire 
perché si ama 1 automobile 
L amore per I auto come 
ogni amore per le cose è 
esaurientemente materiale 
Si amano certe lucentezze 
Improvvise della carrozzeria 
Il contatto con il volante 
(persino certe infami bache¬ 
liti quando non fa troppo 
freddo né troppo caldo re 
stitulscono al palmo della 
mano un ambrata complici 
là) Il rumore rotondo del 
motore le rare volte che è 
davvero rotondo lo scatto 
sordo e protettivo delle por 
tiere che si chiudono la di 
sponibile prensllità della c/o- 
che, gli occhi luminosi delie 
spie che nella notte non dor 
mono mai e tutto tutto 11 re¬ 
sto la natura di gomma e di 


metallo di stoffa e di vetro 
che veste con sapienza il no 
stro movimento 
Bene di tante cose dette a 
proposito della brutta e 
sciocca celebrazione Fiat 
Rai della nuova Alfa 164 
non è stata detta forse quei 
la più importante Che prò 
priolei la 164 I automobile 
e stata tradita e misconosciu 
ta dalle due ore e mezza di 
festa cortigiana Che la sua 
anima concreta di manufat¬ 
to di figlia del lavoro urna 
no di sapienze progettuali e 
tecniche assemblale con 
fantasia e fatica nel prodotto 
finale è stala negata 
Ma che cosè allora un 
prodotto'^ La televisione 
I altra sera c) ha ripetuto 
(esttamente come avviene 
nella pubblicità) che il pro¬ 
dotto è metafisico e non fisi¬ 
co Che non è un oggetto 
una cosa è un Idea Un fetic¬ 
cio da ammirare e adorare 
un entità che quasi sovrasta 
gli uomini anziché dipender- 
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ne Anziché essere come è 
fatto da loro 

Perche i prodotti subisco 
no questo continuo espro 
prio della loro natura mate 
riale? Probabilmente perché 
parlarne come semplici og¬ 
getti (cosa che, sia chiaro 
non ne mortificherbbe certo 
la funzione al contrario )a 
esalterebbe) costringerebbe 
a parlare anche dei produt¬ 
tori A parlare degli operai, 
della catena della fabbrica 
dei luoghi del concepimento 
fisico di quel metallo e di 
quelle difficili giustezze SI 
dovrebbe insomma, scen¬ 
dere dall empireo delia pub¬ 


blicità (niente è cosi lontano 
dalla realta produttiva e ad¬ 
dirittura dalla vera poetica 
del prodotto come la pubbli¬ 
cità) e atterrare tra i chiaro¬ 
scuri del lavoro, studiare e 
capire il rapporto tra i uomo 
e la materia le schiavitù reci¬ 
proche I ingegno quasi oni- 
nco dei progettisti e I inge¬ 
gno quotidiano dei forgiatori 
€ del rifmiton di ogni singolo 
pezzo magari mortificato 
dall automazione 
Ma per fare lutto questo, è 
ovvio teleschermo 

avrebbero dovuto apparire, 
insieme alle rughe dell Avvo¬ 
cato (che e anch'esso. come 



la 164, assurdamente totemi¬ 
co) anche gii operai, i tecni¬ 
ci, la gente dell Alfa Romeo 
La fabbrica La cassa integra¬ 
zione Le lotte operaie La¬ 
more per il lavoro Iodio per 
li lavoro La società produt¬ 
trice cosi com è 
ìbtto questo, in televisio¬ 
ne, era cancellato Era can 
celiata la realtà, nient'altro 
che la realtà La soia voce 
assente, nel coro noioso del 
Palatrussardl (che ha avuto ti 
solo acuto nell'Intervento di 
Alberto Sordi cosi Indecen- 
temente servile nel confronti 
di Agnelli da fotografare alla 
perfezione - come nei suoi 


film > tutta la mancanza di 
dignità e di cultura dell Ita- 
hetta pastasciuttara), la sola 
voce assente, dicevo, era 
quella del motore della 164 
Che, se avesse potuto parla¬ 
re, avrebbe saputo dirci, sul¬ 
la vita vera delie persone, 
cento volte di più di quanto 
non ci hanno detto i ben pa¬ 
gati ospiti Sta riuscendo, 
questo stupido megafono 
del potere economico che si 
chiama «sistema d’informa- 
zione», a imbavagliare, dopo 
gli uomini, anche le automo¬ 
bili 

• • • 

Quindici giorni fa, raccon¬ 
tando la sequela di nefan¬ 
dezze nportate da due setti¬ 
manali sul conio del ministro 
dei Lavon pubblici De Rose, 
ex segretano di Nicolazzi, 
chiedevo come mai il grap¬ 
po parlamentare comunista, 
a diHerenza di altri grappi di 
opposizione, non avesse 
chiesto ufficialmente chlan- 
menti (o le dimissioni del mi¬ 


nistro) Lo nchiedo oggi 

• • « 

Vorrei ringraziare tutti co¬ 
loro che mi scrivono È im¬ 
barazzante non potere ri¬ 
spondere a ciascuno (non 
sono maienalmente in grado 
di farlo) Ma è comunque 
molto utile leggere quello 
che scrivete !.imprej»sione 
che ne ncavo Qo dico per¬ 
ché mi sembra importante 
non solo per rr e) è che se» i 
vere per / Uniti sia un privi¬ 
legio La vivezza, la varietà di 
idee I ironia e la passione 
dei lettori sono una garanzia 
per chi scrive su questo gìor 
naie Garanzia clte oltrelut 
lo, non te ne passano una 
liscia Come quei lettore mo¬ 
lisano che ^ è accorto log 
gendo su Thngo il mio apo 
crifo di Remo Gasparl ohe 
confondo Abruzzo e Molise 
Me ne pento pubbilcamenie 
Anche se I importante, co¬ 
munque. è continuare a non 
confondere Remo Gaspan 
con un ministro 































■i otta del vaticano. 
Non tono ancora Iniziate le 
Itaitative Ira II noverna Italia¬ 
no e la Santa aede per ricerca¬ 
re una aoluzione alla contro¬ 
versa questione dell'ora di re¬ 
ligione. La precisazione cl è 
alata latta, Ieri mattina, da au¬ 
torevoli ulllcl della segreteria 
di Stato vaticana da cui abbia¬ 
mo pure appresa che Corta ha 
telelonaio giovedì al card. Ca- 
laroll per rassicurarlo che II 
governa sta studiando iTap- 
puntoa ricevuto con le relative 
•preoccupailanli espresse da 


parte della Santa sede. Ma do¬ 
vendo recarsi all'estero - Oo- 
ria e stato Ieri a Copenaghen e 
a Parigi con Andreottl - tutto 
è stato rinviato a lunedi mani¬ 
na quando Saranno definite le 
modalità dell'Incontro. Il go¬ 
verna Italiano deve far cono¬ 
scere a quale livello deve av¬ 
venire l'Incontro e su quale 
proposta poter negoziare. 

Da parte vaticana si è orien¬ 
tati a circoscrivere la traltallva 
suH'Insegnamenlo della reli¬ 
gione. CIÒ vuol dire che lutto 
potrebbe essere definita a II- 


■1 ROMA. aCraitl contraddi¬ 
ce lo spinto con cui nella 
maggioranza slamo arrivati 
all'accordo sull'ora di religio¬ 
ne. E mica cl va leggerol»; co¬ 
ll reagisce Qugllelmo Casta- 

3 netti, repubblicano, membro 
ella commissione Cultura 
della Camera, firmatario, con 
gli altri ceplgnippo di De, PsI, 
Fidi, PII, della risoluzione su 
cui e piovuto l’alt del Vatica¬ 
no, Crasi dichiara, alTuscIta 
dalla segreteria socialista, che 
■l'Insegnamento religioso non 
va nò discriminato nè margl- 
nallszato, onde promuovere 
artificiosamente un dlslmpe- 

8 noi. E allora, come la pren¬ 
ono I suol partner laici di go¬ 
verno? Oliasi, I firmalart del¬ 
l'accordo, da quell'accusa. 
Implicita, d'essere quelli che 

S tingono gli studenti al «dl- 
mpegno»? Ancora Casta- 
gnelil controbatte: >DI artifi¬ 
cioso nella risoluzione non 
c'è niente. Noi vogliamo rime¬ 
diare a un disagio reale. Se 

f ualcuno usa questo termine 
perchè è lui che è a cono¬ 
scenza di qualche utilizzo arti¬ 
ficioso di tutta questa faccen¬ 
da’. Allusione ovvia, neppure 
velala, al ruolo che I soclalisil 
Stanno svolgendo nella tratta¬ 
tiva col Valicano. 

Rivolgiamoci al liberale Egi¬ 
dio Sterpa, altro ilrredemlsia’ 
sulTora di religione, diciamo 
fino al mese di agosto. Sterpa 
snobba la faccenda con un «A 
me, di quello che Crani alfer- 
ma. Imporla poco», ma anche 
lui aggiunge: iMa chi vuole di¬ 
scriminare, marginallzzare? Il 
Concordalo dice che lo Stalo 

Ull 

«Si eviti 
uno scontro 
politico» 

M «Bisogna salvare il nuo¬ 
vo spìrito di collaborazione 
tra mondo laico e mondo cat¬ 
tolico, sancito dal Concorda¬ 
to dell'84. L'inserimento di 
impropri scontri politici intor¬ 
no aligera di religione non fa¬ 
cilita questo Incontro». Lo af¬ 
ferma 8ull’«AvanU!» Walter 
Oalbusera, segretario confe¬ 
derale della Ull. Altrimenti si 
potrà profilare «una involuzio¬ 
ne che potrebbe facilitare la 
fine dell’attualità storica dei 
regime concordatario». Per 
Qaibusera «ferma restando 
l'assoluta necessità di evitare 
qualunque forma di discrimi¬ 
nazione 0 di privilegio una 
battaglia di principio che si ri¬ 
ducesse alla mera possibiliià 
di un ingresso a scuola ritar¬ 
dato o in una uscita anticipa¬ 
ta. impoverirebbe la qualità di 
un confronto e di una ricer¬ 
ca». 


POLIVCA INTERNA 

'Ditto da fissare nel nego^ato 

La Santa sede si riserva 
di usare rarma deirarticolo 14 
del nuovo Concordato 


Il Mnlinsit Agostino Casarall 


Le Iraltative tra il governo italiano e la Santa sede 
per dare una soluzione ragionevole alla vicenda 
dell'ora di religione non sono ancora cominciate, 
come confermato da autorevoli uffici vaticani. La 
telefonata Coria-Casaroli è stata interlocutoria per 
rimandare tutto alla prossima settimana. Da parte 
vaticana e della Gei ci si sta orientando per circo¬ 
scrivere il negoziato. Il giallo della «nota-appunto». 


ALCESTI SANTINI 


Lunedì si decidono ^ incontri 

Se ci saranno segni concilianti 

basterà una trattativa 

tra Galloni e il Cardinal Poletti 



n Vaticano attende 
la prima mossa del governo 


Fanfani: 

«La mafia non è 
il problema 
piu grave» 


«Il ministro degli interni deve preoccuparsi di rafforzare I 
servizi informativi per trarre dalle esperienze quegli ele¬ 
menti necessari per operare bene. La mafia non e II più 
c^rave dei problemi che un ministro si trova ad affrontare». 
Cosi, secondo quanto riferisce l'Ansa, si è espresso ieri 
Amintorc Fanfani (nella foto), che ha rilascialo unasciic di 
battute ai giornalisti alla cerimonia dì giuramento degli 
allievi di polizia a Palermo. Per quanto riguarda il congres¬ 
so de. «tulli i democristiani - ha detto - possono candidar¬ 
si alla segreteria; io, peraltro, dispongo soltanto di un vo¬ 
to». Alla domanda se cì fossero nel partito, a suo giudizio, 
dei «cavalli di razza» ha replicato Ironicamente: «Spesso si 
fa confusione sui quadrupedi: ci sono dei cavalli, ma vi 
sono anche dei somari». «Goria è un mio figlio spirituale», 
ha detto ancora Fanfani ricordando che fu fui a designarlo 
per il primo incarico minlsleriate, scegliendolo fra tre can¬ 
didati. «E un padre > ha aggiunto - non uccide i propri 
figli». 


vello di ministero dell’Istru¬ 
zione e di Conferenza episco¬ 
pale italiana cui compete de¬ 
terminare, a norma del Proto¬ 
collo addizionale del nuovo 
Concordato, i programmi 
dell’Insegnamento della reli¬ 
gione cattolica per i diversi or¬ 
dini e gradi delle scuole pub¬ 
bliche e la modalità di orga¬ 
nizzazione di tale insegna¬ 
mento. Del resto, queste nor¬ 
me sono esplicitamente ri¬ 
chiamate dalla «nota-appun- 
lo» rimessa da! Consiglio per 
gli affari pubblici della Chiesa 
(il dicastero estero vaticano) 
ai governo italiano. Nella «no¬ 
ia-appunto». la segreterìa di 
Stato non manca di rilevare 
pure che «l'insegnamento del¬ 
ia religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non potreb¬ 
be essere qualificato come fa¬ 
coltativo» proprio perché l’ac¬ 
cordo del 18 febbraio 1984 io 
colloca «nel quadro delle fina¬ 
lità della scuola* e lo Stato si è 
impegnato ad «assicurare» ta¬ 


le Insegnamento. In sostanza 
la «nota-appunto», pur ricono¬ 
scendo 1 diritti di chi non se 
ne avvale, fa propria la tesi del 
vescovi secando 1 quali l'ora 
di religione non va messa fuo¬ 
ri deirorarìo scolastico, né 
collocata alla prima o all'ulti¬ 
ma ora. 

La segreteria di Stato, per¬ 
ciò, non invoca, almeno peni 
momento, l'art. 14 dell'accor¬ 
do che obbligherebbe le parti, 
qualora non ci fosse un chiari¬ 
mento soddisfacente, ad affi¬ 
dare ad una commissione pa¬ 
ritetica la ricerca di una solu¬ 
zione. Aspetta, però, la pro¬ 
posta del governo italiano per 
decidere. Il fatto, poi, che nel¬ 
la «nota-appunto» si confermi 
da parte vaticana «la piena di¬ 
sponibilità a procedere, nelle 
competenti sedi bilaterali, ad 
un attento esame delie diffi¬ 
coltà, per contribuire ad una 
opportuna soluzione» confer¬ 
merebbe la tendenza a non al¬ 
largare il campo del conten¬ 


dere ma piuttosto a circoscri¬ 
verlo. 

E questo orientamento ci è 
parso di riscontrare ieri ^ a 
livello di segreterìa di Stato sia 
neH'ambito della presidenza 
della Gei che porta la paterni¬ 
tà del documento di sabato 
scorso che ha dato luogo al 
pesante intervento del Papa 
ed alle polemiche che o^ora 
cotlnuano. Anche perché at¬ 
torno alla «nota-appunto» c'è 
stato un giallo |Hima che am¬ 
bienti vicini a palazzo Chigi o 
alla segreteria delia De la ren¬ 
dessero pubblica usando, 
stranamente, un certo canale 
privilegiato e non il Parlamen¬ 
to, né i mass-media senza di¬ 
scriminazione. Anche la se¬ 
greteria di Stato, che non » è 
dispiaciuta delia pubblicità 
della «noia-appunto» perché 
cosi è risultata chiara la sua 
posizione, avrebbe preferito 
che fosse stata data a tutta la 
stampa dal governo italiano. 
Ma questo è solo un dettaglio. 


L'importante - cl è stalo fatto 
osservare - è che non sia stata 
la Santa sede a renderla pub¬ 
blica. Un modo per rivendica¬ 
re, con un certo puntiglio, la 
riservatezza vaticana e far ri¬ 
saltare la leggerezza degli al¬ 
tri. 

La segreteria di Stalo come 
la Cet tendono, quindi, a 
sdrammatizzare ed a porre 
l'accento sulla opportunità di 
far prevalere lo «spirito di reci¬ 
proca collaborazione che ani¬ 
ma il testo concordatario per 
il superamento delle difficol¬ 
tà». come afferma a conclu¬ 
sione la «nota-appunto». Ma si 
fa, tuttavìa, osservare, con una 
sottile critica a) governo Craxi 
come ai governi Pantani e Go- 
rla. che da parte di questi, 
nell'arco di quasi due anni 
O'tntesa tanto discussa fu fir¬ 
mala il 14 dicembre 1985), si 
è stati «incapaci» di trovare 
materie alternative per coloro 
i quali non si avvalgono dcl- 
rmsegnamento della religio¬ 


ne o comunque di definire la 
loro posizione ncH'ambito 
della scuola rispetto a chi se 
ne avvale. Se questo proble¬ 
ma fosse stalo risolto in tem¬ 
po utile - si sottolinea soprat¬ 
tutto alla Gei ’ forse oggi non 
ci si troverebbe a questo pun¬ 
to. Ma se tale rilievo è fonda¬ 
lo, esso non assolve i vescovi 
dah'aver espresso una posi¬ 
zione che favorisce il risorge¬ 
re di integralismi, dietro i quali 
si nascondono, poi, a livello 
polìtico ben altri scopi. 

Così è utile sottolineare 
che, rispetto alle discipline 
curricoiari insegnale con me¬ 
todo storico-critico, l'insegna¬ 
mento della religione assume 
un carattere particolare per¬ 
chè deve essere «conforme al¬ 
la dottrina cattolica». Gli stessi 
insegnanti hanno bisogno di 
un «placet» che, se revocalo 
dal vescovo, rimangono in 
mezzo alla strada. Ora anche 
questi clementi non possono 
non pesare sulla trattativa. 


Reazioni da Pii e Fri 

I laici sono imbarazzati 
«Craxi contraddice 
raccordo di maggioranza» 


Smentito il «rifiuto» di una prima protesta della Santa sede 
L’alt alla Camera giudicato utile... 

Gorìa: «Macché giallo della nota» 


In una lettera inviala all'on. 
OCniain AUredo Pazzaglla, \ al- 

a Montecitorio po«^e 1 gg|p ha Khlaf- 

■ Vi. j i foggialo in pieno Transa* 

lotti deplora tlantlco ll giornalista Amo- 

nio Tajanl, D presidente del- 
PaZZaSHa la camera. Niido lotti, ha 

espresso al parlamentare 
«la più forma deplorazione 
per l'inammissibile gesto di violenza» compiuto nei con* 
ironti del cronista. Alfredo Pazzaglla ha risposto al presi¬ 
dente di «non condividere un giudizio che prescinde dai 
profondo sdegno che atti calunniosi come quelli compluH 
(dal giornalista, ndr) determinano». In un'altra lettera Nil¬ 
de lotti ha espresso al presidente deirAssociazione stam¬ 
pa parlamentare, Antonio Di Mauro, «profondo rincresci¬ 
mento» per l'episodio accaduto, informandolo anche del¬ 
la lettera di «ferma deplorazione» inviata all'on. Pazzaglia. 
Di Mauro ha ringraziato il presidente per «il pronto e risolu- 
lo intervento». 


Tarnhia ne) pugno» radica* 

le forse sparirà per lasciare 
Simbolo >i un altro simbolo: 

OIIIIUUIU «transnazionallta. cui 

H parutO punta il Pr, infatti, potrebbe 

„ richiedere questo «sacrifl- 

laGlCalcr ciò». E non e tutto, perché 

«anche la sedo della segre- 
teria politica non è affatto 
scontato che sarà a Roma». Lo ha annuncialo lo stesso 
segretario radicale, Giovanni Negri, in un seminario Inizia¬ 
to ieri a Roma e dedicalo, appunto^ al «Partito iransnazio- 
naie, necessità e prospettive». Negri ha parlato dogli obiet¬ 
tivi che i radicali si propongono di raggiungere da qui ti 
prossimo congresso (fissato a Bologna perii 2 gennaio). 
La tre giorni radicale (il seminario si conclude infatti do¬ 
mani) segna, in realtà, l'apertura delta campagna radicale 
per «cinque si» ai prossimi referendum. 


è impegnato ad assicurare 
l’Insegnamento cattolico. Re¬ 
sta ferma la facoliatività: sce¬ 
glierlo 0 rifiutarlo». 

L’esponente repubblicano, 
come quello liberale, tengono 
poi entrambi a riaffermare che 
«l'accordo di maggioranza 
non è morto, sia chiaro. La di¬ 
scussione riprenderà, la base 
rimane quella». Dell'accordo 
Craxi ha, per l'appunto, riba¬ 
dito 1 principi In merito allo 
status degli insegnanti di reli¬ 
gione, alla necessità di solu¬ 
zione dei «delicati problemi 
della scuola materna»; e ha ri¬ 
badito anche l'affermazione 
che «l'insegnamento va assi¬ 
curato nei quadro orarlo delle 
lezioni». Dichiarazioni che. 
nella loro vaghezza, com’era 
già nell'accordo si prestano a 
mille e una Interpretazioni, e a 
cu) Craxi mette appunto un 
cappello a modo suo, che pia¬ 
cerà alla Santa sede. Loro, I 
«laici» di governo, seguono 
Craxi sulla stessa strada? Ca- 
stagnetii: «Il quadro orarlo 
delle lezioni comprende tutte 
le ore di lezione previste. Met¬ 
tere religione alla prima o al¬ 
l'ultima non significa margina- 
lizzarla». Sterpa: «La colloca¬ 
zione oraria dev'essere stabili¬ 
ta dal ministero delia Pubblica 
istruzione, sull’organizzazione 
scolastica va affermata la so¬ 
vranità dello Stalo. Se non esi¬ 
stono problemi, la religione 
deve essere messa alla prima 
o aU’ultima ora, Altrimenti - 
sembra correggere il tiro l'e¬ 
sponente liberale - anche nel 
mezzo delia giornata scolasti¬ 
ca». □ MSP. 


Vicariati 

Maestri 
a scuola 
di religione 


■■ ROMA II «Comitato na¬ 
zionale Scuola e Costituzione» 
afferma che l Vicariati di Ro¬ 
ma e di altre città avrebbero 
esercitalo «un’Indebita pres¬ 
sione» su quei docenti delle 
elementari e delle materne 
che hanno scelto di insegnare 
religione cattolica, «diffon¬ 
dendo la voce che i corsi di 
aggiornamento loro destinati 
sono obbligatori». 

«Ciò - commenta il Comita¬ 
to Scuola e Costituzione - è in 
contrasto con la libertà di 
scelta che hanno per legge i 
collegi de) docenti in fatto di 
aggiornamento, e va a colpire 
la necessità - che attualmente 
hanno i docenti delle elemen¬ 
tari ' di aggiornarsi sulle altre 
materie In seguito aH'inlrodu- 
zione dei nuovi programmi di 
Stato». 


Giovanni Gorìa vola tra Copenaghen e Parigi inse¬ 
guito dalle polemiche sulla controversia diplomati¬ 
ca sull'ora di religione. E finalmente il presidente 
del Consiglio paria. Nega che ci sia stata una ver¬ 
sione della protesta della Santa Sede respinta dal 
governo italiano. Però ammette i contatti con il 
cardinale Casaroll per evitare «una polemica che 
non aiuterebbe una amichevole solvizione». 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

PASaUAU CASCEUA 


■i PARIGI. Tra Copenaghen 
e la capitale francese, Giovan¬ 
ni Goria vola per accreditarsi 
una immagine Intemazionale. 
Ma a casa lascia una mina di¬ 
plomatica con 11 Vaticano e 
un'altra tutta politica pronte a 
esplodere da un momento al- 
rallro, tra fughe di documenti, 
Indiscrezioni d'ognl genere e 
trattative parallele. Sull'aereo 
fioccano le domande. E il pre¬ 
sidente del Consiglio, per la 
prima volta, dà la sua versione 
del conflitto tra le due sponde 

Praildeote Goria, cl spie¬ 
ghi quello «giallo* di una 
prliu venlooe della oota 
del Valicano auirora di re¬ 
ligione che lei avrebbe re¬ 
spinto perché Inteiferiva 
con rsatononla delle 
sire Istituzioni. E vero o 
no? 

Non esiste niente di «giallo». 
Esiste una preoccupazione, di 
chi è stato contraente di un 
accordo, che il dibattito in 
Parlamento potesse condurre 
a iniziative unilaterali non 
coerenti con quell'accordo. Si 
tratta di capire se questo è ve¬ 


ro o non è vero. DI qui l'esi¬ 
genza di fermare un attimo il 
dibattito parlamentare, di 
reincontrarsi con l'altra parte 
per capire bene quali sono, 
nel caso specifico, ì limiti che 
il Concordato pone all'Intesa 
(l’Inlesa dello scorso anno tra 
la Gei e l'allora ministro della 
Pubblica istruzione. Franca 
FalcuccI, ndr) che è sempre 
strumento di accordo ma a li¬ 
vello «Inferiore», quindi di in¬ 
dividuare quali sono anche i 
uol dibaulto attraverso il 
quale 11 Parlamento legittima¬ 
mente deve orientare n gover¬ 
no. 

Ma lei ha o no esercitato 
pressioni sulla Segreteria 
di Stato vaticana per evita¬ 
re uno Kontro? 

No, no. lo ho solo fatto pre¬ 
sente in ogni sede che. cosi 
come si erano messe le cose, 
II crescere di tono della pole¬ 
mica non avrebbe aiutato una 
amichevole soluzione, perché 
avrebbe fatto perdere i confini 
esatti della questione. Proba¬ 
bilmente si è data l'impressio¬ 
ne di posizioni più distanti di 
quelle che effettivamente so¬ 


la «fuga» dell'appunto va¬ 
ticano, pubblicato Ieri da 
un quotidiano, è responsa¬ 
bilità del governo italiano 
0 della Santa sede? 

Non so. 

Ha aperto una Inchiesta? 
Non ho aperto inchieste per¬ 
ché alla fine non ne ho nean¬ 
che voglia. 

n tono della telefonata che 
l’altro gtomo tei ha avuto 
con U cardinale Casaroll è 
alato friiù distensivo rispet¬ 
to alla durezza della nota 
vaticana? 

lo ho informato il segretario di 
Stalo della riflessione circa la 
non utilità dì attivare in questa 
fase una commissione parile- 
llca. Ho trovato comprensio¬ 
ne. 

Quando cl sarà Tlncratro 
tra le due parti? 
Verosimilmente ci vedremo 
nella prossima settimana per 
fare il punto della situazione. 
Sarà lei a tratture per tt g(h 
verno llaUano? 

Questo non è importante. 
L'Importante è che si tratta a 
livello di Stati. 

La trattativa metterà in di- 
icusslone U Concordato? 
Che io sappia nessuno ha po¬ 
sto finora, in modo autorevole 
e determinato, una questione 
di revisione del Concordalo. 
Quale è 11 ano giudizio suh 
la mozione presentata da^ 
la maggioranza d! governo 
In Pwmnento? 


Icaptgnippo loTafJ-'a'W.iSilS; 

dfii SfindtO Pecchloli, del N 

uci ^iiaiu pj.j cuauieri del 

COI lavoratori Psdl Carìglla e del Pii Mala- 

6°^^ h.inno invialo un lele* 
Cileni sramma al presidente del 

Comando nazionale dei la- 
voraloil Cileni. Manuel Bu* 
slos, nel quale esprimono la «piena solidtuieta tilo adope¬ 
ro generale del prossimo 7 ottobre», indetto per avviare 
una nuova mobilitazione tesa a «impedire che Plnochet 



emarginazione culla politica economica della dittatura ha 
condotto una parte significativo dei lavoratori cileni», i 
capigruppo auspicano che il regime «riceva una niMvg 
condanna dall'assemblea gontMue dell’Onu e che ii gove^ 
no del nostro paese esprima pienamente la^iprovatiOM 
della violazione dei diriu] umani in Cile». 


AcrnlI Hr P Pei Sconcertante e grave epilo* 

ARGUII, UC C TM go della crisi della coaftzìo- 

dDDrOVanO Dc-Psl-Psdi-Prl a) consl- 

provinciale di Asctil 
II MlIdnClO Piceno. Dopo l'uscita dalia 

uaVa Mrl maggioranza di Psdi e Pri, i 

COI voto WSI gruppi consiliari delia De e 

del Psì hanno sollecitato e 
accettato II VOtO declSlVO dì 
un eletto nelle liste del Msi-Dn per approvare il bilancio dì 
previsione 1937. Si configura cosi, di fatto, una nuova 
maggioranza: De più Psi piu l'eletto missino. Come «giunta 
anomala» non c’è che dire.. 


t) presidente dei Consiglio Giovanni Gorìa 


La mozione è dei partiti e io 
ho abbastanza rispetto delie 
forze polìtiche per non pensa¬ 
re per loro conto. Penso sol¬ 
tanto che sia stalo utile pro¬ 
porre una riflessione. 

Perché é utile? 

Mi pare ci sia anche una di¬ 
sponibilità da parte della Con¬ 
ferenza episcopale italiana a 
riflettere se non convenga 
modificare qualche termine 
delia stessa Intesa. Abbiamo 
sotto questo profilo spazi di 


negoziato mollo importanti 
che soddisfano sia l’Italia che 
la Santa sede. 

Ma 11 Parlamento deve re¬ 
stare In attesa? 

È giusto che ll Parlamento 
orienti il governo su come an¬ 
dare al tavolo dei negoziato. 
Però, in una successione logi¬ 
ca; definiamo i limiti, diamo 
rorientamento, andiamo al 
negoziato. 


NadaH rinno Si allarga la frattura nel Psdi 

napoli, uopo napoletano dove la compo- 

la scissione «Quirino Russo», do- 

1 B. Jt Po costituito una fe- 

Oio HI rSQI derazione «autonoma e al- 

riiiA rAArAéavé lernativa», ha eletto Ieri un 
Ila uut; ot:yiciail proprio segretario provin¬ 
ciale, Ermanno Russo, 
componente del Comitato 
centrale del partilo. In una nota diramata alla stampa, 
inoltre, gli «scissionisti» diffidano il Psdi, diciamo così, 
«ufficiale», da ogni eventuale trattativa interpartitica. La 
decisione della scissione sarebbe scaturita dalla nomina di 
un altro esponente Psdi nella costituente giunta dèU'ammU 
nistrazione provinciale di Napoli in sostituzione, appunto, 
di Giuseppe Russo che fa parte delta componente «Quirino 
Russo». 


GIUSEPPE VITTORI 


Pd: in ^oco la parità dd dttadini 


Deve essere concretamente 
garantita la facoltatività 
scritta nel Concordato. 

Il governo non tratti senza 
l’indirizzo del Parlamento 


j H ROMA La segreteria del 
; Pei ha approvalo ieri un docu¬ 
mento sulla vicenda dell'ora 
I di religione. Ne pubblichiamo 
I qui U testo Integrale. 

«1 comunisti sottolineano 
che la crisi che si è aperta sul¬ 
la questione dell'Insegnamen¬ 
to della religione cattolica nel¬ 
le scuole costituisce il punto 
, di arrivo di una serie di gravi 
errori e inadempienze di cui 
sono responsabili le forze del¬ 
ia maggioranza di governo. 
Sin darnegozialo con la Con¬ 
ferenza episcopale per la ste¬ 
sura dell'Intesa si è proceduto 
cercando di eludere ogni con¬ 
trollo del Parlamento, non le¬ 
nendo In considerazione le 
critiche del Pel e di altre forze 


politiche e culturali, accettan¬ 
do di fatto di dare all'lnsegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca una collocazione privile¬ 
giata, in contrasto con quella 
parità di diritti tra tutti ) cittadi¬ 
ni credenti o non credenti, 
cattolici 0 di altre confessioni 
religiose che è sancita dalla 
nostra Costituzione ed è alia 
base della stessa formulazio¬ 
ne concordataria. In tal modo 
si è creata nelle scuole tensio¬ 
ne e conliittualità. per la con¬ 
dizione Ingiusta di inferiorità e 
di disagio in cui venivano po¬ 
sti coloro che non sceglieva¬ 
no l'Insegnamento religioso e 
per la confusone prodotta 
dall'assenza, su molte que¬ 
stioni. di precise norme di at¬ 


tuazione. 

«I comunisti non si sono li¬ 
mitati a denunciare, a partire 
dalla stipulazione deirintesa, 
questo stalo dì cose; ma han¬ 
no anche avanzato a più ripre¬ 
se proposte concrete per cor¬ 
reggere questi eriori. E dovu¬ 
to alla nostra iniziativa se fm 
dall’apertura del nuovo Parla¬ 
mento si è avvialo, con la pre¬ 
sentazione di una nostra mo- 
rione. quel processo di chiari¬ 
mento che doveva portare al¬ 
l’emanazione di nuove norme 
già per questo anno scolasti¬ 
co. Alla nostra mozione la 
maggioranza ha risposto con 
un documento incerto e con¬ 
traddittorio: che da un lato 
non era sufficiente per risolve¬ 
re le tituazioni di acuto disa¬ 
gio prodottesi nelle scuole, 
ma che d'altro lato ha provo¬ 
cato le proteste di settori della 
gerarchla ecclesiastica. E gra¬ 
ve che di fronte a tali proteste 
le forze della maggioranza, 
compre.si i laici e 1 socialisti, 
non abbiano avuto la dignità e 
11 coraggio di difendere il dirit¬ 
to-dovere del Parlamento dì 


pronunciarsi sulle questioni 
ormai sottoposte al suo esa¬ 
me. 

•Noi comunisti siamo dop¬ 
piamente preoccupati per la 
situazione die sì è così deter¬ 
minata: per la confusione e 
per la disparità di trauanvenlo 
che perdura nelle scuole a 
danno dì coloro che hanno 
scelto dì non avvalersi doirìn- 
segnamento religioso cattoli¬ 
co; e per il rischio che si ina¬ 
grisca un conflitto ideologi¬ 
co a proposito di tale insegna¬ 
mento. E noto che il Pei ha 
costantemente operato per 
evitare che si riproponessero 
nella politica italiana motivi di 
guerra di religione. Abbiamo 
sempre combattulto per supe¬ 
rare I vecchi steccali del clen- 
calismo e deiranliclericali- 
smo. II nostio obiettivo è sta¬ 
to, coerentemente, la ricerca 
della comprendone e della 
coopcrrt.*ione tra credenti c 
non credenti, neH’interesse 
del progresso materiale e mo¬ 
rale del paese. Ma deve essere 
chiaro a tutti che questa eoo- 
perazione può fondarsi solo 
su una rigorosa attuazione dei 
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principi costituzionali riguar¬ 
danti la parità fra i cittadini, 
l'eguaglianza di diritti indipen¬ 
dentemente dalle convinzioni 
religiose, la non confessiona¬ 
lità dello Stato e della scuola. 

«Appunto a questi principi 
si nchiama la norma del nuo¬ 
vo Concordalo che riconosce 
ad ognuno “il diritto di sce¬ 
gliere se avvalersi o non avva¬ 
lersi deirinsegnamento della 
religione cattolica’’. Rimette¬ 
re in discussione l'equilibrio 
di tale formula - come sta fa¬ 
cendo chi contesta la facolta- 
livìlà della scelta - significa 
stravolgere uno dei punti più 
delicati del testo concordata- 
rio. Noi abbiamo sempre sot¬ 
tolineato che una corretta ap¬ 
plicazione richiede che siano 
pienamente garanme le con¬ 
dizioni per la parità della scel¬ 
ta. È responsabilità della mag¬ 
gioranza di governo aver dato 
invece a tale norma un’attua¬ 
zione che ha creato disparità 
fra i cittadini, e ha così pro¬ 
dotto una crescente tensione 
nelle scuole e nella pubblica 
opinione. È un fatto, inoltre, 


che è emerso chiaramente, 
nel primo anno di attuazione, 
che l’introduzione deU’ìnse- 
gnamento concordatario nel¬ 
la scuola materna creava pro¬ 
blemi pedagogici e psicologi¬ 
ci assai delicati e praticamen¬ 
te msolubili. Le proposte 
avanzate nella mozione del 
Pei presentata sin dall'agosto 
In Parlamento tendevano a 
dare una soluzione corretta a 
tali questioni. 

«Ora, quando lo stesso pas¬ 
so compiuto dal Valicano, 
fondato su una diversa Inter¬ 
pretazione della norma con¬ 
cordataria, rende necessario 
un chiarimento fra le due par¬ 
ti, è assolutamente indispen¬ 
sabile - se non si vuole che 
nella coscienza del Paese sia¬ 
no logorale le basi stesse del 
patto concordatario - che nel 
dibattito che è stato deciso su 
richiesta del Pcì il parlamento 
non sia posto di fronte a fatti 
compiuti ma sia chiamato a 
dare al governo italiano gli in¬ 
dirizzi CUI attenersi in questa 
nuova fase (\egoziale. È que¬ 
sto il senso della richiesta dei 
comunisti di un necessario di¬ 


battito in aula. Sosterremo 
con fermezza, in tale dibatti¬ 
lo, le posizioni sopra indicate. 
E bene dire che in questa ini¬ 
ziativa non ci muove un pre¬ 
giudizio antireligioso e non 
c'è da parte nostra alcuna sot¬ 
tovalutazione del ruolo delle 
religioni nella storia della cul¬ 
tura e della civiltà umana. So¬ 
steniamo anzi che lo studio 
delle religioni deve essere 
presente in forma non confes¬ 
sionale c con un rilievo ade¬ 
guato nei progr^unmi delle di¬ 
scipline comuni a tutti gli allie¬ 
vi. Ma altra cosa è l'insegna¬ 
mento confessionale di una 
determinata religione: che 
può essere solo oggetto dì lì¬ 
bera scelta da parte dell’allie¬ 
vo. Opereremo dunque con 
coerenza e screrùtà t«tchè te 
tensioni siano superate ne) so¬ 
lo modo in cui ciò può avveni¬ 
re: ossia attrave^ un'appli¬ 
cazione del cConcordato che 
deve essere pienamente ri¬ 
spettosa dei diritti di lutti l cit¬ 
tadini, credenti e non creden¬ 
ti. e del tondamentaH principi 
della nostra Costitutione de¬ 
mocratica». 


i 


4 












■». m 


Politica Interna 


Quattro «sì»> di opportunità «Evitare una spaccatura 
ma forte critica tra paese e magistmtum» 

a tutti i referendum Contro Tabbandono 
«impropri e strumentali» dell’energia deU’atomo 

La De per un no sul nucleare 
e una nuova legge sui giudici 


Dopo due giorni di discussione la Direzione de 
vara il documento con le indicazioni di voto per ì 
prossimi referendum. Quattro si e un solo no, ma è 
un no che potrebbe infiammare l’imminente con¬ 
sultazione. La De, infatti, non vuole che si impedi¬ 
sca ad aziende Italiane la partecipazione a progetti 
internazionali sul nucleare. Perché rimane contra¬ 
ria ad un «abbandono del nucleare». 


TOOtmeo < 

■i ROMA. È sialo slovedl se¬ 
ra, alla line della prima riunio¬ 
ne della Direzione (e dopo 
rincontro di De Mila con I se- 
grelarl regionali, svoltosi II 
giorno precedente) che Enzo 
Scolti ha preso caria e penna 
ed ha Irasìormalo uno del cin¬ 
que si democrisilani. In un no 
nello e, torse, Inevitabile. «La 
Direzione della De - ha scritto 
- non ritiene condivisibile l'I- 
polesl di un'auloescluslone 
autarchica del paese dal clr- 
culll Inlernazlonall della ricer¬ 
ca. della sperimentazione, 
della realizzazione di Impian¬ 
ti». Era II rlllulo scudocroclato 
a schierarsi con quanti, attra¬ 
verso uno del quesiti releren- 
darl, chiedono che venga 
bloccala la partecipazione 

Con Natta 

Lunedì 

Conferenza 

comunista 

■i ROMA. Con una relazione 
del segretario generale del 
partilo Alessandro Natta ai 
aprirà dopodomani mattina, a 
Roma, la Conferenza naiiona* 
le del partito comunista per il 
lancio della campagna refe* 
rondarla sulla giustizia e tull’e* 
nergla nucleare. 

Ai lavori, il cui inizio è pre¬ 
visto alle ore 9,30 Oe conclu¬ 
sioni dovrebbero tenersi nella 
stessa Hreta) ail'hoiel Jolly di 
corso d'Italia, prenderanno 
parte - al legge nel comunica¬ 
to diffuso dairufdclo stampa 
di Botteghe Oscure * i mem¬ 
bri del Comitato centrale e 
deila Commissione centrale 
di controllo, i senatori e 1 de¬ 
putali comunisti, I segretari 
del comitali regionali e deile 
federazioni. 

Tema della conferenza di 
lancio delta campagna refe¬ 
rendaria • che segue lo svolgi¬ 
mento dei ComiiatI federali 
già tenutasi o In corso In tutto 
il paese - ò «il voto del comu¬ 
nisti per la difesa deli'ambien- 
te e per una nuova politica 
energetica, per l'autonomia e 
l'indipendenza del magistrati, 
per una giustizia dalla parte 
del cittadini». 


OBREMICCA 

dell'Enel e delle aziende ita¬ 
liane a progetti internazionali 
di ricerca nucleare. Un no 
che, motivato con molta net¬ 
tezza, sembra destinato ad In¬ 
fiammare ia consultazione re¬ 
ferendaria, riproponendo un 
confronto > a questo punto 
chiaro > tra nuclearisti ed anti¬ 
nuclearisti. 

Era stato Dnjno Tabacci - 
presidente della giunta regio¬ 
nale lombarda e proconsole 
demitiano In Lombardia - a 
chiedere, per primo, che a 

a uesto quesito la De desse in- 
icazione di votare no. La De 
« aveva ripetuto - non è mai 
stata per una Improvvisa ed 
unilaterale fuorlu^lta deU'tia- 
ila dal nucleare. E, al contra¬ 
rio, per un nucleare sicuro: 
ma come ci si potrà mal arrl- 


■i ROMA, i repubblicani 
hanno confermato il loro «no» 
al quesito referendario sulla 
responsabilità civile dei magi¬ 
strati In un «forum» che si è 
svolto ieri a Roma. 

Le motivazioni sono state 
ribadite dal segretario Giorgio 
La Malfa che ha definito la 
questione sollevata dai pro¬ 
motori del referendum «un 
capro espiatorio dei mali della 
giustizia italiana». Mentre di¬ 
sfunzioni e ritardi debbono 
essere addebitati «in prima 
istanza alle forze politiche in¬ 
capaci di approvare riforme e 

e rowedlmentl risolutivi». La 
laifa, tra l'altro, ha espresso 
«perplessità e rammarico» per 
il latto che 11 Pei «sulla base di 
valutazioni e di analisi che ap¬ 
paiono largamente condivisi¬ 
bili» sia giunto alla indicazio¬ 
ne - a suo avviso contraddit¬ 
toria - del «si». Alia De che 
paria di «libertà di coscienza» 
degli elettori, il segretario del 
Pii ha obiettalo che «ouesta 
non à materia di coscienza, 
ma di necessarie Iniziative le¬ 
gislative, della cui opportunità 


tanto le diverse forze di mag¬ 
gioranza che il governo stesso 
avrebbero dovuto farsi cari¬ 
co». 

Ma, sotto questo profilo, 
come stanno le cose? Secon¬ 
do i) capogruppo dei deputati 
repubblicani Del Pennino, «al¬ 
lo stato attuale non esistono le 
condizioni per un accordo le¬ 
gislativo». Le proposte di leg¬ 
ge finora presentate «tranne 
quelle del Prl e del Pei, si al¬ 
lontanano dalla base costitui¬ 
ta dal "pacchetto Rognoni’’». 
La proposta de «non prevede 
la responsabilità civile, ma so¬ 
lo l'azione disciplinare». Quel¬ 
la dei Psi, «per ora clandesti¬ 
na», «si allontana radicalmen¬ 
te dal "pacchetto Rognoni", 
prevedendo la responsabilità 
''secca" del magistrato anche 
in caso di colpa grave». 

Spadolini na detto che 
«senza le inchieste condotte 
in questi anni dalla magistratu¬ 
ra» non ci sarebbe stala la «ri¬ 
scossa morale» contro «l'in¬ 
treccio perverso tra affari o 
politica». «1 poteri occulti - ha 
ossetvalo - avrebbero lutti I 
vantaggi da una magistratura 
con la mordacchia». 


vare abbandonando la ricerca 
in quella direzione? Già altri, 
prima e dopo di lui, avevano 
insistito su questo punto, ag¬ 
giungendovi almeno un altro 
paio di considerazioni. La pri¬ 
ma: non ignorare le richieste 
(e a volte te pressioni) indiriz¬ 
zate alla Oc da ambienti eco- 
nomlco-industriall ad essa tra¬ 
dizionalmente vicini e impe¬ 
gnatissimi nette ricerche sul 
nucleare. La seconda: non la¬ 
sciare al partito repubblicano 
l'esclusiva della difesa e delta 
rappresentanza di interessi da 
sempre tutelati dalla stessa 
De. Questi argomenti non po¬ 
tevano lasciare indifferente la 
segreteria, e Scotti > con l’ac¬ 
cordo di De Mita - ha buttato 
giù l’appunto che schierava di 
nuovo la De sulla sponda op¬ 
posta a quella di almeno un 
paio di partner di governo (e 
segnatamente Psi e Psdi). Ieri 
mattina, in Direzione, questa 
posizione ha poi ricevuto l'au¬ 
torevole avallo di due big co¬ 
me Marlinazzoli e Forlani. Il 
primo ha addirittura sostenuto 
che, in coerenza con l'impo¬ 
stazione data dal partito all in¬ 
tera questione (si à di fronte a 
referendum capziosi e stru¬ 
mentali...) la Oc avrebbe do¬ 
vuto lasciare completa libertà 


di voto, ma che > compren¬ 
dendo le ragioni che impedi¬ 
vano una tale scelta - almeno 
sul quesito che ha maggiori 
implicazioni circa il futuro dei 
nucleare in Italia, la Oc dove¬ 
va schierarsi per il no. Forlani, 
dal canto suo, ha invitato tutti 
alla coerenza e ai realismo: 
poteva, nei fatti, la De. ribalta¬ 
re la propria posizione, pur 
dietro la motivazione che 
quelli delt’8 novembre sono 
referendum inutili e dannosi? 

(I lungo travaglio democri¬ 
stiano trovava cosi il suo defi¬ 
nitivo approdo. Quattro si ed 
un solo no: una soluzione 
contro la qu<0e, alia fine, si so¬ 
no espressi solo gli andreot- 
nani. 1 fedelissimi del ministro 
degli Esteri hanno insistilo 
perché venisse stemperato il 
più possibile il significalo del¬ 
la consultazione referendaria, 
perché venissero evitate nuo¬ 
ve collisioni con i'alleato so¬ 
cialista. Hanno avuto partita 
persa, ma ripeteranno le loro 
opposizioni nel Consiglio na¬ 
zionale ^flià convocato per 
mercoleoi. 

Fatta la scelta di voto (sulla 
quale la De annuncia un impe¬ 
gno, diciamu così, soft) rima¬ 
ne Mrò fermo lo sfondo sul 
quale il vertice scudocrociato 


innesta la decisione assunta: il 
massimo sforzo neH'eìaborare 
le proposte per il dopo e la 
denuncia dell'uso capzioso 
dei referendum. «Noi siamo 
contro referendum impropri e 
strumentali > ha ripetuto Scol¬ 
ti ■>. E riteniamo che non sia 
possibile discutere fuori delie 
domande poste dal referen¬ 
dum». È la riproposizione, in¬ 
somma, delta polemica ingag¬ 
giata già mesi fa col Psi. Ciri^ 
co De Mita, ieri, vi è tornalo: 
•Un partito deve dare rispo¬ 
ste, non limitarsi soltanto ad 
amplificare le esigenze poste 
dai cittadini». Nelle prossime 
settimane - ha aggiunto De 
Mita - ta De non mancherà di 
sottolineare gli aspetti stru¬ 
mentali delle questioni così 
come sono stale pi^e dai 
proponenti i referendum. 

Ed è proprio a proposito dì 
strumentalismi che la Oc an¬ 
nuncia un impegno particola¬ 
re per smascherare quelli che 
si celerebbero dietro il quesi¬ 
to sulla responsabilità civile 
dei magistrati. Enzo Scotti è 
motto netto. «Il problema che 
le grandi forze popolari hanno 
di (tonte è quello di evitare, su 
questa questione, una lacca¬ 
tura del paese e delia magi¬ 
stratura. I giudici vanno garan- 



Corte dd conti 
censura 

la Rai sptecona 


Ciriaco De Mita 


liti per il dopo-referendum 
con proposte che siano chiare 
su un punto, ta loro indipen¬ 
denza non sarà attaccata». 
Giuseppe Gargani - responsa¬ 
bile de per i problemi deila 
giustizia e primo firmatario 
della contestatissima propo¬ 
sta di legge scudocrociala in 
materia di responsabilità civi¬ 
le det g<‘jdicl * a fine Direzio¬ 
ne aggiunge: «Intendiamo evi¬ 
tare che i magistrati siano ab¬ 
bandonati al malumore dei 
cittadini. Questo referendum 
contiene un pericolo: quello 
di logorare il ruolo istituziona¬ 
le della magistratura». E però, 
pur essendo questo l'intento 
dichiarato di tutta la De. anco¬ 
ra ieri sono continuale le po¬ 
lemiche proprio sulla propo¬ 


sta di legge presentata da Gar¬ 
gani. Mancini e Martinazzoli. 
in Direzione, hanno criticato il 
metodo seguito dalla segrete¬ 
ria, ripetendo che i gruppi par- 
iameniari non sono mai stati 
informati dell’iniziativa: e ag¬ 
giungendo che è stato un er¬ 
rore presentare una nuova 
proposta abbandonando il 
pacchetto Rognoni-Vassalli 
sul quale era maturato un pri¬ 
mo accordo tra l partiti. Gar¬ 
gani si è difeso adoperando 
toni forti. «Sono state delle 
molte sciocchezze, alla mia 
proposta sono state mosse 
crittche generiche e avventa¬ 
te». E però il progetto da lui 
presentalo si è eià trasformato 
da proposta ufficiale della De 
a semplice «base di discussio* 


■1 ROMA. La Rai non può ul¬ 
teriormente rinviare «una poli¬ 
tica di razionalizzazione delle 
spese in ogni settore, e in par- 
I Scolare in quello det persona- 
! le...»: è uno dei molti e pesanti 
I rilievi che la Corte dei conti 
; muove all'azienda di viale 
Mazzini nella relazione sui bi¬ 
lanci 1983-84-85. 

La Corte ritiene necessarie 
«azioni risolutive» verso le 
consociale Eri e Ponit-Cetra - 
oberate da con»slenti passivi 
• per la cui «ulteriore sussi¬ 
stenza non esistono più le 
condizioni previste dalla leg- 
I se e dalla convenzione Sialo- 
I Rai». C'è anche una conferma 
di quanto siano state sacro¬ 
sante le ripetute critiche rivol¬ 
te dai consiglieri designati dal 
Pei ai rapporti tra Siae e Rai; la 
Corte sostiene che l'accordo 
va rivisto per ridurre l'onere 
del diritti d'autore versali dal 
servizio pubblico. 

Alle amministrazioni statali 
- In primo luogo alla presi¬ 
denza dei Consiglio - la Corte 
I rivolge un severo monito, af- 
I finché versino alla Rai le deci- 
I ne di miliardi da esse dovuti 
I da anni in virtù delle conven¬ 
zioni esistenti. Come si ricor¬ 
derà. si tratta di misure che 
avrebbero potuto evitare II re- 
I cente aumento del canone, 
j A proposito del canone e 
I dell'evasione la Corte dà una 
serie di cifre. Dice la Corte: a 
fine 1985 risultavano 
14.223.345 abbonamenti, ma 
a fine '86 gli evasori totali era- 
j no ormai intorno ai 3 milioni e 
I 700mlla, ai quali aggiungere 
gli evasori parziali, che hanno 


il colore e pagano per H bian¬ 
co e nero; In totale, tra 1 mi¬ 
lione e SOOmila e 2 milioni e 
350mlla. Per la Rai si traiti di 
perdite che, secondo Mime 
prudenti, toccano i 300 mill•^ 
di all'anno: di qui l'invito dello 
Corte alla Guardia di finanxa 
perché si dia un po' più da 
fare nel combattere l'evailo* 
ne, Tanto più - osserva la Co^ 
te - che la questione del ca¬ 
none, per il quale c'è tanta di¬ 
saffezione. e più in generale 
delle risorse Rai è tutto da ri¬ 
vedere nel quadro della nuova 
legge suU'emitienaa. 

infine: la Corte denuncia le 
omissioni di vigilanza del mi¬ 
nistero delle Poste sui conti e 
sugli investimenti della Rai; 
denuncia la mancanza di cri- 
teii oggettivi per le nuove as¬ 
sunzioni, mentre il costo del 
personale salirà dai 748 mi¬ 
liardi del 1986 al 975 del 
1989, per un organico com¬ 
plessivo di 13.510 unità, 69 in 
meno rispetto al 1985. Dalla 
relazione delta Corte si ha 
conferma che esistono quat¬ 
tro procedimenti giudiziali in 
corso contro la Rai: uno sul 
bilanci 1981-82-83 (è alala 
pena depositata una pi^ia): 
un secondo per una denuncia 
del sindaco missino Rothanl 
contro Agnes; due ptfomoaal 
dal radicali. Uno di questi al 
riferisce ai costi dei S sfmeiat 
realizzati in Usa da Raffaella 
Carrà. La Corte afferma che lo 
stesso Agnes ha riconosciuto 
fondati alcuni rilievi del colle¬ 
gio sindacale e di aver dispo¬ 
sto gli «opportuni provvedi¬ 
menti». 


Legge pei 

Partita 
la raccolta 
delle firme 


H ROMA, t Stata depositata 
ieri presso la Corte di cassa¬ 
zione la proposta di legge di 
iniziativa popolare dal titolo 
«Riparazione dei danni ingiu¬ 
sti causati da provvedimenti 
giurisdizionali e responsabilità 
civile del magistratin. Lo rac¬ 
colta delle firme è promossa 
dal Pei che ha già presentato 
In Parlamento lo stesso pro¬ 
getto di legge (attualmente 
all'esame della commissione 
Giustizia deila Camera). L'an¬ 
nuncio doll'awenuto deposi¬ 
to è apparso sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. Ha perciò Inizio la rac¬ 
colta delle firme ad opera del¬ 
le 120 federazioni del Partito 
comunista. 

li testo elaborato prevede 
che il procedimento discipli¬ 
nare nel confronti de) magi¬ 
strato è contemporaneo al 
procedo instaurato dal citta¬ 
dino contro lo Stalo per otte¬ 
nere U risarcimento. L’azione 
di rivalsa é proposta dai mini¬ 
stro del Tesoro ed é obbliga¬ 
toria. Il cittadino non deve 
provare la colpa del giudice, 
ma solo resistenza di un prov¬ 
vedimento abr\orme. I casi di 
responsabilità civile sono spe¬ 
cificamente previsti. Nel prov¬ 
vedimento è anche conside¬ 
rato li patrocinio de) non ab¬ 
bienti. 


La consultazione nel partito sulla responsabilità civile dei magistrati 
Il Comitato federale si pronuncia a maggioranza 

Giustìzia, il Pd romano per il sì 


Dopo la diretta suO’Alfii 

E a viale Mazzini 
altre tre grane: Telespazio, 
sponsor e megacontiatti 


Il comitato federale dei comunisti romani si è 
espresso per li «si» ai referendum che l'otto no¬ 
vembre cniameri a decidere suU'abrogazione del¬ 
le norme sulla responsabilità civile dei giudici. 38 i 
voti favorevoli, 141 contrari, due gli astenuti dopo 
una discussione Intensissima, durata oltre cinque 
ore. Un confronto aperto e di alto livello concluso 
dall'intervento di Luciano Violante. 


ROBERTO ORESai 


■■ ROMA. «Slamo di fronte a 
norme sbagliate che vanno 
cambiate - ha esordito Lionel¬ 
lo Cosentino, della segreteria 
della federazione * perché 
non tutelano I cittadini e sot¬ 
topongono i giudici al ricatto 
del potere politico. Quelle 
norme sono un'arma formida¬ 
bile, anche se finora mai usa¬ 
ta, che può consentire agli im¬ 
putati più ricchi e potenti di 
scegliersi 1 giudici. Sappiamo 
che per 1 promotori del refe¬ 
rendum ia battaglia ha un al¬ 
tro significato - ha continuato 
Consentine - quello di un ple¬ 
biscito contro i magistrati. Sla¬ 
mo per l'abolizione di quelle 
norme e abbiamo già in com¬ 
missione un progetto di legge 
sostitutivo, che garantisce giu¬ 
dici e cittadini, e che sta co¬ 
stringendo le altre forze politi¬ 


che a rincorrerci e a mutare 
posizioni arroganti. Una pro¬ 
posta di legge che sarà caval¬ 
lo di battaglia In campagna 
elettorale, con una raccolta di 
firme di iniziativa popolare 
che inizierà proprio dai giudi¬ 
ci, a cominciare da quelli da 
sempre In prima linea contro 
la mafia, la camona, Il terrori¬ 
smo, la criminalità organizza- 
ta», 

•C'è ancora spazio per ra¬ 
gionare > ha detto l'avvocato 
Fausto Tsrshano -, Nel docu¬ 
mento della direzione si dice 
che un "si" ha senso solo con 
un impegno preciso di rifor¬ 
ma. Chi ci garantisce questo 
Impegno? Nessuno, ùntile 
Martelli: "Lo scopo del refe¬ 
rendum è il rìequìlibrìo Ira po¬ 
tere politico e potere giudizia¬ 
rio". Questo é il punto. Di 


fronte a questo attacco eversi¬ 
vo non me la sento di volare 
si, sarebbe un errore gravissi¬ 
mo». E Tawocaio Guido Calvi: 
«Attenti, questo referendum 
non è solo un attaccaaila ma¬ 
gistratura. ma è ia partenza 
dello scontro sulla revisione 
istituzionale. C'è dietro II dise¬ 
gno che è stato prima di 
Edgardo Sogno, peri di Geli) e 
della P2. c'è ringabbiamento 
dei giudici più coraggiosi e la 
negazione della Hberlà dei cit¬ 
tadini». E ia compagna Maria 
Michettl ad inirodune un ele¬ 
mento nuovo: «C'è sì il tentati¬ 
vo di distoreere il rrapporlo 
tra potere politico e giudizi^ 
rio, ma c’è anche deiraltro. E 
cresciuto tra la gente l'ambito 
del diritti individuali da riven¬ 
dicare. un bisogno dì autono¬ 
mia verso tutti l soggetti che 
detengono ^tere. Questo 
può essere, col nostro si. il 
senso del referendum». «Cosa 
cl dicono i compagni nelle se¬ 
zioni? - ha detto Ma^mo 
Brutti del Csm Che la gente 
vuole sapere come sono le 
cose nel merito E nel merito 
quelle norme vanno cibia¬ 
te. L'esperienza delia legge 
Reale, cì deve ammonire; do¬ 
vemmo difendere una legge 
che non avevamo votato e 
che non è stato più possibile 


cambiare, perché il voto po¬ 
polare l'aveva confermata. 
Siamo in primaiìAea nella di¬ 
lesa dei giudici, ma non degli 
insabblatori, non di quelli che 
colludonocol potere camorri¬ 
sta e mafioso». 

«È verò “ ha detto l’avvoca¬ 
to Zupo > nasce unp nuova 
coscienza dei diritti, al lavoro, 
alla propria vita, all'aulono- 
mia. Ma essa viene dirottata 
dai promotori dal relerendum 
contro i magistrati. Non sven¬ 
diamo un patrimonio di fidu¬ 
cia della gente verso 1 magi¬ 
strati, quelli che l'hanno dife¬ 
sa in tante battaglie». «Nell'i¬ 
dea dei promotori del referen¬ 
dum c'è un disegno eversivo 
leso a piegare i magistrati al 
potere politico, ma come si 
balle questo disegno? • ha 
detto Antonello Faloml -. An¬ 
dando tra la gente, facendo 
una campagna per abrogare 
norme insostenibili e per quel¬ 
la riforma che vogliono mette¬ 
re nel dimenticatoio». «1 nostri 
avversari ci accuseranno di 
essere i “sY* delVuUima ora - 
ha detto Marìconda > svalute¬ 
ranno le differenze, renderan¬ 
no impossibile la riforma, e il 
fronte dei magistrali che ha 
pagato prezzi durissimi per le 
battaglie di giustizia si sentirà 
tradito». «G misuriamo davan¬ 


ti a lutti sui fatti e senza subal¬ 
ternità > ha detto Luciano Vio¬ 
lante nell'Intervento conclusi¬ 
vo >. La nostra proposta dì 
legge ha messo gli altri in diffi¬ 
coltà: De e Fri sono alati co¬ 
stretti a presentare una toro 
proposta, Dp sta per farlo, 
Vassalli che aveva detto nien¬ 
te proposta prima del referen¬ 
dum è costretto ad aggiustare 
il tiro. Avrebbero tutto Tinte- 
resse a dipingere un fronte 
Dc-Pei-magistrati contrappo¬ 
sto alla società civile. Una vit¬ 
toria del "no" permetterebbe 
a Vassalli di partire con le au¬ 
torizzazioni a procedere, il 
ministro potrebbe dire: a te il 
risarcimento e a te no, tu giu¬ 
dice paghi e tu no». Dalla pla¬ 
tea: «E tu lascialo fare a Vas- 
salili». "Noi non "lasciamo fa¬ 
re" niente a nessuno - ha re¬ 
plicato Violante - ed è con la 
nostra proposta che dovranno 
confrontarsi. Non aderiremo 
ai comitati per il "sì", avremo 
i nostri comitati per la riforma. 
Ma per la riforma bisogna 
abrogare quelle norme. Devo¬ 
no dire loro cosa vogliono fa¬ 
re con 1 "sì". Noi chiediamo 
un pronunciamento per la ri¬ 
forma». 

Alla fine per il «sì» c'è stata 
a Roma una maggioranza si¬ 
gnificativa. 


■i ROMA. Il consiglio d'am- 
mtnislrazione della Rai dovrà 
affrontare e risolvere tre que¬ 
stioni controverse, oggetto in 
queste settimane di aspre po¬ 
lemiche: I) politica delle al¬ 
leanze: con eh), perchè, co¬ 
me; 2) la vicenda di Tetespa- 
zio, società Iri al 1009^, con 
una robusta presenza Rai, 
che ha affittato due canali via 
satellite al groppo Berlusco¬ 
ni; 3) le sponsorizzazioni. Al¬ 
ia decisione di mettere all’or¬ 
dine del giorno le tre questio¬ 
ni si è giunti dopo le repliche 
abbastanza Kontate del di¬ 
rettore generale Agnes e del 
vicedirettore generale Milano 
ai quesiti sollevali dal consi¬ 
glieri Pel in ordine a recenti 
vicende: il megacontratio 
con I produttori CecchI Gori; 
la fornitura di programmi al 
neonato circuito Odeon Tv 
(sin qui la Rai aveva venduto 
pacchetti soltanto a emittenll 
locali); la crescente invaden¬ 
za degl) sponsor nella pro¬ 
grammazione: vedi lesta del¬ 
la moda e lancio della 164 
Alfa. 

La seduta di ieri del consi¬ 
glio sì è esaurita con queste 
decisioni. Poco dopo Manca 
e Agnes sì sono incontrati 
con 11 sindacalo giomaìlst) 


Rai per discutere delle nuove 
Iniziative in materia di Infor¬ 
mazione regionale e della li>« 
sostenibile situazione nelle 
sedi regionali. Ne) riomì 
scorsi il clima l'era fattò leso 
tra azienda e sindacatd. Ieri 
c'è stato un po' di disgelo, 
t'azienda ha accettato «In li¬ 
nea di principio; se ne dlacu- 
(erà in consiglio - che Timml- 
nenie Tg3 regionale delle 14, 
previsto su Ralire, posse an¬ 
dare in onda anche su Raiuno 
e Raidue; e così per U Or re¬ 
gionale delle 7,15. attual¬ 
mente previsto OKluilva- 
mente su Raidue. Lunedi » ed 
è la prima volta che ciò acca¬ 
de - azienda e sindacato da¬ 
ranno inìzio a una rlcognlilo- 
ne del problemi e del bisogni 
sede per sede. Al termine cl 
sarà una nuova riunione per 
verificare tempi, modi, con¬ 
dizioni delle nuove Inialative. 
Il sindacato ha posto anche 
altre questioni - criteri tra¬ 
sparenti per le assunzioni, In¬ 
contro con H vicedirettore 
Milano per verificare lo stato 
di coordinamento tra reti e 
testate, il piano per la radio¬ 
fonia - e Ha ribadito riserve e 
perplessità su) prossimo «so^ 
dio della tv dei mattino anche 
suRaàdue. 


La Mal& conferma il «no» 

Il Fri: nella maggioranza 
non ci sono condizioni 
di accordo sui magistrati 


Pochi fondi, in ballo gli aumenti previsti dal contratto 

Ai ferri corti Comuni e rindacati 
n governo si limita a fere promesse 


Sì sono improvvisamente gelati i rapporti tra Co- 
I munì e sindacali. Le organizzazioni di categoria 
i Cgil'Cisl’Uil hanno deciso una giornata di mobilita¬ 
zione per il 7 ottobre dopo l'annuncio dell’And di 
non poter pagare al personale degli enti locali gli 
aumenti previsti dal contratto. Il presidente dei 
Comuni replica confermando: se non si cambiano 
le norme non è possibile pagare. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GUIDO DELL'AQUILA 


■■ VIAREGGIO Sullo sfon¬ 
do di questo inedito brac¬ 
cio di ferro resta il governo 
che, con la firma posta in 
calce all'accordo e con la 
successiva decisione di non 
trasferire ai Comuni i soldi 
necessari, dovrebbe essere 
consideralo l'interlocutore 
principale sia dai Comuni 
sia dai sindacali. Tutto la¬ 
scia invece ritenere che si 
avvicini la prospettiva di 
una «guerra tra poveri» cioè 
tra due categorie che esco¬ 
no fortemente penalizzate 
dalle linee di finanza locale 


e dalla Finanziaria '88. 

La dichiarazione del pre¬ 
sidente delTAnci, Riccardo 
Triglia, che nei giorni scorsi 
aveva innescato la reazione 
dei rappresentanti dei lavo¬ 
ratori ha suscitato forti per¬ 
plessità qui a Viareggio. Nu¬ 
merosi sindaci, tra cut la to¬ 
rinese Maria Magnani Noya 
e il ferrarese Roberto Sof¬ 
fritti hanno tentato di riequt- 
librare i toni. «Sla noi che i 
sindacati - hanno detto - 
siamo interessati a fare 
fronte comune nei riguardi 
dell'esecutivo per ottenere 


ciò che chiediamo nell'inte¬ 
resse dei citladmì. Se l'au¬ 
mento è stato contrattato 
dal governo va pagato e lo 
Stato deve trasferire i soldi 
indispensabili. 11^ pericolo 
reale è un altro. È che nel¬ 
l'ultimo trimestre i nodi 
vengano al pettine e non si 
possano pagare gli stipendi 
per mancanza di liquido. Gli 
stipendi come qualsiasi al¬ 
tra spesa». 

Ma che cos'era succes¬ 
so? Ieri mattina le segreterie 
nazionadi Funzione pubbli- 
ca-CgiI, Sal-Csil. Undel-Uil 
avevano definito il comuni¬ 
calo delTufficio di presi¬ 
denza delTAnci una «deci¬ 
sione di estrema gravità» e 
avevano affermato che «le 
pur legittime necessità fi¬ 
nanziarie dei Comuni non 
possono però in nessun 
modo trasformarsi in attac¬ 
chi o strumentalizzazioni 
dei lavoratori». Di qui la de¬ 
cisione di indire una giorna¬ 
ta di mobilitazione per mer¬ 


coledì 7 ottobre. 

Dai canto suo Riccardo 
Trìglia ha replicalo con un 
articolo che uscirà stamane 
^ÌTorgano della Democra¬ 
zìa cristiana, «lì Popolo». 
«Quella che poteva sembra¬ 
re soltanto una minaccia 
per smuovere il governo 
dalla posizione di chiusura 
verso le richieste delTAnci 
è, invece, una pura e sem¬ 
plice realta: nelle attuali 
condizioni moltissimi enti 
locali non sono in grado di 
pagare ì propri dipendenti». 

Né è servita a rasserenare 
questo quadro cupo la co¬ 
municazione che il neomì- 
nìstro delle grandi aree ur¬ 
bane, Cario Tognoli, ha (at¬ 
to alia platea di amministra¬ 
tori ieri pomeriggio nel cor¬ 
so di un dibattito con sinda¬ 
ci e assessori di ogni parte 
d'Italia, nell'ambito del 
convegno promosso dalia 
Lega delle autonomie sulla 
finanza locale. «Ve lo dico 


in via ufficiosa - ha afferma¬ 
to - perché l'unico autoriz¬ 
zato a decidere in questa 
materia è 11 ministro delle 
Finanze: lo scoperto di mil¬ 
le miliardi del)'87 sara tam¬ 
ponato per il 60-70%, anche 
se la disponibilità ci sarà so¬ 
lo Tanno prossimo. 
NelT88% la copertura sarà 
anche maggiore». 

Tutt'aitro che rasserenali, 
come abbiamo detto, gli 
amministratori. Sia perché i 
soldi sono sempre pochi ri¬ 
spetto alle esigenze, sìa per¬ 
ché, arrivando essi Tanno 
prossimo, l Comuni dovran¬ 
no ricorrere a mutui presso 
le banche ad alti interessi. 
Sia, infine, perché non è 
stato ancora neanche sfio¬ 
rato dal governo l'altro ca¬ 
pitolo insoluto; 1300 miliar¬ 
di degli oneri dei mutui '86. 
e i 1300 miliardi del deficit 
«ufficiale», cioè quello ac¬ 
certato dai ministero degl) 
Interni (mentre quello reale 



Carlo Tognoli 


dovrebbe aggirarsi sui 3000 
miliardi). 

Tognoli, rispondendo al¬ 
le domande dei cronisti, ha 
anche annunciato che tra 
qualche mese (non è stalo 
più preciso) il governo ri- 
propc^rrà il disegno di legge 
per l'istituzione del ministe¬ 
ro della cosa e delle aree 
urbane. Si tratta del ministe¬ 
ro che alTepoca del varo 
del governo Goria suscitò la 
risentita opposizione del 
socialdemocratici, che 
chiesero e ottennero una 


«sospensione». Oggi Togno- 
li evidentemente ritiene che 
all'interno della coalizione 
stano maturi 1 tempi per ri¬ 
solvere la questione, 
SuiTarea imposìtiva al Co¬ 
muni (cioè sulla facoltà de¬ 
gli enti locali di varare pro¬ 
prie imposte) l'ex sindaco 
socialista di Mìiano ha con¬ 
venuto che esse dovranno 
essere sostitutive e non ag¬ 
giuntive dì quelle statali e 
che si rende necessario 
dunque II riordino dell'inte¬ 
ro sistema di prelievo fisca¬ 
le. 















IN ITALIA 


Già coinvolto neirinchiesta 
sulla strage di Natale 
è scomparso mentre 
la sua abitazione veniva perquisita 


Nascondeva un piccolo arsenale: 
otto pistole e munizioni 
L’ex parlamentare 
ha fiutato il pericolo in tempo 


Fuga all’ultìm’oira 

per il missino Abbatangelo 



Ordine di cattura per l'ex deputato missino Massi¬ 
mo Abbatangelo, colpito da una comunicazione 
giudiziaria per rinchlesta relativa alia strage di Na¬ 
tale e coinvolto in una inchiesta relativa ad un 
gruppo eversivo che operava a Napoli negli anni 
So, nella quale sono coinvolti esponenti della ca¬ 
morra e celia mafia. A casa di Abbatangelo la 
Digos ha ritrovato 8 pistole. 

PALU NOSTRA SEDAZIONE _ 

VITO FAiNlA 


m NAPOLI. Massimo Ab¬ 
batangelo è latitante. Dopo 
l'Interrogatorio subito lune¬ 
di scorso a Firenze per II suo 
coinvolglmento nella in¬ 
chiesta relativa aita strage di 
Natale dcir64, la Digos na¬ 
poletana è piombata nella 
sua casa partenopea, nella 
prima traversa Marechiaro. 
Nella abitazione dell'ex de¬ 
putato missino (è risultato il 
secondo dei non eletti per II 
Msi nella circoscrizione di 


Napoli e Caserta) gli agenti 
hanno trovato ben nascoste 
otto pistole, alcune da guer¬ 
ra, numerose munlziom. 

Più che naturate che la 
magistratura partenopea 
emettesse a suo carico un 
ordine di cattura (appunto 
per il reato di detenzioni di 
armi), un provvedimento 
che non è stato eseguito In 
quanto l'esponente neofa¬ 
scista da lunedi scorso non 
è stato Visto da nessuno. Al¬ 


la perquisizione hanno assi¬ 
stito la figlia di Abbatangelo 
ed alcuni suoi parenti che 
non hanno fornito alcuna 
spiegazione sulla presenza 
delle pistole nella casa. I 
successivi accertamenti 
hanno consentito dì scopri¬ 
re che il neofascista non ha 
porto d'armi, né ha mai no¬ 
tificato il possesso delle pi¬ 
stole, che non risultano 
neanche legalmente acqui¬ 
state. almeno dai 1974, an¬ 
no dal quale la polizia ha co¬ 
minciato a schedare (per ef¬ 
fetto della legge sulle armi) 
tutte le pistole e i fucili ac¬ 
quistati in modo legale. 

01 più non si riesce a sa¬ 
pere, la Digos e i magistrati 
napoletani sono abbottona¬ 
tissimi e non hanno fatto mi¬ 
stero della loro contrarietà a 
confermare la notizia deila 
fuga dell'esponente missi¬ 
no. Avrebbero preterito, 


hanno fatto chiaramente ca¬ 
pire, che ii «segreto» fosse 
completo su que.sto provve¬ 
dimento perché speravano 
ancora di poter prendere il 
«loro uomo». «Invece con la 
notizia sui giornali diventerà 
una impresa ardua com¬ 
mentano delusi 
Massimo Abbatangelo 
non è la prima volta che fini¬ 
sce sotto il tuo della giusti¬ 
zia; nel '70 assaltò con altri 
neofciscLsti una sezione del 
Pci a Napoli. Venne con¬ 
dannato, ma la sentenza de¬ 
finitiva lo raggiunse solo 
nell'84 quando era già par¬ 
lamentare a si presentò al 
carcere di Regina Coeli ac¬ 
compagnato da alcuni espo¬ 
nenti del suo partito. Dopo 
pochi giorni tornò in libertà 
e tornò al suo seggio parla¬ 
mentare. A parte questa 
condanna, nel «fascicolo» 


intestato ad Abbatangelo ci 
sono i «ricordi» delle sue im¬ 
prese di mazziere fascista, 
quelle del '69. quando ven¬ 
ne denunciato per una bom¬ 
ba carta esplosa contro gli 
studenti in piazza Matteotti 
a Napoli, quella del '70 
quando fu denunciato per 
aver picchiato alcuni stu¬ 
denti di sinistra, quella de) 
‘76 quando venne arrestato 
e denunciato per lesioni e 
violenza privata ai danni di 
militanti Pei. 

Uscito dalla breve perma¬ 
nenza in carcere ne)r84. il 3 
novembre deli’85 a 11 mesi 
dalla strage di Natale Talmi- 
rantiano Abbatangelo rice¬ 
ve la comunicazione giudi¬ 
ziaria j)er l'attentato al treno 
904. E deputato e questo lo 
salva dall'arresto, ma la si¬ 
tuazione per lui è pesante. 
Nella stessa Inchiesta c'è 


Pippo Calò, il cassiere deila 
mafia, c'è Giuseppe Missi. 
un camorrista di spicco, ci 
sono personaggi del neofa¬ 
scismo, ci sono due padova¬ 
ni. c'è il nipote di Gerlando 
Alberti, un nome storico 
naila mafia siciliana. È il pri¬ 
mo segnale di quali intrecci 
ci siano dietro le stragi e le 
trame nere. 

Abbatangelo conta sem¬ 
pre suli'immumtà. ma nelle 
elezioni di giugno di que¬ 
st'anno il tracollo del Msi a 
Napoli io porta giù ncìla gra¬ 
duatoria degli eletti, è il se¬ 
condo dei «trombali» prece¬ 
duto da Angelo Manna, rau- 
tiano. Almirante, poi, opta 
per Napoli e questo riduce 
le possibilità di un suo in¬ 
gresso in Parlamento. Il 29 
settembre viene interrogato 
a Pirenze, è in palese con- 
tTaddlzlone. è in difficoltà, 


afferma di essere in posses¬ 
so di numerosi incartamenti 
che lo potrebbero scagiona¬ 
re dalle accuse. Ma queste 
carte, ammette poi. non le 
ha con sé. 

Scatta la perquisizione e 
vengono trovate te arnti. 
Abbatangelo è irreperibile. 
Nessuno vuol confermare 
se insieme alle armi siano 
stali trovati documenti, che 
invece di salvarlo lo accusa¬ 
no ancora di più. Quest'uiti- 
ma rimane solo una ipotesi, 
ma da Firenze rimbalza a 
Napoli con insistenza la 
convinzione che prima o 
poi. a) massimo un paio di 
giorni, ad Abbatangelo sarà 
contestato anche un man¬ 
dato di cattura per la strage 
di Natale, quella del 23 di¬ 
cembre dell'84, attentato 
nel quale morirono IS per¬ 
sone fra cui quattro bamoini 
napoletani. 


Moiro-ter 

Piccoli 

teste 

al processo 


Nelle carceri dell’isola 

Saxd^na, parte Ctitolo 
arriva Vallaiizasca 


Blitz antiterrorismo 

Con ahrì undici arresti 
le Ucc forse annientate 


Domani 

a Salsomaggiore 
si rivota 
per Miss Italia 


Domani l'Italia avrà la sua miss. La neoeletta andrà a sosti¬ 
tuire nell'albo d'oro del concorso Mirka Viola (nella foto), 
la fotomodella forlivese di 19 anni, che aveva stravinto 
l'edizione di settembre me che si era vista togliere 11 titolo 
perché «colpevole» di essere sposata e madre di un bimbo 
di due anni. Questa volta, essere sicuri che tutte le 
anacronistiche regole che regolano II concorso siano ri¬ 
spettate, gli organizzatori hanno preteso dalle concorrenti 
un certificato rilasciato dal Comune in cui risulta il loro, 
evidentemente indispensabile, stato di nubile. In più le 
partecipanti dovranno aver compiuto 17 anni in modo da 
essere in regola per poter partecipare al concorso di Miss 
Universo. Una decina di ragazze, tra quelle che t^rteclpa- 
rono ii mese scorso alla gara di Saisomaggiore, hanno 
rinunciato. Il gioco non intendono continuarlo. Cd da 
pensare allo studio e al lavoro. 



Mirto Viola, 
la squalificata: 
«Continuerò 
la mia vita felice» 


«Debbo sottostare alle de¬ 
cisioni di regole capestro, 
che non mi consentono di 
continuare a detenere il ti¬ 
tolo di Miss Italia, e di un 
regolamento che richiede 
. come pari requisiti alle ra- 
ga 2 ze che partecipano al 
concorso di essere nubili e di non essere mai state implica¬ 
te In alti di turpitudine morale. Evidentemente essere spo¬ 
sata e con un figlio potrebbe disturbare l'immagine di miss 
Italia che non deve avere nessun legame, nessuna aspira¬ 
zione se non quella di diventare miss, di essere «regina per 
una notte», lo continuerò, maielingue permettendo, a fare 
fa mia vita normale e felice dì sempre». Ecco con quali 
parole Mirka Viola ha abbandonato corona di lustrini e 
scettro di latta di un titolo come quello di Miss Italia che 
ancora suscita tante speranze e sogni nelle giovani con¬ 
correnti. Un po' di amaro in bocca e nulla piu. Pubblicità 
ce n'é stata In abbondanza per tutti. A volte (e questo 6 il 
caso) rende di più un titolo di ex miss. Mistero dei co^co^ 
si di bellezza. 


«Una legge 
di equiparazione 
invece del 
premio di natalità» 


li «premio di natalità» pro¬ 
posto dalla giunta regionale 
del Trentino a favore delle 
lavoratrici autonome conti¬ 
nua a suscitare polemiche. 
SI va dall'accusa di preoc¬ 
cupanti «nostalgie» a quella 
——^ di vera e propria follia. Il 
comitato regionale del Pei ricorda in una nota che il «pro¬ 
blema della disparità di trattamento tra le lavoratrici dipen¬ 
denti e quelle autonome e serio e grave» ed è proprio per 
questo che le parlamentari comuniste hanno presentato 
«disegno di legge di equiparazione che è già stato approva¬ 
to da un ramo del Parlamento nella precedente legislatura. 
Il provvedimento regionale, Invece, si configura come un 
intervento che ricorda la vecchia logica assistenziale che 
riduce la maternità a funzione e non ne valorizza il caratte¬ 
re sociale». 


Forse il suo lungo sciopero della fame alla fine è 
risultato vincente, o più probabilmente sono state 
solo ragioni processuali a motivare il trasferimen¬ 
to, in questo caso solo temporaneo, dalla Sarde¬ 
gna: quel che è certo è che Raffaele Cutolo non è 
più rinchiuso nel centro clinico dei carcere caglia¬ 
ritano di Buoncammino. Il boss delia camorra 
avrebbe lasciato la Sardegna e i'isola dell'Asinara. 

DAL NOSTRO CORRtSPONOENTE 

PAOLO MANCA 


Sei in Veneto, quattro In Calabria e uno a Roma. 
Sono undici i sospetti terroristi arrestati in questi 
giorni; e secondo i carabinieri che hanno seguito 
le indagini è tutto ciò che restava ancora in piedi 
deil'Ucc, la frazione brigatista che ha firmato gli 
agguati a Da Empoli e Giorgieri. «Adesso il cerchio 
- sostengono gli inquirenti - è davvero chiuso». 11 
gruppo dovrebbe essere stato smantellato. 


CARLA CHELO 


M ROMA. Flaminio Piccoli 
sarà interrogalo come testi¬ 
mone glovedi proasimo, 8 ot¬ 
tobre, dai giudici della Corte 
d'assise che. da più di un an¬ 
no, stanno processando i 170 
brigatisti rossi accusali di aver 
partecipato, a vario titolo, agli 
attentati compiuti a Roma dal 
1979 al 1983. L'ex presidente 
della De sarà ascoltato nel suo 
studio privato, in via della 
Conciliazione, dove si reche¬ 
ranno 1} presidente della Cor¬ 
te, Sergio Sorlchllll, l pudici a 
lalere, il pubblico ministero 
Francesco Nino Palma, e gli 
avvocati di parte civile e deOa 
difesa. La deposizione dell'e¬ 
sponente democristiano era 
slata decisa due mesi fa prima 
della sospensione estiva delle 
udienze del procresso «Moro- 
ter», che è comincialo ii 16 
iugno dello scorso anno. Tra 
altro, la Corte Interrogherà 
Piccoli sulle dichirozionl che 
fece a «Famiglia Cristiana», al¬ 
lorché parlò dell'esistenza di 
un filmato sulla prigionia di 
Aldo Moro di cui sarebbero a 
conoscenza i carcerieri dello 
statista. La Corte ha interrogo- 
(0 ieri, nella aula bunker di Re- 
bibbio, l'avvocato calabrese 
Tommaso Sorrentino, accusa¬ 
to di banda armata e di insur¬ 
rezione armala contro i poteri 
deilo Stato. C accusato di aver 
aiutato Giovanni Senzani a far 
operare la compagna Natalia 
Ugas. rimasta ferita in un at¬ 
tentato. 


M CAGLIARI Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, la partenza 
sarebbe avvenuta addirittura 
domenica scorsa, su una nave 
di linea per Civitavecchia, sot¬ 
to Il controllo di una nutritissi¬ 
ma scorta di polizia e carabi¬ 
nieri. il viaggio sarebbe poi 
proseguito in treno lino alla 
destinazione conclusiva, che 
viene mantenuta nel massimo 
segreto. 

Rinchiuso da circa cinque 
anni neli'isola-prìgione dell'A- 
slnara, Raffaele Cutoio ha 
sempre mostrato di non gradi¬ 
re affatto la lontananza dalla 
sua «tamiglla», compresa quel¬ 
la camorristica Negli ultimi 
mesi aveva deciso dì sostene¬ 
re la richiesta di un trasferi¬ 
mento con una azione clamo¬ 
rosa: da) 20 agosto, il capo 
della camorra ha cosi iniziato 
uno sciopero della lame ad ol¬ 
tranza che, in poche settima¬ 
ne. l'ha fatto dimagrire di una 


quindicina di chili. Trasfento 
nel centro clinico dei carcere 
cagliaritano - l'unico adegua¬ 
tamente attrezzato nell'Isola > 
è stato tenuto sotto osserva¬ 
zione dai sanitari per alcune 
settimane, finché non è scat¬ 
talo l'ordine di trasferimento. 
L'ha avuta dunque vinta Culo- 
Io? Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, il piowedlmento po¬ 
trebbe essere solo tempora¬ 
neo; «don Rafele» infatti do¬ 
vrebbe presentarsi nelle pros¬ 
sime settimane, come testi¬ 
mone, ad un processo per 
omicidio davanti ai giudici na¬ 
poletani. Cosa accadrà dopo 
è per ora Impossibile saperlo, 
visto l’assoluiQ riserbo del- 
ramminislrazione carceraria. 
Per ora l'unica dichiarazione 
ufficiale resta il secco «no» 
pronunciato nelle scorse setti¬ 
mane dagli inviati dei ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia davanti 



Raffaele Cutolo 


alla richiesta di trasferimento 
definitivo avanzata dal legali 
di Cutolo. 

Per un detenuto eccellente 
che parte, un altro, non meno 
importante, arriva in Sarde¬ 
gna. Sì (ratta di Renato Vailan- 
zasca, trasferito In gran segre¬ 
to già da diversi giorni nel car¬ 
cere di Bad'e Carros. Nel pe¬ 
nitenziario nuorese l'arrivo 
del bandito era atteso In verità 
fin dal 19 luglio scorso, ma 
proprio durante il primo viag¬ 
gio di trasferimento era avve¬ 
nuta la clamorosa fuga dal tra¬ 
ghetto nel porto di Genova. 
Questa volta il viaggio è stato 
meno movimentato. 


■i ROMA. Sono stati presi a 
distanza di pochl^mì giorni 
gli ultimi militanti dell'Unione 
comunisti combattenti, ma 
erano parecchi mesi che ogni 
loro passo veniva seguito da 
vicino. La loro cattura è il 
frutto di un'indagine avviata 
l'indomani dell'oinicldio di 
Ciorgierì che ha già crmdoito 
alt'arreslo dì 36 persone. Le 
operazioni sono avvenute a 
Roma a Firenze, in U^ria. a 
Torino a Bologna a Parigi e a 
Barcellona: undici arresti in 
tutto. Sono sfuggiti agii inqui¬ 
renti (tra i personaggi di pri¬ 
mo piano) solo C^rgio Frau 
e Rita SaMucci. 

Ora per ricostrwre il fun¬ 
zionamento di questa specie 
di «esercito» sommerso oc¬ 
correrà studiare tutto il mate¬ 
riale sequestrato. 1Va le carie 
ci sono documenti ideologie) 
già conosciuti e altri inediti, 
oltre a rivendicazioni delle 


azioni del gruppo. «Nel gen¬ 
naio scorso > confida un in¬ 
quirente - quando iniziammo 
le indagini pensavamo di ave¬ 
re di fronte un gruppetto di 
soprawlssutì della lotta arma¬ 
ta invece abbiamo messo le 
mani su un'organizzazione 
che ha radici solide nella me¬ 
tà delle regioni ttaliane». 

Degli undici arrestati - se¬ 
condo i carabinieri • sarebbe 
stato il gruppo del «veneti» a 
tenere le fila di tutta la struttu¬ 
ra ^perstite. «Sono giovani - 
dicono - che hanno una pre¬ 
parazione approfondita e un 
lungo passato politico». Tra 
di loro. Paolo Dorigo, 28 an¬ 
ni, di Venezia, e Domenico 
Melia, 3l anni, di Mestre, era¬ 
no già stati arrestati perché 
dirigenti del Comitati contro 
la repressione (Ccr), un grup¬ 
po che tra Vallro curava la re¬ 
dazione di un periodico «an¬ 
tagonista» (secondo la loro 


definizione) intitolato «li bol¬ 
lettino» che raccoglieva prin¬ 
cipalmente materiate ideolo¬ 
gico proveniente dalle carce¬ 
ri. l Ccr si occupavano insom¬ 
ma di pubblicare le lettere e 
altri scritti del detenuti politi¬ 
ci veneti e lombardi, insieme 
a loro sono stati arrestati Lu¬ 
ciano Righello, 32 anni, An¬ 
gelo Rodolfo Tbmmasselli, 
29, e Domenico Carzillo, 25. 
Loliano Crescienzo, il sesto 
accusato è stato raggiunto 
ddll'ordine di cattura in pri¬ 
gione dov'è rinchiuso per 
una rapina. 

In stretto contatto con il 
gruppo veneto sono le quat¬ 
tro persone arrestate in Cala¬ 
bria: Francesco Malanga, 41 
anni (anche lui convinto nel¬ 
l’Inchiesta contro i Ccr), Do¬ 
menico Trifilo, 36, Domenico 
Salemme, 31, e Roberto Ca- 
slettano. 24. 

Il ruolo di secondo piano, 
sempre secondo gli inquiren¬ 
ti. aveva invece Paolo Di Car¬ 
lo. 23 anni, l'unico arrestalo a 
Roma. Lavorava come barista 
e aveva fatto qualche «favo¬ 
re» ai dirigenti deU’Ucc, forse 
scippi e furtaretli. lUtti gli ar¬ 
restati saranno trasferiti a Ro¬ 
ma per poter essere interro¬ 
gati dal giudice istruttore Ro¬ 
sario Priore, che segue le in¬ 
dagini suH’oUnione comunisti 
combattenti». 


Hostess e interpreti ufficial¬ 
mente. In realtà ragazze 
coinvolte in un giro di pro¬ 
stituzione. E ia terza agen¬ 
zia, in pochi giorni, che vie¬ 
ne scoperta a Firenze. Una 
settimana fa erano stati a^ 
restali i titolari del «Loving 
club» e deir«lnterclub>. Ieri è toccato a quelli della «1^ 
Service» di Borgo Santa Croce nel centro della città. U 
titolare. Grazia CoU, 27 anni di Cutrotlno in provincia dì 
Lecce ma da tempo residente nel capoluogo toscano, è 
stata arrestata per sfruttamento e favoreggiamento delU 
prostituzione. Dopo aver «lavorato» per conto delle altre 
due agenzie. daU'inizio dell'anno si era messa in proprio. 
Pare si tacesse pagare, per favorire gii incontri, dalle 50 
alle centomila lire. Nel suo schedario studentesse, casalin¬ 
ghe, impiegate ma anche prostitute a tempo pieno. 

la Chiesa 
beatifica due 
ragazze uccise 
dai violentatori 


Con una solenne cerimonia 
domani in San Pietro, Gio¬ 
vanni Paolo II proclamerà 
beate due ragazze morte 
per difendere la propria illi¬ 
batezza. Sarà ricordalo il sacrificio di Antonia Mesina (nel¬ 
la foto), nata ad Orgosolo, in Barbagia, che nel 1919 fu 
assassinata a colpì di pietra quando aveva solo sedici anni 
da un giovane che l'aggredì per violentarla. E quello di 
Pierina Morosini che aveva 26 anni quando, nei 1957, fu 
assassinala anche lei a colpi di pietra d^Puomo che l'ave¬ 
va assalita. 


MARCELLA CIARNELU 



Chiuso a Firenze 
un altro club 
di hostess 
Erano prostitute 


La società «Panna» non smentisce l’accaduto ma scarica le responsabilità 
0 sui distributori o sui rivenditori 


Acqua alla trìelìna ancora sotto sequestro 


Televisione 

Rivelazioni 
sulla morte 
di Luciani 


Bambini 

Sarà reato 

picchiare 

ifìgU 


L’acqua Panna è pulita, sostiene la società che la 
produce; il caso di Inquinamento da trielina è limitato 
al solo episodio di Pavia. L'assessore regionale alla 
Sanità sembra confermarlo con molte cautele: intan¬ 
to però mantiene il sequestro cautelativo delle partite 
di acqua imbottigliata il 23 aprile e fa sapere di avere 
allo studio un progetto per limitare l’uso dei conteni¬ 
tori In plastica per bevande ed alimenti. 


mo ISELLt 


■■ MILANO La domanda 
che lultl si pongono è. come è 
possibile che la trielina sia fi¬ 
nita nelle bottiglie di acqua 
Panna? La società produttrice 
si difende e accusa l rivendito¬ 
ri: «La nostra produzione - 
scrive In una breve nota - è 
assolutamenlo Ineccepibile 
sotto ogni punto di vista. Per 
quanto concerne ii caso in 
contestazione, la causa è 
esclusivamente da Individuar¬ 
si In cattive modaìità di con¬ 
servazione di alcune bottiglie 
in un unico punto di vendita. 
Tutte le analisi, svolte fino ad 
oggi, presso i vari laboratori 


pubblici d'igiene e profilassi, 
come pure presso la nostra 
società, rassicurano nel modo 
più totale e completo m ordi¬ 
ne alla perfetta qualità del 
prodotto. Siamo certi - con¬ 
clude la nota - che entro bre¬ 
vissimo tempo, conseguente¬ 
mente. avremo conferma di 
ciò anche dall'autorità giudi¬ 
ziaria». 

Quindi ia colpa sarebbe 
unicamente da ricercare in 
uno sprovveduto rivenditore 
che ha messo insieme le bottì¬ 
glie dell’acqua con quelle del¬ 
la trielina e che poi è staio 
tanto malaccorto, o sfortuna¬ 


to, da rompere i contenitori di 
trielina e, infine, cosi distratto 
o sciocco, da lasciare le botii- 
glie della Panna a macerarsi 
nella trielina 

Le indagini erano proprio 
partite dal ricovero ospedalie¬ 
ro a Pavia di una persona con 
forti dolori addominali che si 
era dichiarata consumatrice 
abituale dell'acqua Panna* 
forse spinta a ricorrere a que¬ 
sta bevanda dalla conoscenza 
che. purtroppo, le acque pota¬ 
bili del Pavese, come di gran 
parte della Lombardia di pia¬ 
nura. sono sposso «ricche» di 
trielina. 

Anche l'assessore regiona¬ 
le alla Sanità, Ettore Isacchini, 
ha espresso la sua convinzio¬ 
ne che rinquinamento è «pro¬ 
babilmente limitato alla sola 
partila ntrovata presso un ne¬ 
gozio di Stradeila». Secondo i 
servizi ed 1 presidi che eserci¬ 
tano i controlli sulle sostanze 
alimentari, Pinquinamento si 
sarebbe verificato «probabil¬ 
mente a causa di una penetra¬ 
zione dall esterno di trielina 


nelle bottiglie. Prove in tal 
senso sono state svolte presso 
il presidio multizonale di igie¬ 
ne e prevenzione di Pavia e 
hanno confermalo questa ipo¬ 
tesi» 

Tuttavia lo stesso assessore 
ha dichiarato di aver mante¬ 
nuto il sequestro cautelativo 
delle partite di acqua Panna 
provenienti dallo stabilimento 
vicino a Firenze, imbottigliate 
il 23 aprile scorso. 

Infine Isacchini, tenuto 
conto di tutto quello che è av¬ 
venuto, ha manifestalo la sua 
volontà di presentare un pro¬ 
getto, che u già allo studio, 
per limitare l'uso di plastica 
Pvc per I contenitori di bevan¬ 
de e di alimenti. Nei prossimi 
giorni verranno presi gli op¬ 
portuni contatti con i ministeri 
competenti 

Questa decisione dell'as- 
scssore, se l'episodio di Pavia 
dimostrerà di essere l'unica 
causa deirinqulnamenlo del¬ 
l'acqua minerale, apre un 
grosso Interrogativo sulle bot¬ 
tiglie in plastica. 



E UE220 


Nessun sospetto 
sui contenitori 
della Tetra Pak 


■■ ROMA Era contenuta in boUiglic di plastica e non in Tetra 
Brìk l'acqua «Panna» sequestrala l'altro giorno a Pavia. Veniva 
ampiamente specificato neli'articoto che dava notizia della de¬ 
cisione del magistrato e pubblicato ieri. Ma, per uno spiacevole 
quanto Involontario errore, le foto al corredo del pezzo, sìa ii\ 
pnma pagina che m settima, riproducevano confezioni di acqua 
Panna nef contenitore Tetra Brìk asettico da un litro. La loto 
poteva ingenerare equivoci ne) lettore e per questo pubblichia¬ 
mo una precisazione che ci ha inviato ia Tetra Pak italiana Spa. 
«L'articolo in oggetto - dice ia nota - con affiancata quella foto 
induce U lettore a ntenere con certezza che i •contenitori di 
acqua minerale assoggettati a sequestro siano i contenitori Te¬ 
tra Brik. marchio depositalo, da noi prodotti. Dal testo deH’artì- 
colo e da quell) di tutta la stampa nazionale si evìnce chiara¬ 
mente, senza possibilità di equivoco, che la partita di acqua 
minerale sequestrata era confezionata in bottiglie di Pcv, polì- 
cloruro dì \4nile, sostanza del lutto estranea alla fabbricazione 
dei nostn contenitori» 


■■ in diretta televisiva, 
emozionalissimo, don Diego 
Lorenzi - segretario di Papa 
Luciani per oltre 2 anni - ha 
fatto nuove rivelazioni sulla 
morte del Pontefice il 28 set¬ 
tembre '78. dopo essere stato 
appena 33 giorni alla guida 
della Chiesa. 11 reverendo ha 
infatti accennato ad un malo¬ 
re di Giovanni Paolo I, nel tar¬ 
do pomerìggio di quel giorno, 
di cui fm’ora non si era mai 
parlato. E stato Enzo Tortora a 
portare davanti alle telecame¬ 
re il reverendo, insieme alla 
sorella di Luciani, Nina. ed al 
giornalista americano David 
Yellop che ha scritto un libro 
per provare che il Papa era 
stato assassinato; un tentativo 
(forse discutibile) di «scoop» 
per la prima puntata del suo 
programma, «Giallo», tra¬ 
smesso da Raidue. 

Don Lorenzi ha detto che 
quel giorno alle 18,30. dopo 
aver ncevuto per oltre un'ora 
Il segretario di Stato Villol. Pa¬ 
pa Luciani si rivolse a lui di¬ 
cendo; «Sento una fitta e dei 
dolori al petto. Un senso di 
oppressione». 


M ROMA. D'ora in poi i ge¬ 
nitori non potranno più pio 
chiare i figli. Una proposta 
perché le violenze in famiglia 
ai danni dei minori siano puni¬ 
te come qualsiasi altro reato 
contro t'mfanzia è stala \an* 
ciata a Roma nel corso del se¬ 
minario organizzato dal Con¬ 
siglio nazionale sul problemi 
dei minori (Cnm). 

«Certo - ha spiegato il coor¬ 
dinatore della commìs^one 
diritto alla protezione del 
Cnm. Federico Palomba - ri¬ 
mane Il problema della classi¬ 
ca sculacciata che non potrà 
certo venire punita con l'arre¬ 
sto. Ma uno schiaffone che 
rompe un dente dovrà essere 
consideralo vera e propria 
violenza». 

In Italia, secondo ì dati uffi¬ 
ciali, 58 bambini ^nf giorno 
subiscono violenze. Di questi 
episodi, una quindicina sono 
a carattere sessuale dì cig qua • 
sì la metà incestuosi 





















IN Italia 


Bilanci 

Enel 
nucleare 
e il Psi 


Preoccupata analisi del Sinodo 

«Edonismo e secolarizzazione 
allontanano i fedeli 
dalla pratica religiosa» 


La relazione di padre Martins 

Sempre più cattolici 
preferiscono Tanalista-psicologo 
al semplice sacerdote 


n giudice inda^ 
sul depuratore 
costruito a Carpi 


■i l'Aoanlll, con un titolo 
■d «Hello (.SI spacca l'Enel), 
rlleriKe le moilviiionl del vo¬ 
lo coniieiio del due consiglio- 
d soclellill el blisnclo di pravi’ 
alone del I8S8 e «ll'aiilarne- 
inenlo di quello per II 1987. 
Moilveilonl smenllle sla dalla 
nlailone che accompagna II 
bilancio sla daH'ordlne del 
giorno approvala conlestual- 
menle dal consiglio di amml- 
nlslraslone (e dal dibattila 
che ha preceduto II volo). In 
alnlesl le motivailoni, soste- 
nule In reallà con Iona da 
uno solo del consiglieri, ri¬ 
guardano soprallulto gli slan- 
llamenll per la centrale nu¬ 
cleare di Trino, slanslamenll 
per cui, proprio per gli Inler- 
venil del consigliere comuni¬ 
sta, il 8 addivenuti ad una 
chiara presa di poslilone del¬ 
l'Enel, che neirordlne del 
giorno si traduce In una di- 
chlareilone di •moratoria» 
per II cantiere della nuova 
centrale nucleare di Trino 
Vercellese, In un Impegno 
dell'Enel a non stipulare nes¬ 
sun nuovo contratto e nella 
espllcliulone di avere gli 
•prowedulo ad intraprendere 
le adoni necessarie per con¬ 
tenere le spese derivanti dal 
contraili gli silpulaiU. Con¬ 
tratti che, contrariamente a 
quanto allerma YAiianill Ced 
un consigliere socialista), ven¬ 
nero approvali dal preceden¬ 
te consiglio di amministrazio¬ 
ne nel 1988 sulla base di un 
preciso decreto del minislto 
dairinduairia del tempo; stra¬ 
no che lo stesso consigliere, 
gli allora presente In consi- 

8 110 , non se ne sla accorto per 
irapo. 

Dove sta allora la contesa? 
Nella proposta di sospendere 
gli Investimenti gli In corso 
ter Trino e di mettere a perdi¬ 
ta gli oneri gli sostenuti e le 
penali da pagare alle Imprese 
pur la rescissione del contral¬ 
ti. Ora la prima decisione non 
può «saera presa dall'Enel, 
ma solo dal ministro, dal go¬ 
verno e dal Parlamento. E non 
a caso l'ordine del giamo del 
consiglia chiede al ministro e 
al governo di •accelerare al 
massimo le decisleni In mate¬ 
ria di energia nucleare». La se¬ 
conda attribuirebbe all'Enel 
un onere Improprio, mentre 
secondo II parare della mag-, 
gloransa del consiglio tali co¬ 
iti •dovranno esHte coperti 
con speclllcl contestuali |al 
blocco dei lavori] provvedi- 
menth. 

Con queste precliaalonl, va 
osservato come gli stessi ra¬ 
gionamenti si applicherebbe¬ 
ro a progetti di centrali a car¬ 
bone In grave ritardo. 

Quanto alla •coerenia criti¬ 
ca del comunisti dcH'Enel» 
(che secondo l',lu<tnl/7 avreb¬ 
bero rinunciato ad ogni ruolo 
pollllco, preoccupati ■solo In 
lerminl di polare gcsilonalo), 
riportiamo un brano della dl- 
chlarailone di volo In consi¬ 
glio del compagno Zontoll: 
•TsmpI cosi lunghi (per «celle 
energetiche) non sono attri¬ 
buibili che In minima parte el¬ 
la eslgensa di dibattere i pro- 
blemlenergetlcl per I nodi esi¬ 
stenti. Abbiamo avuto crisi di 
governo, eledoni anticipate, 
ma anche scarsa (o nulla?) vo¬ 
lanti a livello governativo di 
risolvere secondo logica e 
buon senso del problemi - e 
non sono pochi - non tlnvla- 
blll». 

Chi si pronuncia In questa 
modo avrebbe rinunciato ad 
ogni ruolo politico? Non cl 
sembra proprio. 


Confessione, saciramento in crisi 


li sacramento della confessione e penitenza, per se¬ 
coli uno del cardini del rapporto sacerdote-fedele 
nel segreto del confessionale, è in crisi. Tra le cause 
vengono indicate la «secolarizzazione e l'edoni¬ 
smo)», ma si riconosce che i fedeli preferiscono sem¬ 
pre più l'anaiista-psicologo alle raccomandazioni ge¬ 
neriche del confessore» Oggi il Sinodo entra nel vivo 
della problematica riguardante il molo dei laici. 


AlsCeSTC 

m citta DEL VATICANO, Pri¬ 
ma che l'assemblea sinodale 
entri oggi nel vivo del tema 
riguardante I compiti dei laici 
nella Chiesa e nella società, 
c'è stata ieri una giornata di 
riflessione che ha portato a 
constatare come sia tra i fede¬ 
li che tra gli stessi sacerdoti 
sia «entrato in crisi ii aecra- 
mento della confessione e 
della peniienu». Insomma, 
quello che per secoli era stato 
uno del sacramenii'Cardine. 
che obbligava i fedeli che lo 
praticavano a confessare i lo¬ 
ro peccati al sacerdote attra¬ 
verso il piccolo parlatolo del 
contesslonaie per ricevere (a 
penilenenza, è ora in piena 
crisi. 

AH’ordine di questo feno¬ 
meno del mondo contempo¬ 
raneo - ha detto ieri nella sua 
relazione padre José Saraiva 
Martins, rettore della Pontifi¬ 
cia università urbaniana, 
«stanno varie cause come la 
secolarUiazolne e l'edonismo 
», che in molte parti hanno 
distrutto la pratica religiosa ed 
in particolare quella sacra¬ 
mentalo. Di qui « ha aggiunto 
con rammarico - «la perdita 
del senso del peccalo, la man¬ 
canza di una retta formazione 
della coscienza e la profonda 
crisi del valori morali nella so- 


SANTINI 

cietà coniemporanca*. Padre 
Martins ha lamentato, inoltre, 
che si è registrata «una svalu¬ 
tazione della dimensione per¬ 
sonale del peccato rispetto a 
quello sociale e la sopravvalu¬ 
tazione delle tecniche psico¬ 
logiche oggi di gran moda a 
scapito degii aspetti sopran¬ 
naturali della penitenza-sacra- 
mento«. In concreto, i calloli- 
ci preferiscono sedersi sul (et¬ 
to comodo dell'analista-psi- 
cologo che raccontare alla 
vecchia maniera le proprie vl- 
cissiludlni ad un semplice sa¬ 
cerdote, spesso non prepara¬ 
to a dare risposte persuasive, 
che si limita a dare solo pater¬ 
ni e moralistici consigli, unita¬ 
mente airimposizlone di reci¬ 
tare alcune preghiere. 

La diminuzione della prati¬ 
ca della confessione è stata 
denunciata anche daH’arcive- 
scovo di Monaco, card. Frie- 
drìk Welter, come da mons. 
Simon Pimenta, arcivescovo 
di Bombay, dalt’arcivescovo 
di Seul, card. KIm, da mons. 
Vllnay che ha parlalo a nome 
dei vescovi francesi, da mons. 
Tonini di Ravenna. TUtti, con 
accentuazioni diverse, hanno 
messo in evidenza la necessi¬ 
tà di ripensare il modo di ri¬ 
proporre questo sacramento 



al fedeli. 

L'analisi critica non ha ri¬ 
sparmiato gli stessi «ministri 
dei sacramento della peniten¬ 
za», ossia i sacerdoti i quali 
dovrebbero «esercitare nel 
modo più perfetto possibile il 
ministero delle confessioni» « 
ha rilevato padre Martins - nel 
senso che dovrebbero es^ 
stessi «dare l'esempio». Alcu¬ 
ni padri sinodali hanno citato 
l'esperienza delle Chiese orto¬ 
dosse, nelle quali sia i sacer¬ 
doti che i fedeli praticano la 
confessione e la penitenza 


•con m^giore serietà e Impe¬ 
gno». La crisi, quindi, non ha 
solo una origine elettiva da 
ricercarsi nel mutato costume 
della gente in diverse aeree 
geografiche, ma esiste nello 
stesso clero che non crede 
sufficientemente ai modo con 
cui la confessione continua ad 
essere pratica nella Chi^ 
cattolica. 

Il card. Joseph Ratzin^r, 
con la sua relazione, ha infor¬ 
malo l'assemblea sul lavoro in 
corso per preparare un nuovo 
catechismo che sia «un com¬ 


pendio di tutta la dottrina cat¬ 
tolica per quanto riguarda sia 
la fede che la morale, in modo 
da costituire un punto di riferi¬ 
mento per i catechismi o 
compendi che vengono pre¬ 
parati nelle diverse regioni». 
Un primo testo sarà sottopo¬ 
sto al giudizio dell'apposita 
ccHnissione di 60 membri nel 
maggio 1988 e «si spera - ha 
detto - che possa essere 
pronto nel primo semestre nel 
1989. 

Va registrato un nuovo in- 


leivenlo del Papa, mentre 
rendeva omaggio al card 
Frantisele Tornasele, per de*' 
nunciare l'assenza di altri ve¬ 
scovi cecoslovacchi. Ha poi 
nominato come uno del dele¬ 
gali incaricati di presiedere i 
lavori mons. Vidai. arcivesco¬ 
vo di Cebu, al posto del card. 
Trinh Van Can, arcivescovo di 
Hanoi, li quale ha telegrafato 
per annunciare che non parte¬ 
ciperà ai lavori del Sinodo. 

Con la relazione del card. 
Thiandoum svolta ieri sera il 
dibattilo entra oggi nei vivo. 


Rifiutano il «punitivo» ticket maggiorato 

I medid contro Donat Cattin 
<<Farlano la disuMiidienza dvfle» 


Torino, lucravano sul dolore 

Un farmaco «miracoloso» 
contro il cancro: 
arrestati in quattro 


«Il ministro deila Saniti dovrà rendersi conto della 
Impopolarità di questa norma che è stata impasta 
direttamente dal ministero del Tesoro». Così han¬ 
no risposto I medici di tamiglia alla maggiorazione 
del ticket sul mendicinali introdotta dalla Finanzia¬ 
ria. E a una intervisla di Donai Cattin. durissima coi 
medici di base, il sindacato autonomo dei medici 
(Snaml) replica «che presenterà denunzia». 


W ROMA, Una clamorosa 
spaccatura divide i medici di 
famiglia dal titolare del mini¬ 
stero che li riguarda. Ha co¬ 
minciato le ostilità Donat Cat- 
lin che, in una Intervista al 
TgS, ha praticamente sparalo 
a zero sul medici di base. A 
suo parere, ha detto, «la sanità 
non è ai collasso, perché la 
salute si misura sulla durata 
della vita, che aumenta. I me¬ 
dici, anche quelli di base, 
quando dicono che è al col¬ 
lasso, é perché vogliono più 
soldi, non per altri motivi. EI 
medici di base, caso mai, sa¬ 
rebbero una delle cause del 
cattivo funzionamento del 


servizio». Tanto più che «do¬ 
vrebbero essere messi In pri¬ 
gione, perché lutti i loro con¬ 
vegni vengono sponsorizzati 
dallo case farmaceutiche». 

La risposta del medici, 
chiamati in causa cosi pesan¬ 
temente, è stata immediata ed 
aitrettanlo aspra. Dall'Isola di 
Capo Rlzzuto. dove I 75mita 
medici di famiglia stanno svol¬ 
gendo il proprio congresso 
nazionale, hanno latto sapere 
al ministro, per bocca del loro 
segretario generale Mario Bo¬ 
ni, che sono pronti a scendere 
sul sentiero di guerra. Assolu¬ 
tamente no, ha dichiarato. As¬ 
solutamente «ci nfiutiamo di 


accettare il ticket maggiorato 
sulle ricette prescritte dopo la 
prima (da 1000 a 4000 lire), 
co^ come pietendercbbe il 
governo». Anzi, i medici di ba¬ 
se adotteranno tutte le misure 
necessarie per impedire quel¬ 
lo che definiscono «un atto 
punitivo nel confronti del ma¬ 
lati più gravi». 

«Nel caso che la posizione 
governativa resti quella attua¬ 
le • ha aggiunto Mario Boni - 
praticheremo la disubbidien¬ 
za civile, rifiutandoci di mette¬ 
re sulle ricette la numerazione 
che distingue la prima dalle 
successive». 

Il sindacato del medici Inol¬ 
tre sta esaminando, insieme 
ad un gruppo di legali, la co¬ 
stituzionalità delle modifiche 
alla convenzione contenute 
nella Finanziaria, e preannun- 
eia «la denuncia pubblica, da 
parte della Fimmg. di lutti 
quei deputati e senatori che 
voteranno in Parlamento la 
nuova tariffa del ticket». E non 


basta. I medici di famiglia «In 
pochi mesi raccoglieranno 
due milioni di firme degli as^- 
stili su un documento di pro¬ 
testa che verrà esposto in tulli 
gli studi medici». 

Anche sulla iniziativa di ri¬ 
forma delle Usi annunciata da 
Donat Cattin. non si regiMra- 
no reazioni pacifiche. «Il Pei 
darà battaglia ed aprirà un 
confronto serrato tra forze po¬ 
litiche ed utenza - ha detto 
Maria Grazta Labate. re^n- 
sabite delta sanità per il partilo 

Le misure proposte non so¬ 
no infatti correttivi alla legge 
di riforma sanitaria, ma una 
ternativa alla riforma stessa, 
che ci riporterebbe ad una si¬ 
tuazione di preriforma». 

«Non entusiasta», » è di¬ 
chiaralo il responsabile delta 
sanità del Pdsi. Ferdinando 
Pacchiano; mentre il sociali¬ 
sta Claudio Lcnoci ha dichia¬ 
ralo che «una wolta nella sa¬ 
nità costituisce ima delie con¬ 
dizioni di fondo per la legitti¬ 
mazione di questo governo». 


■I TORINO Prendeva mez¬ 
zo milione alla volta, 300mita 
lire per la visita e 20Òmila per 
ogni fiala del suo «farmaco 
miracoloso» per curare il can¬ 
cro. che in realtà sembra non 
fosse altro che un intruglio di 
alcol, acqua distiiiata e sol¬ 
vente. Ora, insieme a tre pre¬ 
sunti complici, è in arresto 
nella càserma dei carabinieri 
di Chieri con le accuse di tnif- 
(a. circonvenzione di incapa¬ 
ce. esercizio abusivo della 
professione di farmacista, 
somministrazione di medici¬ 
nali pericolosi, associazione 
per delinquere. Ma l'accusa 
più tenibile forse non è scritta 
nei codici: se i falli saranno 
confermati dairinchiesta, ci si 
trova di fronte a un ignobile 
caso di sfruttamento del dolo¬ 
re e della disperazione. 

li protagonista di questa 
bnrita storia è il prof. Giulio 
Tempia. 49 anni, un biettese 
trapiantato a Tonno, che nei 
fogli del suo ricettario elenca 
qualifiche professionali di tut¬ 
to rispetto: libero docente di 


chirurgia sperimentale, spe¬ 
cializzato In cardioangiochi- 
rurgia e chirurgia generale. 
Con questi titoli e con un mo¬ 
do di fare che conquistava la 
fiducia, il Tempia non aveva 
troppa difficolta a convincere 
i parenti di ammalati di can¬ 
cro che col suo «farmaco» sa¬ 
rebbe stalo possibile ottenere 
la guarigione o comunque un 
netto miglioramento. Natural¬ 
mente. una sola fiala era insuf¬ 
ficiente: il professore «consi¬ 
gliava» almeno Ire interventi 
al mese, che gli sfruttavano 
qualcosa come un milione e 
mezzo per ogni malato. 

Con il professore sono stati 
arrestati la convivente Angela 
Tardivo, 42 anni, il fratello 
Gaetano Tardivo, di 39 anni, 
che aveva mansioni di autista, 
e nella notte un giovane medi¬ 
co di PInerolo, Pierpaolo Pi¬ 
loni, venlollenne, ex allievo 
del 'Tempia, al quale procura¬ 
va le sostanze con cui veniva 
confezionata la «medicina» 
Gli esami dovranno ora accer¬ 
tare se l'intruglio era innocuo 
o nocivo. 


■i MODENA. Con l'accusa dì 
interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio il giudice istruttore Eleo¬ 
nora De Marco ha inviato 
mandati di comparizione al¬ 
l'ex sindaco di Cvpi Werther 
Cigarini e attualmente segre¬ 
tario della Federazione mode¬ 
nese del Pei, ai consiglieri co¬ 
munali comunisti in carica nel 
1981, ai tecnici delia Commis- 
alone speciale che scelse fra i 
progetti per la costruzione del 
depuratore delle acque del 
Comune di Carpi, ai dirìgenti 
della «Cmb» e della «Pasvat» 
che eseguirono i lavori. In tut¬ 
to 32 persone. «Favoritismo», 
recita il mandato. In sostanza 
sarebbe stato preferito il pro¬ 
getto della «Cmb-Passavat» a 
quello di un’altra ditta la «Via- 
nini Spa» dì Roma, nonostante 
il primo fosse più costoso. 

Allora, cosa ci fu di illecito 
in quella scelta? «Nulla, asso¬ 
lutamente nulla», risponde 
tranquillo, ma deciso il com¬ 
pagno Werther Cigarini, allora 
sindaco della città di Carpi e 
ora segretario de) Pei. «Lo ri¬ 
peto: riniziativa del magistra¬ 
to è assurda. Le accuse non 
leggono». 

Vediamo perché Cigarirù si 
mostra così sicuro di sé. È I) 
1980 quando il Comune di 
Carpi decide di costruire il de¬ 
puratore delle acque e io fa in 
accordo con la vicina Correg¬ 
gio (R.E.). L'impianto da rea¬ 
lizzare è complesso e perciò 
si decide di ricorrere non ad 
un normale appallo ma ad un 
appalto-concorso. In sostan¬ 
za, le Imprese devono presen¬ 
tare del progetti che una com¬ 
missione tecnica deve valuta¬ 
re qual è il più idoneo. E la 
commissione sceglie (sia pure 
a maggioranza) quello della 
•Cmb-Passavat» e scarta quel¬ 
lo della «VianIni-SIdi-Porto 
della Torre». £ così fa ii Consi¬ 
glio comunale. Apriti cielo! La 
Democrazia cristiana reagisce 
rabbiosamente. Sponsorizza¬ 
va apertamente la «Vianini» 
(una grande Impresa romana 


legata alia finanza cattolica e 
in particolare al Vaticano; tra I 
suoi amministratori c’era quei 
Pellegrino De Strobeì che è 
anche dirìgente dello (or) e 
perciò insinua che la scelta 
della »Cmb» (una grossa coo¬ 
perativa edile di Carpi) non 
sia sata proprio disinteressata. 
Calunnie, ovviamente. 

Ma ciò basta per far partire 
un’inchesta. Di cui si ha noti¬ 
zia soltanto neli’83. Le prime 
comunicazioni giudiziarie ar¬ 
rivano però soltanto all'inizio 
del 1986. Qualche mese dopo 
il giudice Istruttore nomina tre 
periti e li Incarica di stilare una 
relazione tecnica sul depura¬ 
tore che nel frattempo è stato 
realizzato «d entrato in fun¬ 
zione. Qualche giorno fa i 
mandati di comparizione. 

Il segretario dei Pei conte¬ 
sta l'iniziativa del magistrato. 
«Intanto * dice - si confonde 
l'appalto normale con Tappat- 
to-concorso. In quest’ultimo 
caso è )a Commissione tecni¬ 
ca che decide quale dei pro¬ 
getti presentati è più valido. E 
n suo parere è vincolante per 
Il Consiglio comunale. Nel ca¬ 
so del depuratore di Carpi la 
soluzione «Cmb-Passavat» lu 
ritenuta più congrua e pi ù affi¬ 
dabile delie altre. Ma non è 
soltanto questo che lascia 
perplessi, «infatii > sostiene 
Cigarini - o il giudice ha in 
mano elementi per ritenere 
che siano circolate «tangenti» 
o «bustarello» - ma in quslo 
caso il reato sarebbe di corru¬ 
zione e concussione e non di 
interesse privato come ci vie¬ 
ne contestato - o allora si pre¬ 
figura una ingerenza nel pote¬ 
re amministrativo. Il nostro or¬ 
dinamento si basa sulla distin¬ 
zione del poteri; quello ammi¬ 
nistrativo ha strumenti di con¬ 
trollo suoi propri per giudica¬ 
re della validità di scelte am¬ 
ministrative. Non si capisce, 
tra l’altro, come II magistrato 
possa stabilire sa un progetto 
già realizzato sia più valido di 
un altro che è solo sulla car¬ 
ta». 


□ NEL PCI I . 

Le manifestazioni 
del partito 


OGGI. A. Bassolino, Avallino; M. P'Alama. Petarua; P. Falsi¬ 
no, Tonno; L. Lama. Novara; P. Musai, Piombino; 0. Pallica- 
ni. Venezia; Q. Quercini, Bari; $, Geravini, lamezia Terme' Q. 
Giadresco. Liegi; F. Macis. Cerbonle: R. Mtiaecchio. Spezza¬ 
no (Cai. 

DOMANI. A. Bassolìno, Lamezia Terme: M. D'Alema, Bari; A. 
Minuoci, Palermo; G. Giadresco, Bruxelles; R. Meinardl, Ba¬ 
silea; M. Brutti, Padova; R. Musacchio. Catanzaro; G. Schet¬ 
tini. Cerignola (Fg). 

LUNEDI. A. Bassolìno, Reggio Calabrie. 

MARTEDÌ. G. Berlinguer. Roma (Nuovo Salario). 

MERCOLEDÌ. S. Morelli. Chieti. 

Martedì la Cec. La Ccc 6 convocata per martedì 6 ottobre alla 
ora 9.30 nella sede del Comitato centrala. Odo: Compiti 
attuali dalla Ccc. Relatore il compagno Gian Carlo Pajetta; 
varie. 

CONVOCAZIONI. La riunione dal gruppo comunista e appa¬ 
rentati al Parlamento europeo è convocata a Roma i giorni 6. 
7 e 6 ottobre. La riunioni avranno il seguente svolgimento; 6 
ottobre, ore 16-19. riunione del gruppo; 7 ottobre, ora 
9.30-13 a 16-18 riunione del gruppo; 8 ottobre, ore S-11, 
riunione dei gruppi di lavoro. Odg: 1) prosecuzione dalla 
discussione sul programma del gruppo (Cervetti): 2) stato dì 
preparazione del bilancio 1988 (Barbarella); 3) sessione di 
ottobre t del P.e.; 41 questkmi reteilve alte presenza e alToi- 
ganizzaziona del lavoro del parlamentari; 5) vana ed eventua¬ 
li. 

Nuove aagratario a Trapani. Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo di Trapani hanno eletto il com¬ 
pagno Nino Marino nuovo segretario della federazione. A) 
compagno Manno e a Nino Varvara, che lo ha preceduto e 
che è stato chiamato a tare parte della segreteria de) Comita¬ 
to regionale con la responsabilità deli enti locali, vadano I 
migliori auguri di buon lavoro. 


Gli asili 

LIVORNO. Bambini plc- 
coltelmi ch« giwnno ® 
no, sotto lo cura di alcune as- 
alstenll, genitori che II deposi¬ 
tano alla manina e II ripigliano 
la sera. l'Idea che la famiglia 
sarebbe meglio ma..., il rim¬ 
pianta di quando le donne 
non lavoravano e crescevano 
I figli In casa ccc.; sono tante 
l« idee e le Immagini comuni 
che si hanno sugli asili-nido, e 
sono tutte arretrate. C'è biso¬ 
gno di una rlvoluelone cultura¬ 
le anche per quanto riguarda 
la primlulma Infanzia. Un ca¬ 
povolgimento -di prospeltlva, 
che ponga el suo ceniro II 
bambino, I suol bisogni, i suol 
desideri, la sua educazione, 
anche In quella lascia di etè 
da zero a tre anni. «Come slnl- 
ilra e come movimento delle 
donne c'è sialo un ritardo su 
quesii temi - spiega Anna Ma¬ 
rta Blrtcotil. assessore alla cul¬ 
tura del comune di Uvorno - 
gli asili nido sono ststi consi¬ 
derali come un servizio assi¬ 
stenziale, dal punto di vista 
della donna che lavora e che 


nido, trasformiamoli coà 


Una laurea per le insegnanti d’asilo? 
L'importanza dell'intervento educati¬ 
vo dai primi mesi dì vita (ino al mo¬ 
mento di andare a scuola; pedagogi¬ 
sti, psicologi, operatori d'asilo nido, 
istituzioni, ne discutono a Uvorno in 
un convegno internazionale di studi 
sull'infanzia. Un progetto-pilota del¬ 


l'amministrazione comunale di Livor¬ 
no, una strada controcorrente rispet¬ 
to allo smantellamento dello Stato 
sociale, l'utopia di un percorso di 
educazione globale, la trasformazio¬ 
ne dell'asilo nido da «parcheggio» a 
«spazio educativo». Ma ci sono anco¬ 
ra tanti ritardi culturali da superare. 


ILARIA FERRARA 


Mercoledì prossimo assemblea nazionale a Roma 

Cga, CHIM: il 31 ottolne 
sdopero nelle scuole 


è costretta a lasciare il figlio 
da qualche parte; sono stati 
utili nella battaglia per l'eman¬ 
cipazione. ma non sono stati 
visti come un diritto del bam¬ 
bino. Manca un progetto edu¬ 
cativo globale suirinfanzia. in 
Italia, Sia da parte delle forze 
politiche che di quelle di go¬ 
verno». 

A Livorno, che ospita in 
questi giorni il convegno In¬ 
temazionale di studi «Un pro¬ 
getto per l'infanzia tra cultura 
e educazione» col patrocinio 
dell'università di Venezia, di 
Ginevra e della Hautes Ecoles 
en Sciences Sociales di Parigi. 


la realtà ò un po' diversa. Sin 
dal 76 infatti sono stati istituiti 
negli asili nido comunali lavo¬ 
rando intorno a un progetto 
educativo. E il convegno in¬ 
terdisciplinare, cui partecipa¬ 
no alcuni tra i più grandi stu¬ 
diosi pedagogisti ilallani, sviz¬ 
zeri e francesi, è stato voluto 
proprio per verificare questa 
esperienza, per legittimarla. 
L'Idea che sorregge II proget¬ 
to livornese è quella di «spazio 
educativo», di un luogo di me¬ 
diazione tra l'Interno - la fa¬ 
miglia - e l’esterno - l'istitu¬ 
zione -, in una dialettica tra 


ciò che è fisso, per rispettare il 
bisogno di sicurezza, e ciò 
che è variato, per stimolare 
aH'aperlura, al cambiamento, 
alla crescita. 

•Per questo è fondamentale 
la formazione dell'educatore 
stesso - dice Ivana Padovan, 
psicomotricista e pedagogi¬ 
sta. ideatrIcG del progetto > cl 
vuole sapere, tecnica, costru¬ 
zione equilibrata della propria 
personalità, aggiornamento 
continuo; una preparazione 
totale, cosa che la scuola at¬ 
tualmente non da». Oltre a 
ciò, naturalmente, bisogna 


coinvolgere i padri e le madri. 
Le paure possono essere mol¬ 
le: quella di un qualcosa che 
vuol sostituirsi alla famiglia, 
quella dì un proce^ che 
sfugga al controllo dei genito¬ 
ri, l'ansia rispetto alia crescila 
«normale» del bambino st»- 
so. Per questo il contatto, lo 
scambio, il confronto è co¬ 
stante. «L'utopia a cui tendia¬ 
mo è quella di trasformare l'a¬ 
silo nido in una agenzia di in- 
tormazìone, rlllessione, edu¬ 
cazione per chi ha bambini * 
prosegue FancilH - oltre che 
naturalmente, per rispondere 
a un bisogno di socializzazio¬ 
ne e di cultura del bambino 
stesso, ^rtioppo, però, ci 
rendiamo ccmto che è un di¬ 
scorso perdente, come tutta 
la partita del servizi sociali; 
non si é ancora affermata l'i¬ 
dea della maternità come 
onere sociale, sono stati ap^ 
pena realizzati la metà dei nidi 
previsti dalla leggfe 1044, 
manca la trasformazione cul¬ 
turale del bisogno di parcheg¬ 
gio In bisogno di educazione». 


ROMA. Il 31 ottobre nelle 
scuole Italiane sarà una gior¬ 
nata di protesta. Cgil-Ci^-Uii 
hanno indetto infatti uno scio¬ 
pero nazionale di tutto il per¬ 
sonale docente e non docen¬ 
te. E la giornata di sciopero, 
per i sindacati, deve acquista¬ 
re un peso particolare, porta¬ 
re all’attenzione pubblica 
r«emergenza scuola» in tutta 
la sua portala. 
Un’"emerRenza» che richiede, 
secondo i sindacati confede¬ 
rali, «un'iniziativa sul terreno 
sindacale, culturale, politico». 
Perciò Cgii-Cisl-Uil hanno 
spedito una lettera alte asso¬ 
ciazioni degl) studenti, dei 

Ì )rofessori. dei genitori, alle 
ederazlonl giovanili di tutti i 
partiti, m cui si spiegano i ber¬ 
sagli deli iniziativa e si rivolge 
un invito a un'assemblea che 
si svolgerà mercoledì 7 otto¬ 
bre a Roma, dalle 16. al Resi¬ 
dence Ripetta. Fra te «associa¬ 


zioni» dei professori sono 
compresi anche i Cobas? Se 
nessuna missiva è partila di¬ 
rettamente airindirizzo dei 
Comitati di base, ì sindacati 
fanno capire che un interven¬ 
to dei docenti «irriducibili» e 
«spontaneisti», impegnali in 
questo Inìzio d'anno a parlon- 
re la loro piattaforma autono¬ 
ma per II contratto '87-90, sa¬ 
rebbe ben accetto. 

Contratto e finanziamenti 
per pubblica istruzione sono, 
naturalmente, al cuore dell'!- 
nizlaliva sindacale. Visto che 
- è scritto nella missiva - «l'at¬ 
tuale stesura del disegno di 
legge per la Finanziaria '88 
non prevede, contrariamente 
agli Impegni assunti in giugno 
da) governo, investimenti de¬ 
stinati al miglioramento della 
qualità del sistema formativo». 
Soldi, cioè, per «il riconosci¬ 
mento del ruolo professionale 
e sociale dei lavoratori della 


scuola», per «rafforzare l'auto¬ 
nomia delie scuole», per 
«combattere la ‘'mortalità" 
scolastica con strumenti, spa¬ 
zi, Interventi suiredilizia. e in 
favore del diritto allo studio». 

Ma. come si diceva. Cgil- 
Cisl-Uil, a fronte dei terremoti 
che hanno scosso l'Istituzione 
negli ultimi anni, ritengono 
che sia arrivato il momento di 
«riunire tutte le forze interes¬ 
sale alla riforma e alia valoriz¬ 
zazione della scuota pubblica 
e delle risorse umane in essa 
presenti». Perché «l'anno ap¬ 
pena iniziato non potrà essere 
affrontato nel segno deH'ordl- 
narìa amministrazione» ma da 
risolvere cl sono i problemi le¬ 
gati a «una lunga marglnallz- 
zazlone politica, alla mancala 
realizzazione di nfomic come 
quella della secondaria supe¬ 
riore. Taggiomamento dei 


professori, ì nuovi ordinamen¬ 
ti delle scuole elementari». 

Riguarda invece gli organi 
collegiali degli istituti la noti¬ 
zia giunta sempre ieri dal mi¬ 
nistero; Galloni ha inviato una 
circolare a presidi e direttori 
didattici per ricordare che en¬ 
tro il 31 ottobre dovranno es¬ 
sere rinnovati i consigli di in¬ 
tersezione. dì ìnterclas^ e dì 
classe (che hanno cadenza 
annuale). Nella stessa circola¬ 
re il ministro conferma che le 
elezioni per ì cwtìgli di circo¬ 
lo, istituto, distrettuali e scola¬ 
stici provinciali, subiranno un 
«breve rinvio», a causa dei re¬ 
ferendum. «Il maggior tempo 
a disposizione - sperma Gal¬ 
loni « consentirà la definizio¬ 
ne del disegno di legge sul¬ 
l'autonomia scolastica, nel 
quale gli organi della parteci¬ 
pazione Kolastica vedranno 
potenziati ruolo e competen¬ 
ze». 
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IN Italia 


n ministro Ru^iero alla Camera 

Risposte sconcertanti 
«E impossibile riconvertire 
Tindustria bellica» 


Enorme il traffico clandestino 

Il governo annuncia due leggi 
ma premette: «Mai trovate 
finora mine italiane nel Golfo» 


Almeno 3000 mìlkndi di anni 
sfuggono a ogni contiroUo 


Ma che cosa trasportava veramente la «Jolly Rubi¬ 
no» ossetto di quell attacco nel Golfo da cui la 
spedizione navale Italiana? «Pomodori» nsponde 
- il ministro per il Commercio estero Renato Rug¬ 
giero «Attenzione - replica Luciano Violante - 
c'è una dichiarazione ai giudici di Stefano Giovan- 
none, nel Medio Oriente, secondo cui le scatole di 
pomodori erano la copertura delle casse di armi» 


QIORGIO FRASCA POLARA 




■1 ROMA Ecco fotografato 
in poche battute 1{ lungo di 
battito di ieri nell aula di Mon 
tccitorio provocato da una va 
langa di interpeiian^e e mter 
rogazioni di tutti i gruppi sugli 
Inquietanti interrogativi posti 
dal traffico clandestina di ar 
mi In cui 1 Italia è infognata 
alno al collo Bisogna dire su 
bllo che il ministro Ruggiero 
cui era affidata la lettura di 
una lunga e burocratica veli 
na ha deluso qualsiasi aspet 
iativa sostanza largamente 
Kadentc promesse assai va 
ghe nessuna pertinente rispo 
sta agli specifici quesiti che gli 
erano stati posti sostanziale 
copertura delle malefatte con 
un grottesco tentativo addirli 
tura d) ideologizzare scelte in 
contrasto con t principi > la 
vita e la pace ricorderà poi 
Violante - su cui si fonda la 
nostra democrazia 
RIcoDvertlooe Induatrla 
bellica Glielo avevano chie 
sto un po tutti chr cosa pen 
souo il governo di un prò 
gramma teso (gaduaimcnte 
s intende) a questo scopo dai 
momento che 1 Italia risulta 
Ira I maggiori fabbricanti di 
morte come produttore e 
commeclante di armi tra I piu 
potenti del mondo intero E 
Ruggiero ha tornito la risposta 
più sconfortante la riconver 
sione «incontrerebbe ostacoli 


obiettivi di carattere industria 
lo economico e occupaziona 
le quasi insormontabili» Etto 
re Masina Sinistra indipen 
dente «Sono (e identiche mo 
tivazloni con cui tanto tempo 
fa SI sosteneva che I abolizio 
ne del lavoro infantile avreb 
be mandato le industrie alla 
malora» Violante «Lei sta 
usando gli stessi argomenti 
dei paesi dell America latina 
produttori di coca'» Del lutto 
insoddisfatto anche il de Ren 
zo Lusettl «Cl sono troppi eie 
menti di contraddizione» 
IVafflcI liteclU Questo mi 
nistro agnello sacrificale (per 
conto di Qoria e di almeno ai 
tri quattro ministri chiamati in 
causa eppur assenti) non e in 
grado che di assicurare che 
•ta volontà dei governo è di 
fare fi possibile per impedir 
li» Ora egli conta di presenta 
re In Parlamento un nuovo 
progetto per regoiare le prò 
cedure d’esportazione di ar 
mi e forse anche prima sarà 
pronto un provvedimento per 
controlli piu approfondili cir 
ca la destinazione effettiva 
delle armi esportate il rap 
porto minisleiiole almeno 
fornisce qualche inedita cifra 
suite dimensioni della produ 
zione e del traffico ciò che 
consente qualche rapido e uii 
le calcolo Tra 18S e 186 dun 
que il fatturato delle fabbri 





Armi di produzione italiana Irt mostra al Salone di Oenova 


che italiane d armi e dell ordì 
ne di t Imila miliardi 1 export 
diciamo così legale ne assor 
bc 4 mila ammettiamo pure 
che altri 4mila li assorba il 
mercato interno (ma è una ap 
prossimazione per difetto) 
•Che fine hanno fatto armi e 
sistemi d armamento per un 
valore di 3mlla miliardi?» si 
chiede inutilmente Violante 
Coafliuo Iran Irak. Coni 
volgimento di imprese italiane 
nella fornitura di mine ed altro 
armamento^ «Posso afferma 
re che nessuna delle mine fi 
nora trovate nel Golfo Persico 
risulta essere di fabbricazione 
italiana b il primo mito da sfa 
tare» taglia corto il ministro E 
il molo dei nostri servizi se 
greti In operazioni di triango 
lazione? Il tono di Renata 
Ruggiero si abbassa «Vi sono 
istruitone in corso Non si 
può interferire né Influire sul 


lavoro della magistratura» Ma 
SI potrà almeno sapere se son 
vere le informazioni prove 
nienti dalla Svezia secondo 
cui in grosse triangolazioni (A 
spedisce a B perche B rispedì 
sca a C) sono coinvolte due 
grandi imprese addirittura del 
le Partecipazioni statali come 
ta Breda e a Selenia con il 
concorso determinante dei 
nostri servizi segreti'^ «Abbia 
mo dato istnizioni formali alla 
nostra ambasciala a Stoccol 
ma perche i idaghi» risponde 
Il ministro E Violante «Ma 
che c entra 1 ambasciata? Per 
che non vi sitle rivolti ai nostn 
servizi segre i’» Poi salta fuon 
una contraddizione grossa 
come una casa tra quanto An 
dreoiii (Esteri) e Zanone (Di 
fesa) avevano detto nel primo 
dibattito sull intervento Italia 
no nel Golfo e quanto ora vie 
ne a dire R iggiero No non 






sono due le aulortezazicmi mi 
nistenaii niasciate per armi da 
quando è scoppiato il confili 
to sono trentanove precisa 
Ruggiero Tulli ne prendono 
allo 

Deouocia «Ntgrizla» Pro 

pno all Unità padre Aurelio 
Boscaini delia nota rivista dei 
combomant ha ^pena nve 
lato che un parlamentare ve 
ronese (ex membro de) go 
verno Craxi) ha le mani in pa 
sta in una fabbrica d armi in 
Sudafnea e che uo funziona 
no ministeriale e coinvolto m 
informazioni nguardanli traffi 
CI darmi con quel paese 11 
ministro ne sa nulla^ «Spetta a 
padre Boscatni (ar nomi» In 
somma ce n é a iosa perche 
in conctusione Luciano Vio 
lame annunci (anche Dp Ver 
di e Pr lasciano iraspanre in 
lenzioni analoghe) che i co 
munisti presenteranno una 
mozione su luna la questione 


A Roma una cat^ umana per la pace 


Il prossimo 17 ottobre le strade di Roma saranno 
popolate da una sterminata catena umana migliaia 
di voci chiederanno pace nel Golfo Persico e il ntiro 
delle navi mihtan italiane dalla rotta del conflitto 
Iramlralt Pei e Fgci sonofra l promotori della mani 
Gestazione Insieme ad un vasto arco di associazioni 
e gruppi del mondo cattolico e laico Parteciperan¬ 
no anche familiari dei marinai in missione 


VITTORIO RAOONE 


tm ROMA Torno nelle vie di 
Roma II «popolo della pace* 
SI è dato appuniomento per II 
i 7 ottobre senza classici cor 
lei e senza bandiere di parte 
Verranno a decine di miBllaia 
da tutto II paese dalla miriade 
di gruppi che in questi anni 
non ba mal smesso di cresce 
re e proporre Formeranno 
un unica sterminata catena 
umana Diranno che «la pace 
sta nelle mani di lutii cammi 
na per strade maestre ed è 
posiibllc» 

Nelle sale d un albergo ro 
mano ieri i promotori della 
manifestazione ne hanno 
spiegato gli obìeiiivi il ritiro 


delle navi (innanzitutto quelle 
Italiane) dal Golfo Persico 

I embargo totale delle fornitu 
re di guerra a paesi belllgeran 

II una legge restrittiva che re 
soli in Italia II commercio 
0 armi I Impegno del gover 
no a riconvertire settori del 
1 industna bellica preveden 
do già nella prossima finanzia 
ria I costi di tale operazione 
Al governo si chiede in que 
sto penodo di presidenza ita 
liana del Consiglio di sicurez 
za dell Gnu di lasciare la trac 
eia visibile d una decisa vo 
tontà di pace C erano a spie 
gare le argomentazioni di un 
appello unitano uomini e 


donne dell Ad e dell Arci 
del Pci e della Fgci di «Mani 
tese» c Op c erano riviste mis 
sionarie c la costituenda «As 
soclazione per la pace» la 
Firn Cali la Fiom Cgil «Pax 
Christi» e la Lega per i diritti e 
la liberazione dei popoli Ne 
verranno tanti altri laici e cat 
tolici sigle ed individui per 
ché - come ha spiegato il vi 
cepresidente dell Adi Aldo 
Di Matteo - «non ci sono fir 
me in calce alle nostre parole 
Vogliamo che siano di centi 
naia di migliala di persone 
che nfiutano la solitudine e 
condividono precise proposte 
politiche Vogliamo che si rlu 
niscano le sensibilità di pezzi 
diversi di questo paese» 

Il pacifismo laico e catloli 
co - ne hanno convenuto i 
presenti - s Innalza ad uno 
stadio piu maturo ben sapen 
do che li recente accordo su 
gli euromissili tra Usa ed Urss 
apre un capitolo gravido di 
speranze «Per la prima volta 
nella stona c è un intesa per 
distruggere armi Si apre una 
fase nuova sulla via della di 


stensione e delia cooperazto 
ne intemazionale» A questo 
evento positivo ha voluto n 
cordare Pietro Polena segre 
tano della Fgci - «non sono 
affatto estranei i movimenti 
vissuti in questi anni per la pa 
ce Abbiamo lottato contro gli 
euromissili e oggi sembra 
possibile il disarmo la vittoria 
della ragiona sulla forza» Ma 
cl sono altri scenari sui quali 
«estendere li valore della pa 
ce» Oggi più di altri e piu VICI 
no a noi la guerra nel Golfo 
nella quale «rischiano di esse 
re coinvolti allo sbaraglio 
1200 giovani mannai italiani» 
Per bvia Turco della segrete 
na nazionale del Pci «I azione 
organizzala di molte donne e 
uomini può incidere anche 
sulle questioni che appaiono 
piu ardue Per questo noi co 
munisti intendiamo contribuì 
re alla ripresa del movimento 
pacifista Pace vuol dire disar 
mo una qualità nuova dello 
sviluppo affermazione effetti 
va dei valon di liberta solida 
netà e uguaglianza nella sfera 
sociale e individuale» Fausto 


«Guevara», il libro di domani 


«Che Guevara» i) volumetto dell Unità che domani 
sarà messo In distribuzione nelle edicole unitamen 
le al quotidiano comunista (per 1 occasione il prez 
zo unico giornale libro sarà di lire duemila) e stato 
presentato (eri mattina ai giornalisti in un incontro 
svoltosi presso la sede della Stampa estera a Roma 
Erano presenti 1 dirigenti dell Unita i curatori del 
volume e 1 ambasciatore di Cuba a Roma 


EUGENIO IMANCA 


M ROMA È un immagine fa 
mosà forse la piu famosa 
Non c era corteo o manifesta 
zlone in Italia e altrove mcui 
non campeggiasse alla sulle 
leste I ragazzi la appendeva 
no accanto al letto molti si 
sforzavano di assomigliarle II 
«Che» - il viso Incorniciato 
dalia barba scura 1 capelli di 
sordinati e fluenti sotto 11 ba 
SCO nero con appuntala la 
stella * guarda lontano davan 
ti a sé con espressione di sfi 
da e di pena insieme «Mi col 
p) quello sguardo che espri 
rneva tutta la rabba per I atten 


tato e H dolore per le vittime 
Rimase sul palco pochi secon 
di e scottai d istinto quelle due 
uniche immagini Fu solo do 
po sette anni che quella foto 
saltò fuori » 

II fotografo era Alberto 
Korda la data il marzo 1960 
all Avana ai funerali delle vit 
lime di un feroce attentato 
controrivoluzionario La foto 
insieme ad altre cento in gran 
parte inedite è contenuta ne! 
volumetto intitolato «Che 
Guevara» che 1 Uniià metterà 
In distribuzione domani nelle 
edicole nel ventennale della 


morte dell eroe laiinoameri 
cano 

Un «atto dovuto»? Certo un 
atto dovuto ha nsposlo Fabio 
Mussi condiretlore 
dell UnitàBB durante la pre 
sentazione dell iniziativa alla 
stampa ieri mattina a Roma 
nella sede della Stampa este 
ra «Ma anche qualcosa di piu 
un atto che serva a mantenere 
o a ricostruire criticamente la 
memoria di una fase storica 
importante per Cuba ma per 
il mondo intero Ne monu 
menti ne pietre tombali piut 
tosto i) tentativo di riflettere 
di ripensare di capire il capi 
tolo aspro di una stona attua 
lissima che SI scrive ancor og 
gl* 

Di una suggestione liquida 
tona della apposizione di una 
sorta di lapide sulla memoria 
del «Che» qualcuno scriveva 
sui giornali proprio ieri matti 
na Ma Gerardo Chiaromonte 
direttore del nostro quotidia 
no nspondendo alla doman 
da di un giornalista non ha po 


luto non osservare ironica 
mente come sia ben singolare 
una «sepoltura» in settecento 
mila copie (questa la tiratura 
del libro e dei giornale nella 
giornata di domani) «Ci e 
estranea ha insistito Chiaro 
monte I at ivita del necrofo 
ro Alla pubblicazione di un 
lavoro ricco e ampio ci ha in 
vece spinti la constatazione 
che molti specie tra i piu gio 
vani oggi non sanno chi sia 
stato E'neslo «Che» Guevara» 
La figura di un «esplorato 
re» di un «libertario» di un 
antidogmatico» che non ave 
va nulla a cLe spartire col ter 
rorismo ma che voleva spn 
gere Cuba lungo la sua entu 
siasmanle espenenza nvclu 
zionaria forse anche al di la 
delle stesse possibilità di Cu 
ba e che per questo cercò di 
accendere altre Cuba nel 
mondo cos ha dello Saverio 
IVitino giornalista che all A 
vana dopo la nvoluzione tu il 
primo corrispondente 
dell Unità Ihtino è autore di 



Il ministro del Commercio estero Renato Ruggiero 

D Pd: controllo 
pubblico 
sulle vendite 


DARIO VENEGONI 


Tortora della Firn Cisl c Già 
corno Barbieri della Fiom 
CgiI hanno assicurato che «in 
piazza Cl saranno anche i la 
voratori delle Industne dar 
mi» Per loro è stato chiesto 
«un supplemento di solidane 
ta stretti come sono Ira I ea 
genza della pace e la difesa 
del posto di lavoro Una con 
traddizione da nsotvere con ta 
riconversione dell mdustna 
bellica sempre annunciata e 
mai praticata» 

Altri Interventi hanno prò 
posto le motivazioni delta pie 
senza cattolica in questa bat 
taglia di pace da padre Euge 
nio Meiandn direttore di 
«Missione Oggi» («1 elica deve 
trasfonnatst in pre>.isa scelta 
politica») a Graziano Zorri 
presidente di «Mani Tese» («e 
indispensabile corre^re gli 
squilibri tra Nord e del 
mondo») Nel corso della 
conferenza stampa il padre 
d un mannaie imbarcato i^r 
so il Golfo Persico ha annun 
ciato ta formazione di un co¬ 
mitato dei familian che parie 
cipera in forze alla «catena 
umana» dei !7 ottobre 


■■ MILANO «Lannuncjo da 
lo oggi che il min <;lro del 
Commercio estero Ruggiero 
conta di presentare entro un 
mese una propria proposta or 
ganica in tema di import 
export di materiale bellico e 
prima ancora che un grave 
passo indietro della maggio 
ranza una pura e semplice as 
surdila Come se si trattasse di 
magliette e di prosciutti e non 
invece di matonaie dal quale 
può dipendere la sicurezza 
dei nostro paese e i efficacia 
della sua politica estera» Cosi 
1 on Giuseppe Coppa depu 
tato de) Pel ha aperto la con 
ferenza stampa nel corso del 
la quale e stata illustrata la 
proposta di legge comunista 
in materia di «controllo sulla 
esportazione I importazione 
e il transito di materiale belli 
co» 

La proposta del Pci deposi 
tata alia Camera (pnmo firma 
tano Zanghen) e al Senato 
0>nmo firmatario Pecchioli) 
già da diverse settimane mdi 
ca al contrario proprio nei mi 
nisteri degli Esten e delia D fe 
sa I massimi responsabili nel 
controllo in maiena cosi co 
me del resto era stalo concor 
dato unanimemente nel lavo 
ro alia Camera nella scorsa le 
giiUalura 

Obiettivo pnmo della prò 
posta comunista - ha detto 
Enea Cerquelli uno dei prola 
gonisti della discussione in se 
de di commissione fino all in 
lerruzionc per le elezioni anti 
cipate e di strappare li com 
merqiq dei, mertqfiale bellico , 
ai segreto pcf restituirla al ^ 
controllo del Parlamento e 
quindi dell c^inione pubblica 
Oggi infatti e segreta persino 
la composizione della com 
missione che decide la lista 
dei paesi con i quali un simile 
commercio è lecito e di quelli 
al contrano con i quali le 
aziende italiane non (i^ssono 
avere rapporti Anche questa 
stessa lista e segreta al con 
irano di quanto avviene in lut 
ti I paesi occidentali E un se 
greto che peraltro - come re 
centi vicende confermano - 
non scongiura (anzi') irrego 
lama di ogni genere Fino al 
punto che oggi navi italiane 
sono in viaggio verso un Golfo 
Persico che potrebbe essere 
minalo da ordigni italiani 


va lavorando aliora prima 
delle tic? oni anticipate mie 
grato ovviamente dai circa 
60 emendamenti che in quella 
sede erano stati presentati dai 
comunisti 

Il lesto presentato dai de 
putati dei Pci preciso fino alla 
pedanteria punta a riportare 
sotto il controllo del Parla 
mento tutta la materia Chiari 
devono essere i criteri in base 
a quali si aif dano commesse 
m Iitari alle az cnde Allo stes 
so modo tutto il materiale bel 
beo prodotto in Italia o impor 
tato dall estero o anche solo 
di passaggio per il nostro pae 
se (per evitare di essere parte 
cipi di illecite «triangolazioni 
nei commercio delle armi) 
deve essere sono il controllo 
delle nostre autorità Per que 
sto SI prevede 1 istituzione 
presso la presidenza dei Con 
sigilo del Comitato intermmi 
steriale per gii scambi di ma 
lenati d armamento per la Di 
fesa (Cisd) presieduto dal 
presidente del Consiglio e 
composto dai ministri degli 
Esteri della Difesa dell Inicr 
no e del Commercio estero il 
quale stila la lista dei paesi 
con I quali l interscambio e 
possibile e la consegna per 
conoscenza al Parlamento 
Presso il ministero della Dife 
sa dovrà essere depositato im 
registro delie imprese autoriz 
zaie ad operare nel settore 

Già oggi del resto la mano 
pubblica attraverso le unita di 
sorveglianza presenti in tutte 
le aziende del settore e attra 
verso gli addetti militari nelle 
vnbasciate all estero e in 
grado di controllare in ogni 
momento la produzione e il 
commercio delle armi 


Il problema della 
nconversione 


Chian 1 cnten 
delle ordinazioni 


Il progetto comunista - ha 
precisalo Cnppa tiene larga 
mente conto di lutto il lavoro 
latto m commissione negli 
scorsi anni Tanto che i iin 
pianto fondamentale del testo 
e quello stesso sul quale si sta 


«Se la nostra proposta fosse 
accolla ha dello Cerquclli 
sarebbe stroncata in breve 
tempo ) attivila illegale di mo) 
te imprese che commerciano 
in armamenti talvolta in com 
butta con i trafficanti di droga 
come recenti Inchieste hanno 
dimostrato Ciò potrà coir 
portare il problema della ri 
conversione e della tutela 
dell occupazione Su questo 
punto cerchiamo la collabora 
zione dei sindacato e delle or 
ganizzazioni animatnci del 
movimento per la pace Pen 
siamo ha concluso Cerquetli 
~ a una riconversione verso 
produzioni civili ma anche 
militari se è vero che I Italia 
grande esportatore di arma 
menti tradizionali dipende 
per >1 70 75% dall estero in 
particolare dagli Usa per il 
materiale bellico piu sofistica 
to» 


uno degli senili gli altn sono 
di Massimo Cavallini Giorgio 
OIdnni (anchessi comspon 
denti dell Unitaa Cuba) dello 
scrittore Mano Spinella di 
Giorgio Mondolfo (che ha cu 
rato con pazienza e perizia la 
non facile ricerca fotografi 
ca) di Chiaromonte e di CIau 
dio Petruccioli della segrete 
na dei Pci 

Sulle immagini - alcune 
bellissime molussime inedite 
“ e sul complesso lavoro di 
Mondolfo negli archivi cubani 
e della redazione m fase di 
realizzazione hanno insistito 
Oldtini e Giancarlo Bosetti vi 
cedirellore dell Unita E Ira le 
immagini ci sono anche quel 
ie che restituiscono la dimen 
sione umana privata intima 
a un uomo ebe è stato visto 
sempre sotto altra luce il npo 
so fa famiglia I figli amatissi 
m( (due dei quali - Cella e 
Aleida • saranno in Italia tra 
qualche gio mo esattamente 
a Collegno il 6 ottobre per 
partecipare a una sene di ma 



tmesto «Che» Guevara 


mfestazioni di amicizia italo 
cubana) 

«Quali che siano le valuta 
zioni di ciascuno ha detto 
) ambasciatore cubano Javier 
Ardizones Ceballos che ha 
voluto essere presente all in 
contro c to la stampa len mal 
lina ò un fatto che sono po 
eh) gli uomini che hanno co 
nosciuto una fama cosi gran 


de in un tempo cosi breve 
Ad approfondire questa cono 
scenza critica - ha detto in 
apertura Armando Sarti presi 
dente dell Editrice 1 Unita ~ 
vuole contr bulre questa mi 
ziativa che si inscrive in un 
ricco programma di pubblica 
zioni che con 1 anno venturo 
SI farà ancor piu fitto e avra 
regolare cadenza mensile» 


Sabato 
3 ottobre 1987 


Gioia Tauro Gioia Tauro 

Sciopero Mozione 

contro chiede 

i la centrale la revoca 


M ROSARNO (Re) Sciopero 
generale pella Piana di Gioia 
Tauro con manifestazione a 
Rosarno sabato prossimo e 
convocazione straordinaria 
del consiglio regionale a Gioia 
Tauro La riunione del comita 
to dei sindaci della Piana di 
Gioia Tauro convocata per de 
cidere ie lotte dopo la firma 
dei decreti di esproprio dei 
terreni su cui dovrebbe sorge 
re la megacentrale a carbone 
di Gioia Tauro si e trasformata 
in una vera e propria manife 
stazione Centinaia di persone 
e di cittadini si sono presentati 
a quest appuntamento inva 
dendo gli ampi locali detta bi 
blioteca comunale di Posar 
no Centinaia di persone so 
norimaste fuon 
Alla riunione erano presenti 
I sindaci di Polistena (Pel) 
Palmi (Psi) Delianuova (Psi) 
Scido (Pci) Cinquefrondi 
(De) CIltanova(Dc) Maropa 
ti (Psi) Taurianova (De) San 
t Eufemia d Aspromonte 
(Pci) Anoia (Psi) Rizzecoli 
(De) Lmbadi (De) Joppolo 
(Psi) Menicucco (Pci) Semi 
nara (Psi) San Giorgio Mor 
gicto (Pci) Tropea (Pci) Ri 
dadi (Psi) Laureana (De) Ni 
colera (Psi) Alla riunione era 
no presenti anche i rappresen 
tanti di Italia Nostra del Wwf 
del Coordinamento degli stii 
denti della Piana di Gioia Tau 
ro della Lega ambiente del 
sindacati e dei rappresentanti 
di tutti I partiti 
Introducendo i lavori il sin 
daco di Rosarno professor 
Alessi ha detto che «non è 
possibile rassegnarsi di fronte 
alla decisione dei governo 
che viene a poche settimane 
dal referendum che e chiama 
to a decidere anche su que 
siioni e aspetti inerenti all in 
stallazione delle centrali» Il 
sindaco comunista di Poliste 
na senatore Tripodi dopo 
aver denunciato come fian 
cheggiaton del «partito dell E 
nel» forze oscure ed anche 
forze mafiose ha ricordato 
che la decisione del governo 
e inaccettabile Ieri mattina 
infine gli studenti di tutte le 
scuole della Piana di Gioia 
I Tauro oltre una trentina di co 
1 munì sono scesi m sciopero 
I DAV 


■i ROMA Mozione fn Parla 
mento per la centrale di Gioia 
Tauro L hanno presentata de 
putati del Pci e delia Sinistra 
indipendente Tra 1 primi fir 
matari Bassotino Minuccl 
Rodotà Lavorato Ciconte 
Sama De Jullo Alberghetti 
Schettini La mozione sottoli 
nea che il governo ha messo 
in atto in modo arrogante e 
prevaricatore le procedure re 
lative alt esproprio dei terreni 
per la costruzione della mega 
centrale a carbone di Gioia 
Tauro e come tale atto calpe* 
sti le aspirazioni di grandi tot 
te sociali e democratiche e 
contraddica la volontà delle 
popolazioni Interessate che 
nel referendum del 1985 si 
espresse plebiscitariamente 
contro I insediamento 1^le 
atto Inoltre viola le delibera 
zioni unanimi del Consiglio e 
della Giunta delia Regione Ca* 
labria delle Province di Reg 
gio Calabria e Catanzaro e ot 
quasi tutti i comuni della Pia 
na e della fascia tirrenica La 
mozione impegna perciò il 
governo a sospendere le prò 
cedure di esproprio e a nve 
dere la decisione assunta In 
relazione all ubicazione della 
stessa a riaprire rapidamente 
uh Confronto con le istituzioni 
regionali e con le organizza 
zioni sindacali per definire un 
piano di investimenti produUl 
VI infrastrutturali e dei servizi 
per la Piana e per I intera Cala* 
bria per fare fronte alla dram 
malica condizione occupazio 
naie sociale e detlordliM 
pubblico democratico in cui 
versa la provincia di Reggio e 
la regione 

Sollecita inoltre il governo 
a mettere Intanto in atto tulli 
gli Impegni programmatici o 
nnanzlarT assunti per il porto 
di Gioia Tauro garantendo la 
sua polifunzionalità 

) parlamentari chiedono In 
pratica la revoca del provvedi 
mento di esproprio con W qua* 
le SI dà praticamente il via 
alla costruzione della ce ìtra 
le llmegaimpianioperlesue 
caratteristiche particolarmen 
te inquinanti provocherebbe 
conseguenze letali ad una ve 
gelazione straordinaria e uni 
ca in Italia, alle vocazioni turi 
stiche e alle risorse paesani* 
stiche e quindi ulieriori dampt 
all economia della zona 


Con un intefv^to d| Ean^léri 

Piano edilizio napoletano 
Il Pci sollecita Goria 
a nominare un commissario 


■■ ROMA II presidente dei 
deputati comunisti Renato 
Zanghen con una lettera al 
presidente del Consiglio Go 
na ha sollecitato la nomina di 
un commissario per il compie 
lamento del programma stata 
le di edilizia residenziale nel 
I area napoletana previsto dal 
la legge per la ricostruzione 
delle zone terremotate «La 
nomina del commissario ** 
scrive Zanghen nella sua lette 
ra - è resa necessaria dal fatto 
che i) Parlamento ha bocciato 
il decreto che prorogava la 
gestione straordinaria del prò 
gramma da parte del presi 
dente della Regione Campa 
ma e del sindaco di Napoli I) 
commissario che secondo 
quanto prescrive la legge deve 
essere un funzionano dello 
Stalo nominato dal Cipe deve 
assicurare certezza normativa 
ed efficienza operativa alta ge 


stione del programma e ga 
rantire la conclusione delle 
opere in corso 
La nomina del commissario 
- aggiunge Zangherl- non n 
solve tutu I problemi poiché 
occorre anche definire con 
precisione ) ambito della ge 
stione stralcio i criteri per ar 
nvare ad una rapida concia 
sione del programma ie prò* 
cedure e i tempi della «traiet 
tona di nentro» dai poten 
straordinan a quelli oralnad 
I adeguamento strutturale 
funzionale e procedurale del 
la Regione e degli enti locali ai 
compiti denvanti dalla con 
clusione del programma e dal 
la gestione delle relative ope 
re Su queste questioni li go 
verno si era impegnato a pre* 
sentare un disegno di legge 
Pei parte nostra ribadiamo la 
disponibilità a garantire al 
provvedimento governativo 
liter accelerato preNisio da) 
regolamento della Camera» 


Procuratori le^ 

Airesame della Camera 
proposta del Pd 
per sbloccare gli esami 


M ROMA La prossima setti 
mana la commissione Giusti 
zia delia Camera mizieià I esa 
me di una proposta di legge 
del Pci per la riforma degli 
esami di procuratore legale 
primi firmatari Antonio Barge 
ne Anna Pedrazzi e Luciano 
Violante II provvedimento 
che rappresenta uno stralcio 
del progetto per la nforma 
dell ordinamento forense in 
tende fronteggiare la condì 
zione di disagio sempre più in 
sostenibile cui sono sottopo 
sii I praticanti procuratori A 
causa dell altissimo numero 
di candidati g)t esìli degli esa 
mi sono resi noti in molti casi 
addirittura due anni dopo la 
loro effettuazione SI giunge ai 
paradosso che i praticanti 
nell attesa di questo risultalo 
SI trovino costretti a ripetere le 
prove scritte nella sessione 


successiva 11 fenomeno ac¬ 
quista particolare acutezza a 
Milano dove ^ contano ben 
cinquantamila praVicanU pro- 
curaton coinvolti in questa si 
tuazione 

La proposta comunista pre* 
vede che gli esami si svolgano 
ogni sei mesi anatdnèunavo)* 
ta all anno e che si formi una 
commissione ogni 250 candì 
dall (attualmente si dà il caso 
di commissioni costrette ad 
esaminare persino diecimila 
prove scritte). Si prevede an 
cora che gli elaborali saranno 
valutati unitanamenle ai firn 
dell ammissione all orale £ 
stabilita infine la proroga del 
patrocinio davanti alle preture 
fino ali espletamento del pn 
mo esame indetto al senta di 
questa legge anche per quei 
praticanti che abbiano com 
piuto il quadnenmo previsto 
nel corso dell 87 
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NEL MONDO 


L’incidente causato dalla rottura di un contenitore finito in una discarica di immondizie Dopo il silenzio 

In Birasìle 40 contaminati dal cesio 


Sono 40 le persone contaminate dal Cesio 137 
ritrovato in un contenitore in una discarica dì rotta¬ 
mi a Goiana, una città del centro del Brasile. Per 
due la prognosi è riservata; undici sono molto gra¬ 
vi. Già sei contaminati - tra cui un bambino ~ sono 
stati trasferiti a Rio de Janeiro e ricoverati in un 
ospedale specializzato in medicina nucleare. È in 
corso un'inchiesta per accertare responsabilità. 


MlReiXA ACCONCIAMESSA 


■i SAN PAOLO. Nuovi ag- 
ghlaccianti particolari giungo¬ 
no da) Brasile. Sono almeno 
AO le persone contaminate dal 
cesio 137 ritrovato tra I rotta¬ 
mi, a Goiana, una città del 
centro Brasile, capitale dello 
Stato di Qolas. DI queste, un¬ 


dici in modo grave. Sei perso¬ 
ne, Ira cui un bambino, sono 
stati trasferiti a Rio de Janeiro, 
In un ospedale specializzato 
in medicina nucleare. Altre 
cinque saranno probabilmen¬ 
te trasferite ancn'esse a Rio, 
nelle prossime ore. Le condi¬ 


zioni di due dei quaranta sono 
state definite, euiemisiica- 
mente, «delicate».' per loro la 
prognosi è riservata. 

Pochi flash di agenzia per 
un incidente che il direttore 
per la sicurezza nucleare della 
commissione brasiliana del¬ 
l'energia nucleare, Lulz Alber¬ 
to Arrieta, ha definito «il peg¬ 
giore della storia dopo quello 
di Cernobyl». 

Come si sono svolti i fatti? 
Li ha ricostruiti, in parte, il 
presidente ad interim delta 
Commissione nazionale per 
l'energia nucleare, Fernando 
Bianchini. «La contaminazio¬ 
ne - ha detto - è stala provo¬ 
cala dalla rottura di una ca¬ 
psula contenente Cesio 137, 
ìa ben nota sostanza radioatti¬ 


va. La capsula apparteneva 
aìi'lstltuto di lotta al cancro 
dello Stalo di Goias. Il servizio 
di radiazioni era stato sospeso 
dail'lsiituto che avrebbe do¬ 
vuto informare la commissio¬ 
ne nucleare per la rimozione 
della sostanza radioattiva». 
Ma, inspiegabilmente, rac¬ 
conta Bianchini, «il grosso re¬ 
cipiente contenente capsule 
radioattive è stalo scaricato in 
un deposito di roba vecchia, 
dove è stalo raccolto da un 
commerciante di rottami fer¬ 
rosi». 

Il contenitore • ma di que¬ 
sto non si ha conferma > è 
finito ad un tiegoziante, il qua¬ 
le lo ha aperto dinanzi a pa¬ 
renti e amici per mostrare loro 
la «polvere brillarne». 


I segni della contaminazio¬ 
ne sono apparsi rapidamente, 
vomito, mentre apparivano ie 
prime ustioni. Quando è scat¬ 
talo l'allarme era ormai trop¬ 
po tardi. Sono cominciale le 
corse aU’ospedale. I pazienti 
presentavano lutti gli ste^ 
sintomi: nausee e vomito, 
diarrea, perdita di capelli, 
anemia. 

Sì è risaliti a ritroso atrorìgl- 
ne del tragico fatto. Alcune 
case vicino al deposito di rot¬ 
tami sono stale evacuale, 
mentre un certo numero di 
persone che erano rimaste 
esposte alla radiazioni in for¬ 
ma poco intensa, sono state 
alloggiale nelio stadio di c^- 
do di Goiana. dove vengono 
sottoposte a lavaggi e a tratta¬ 


menti anticontaminanli. 

Per i più gravi si è ricorsi al 
trasporlo a Rio, in un ospeda¬ 
le spedalizzalo. 

Ora ci saranno inchieste e 
accertamenti di responsabili¬ 
tà. Come sempre. Ma per i 
colpiti dalle radiazioni comin- 
cerà un lungo, lunghissimo 
periodo di angoscia e di dolo¬ 
re. L'imperizia, l'irresponsabi- 
lità hanno trasformalo un ap¬ 
parecchio di cura contro una 
malattia crudele come il tu¬ 
more in uno strumento che 
crea tumori e leucemie. 

Si può dire che II Cesio 137 
fosse sconosciuto ai più fino 
ai momento in cui saltò il reat¬ 
tore di Chemobyl. Soprattutto 
in Europa dove Iodio 131 e 
Cesio 137 vengono portati 


dalla nuvola che arriva dall'U¬ 
craina e coprono e rendono 
pericolosi (pur essendo invisi¬ 
bili) frutta, verdura, alberi, 
prati, acqua, case e scuole. 

Non si scherza con le so¬ 
stanze radioattive, la gente, al¬ 
meno per un po' si fa più at¬ 
tenta. Ma in una lontana città 
dei Brasile - anch'essa quasi 
sconosciuta come il cesio fino 
al momento di Chemobyl - la 
radioattività ha latto le sue vit¬ 
time: uomini, donne e un 
bambino. Scherzavano ed 
erano incuriositi dalla polvere 
luminosa che un uomo mo¬ 
strava loro da dietro un ban¬ 
cone di un negozio che non 
sappiamo neppure che cosa 
vendesse. 


Con un titolo trionfalistico; «Triunfò el pueblo» è 
riapparso l’altro ieri nelle edicole di Managua «La 
Prensa», il giornale chiuso con l'accusa di essere 
uno strumento degli americani. Ma il suo ritorno 
rischia ora di essere solo la riapparizione di un 
fantasma: la destra, a cui tenta di dare voce, è già 
sconfitta,daIla propria incapacità di esprimere una 
coscienza e un progetto politico nazionale. 

_ DAL N05TB0 INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


Si diffonde la paura di un’imminente catastrofe 


La California sotto choc 
teme ora il grande terremoto 
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navigli* In miiì In an magnilns 41 Ciandiia. àcianto il titolo, 
Intoflol* a lo) Angoloi 


Macchine una sopra l'altra sulle autostrade piene 
di crepe, piani e piani di grattacieli con i vetri 
spaccati, case distrutte nei sobborghi. Sei morti, 
più di cento feriti. Al terremoto del sesto grado 
della scala Richter, con epicentro nel sobborgo di 
Whittler, è bastato l'altro ieri solo mezzo minuto 
per sconvolgere una delie aree più urbanizzate del 
mondo, quella a sud di Los Angeles. 


MARIA LAURA RODOTÀ 
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■H WASHINGTON. E Iniziato 
alle 7,42 di giovedì mattina, 3 
di pomeriggio ore italiana. 
Dopo la prima scossa nelle tre 
ore seguenti ce ne sono state 
altre fS di assestamento, di 
cui (re del quarto grado. Ed è 
stalo II terremoto più forte de¬ 
gli ultimi quindici anni, Il terzo 
più grave da quando, SS anni 
fa s) è cominciato a rilevarli. 
Nel centro di Los Angeles, a 

» uldicina di chilometri di 
er, la gente è stata per 
ore nelle strade, ma le scosse 
sono stale sentile in tutto II re¬ 
sto della California del sud, fi¬ 
no in Nevada, a Las Vegas; 
400 chilometri più in là. E sta¬ 
ta la fine di un periodo più 
lungo de) solito, in cui la Cali¬ 
fornia non aveva subito terre¬ 
moti. Non sono stale trovate 
crepe nel terreno, ma motte 
strade sono stale danneggia¬ 
te, alcune aulòslrade chiuse. 
In un cimitero, una gigantesca 
statua di IO tonnellate, una ri¬ 


produzione del David, è crol¬ 
lata al suolo. 

Secondo i criteri del sismo¬ 
logi, si è trattato di un terre¬ 
moto di forza «moderata», ma 
in California, storicamente zo¬ 
na sismica, ogni scossa può 
creare II panico, li dubbio che 
questa volta si tratti del «big 
one», «quello grande», il terre¬ 
moto per 11 quale si stanno 
creando le condizioni intorno 
alla faglia di Sant'Andrea, che 
attraversa lo Stato da San 
Francisco a) Mes«eo, g passa 
a un'ottantina di chilometri da 
Los Angele». Quando succe¬ 
derà, prevedo^ à^i esperti, 
produrrà danni immensi su 
(ulta la costa occidentale del 
Nordamerica.' E movimenti 
delia crosta terrestre sono 
inevitabili ogni volta che il 
fondo deirtxeano Pacifico, 
che sì sposta Inesorabilmente 
verso nord-ovest, trascina l'a¬ 
rea californiana con sé. Fino 
all'altro Ieri, però, la falda la¬ 


terale da cui è originato il ter¬ 
remoto. quella di Whitlier, era 
sembrata relativamente iran- 
quiila. Una possibite origira 
della scossa, dicono i »smo- 
logl, a giudicare dagli strani 
movimenti ondosi notati negli 
ultimi giorni, potrebbe essere 
sottomarina. Non ha comun¬ 
que, secondo l'osservatorio 
sismico di Pasadena, «rilassa¬ 
to la tensione» delle falde ter¬ 
restri, ed è solo un anticipo 
del grande terremoto atteso, 
per alcuni, prima della fine del 
secolo. 

In realtà, una scossa più 
te del solilo, in quella zona, la 
si aspettava E a Pasadena, 
non lontano dairepicentro 
del terremoto, ci si pmpara a 
studiare le conseguenze. Per¬ 
ché bisogna vedere come 
hanno funzionato i nuovi cri¬ 
teri antisismici obbligatori in 
California per costruire. Per 
molti, non sono ancora abba¬ 
stanza. Ma questo è stato an¬ 


che un campanello d'allarme 
che ha ricordato che. in una 
zona come quella, bisogna es¬ 
sere sempre pronti a un terre¬ 
moto. E una cosa seria, ha di¬ 
chiarato Michael Guerin, re¬ 
sponsabile dei servizi di emer¬ 
genza dello Stato. La psicosi 
del -big one» è ricominciata. 1 
criteri antisismici, intanto, so¬ 
no riusciti in qualche modo a 
limitare i danni: nel 1933, un 
terremoto della stessa poten¬ 
za aveva ucciso a Los Angeles 
f^ù di 130 persone. E un terre¬ 
moto più forte, nel 1961, nel 
sobbqrghl della yalle di San 
Fernando, aveva provocalo 
65 morti. Ma già allora, un re¬ 
golamento che pfevedqva cri¬ 
teri di costruzione antisismici 
aveva risparmiato una trage¬ 
dia di proporzioni ancora più 
spaventose. Quando si discu¬ 
te di sicurezza, però, c’è un 
elemento contro ii quale gli 
esperti possono fare poco: la 
paura. Tre delle sei vittime del 


terremoto di giovedì sono 
morte per attacchi di cuore 
durante le scosse. Delie altre 
vìttime, una è caduta da una 
finestra, l'altra è rimasta soffo¬ 
cata da una valanga di terra; 
una studentessa della Califor¬ 
nia Siate University è stata uc¬ 
cisa dal crollo di un muro. 
Adesso sono cominciate le 
polemiche: sulla necessità di 
criteri antisismici ancora più 
rigorosi, sugli errori nella pia¬ 
nificazione urbana, sull'altez¬ 
za eccessiva (e la poca sicu¬ 
rezza in casi di emergenza) 
dtitpalazzi. E I ricblamOj.d9l 
clima e <^e)le spla^ dellà Ga- 
iifomia per alcuni sta già sva¬ 
nendo. >lo sono vissuta qui. 
pér un anno col (errore dei 
terremoti», ha dichiarato una 
neocittadìna di Los Angeles 
alla televisione uscendo dal ri¬ 
storante in cui si era trovata al 
momento delia prima scossa. 
«Ora l'ho visto, e mi è bastato. 
Me ne andrò dalla California». 


B MANAGUA. Ritrovata la 
voce dopo 451 giorni di forza¬ 
lo silenzio, «La Pren^», come 
è ovvio, l'ha usata soprattutto 
per gridare la gioia della pro¬ 
pria vittoria. Nell'articolo di 
apertura - (itolo: «Triunfò et 
pueblo» - la proprietaria, Vio- 
ieta Chamorro, racconta con 
dovizia di dettagli l'incontro 
decisivo sostenuto con Daniel 
Ortega e deila dignitosa fer¬ 
mezza con la quale di fronte a 
lui rifiutò una riapertura che 
non comportasse contempo¬ 
raneamente la fine di ogni in¬ 
tervento censorio. Anche l'e- 
ditoriale inizia definendo il ri¬ 
torno del giornale un «trionfo 
storico del popolo nicara¬ 
guense». Seguono - sotto lo 
sguardo del martire Pedro 
Joaquin Chamorro che sorri¬ 
de da una grande fotografia di 
prima pagina - lunghe colon¬ 
ne di dichiarazioni, congratu¬ 
lazioni, felicitazioni e benedi¬ 
zioni; «Che Dio Illumini tutti I 
nicaraguensi e ci aiuti», scrive 
di nuovo VIoleia Chamorro 
nel suo ringraziamento, in se¬ 
conda pagina, a quanti in que¬ 
sti mesi hanno continuato a 
sostenere il giornate. Il quale, 
peraltro, in materia di soste¬ 
gno divino, già dal primo nu¬ 
mero esibisce una convincen¬ 
te garanzia: il cardinale Oban- 
do y Bravo, riprende la sua 
vecchia rubrica sellimanaie 
«La voce del nostro pastore». 

Appena sotto la patina del¬ 
la legittima autocelebrazione, 
tuttavia, una lettura più appro¬ 
fondita lascia chiaramente in¬ 
tendere la linea che il giorna¬ 
le, ritrovata ia propria libertà, 
intende seguire. L'editoriaie. 
ricordato «in nome del popo¬ 
lo» che «noi nicaraguensi mai 
abbiamo voluto, vogliamo o 
vorremo una dittatura totalita¬ 
ria di tipo comunista», affer¬ 
ma: «La Prensa. pertanto, di¬ 
fende una amnistìa totale 
(cioè estesa anche ai vecchi 
criminali della Guardia somo¬ 
zista. ndr). una riconciliazione 
mediante il dialogo con i nica¬ 
raguensi in armi e la sospen¬ 
sione senza alcuna restrizione 
dello stato di emergenza.,.», 
Una lesi che è la stessa soste¬ 
nuta dalla «Coordinadora de¬ 


mocratica» ed alla quale an¬ 
che Obando fa eco nella sua 
dichiarazione: «Non solo co¬ 
me presidente delta Commis¬ 
sione di riconciliazione nazio¬ 
nale - scrìve - ma come ve¬ 
scovo, ritengo che ramnlstfa 
debba essere totale e non par¬ 
ziale». 

Il tentativo di immediato 
rialllnoamento de «La Prensa» 
con la destra appare dunque, 
come era prevedibile, del tut¬ 
to evidente e quasi ostentato. 
E, proprio per questo, il suo 
gradito ritorno rischia di esse¬ 
re soltanto la rlapparizlone di 
un fantasma, l'evocazione, da 
tempi lontani ed immobili, di 
uno spirito libero di parlare 
ma anche irrimediabilmente 
morto. La destra alla quale 
(orna a dar voce, infatti, è «- In 
senso storico - una forza già 
sconfitta dalla propria Incapa¬ 
cità di esprimere una coscien¬ 
za ed un progetto politico na¬ 
zionale. Ed è anche - In termi¬ 
ni politici più immediati • una 
forza oggi ampiamente spiaz¬ 
zata dal dinamismo e dalf’in- 
telligenza con la quale I undi- 
nistl sembrano essersi lanciati 
nel nuovo terreno offerto da¬ 
gli accordi di Guatemala. Am¬ 
mette Obando nella sua di¬ 
chiarazione; «Devo essere giu¬ 
sto: tutto quello che è stato 
fatto finora ò positivo. Ma oc¬ 
corre fare di più». Ed In questo 
«di più» c’è di tutto: anche 
l’amnistia per loriuralori ti 
assassini ia cui libertà ben dii- 
ficilmente potrebbe essere 
messa in relazione con le esi¬ 
genze di un processo di de¬ 
mocratizzazione. 

in realtà, tra (ante alte grida 
di gioia, ciò che continua a 
predominare nella «nuova» 
Prensa è il silenzio. Non quel¬ 
lo che - in modo spesso bece¬ 
ro ed inutile - gli aveva impo¬ 
sto la censura, ma quello che 
la sua stessa liìosolla te ha 
sempre ispirato. La notizia dei 
cessale il fuoco decretato dal 
governo viene relegala In ulti¬ 
ma pagina. E tra i molti accen¬ 
ni agli accordi di Guatemala 
non se ne trova uno, neppure 
sfumato, che riguardi un pun¬ 
to centrale: ia fine degli aiuti 
ai contras. 
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NEL Mondo 


Numerosi morti in Cina 

Manifestazioni indette 
dagli indipendentisti 
fedeli al Dalai Lama 


È l’incidente più grave 
Quali le conseguenze 
a poche settimane 
dal Congresso del Pcc 


Le trui^ spanino 
suUa folla in Tibet 


Sanguinosi scontri» giovedì scorso, a Lhasa, capita* 
te del Tibet, dove una manifestazione dì indipen¬ 
denti si è conclusa con numerose vittime. I colle- 
lamenti telex e telefonici coi Tibet sono interrotti. 
Oli Incidenti sono avvenuti a poche settimane dal 
congresso del Pcc, che dovrebbe sancire un nuo¬ 
vo equilibrio tra «riformatori» e «vecchia guardia» 
ai vertici del partito e del paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIIQMUND aiNZURQ 


wm PECHINO. Scontri sangui¬ 
nosi in Tibet. Giovedì, nell'an¬ 
niversario della proclamazio¬ 
ne della repubblica popolare 
in Cina, una grossa manifesta¬ 
zione di indipendentisti tibe¬ 
tani, fedeli del Dald Urna esi¬ 
liato in India, ti è conclusa 
con le Inippe che hanno aper¬ 
to il fuoco sulla folla e diversi 
morti e feriti Tùtte le linee te¬ 
lefoniche e telex con Lhasa 
tono interrotte. Ma persone 
che si trovano sul luogo sono 
riuscite a farci sapere che vi 
sarebbero state almeno otto 
vittime Ieri a tardissima ora 


l'agenzia «Nuova Cina» ha 
confermato gii scontri, par¬ 
lando di sci morti e di 19 feriti 
tra le forze dell'ordine. Secon¬ 
do la versione dell'agenzia uf¬ 
ficiale, i dimostranti si sareb¬ 
bero Impadroniti delle armi 
dei poliziotti e sarebbe seguita 
una sparatoria Si tratta, a po¬ 
che settimane daU’apertura 
del lavori de) Xll) congresso 
del Pcc, dell'incidente più 
grave di cui si sia avuto notizia 
negli ultimi anni. Le manife¬ 
stazioni studentesche della fi¬ 
ne dello scorso anno, che 
avevano avuto tanto eco. non 


avevano provocato vittime 
Una prima manifestazione, 
con slogan inneggianti al Da¬ 
lai Lama e grida di fuori i cine¬ 
si dai Ubet, si era svolta do¬ 
menica scorsa L’agenzia uffi¬ 
ciale di Pechino, «Nuova Ci¬ 
na», aveva parlato di appena 
26 manifestanti, tra cui 21 mo¬ 
naci, ma l’aveva definita un 
«serio incidente politico» C e- 
rano stati tafferugli e arresti 
Ed era venuto l’ammonimen¬ 
to che non sarebbero state 
tollerate altre manifestazioni 
Indipendentiste 
Dieci giorni fa il Dalai Lama 
era stato invitato a Washin¬ 
gton a fornire una testimo¬ 
nianza al sottocomitato del 
Congresso che si occupa di 
diritti umani Neiroccasione, 
aveva lanciato una proposta 
In cinque punti per un nego¬ 
ziato con Pechino su un nuo 
vo statuto per il 'nbet, che pur 
non rivendicando l'indipen¬ 
denza, sollevava punti quali la 
denuclearizzazione, la cessa¬ 
zione dell uso dei territorio ti¬ 


betano per seppellire le scorie 
nucleari la fine dell immigra¬ 
zione cinese Pechino aveva 
reagito in termini molto dun 
nei confronti dell'Ingerenza 
del Congre&'M Usa negli affari 
interni della Cina e le aveva 
respinte come «null'attro che 
riproposizlone della richiesta 
di indipendenza del Tibet» 
che viene valutata come «at¬ 
tentato all'unità della Cina» 

L interrogativo che si pone 
al cronista, ritornato a Pechi¬ 
no per seguire la preparazione 
del congresso del Pcc, è quel 
io del rapporto e dell iniluen 
za che questi episodi possono 
avere con la battaglia politica 
In corso 11 Tibet, ritornato 
pienamente sotto il controllo 
dell esercito popolare di libe¬ 
razione cinese nel 1959, dopo 
una rivolta ohe aveva provo¬ 
cato oltre un milione di morti 
e SI era conclusa con la fuga m 
India del leader spintuale dei 
tibetani il Dalai Lama, è sem¬ 
pre stato un punto molto deli¬ 
cato 



Si ricorderà che propno in 
Tibet si era svolto A f^mo dei 
viaggi di ispezione compiuti 
dall'ex segretario del Pcc Hu 
Yaobang, quando era stato 
nominato a que^a canea ne) 
1980 Era andato là a chiede¬ 
re scusa per gli eccessi com¬ 
piuti contro 1 tibetani e te loro 
tradizioni all’epoca delia rivo¬ 
luzione culturale e per montare 
i dirigenti cinesi della regione 
ad un maggiore rispetto del- 
) autonomia dei tibetani E 
questo era stato uno degli «er¬ 
rori» che gli erano stati attn- 


buiti quando, nel gennaio 
scorso era stalo costretto a 
dimettersi Lo stesso Hu ne) 
)9S). ricevendo il fratello del 
Dalai Lama, aveva lanciato 
una sene di Iniziative di ncon- 
ciiiazione, culminate tanno 
scorso nell invito rivolto da) 
secondo per autorevolezza 
dei icaders spirituali tibetani, 
il Bainqen Lama Erdini. che 
vive a Pechino, al Dalai Lama 
perche tornasse in Cina, ga¬ 
rantendogli piena libertà di 
parola e anche un incarico co¬ 
me vice presidente dell as¬ 


semblea del popolo, carica 
che aveva già prima della ri¬ 
volta del 59 E lo stesso Dalai 
Lama pur declinando I invito, 
aveva da allora in poi In diver¬ 
se occasioni espresso pubbli¬ 
camente apprezzamento per 
Hu «Mi fido di Hu e spero di 
poterlo un giorno incontrare», 
aveva detto in un'intervisia 
La recrudescenza delle ten¬ 
sioni in Tibet potrebbe offnre 
argomenti al «duri» e influire 
SUI delicati equilibri che pare 
si siano faticosamente rag¬ 
giunti alla vigilia dei congres¬ 
so del Pcc 


Difesa europea, 

Goria a Parigi 
ri dissocia 

Qoìla e Andreotti Ieri hanno compiuto un'altra dal¬ 
le loro visita lampo In Danimarca e In Francia. 
Hanno parlato del futuro della Cae a Copenuhen 
e di difesa europea a Parigi. Proprio sulla difesa 
europea tra Francia e Italia si è registrata una di- 
sQrepanu. Qoria e Andreotti In altre parole hanno 
preso le distanze dal proBetio tanto caro a Chirac. 
SI A anche discusso del Golfo. 


' ' ÓAL NOSTRO INVIATO 

MI WWfll Un »llen«to*elo.* *^éfgov^mo Gorin per le «pi- 
Qvnhte da parte di Chirac Da tali europee si collocasse al- 
Ooria. invece, un tortuoso gl- l'Indomani del primi negoziati 
.slla r. 


Qoria. invece, un tortuoso gl 
ro di parole per dire sostan¬ 
zialmente che l'Italia non ci 
sta a un patto di difesa euro¬ 
pea che colmi il vuoto lasciato 
dagli euromissili Un'ora e 
passa di ritardo per la classica 
conferenza stampa di bilancio 
de) colloqui italo-frances) ha 
dato II segno deirosticità de) 
confronto. Poi è apparso un 
Chirac sorridente Ha espres¬ 
so soddisfailone per l'accor¬ 
do Usa-Urss e ha ceduto la pa¬ 
rola a Qoria. Non un solo cen¬ 
no " nonostante le sollecita- 
slonl " sulla difesa europea 
tanto cara al francesi E tocca¬ 
lo, cosi, a Qoria dar corpo al 
dissenso «C'è un dibattito 
aperto C'è In tutti la pruden¬ 
za. la consapevolezza, la sen¬ 
sibilità che sono necessarie 
verso una questione di grande 
importanza e difficoltà». Il ca¬ 
so na voluto che la tappa fran¬ 
cese de) giro di presentazione 


tra i ministri della Difesa della 
Francia e della Gran Bretagna 
per un coordinamento delle 
lorze nucleari del due paesi 
come preludio, appunto, a 
una difesa comune aeH'Euro- 
pa. Ufficialmente Qoria e An- 
dreoit) non hanno Koraggia- 
to l'ambizione francese, ma 
hanno sollevato tante e tali n- 
serve e condizioni che equi¬ 
valgono a una presa di distan¬ 
za 

Il presidente de) Consiglio 
italiano, del resto, non ha Tat¬ 
to nulla per nascondere 11 pro¬ 
prio disappunto per la forzatu¬ 
ra anglo-francese «Si tratta di 
capire - ha detto sull'aereo 
che lo portava a Parigi - se I 
rapporti bilaterali o multilate¬ 
rali muovono in una direzione 
di concertazione europea o 
no In una tale prosi^ttiva, 
poi, va affrontala la questione 
di come si governano I rap- 



Attaccate altre petroliere nel Golfo 

L’Iran promette guerra 
a Usa e alkati, Ibuia compresa 


La preghiera del venerdì, condotta ien a Teheran 
dal presidente del parlamento Rafsanjani, si è tra¬ 
sformata In una promessa di guerra alle flotte occi¬ 
dentali nel Golfo. Le motovedette tramane hanno 
colpito una petroliera indiana, mentre 1 caccia ira¬ 
keni hanno attaccato un cargo cipnota ed una 
nave cisterna. Baghdad afferma di essere disposta 
ad accettare la commissione d'inchiesta Gnu 


porti tra paesi che sono ogget¬ 
tivamente in condizioni diver¬ 
se le due forze nucleari, da 
un lato, e le forze non nuclea¬ 
ri, dall altro» 

Andreotti. da parte sua ha 
politicizzato il dissenso una 
difesa congiunta - ha sostenu¬ 
to Il ministro degli Esteri Italia¬ 
no - non può che svilupparsi 
in parallelo con 1 integrazione 
politica dell'Europa 

Messa agli alti la diversità di 
vedute sulla difesa europea, 
nella conferenza stampa di 
Chirac e di Ooria è rimasto 
spazio soltanto per i rituali rin¬ 
graziamenti e apprezzamenti 
La Francia è grata all Italia per 
l'impegno con cui rappresen¬ 
ta 1 suoi interessi in Iran (ma 
Qoria un rimprovero I ha mos¬ 
so a Chirac «Sul Golfo non ha 
tenuto conto delle posizioni 
di nessuno») In mattinata Co- 
ria e Andreotti avevano incon¬ 
trato a Copenaghen il primo 
ministro Schlutcr 


■i MANAMA (Bahrein) L'Iran 
non teme uno scontro con gli 
Stati Uniti e non ha alcun ti¬ 
more di confrontarsi nemme¬ 
no con Gran Brei^na, Fran¬ 
cia, Belgio. Olanda e Italia 
«colpevoli numero due del¬ 
l’attuale situazione nel Golfo» 
Il «moderato» Rafsaniani, pre¬ 
sidente del parlamento irania¬ 
no, non poteva usare parole 
più esplicite e più dure per 
condannare ien gli Stali Uniti 
e «tulli quei paesi occidentali 
che dopo aver criticato I av¬ 
venturosa politica di Washin¬ 
gton nel Golfo, hanno poi fini¬ 
to per seguirne le direttive La 
tradizionale preghiera del ve¬ 
nerdì, delia quale Rafsanjani 
era l'Imam, si è cosi trasfor¬ 
mata in una minaccia di gue^ 
ra alle flotte Nato Impegnate 
nella regione «Nulla è piu dol¬ 
ce. più desiderabile e più isla¬ 
mico della lotta contro l'inva¬ 
sione americana», ha tuonato 
Il leader iraniano, per poi 
uscirsene con la profezia «Fi¬ 
nora abbiamo combattuto sul 
fronte occidentale contro i I- 


rak. ma molto probabilmente. 
In un futuro non troppo lonta¬ 
no, ci troveremo impegnali 
anche sulle coste mendionali 
del nostro paese, lungo il Gol¬ 
fo Persico Ci stiamo prepa¬ 
rando e per gli Stah Uniti 
questo è un ammonimento di 
retto» Chiinveceè^atoioda¬ 
to da Rafsaniwìi per i) suo 
«saggio comportamento» e il 
Cremlino, unito per I occasio¬ 
ne all intero blocco orientale 
europeo 

Venti di guerra dunque, più 
minacciosi che mai, che nelle 
acque del Golfo in questi gior¬ 
ni stanno facendo strage di 
petroliere e cargo Le moto¬ 
lance dei «pasdaran» iraniani 
all'alba di ien (er«mo te 2 45 
locali) hanno attaccalo la na¬ 
ve ctetema «Spie Emerald» 
battente bandiera indiana A 
bordo SI è sviluppato un in¬ 
cendio, ma pare non ci siano 
state vittime La «Spie Eme- 
ratd» dopo aver lanciato l'Sos 
ha fatto rotta verso Dubai Ien 
SI è nuscili a far luce anche su) 
giallo delle petroliere «Nichi- 
naru Maru» e «Western CiQ'». 


entrambe In forza alla flotta 
mercantile giapponese e la 
«Johar» battente bandiera pa¬ 
kistana. attaccale giovedì ’Tbt- 
te e Ire sono state colpite dal 
fuoco dei «pasdaran» nono¬ 
stante ) cargo giapponesi stes¬ 
sero trasportando greggio ira¬ 
niano Quanto alla «Johar», i) 
CUI attacco era stato rivendi¬ 
cato da Baghdad, pare sia sta¬ 
la vittima anch'essa delle 
azioni dei guardiani della rivo¬ 
luzione Teheran ovviamente 
smentisce, ma Tokio confer¬ 
ma 11 Giappone ha protestato 
•energicamente* con i Iran e 
ha deciso di sospendere di 
nuovo, come aveva fatto il 3 
settembre scorso, la naviga¬ 
zione delle sue petroliere nel 
Golfo E questa volta a tempo 
indeterminato, in attesa delle 
decisioni del Consiglio di si¬ 
curezza del) Onu 
L episodio delle petroliere 
giapponesi da certamente 
rimpressione che parte dette 
azioni nel Golfo siano condot¬ 
te atta cieca dagli iraniani Im¬ 
pressione confermala da un 
altro «giallo» di cui è stala pro¬ 
tagonista len la compagnia 
aerea di bandiera tedesco fe¬ 
derale Lufthansa Mentre un 
suo aereo sorvolava Teheran 
è stalo bersaglialo da proiettili 
traccianti Tanto basta la Lu¬ 
fthansa ha sospeso i voli verso 
la capitale iraniana 
Era invece la «Felicity», pe¬ 
troliera battente bandiera ci 
pnota, la nave che Baghdad 


ha annunciato Ieri di aver col¬ 
pito coi suol caccia al largo 
del terminate iraniano di 
Kharg La «Pelicity» è stata 
raggiunta da un missile Bxo- 
cet e m serata era ancora \n 
fiamme Non si hanno Invece 
dati sul secondo «obiettivo 
navate» che sempre gli irakeni 
sostengono di aver attaccato 
nel corso di un raid che ha 
visto i caccia di Seddam Hus¬ 
sein andare a colpire anche 
una stazione di pompaggio e 
alcuni campi petroliferi irania¬ 
ni nella regione di Abadan 
Intanto le fregate italiane 
hanno raggiunto nella matti¬ 
nata di oggi il porto di Muscat 
nel) Oman (ieri il ministro del¬ 
la Difesa ^none si è voluto 
sincerare di persona delle 
condizioni degli equipaggi, te¬ 
lefonando all ammiraglio Ma¬ 
riani) Su) fronte «mine» va se¬ 
gnalato che il dragamine fran¬ 
cese «Garighano» ha reperito 
a ien notte due ordigni nello 
stretto di Hormuz In questo 
clima di recrudescenza della 
guerra non fa certo notizia 
che, come ha comunicato la 
Ibrchia, Iran e Irak abbiano 
deciso di chiudere te nspetli- 
ve ambasciale a Baghdad e a 
Teheran E strano semmai che 
finora non {avessero fatto 
Tutta da venficare infine la di¬ 
sponibilità. dichiarata ieri dal 
ministro degli esteri Tareq 
Aziz, da parte dell Irak ad ac¬ 
cettare la commissione di in¬ 
chiesta suite responsabilità 
della guerra proposta da Pe¬ 
rez de Cuellar 



Tunisia: 
Burghiba 
sostituisce ii 
primo ministro 


Il presidente tunisino Habib Burghiba (nella foto) ha com¬ 
piuto un vasto rimpasto nel governo e nel partito a) potere, 
sostituendo senza preavviso persino il primo ministro Ra- 
chid Sfar, finora consideralo suo delfino Nuovo premier è 
i) generale ZIne El Abidine Ben Ali, che conserva II dicaste¬ 
ro degli Interni di cui era titolare Ben All. considerato 
l'uomo forte del regime, è stato responsabile delia Scurez¬ 
za del paese In vari momenti critici II più recente, la 
tensione con I) movimento del fondamentalisti islamici 
accusati di voler rovesciare II governo Per questo sette 
dirigenti del movimento (di cui S in contumacia) sono stati 
condannati a morte domenica scorsa, la cui esecuzloiie è 
prevista per domani 

Importante vittoria di 
«Greenpeace», la celebre 
oigjanizzazionc ecologista. 
Un tribunale internazionale 
di Ginevra ha condannato 
la Francia al pagamento di 
oltre 8 milioni di dollari per 
il «deliberato affondamento 
del Ralnbow Warrior da parte di agenti segreti franceS ad 
Auckland, nella Nuova blanda, il 10 luglio 1985» Lo ha 
reso noto a Londra «Greenpeace», informando che la som¬ 
ma verrà utilizzata per finanziare la sua flotta impegnata in 
campagne ecologiche 

Allarmante Incidenza di tu¬ 
mori, m panteolare nel 
bambini, in un vHlaglo in¬ 
glese vicino alla centrale 
nucleare di Sellafleld. Un 
rapporto redatto per conto 
del ministero delia Sanità 
su 1068 casi di persone na¬ 
te tr^ il 1950 e II 1983 nella zona di Seascale. ha accertalo 
una percentuale di casi di leucemia nove volte superiore 
alla media nazionale, mentre di quattro volte è superiore la 
percentuale di altri tip) di cancro Per gli estensori del 
rapporto non ci sono prove di un diretto collegamento 
con la centrale di Sellafleld, ma la stampa britannica è 
concorde nel definire la zona «ad alto rischio» lYe anni fa 
una indagine analoga accertò una torte incidenza di tumo¬ 
ri fra i bambini 


Parigi dovrà 
risarcire 
Greenpeace 
per ii «Rainbow» 


Cb: ailarme per 
i tumori nella 
zona di una 
centrale nucleare 


Mosca: gli Usa 
impediscono 
il rientro di 
Anatoly Bogary 


Ricompaiono la tracco di 
Anatoly Bogaiy, il diploma, 
tieo sovietico scomràno In 
Marocco con la lamiRlla nel 
1982, e che nel 1^4 se¬ 
condo Washington al trova¬ 
va negli Stati Uniti e voleva 
Incontranl ron Igndanait 
sovietici Ma l'Incontro fu poi annullato In quanto .Bogaiy 
aveva cambialo Idea» Ieri l'ambaKlala sovietica a Wainln- 
glon (smentita dal dipartimento di Stalo) ha accusalo gli 
Stati Uniti di trattenere il diplomatico che, come avrabSe 
telefonato la moglie all'embasclata II 15 settembre, vorreb¬ 
be rientrare In Una Insieme alla famiglia. Della quealkMiS 
ha parlalo anche Scevardnadae a Shulla quando s'incon¬ 
trarono il mese scorso 


Forti rincari 
In Jugoslavia 
annullati 
in extremis 


Assillato dall'lnflaalohe, ma 
anche preoccupato della 
leailonl della geme, H go¬ 
verno jugoslavo ha annulla¬ 
to all'ultimo momento I pe¬ 
santi rincari inpragramin* 
per la oarite (eSMTo «Mph 
1(110 'teriiMarie,J^'-'«l 
pnutii 

pdittftdo il |lvell«,di vllt «gli Mini 


50X) Negli ulUmi 

aumentati del 800n ngiini,iu h »ii« 

Sessanta. Per gli economUt solo un blocco del 
potri evitare il 200K d'Inllasione nel 1987. 


Mondadori 
si aggiudica 
l’autobiografia 
di Gorbaciov 


Per ora t) titolo è «La mia 
rivoluzione» Si tratta del¬ 
l'autobiografia dei leader 
sovietico Mikhail Ooiba- 
ciov. di cui la Mondadori il 
è aggiudicata I diritti di pub¬ 
blicazione, dopo trattative 
che ^ sono concluse l'altra 
notte II libro uscirà il 23 novembre, nella stessa settimana 
in cui sarà nelle librerie degli altn paesi de) mondo 

Sta concludendo in Belgio 
il suo giro in Europa il vice- 
presidente americano 
George Bush E giunto Ieri a 
Bruxelles per coUoqid sia 
con il goi^mo belga che 
con la Commissione della 
Cee. con la quale discuterà 
le relazioni economiche tra Europa e Stati UnUt Bush sarà 
anche nel quartler generale della Nato Con lord Canin- 
gion e col Consiglio atlantico a livello di ambasciatori 
parlerà delle prospettive di sicurezza nell'Occidente. 


Bush in Belgio 
Previsti anche 
incontri 

con Cee e Nato 


RAULWITTENURa 


Primi seri ostacoli per la rivista semi-illegale 

La Tass: «Hanno utilizzato materiale dello Stato per riprodurla» 


Femiati redattori di «Glasnost» 


È l’ultima sessione prima delle elezioni 

rùqire l’Assonblea 
ed è suHto scontro 


Giunta al suo nono numero, nonostante manchi di 
ogni autorizzazione legale, la rivista dattiloscrìtta 
«Olasnost» incontra l primi ostacoli. Due redattori 
fermati e rilasciati. Sequestrata la tiratura deirotta- 
vo numero. La Tass accusa: si sono serviti di beni 
statali per riprodurre la rivista. Loro replicano mi¬ 
nacciando di chiamare in giudizio i) presidente 
della «Novosti». 


PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTQ CHIESA 


■i MOSCA Forse sono con¬ 
tati 1 giorni por la rivista «clan¬ 
destina a metà» dai titolo gor- 
baclovlano di «Olasnost» li 
suo direttore. Serghei Grego- 
rianz, ha convocato ieri I gior¬ 
nalisti occidentali per Infor¬ 
marli che due suol redattori, 
Andrei Shllkov e Dmlirlj El- 
sner, sono stati fermati dalla 
polizia e ad essi è stato seque¬ 
stralo l’Intero contenuto delle 
loro borse 

Dentro c’erano circa 70 co¬ 
pie del numero olio di «Già- 
enost» Insieme a quasi tutto il 
materiale che avrebbe dovuto 
compoire U proKrimo numero 


nove della rivista I due ferma¬ 
ti sono stati rilasciati dopo tre 
ore, ma le autorità di polizia 
hanno rifiutalo di restituire il 
materiale sequestrato, mentre 
la Tass annunciava ien, a sua 
volta, che «gli organi dello 
Stato faranno piena luce» e si 
vedrà «cosa risponderanno 
Gregorìanz e i suoi complici, 
come pure i loro difensori at- 
l'estero» 

Sempre la Tass aggiunge 
che la denuncia è partita da 
due «lavoratori della bibliote¬ 
ca repubblicana per 1 ragazzi», 


vertito le autorità che i redat¬ 
tori di «Glasnost» stavano 
usando «beni dello Stato» per 
riprodurre copie della nvista 
(cioè una fotocopiatrice) «at¬ 
to illecito e immorale», am 
monisce duramente l'agenzia 
ufficiale 

Gregonanz - che e uscito di 
carcere alla fine delta scorsa 
primavera, dopo avere scon¬ 
tato lunghi anni di detenzione 
per reati che in Italia si consi¬ 
derano di opinione - si e dife 
so affermando che non sono i 
redattori di «Glasnost» a ripro 
durre la rivista, bensì simpatiz¬ 
zanti e persone interessate a 
conoscerne i contenuti Ha 
aggiunto che, con ogni proba 
biiità, «esistono tra te autorità 
due partiti con atteggiamenti 
diversi circa II comportamen¬ 
to da tenere con noi» e ha infi¬ 
ne annunciato una controf¬ 
fensiva legale contro 11 presi 
dente del) agenzia Novosli, 
Valentin Falin Si tratta di una 
storia parallela a quella In cor¬ 
so In uno degli ultimi numeri 


di «Glasnost» era apparso un 
articolo che denunciava la di 
struzione al ritmo di 5000 al 
giorno, di documenti dei prò 
cessi degli anni del terrore sta 
liniano L'articolo era firmato 
da Dmitni Jurazov, un funzio¬ 
nario dell archivio del tnbuna 
le militare di Mosca Falin in- 
teiTogato da un giornalista 
francese nei giorni scorsi, 
avrebbe risposto che si tratta¬ 
va di un falso, aggiungendo 
che «se Glasnost fosse un 
giornale sarebbe doveroso 
chiamarlo In giudizio per ri 
spenderne» Gregonanz con¬ 
trattacca c annuncia che sarà 
•Glasnost» a chiamare in giu¬ 
dizio Falin per la sua «calun¬ 
nia» «Chiederemo il nsarci- 
mento di un milione di rubli» 
ed esigeremo che la verifica 
venga fatta - precisa 11 diretto¬ 
re di «Glasnost» - con il con¬ 
trollo di osservatori intema¬ 
zionali delle biblioteche di Pa¬ 
rigi, Londra e Washington Sul 
filo di una sottile interpreta¬ 
zione delle leggi >igenti, se¬ 
condo cui, da un lato, non si 


possono «stampare» materiali 
non aulonzzatl. dall’altro - se 
condo le nuove leggi da poco 
entrate in vigore - si può chia¬ 
mare in giudizio un pubblico 
ufficiate che violi i dlntli dei 
cittadini nell esercito delle 
propne funzioni Ma la situa 
zione comunque la si v<^)ia 
esaminare resta del tutto ine 
dita «Glasnost» non potrebbe 
esistere, stando alte norme in 
vigore tn Urss Epppure esiste 
da oltre tre mesi, ed è riuscita 
a pubblicare e diffondere i 
SUOI pnmi sette numen 
) suoi «redatlon» firmano 
regolarmente gli articoli e re 
stano in liberta, mentre te au 
tontà hanno lasciato fare prò 
babilmente in attesa che ve¬ 
nissero violati non solo gli ar 
licoli riguardanti la stampa e 
diffusione di matenali non au 
lorizzati, ma altri articoli del 
codice penale sovietico L oc¬ 
casione, colta a volo, sarebbe 
giunta appunto quando la po¬ 
lizia ha potuto registrare la de¬ 
nuncia di «uso iltegale della 
propnetà statale» 


AUGUSTO PANCALDI 


B PARIGI Con un minuto 
di silenzio, su richiesta del 
presdiente Chaban Delmas, 
alla memona «di tutte le vitti¬ 
me del nazismo» insultate da) 
leader neofascista Le Pen 
che aveva definito «un detta¬ 
glio delta stona» le camere a 
gas, SI è aperto ieri a) Palais 
Bourbon I ultima sessione uti¬ 
le dell Assemblea nazionale 
francese pnma delle eiezioni 
presidenziali previste per la 
fine di aprile (pnmo turno) 
In effetti il Parlamento france¬ 
se si riunisce, come vuole la 
Costituzione, in due sessioni 
annue, da apnle a luglio e da 
ottobre a dicembre 
Come era prevedibile, poi¬ 
ché lordine del giorno di 
uesta prima giornata preve- 
eva un minuto di silenzio al¬ 
la memona delle vittime del 
nazismo, i trentadue deputati 
del Fronte Nazionale hanno 
boicottato la seduta inaugu¬ 
rale rifiutando di prendervi 
parte Brutto segno, che ha 


definito subito l'atmosfera in¬ 
solitamente tesa in cui ripren¬ 
de l’attività parlamentare do¬ 
po i tre mesi di pausa estiva e 
che ha confermato tutte te 
preoccupazioni della vigilia 
su una sessione nella quale 
non mancheranno di conver¬ 
gere, più o meno violente¬ 
mente, le polemiche prepara¬ 
tone della campagna eletto¬ 
rale 

Del resto come se non ba¬ 
stasse raffronto del neofasci¬ 
sti, i partiti di governo hanno 
deciso di iscrìvere come pri¬ 
mo atto dei lavori il dibattito 
sul «caso Nucci», destinato a 
concludersi con la privazione 
dell'Immunità all'ex ministro 
socialista e il suo nnvio da¬ 
vanti all'Alta Corte di giusti¬ 
zia, la sola abilitata a giudica¬ 
re l'operato di un ministro, 
sia pure decaduto dalia sua 
funzione dopo I fatti che gli 
vengono rimproverati 

Come si ncorderà, Chri¬ 


stian Nucci è accusato di ave¬ 
re sqsprofittato delia sua posi¬ 
zione di ministro della coo¬ 
perazione per stornare a fini 
personali ingenti somme di 
danaro pubblico destinato al¬ 
le ex colonie cosa che NuccI 
nega riversando la responsa¬ 
bilità della frode sul suo se¬ 
gretario Yves Chalter, recen¬ 
temente rilasciato dal carce¬ 
re per ragioni di salute 
L operazione della mag¬ 
gioranza, ovviamente, ha u^ 
tato I socialisti che vi hanno 
scorto una manovra elettora¬ 
listica e che ora si preparano 
a contrattaccare, in Parla¬ 
mento e nel paese, su un cer¬ 
to tipo di «privatizzazioni» di 
cui avrebbero beneficiato, e 
anche qui si tratta di miliardi, 
uomini d’affari vicini al gover¬ 
no A proposito di questi fatti 
che fanno aleggiare un profu¬ 
mo di scandalo, il Ps sta pre¬ 
parando un «libro nero delie 
privatizzazioni» In risposta a) 
romantico «libro bianco» del 
ministro detrEconomla e del¬ 


le Finanze, Balladur L'altro 
cavallo di battaglia che I so¬ 
cialisti si appresterebbero a 
inforcare è la denuncia del- 
l'operato del Comitato stata¬ 
te per la libertà deH'lnforma- 
zione televisiva contro il qua¬ 
le, recentemente, Mitterrand 
aveva diretto duns^me criti¬ 
che di asservimento al pote¬ 
re 

TVe temi, tre molivi di 
scontro e non sarebbero die 
gli «hors d'oevre», gli antipa¬ 
sti, che precedono i cosid¬ 
detti «piatti forti», cioè una 
sene di portale destinate a 
trasformare la (temerà in are¬ 
na pre-eleuorale sempre più 
infuocata con l’awIcinarM 
delle elezioni presidentialL 
Queste elezioni, costituisco¬ 
no »1 momento politico |^ù In¬ 
tenso e certamente più Im¬ 
portante delle eiezioni lert- 
slative per via del poteri che 
la Costituzione della quinta 
Repubblica assegna al capo 
dello Stato eletto a suffragki 
universale 
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Lettere e Opinioni 


CH alti motivi 
delle scelte 
di un agente 
di polizia 


■■ C*rt Unità, wno un >g«n- 
Mdipolliiiclluatoìèdasedi- 
CI anm che (avora In pollala; 
voto Pel da quindici anni; so¬ 
no dillo di un biacciante e 
dall'eil di dlciassetle anni, ho 
comincialo a conoscere lo 
Slrullamento della labbrica. 

U mia scelta non deriva da 
una protesta che si sviluppa In 
occasione di consullaaloni 
ilellorall e non volo Pei solo 
perché é un grande partito di 
oppoilaione: volo comunista 
pei^ per me è II partito de¬ 
gli Ideali di democrazia e di 
uguagllanea. che rappresenta 
il patrimonio cullurale-slorico 
41 luna la classe operala. 

Anch'Io vivo del mio sala¬ 
rio, anch'io sollro per nume¬ 
rose Inglusllale In una società 
che solo a parole é dalla pane 
deiruomo ma che Invece ten¬ 
de solo al profitto e alla con- 
lervazlone del potere dne a se 
lleiso. Anch'Io sollro per i 
fuasll sociali, per la violenza 
quotidiana che tulli I giorni re¬ 
spiro e per quella piu sottile, 
perché legalizzala e codlll- 
cala, dallo sinillamento del¬ 
l'uomo sull'uomo. 

IVlte queste cose vedo 
ogni glomo nel mio lavoro, 
Che nil appare troppo spesso 
non come servizio verso luna 
la comunità ma solo (ed è be¬ 
ne dirlo) verso una parte di 
essa. 

MI sento vicino a quelli che 
lavorano nelle labbriche e ai 
colleghl pollzlolll Impegnali a 
dllendere lutti quel cittadini 
che hanno ancora Uditela nel¬ 
lo Stato. 

Anloolo Cerci. Vicenza 


Purtroppo 
la situazione 
di Gaia 
k la peggiore 


■■Caro direttore, Il recente 

episodio Kcaduio a Gela, nel 

quale diversi proprietari di vil¬ 

lini nella zona balneare di 
Manilla ai simd lUiutalldi allll- 
tait I loiq Immobili allii^ 
dqi dlaabUI potessero, lare il 
bagno nel mare e prehderii II 
sole sulla spiaggia, ha latto 
sbizzarrire la stampa nello sta¬ 
bilire paralleli con analoghi 
episodi accaduti In altre regio¬ 
ni. sicché Gela é appaisa pie¬ 
namente Inserita nel contesto 
di un'tialla con nostalgie di 
razzismo. Cosi II sindaco e gli 
amministratori di Cela, oppu¬ 
re gli amministratori deU'Unl- 
tà sanitaria locale n. 17 avreb¬ 
bero visto le loro gravissime 
responsabilità nascoste nella 
sommarla considerazione che 
Gela è come lulla Italia. 

Invece non é cosll Per 
quanto riguarda l'assistenza al 
portatori di handicap, l'attua- 
alone delle leggi riguardanti II 
settore, la rerillzzazlone del 

.s. 


.tela non é uguale al resto 
lalla ma rappresenta l'esem. 
pio più vistoso dell'Incuria, 
dell'Inciviltà, del clientelismo, 
dell'lnelliclenza, della violen¬ 
za morale e tisica messi In atto 
nej contronll del soggetti dlsa- 

L'esodo continuo delle fa¬ 
miglie verso I centri speclallz- 
zalT del Nord per operazioni, 
per visite, per ricovero in Isti¬ 
tuii adeguati, ha proporzioni 
bibliche, totali, come fuga da 
db che non esiste o da ciò 
che provoca paura. 

A Gela, per responsabilità 


in un paese della bei^amasca 
lo slogan di Q si è tradbtto nella 
chiusura del nido. Creste mentre le lavoratrici 
rivendicano servii pàù acteguati 

«Più Società... meno asili»? 


■i ^«tt. redazione, sono una com* 
pagna di un piccolo paese delia Berga* 
mesca. Giorni fa l'Amministrazione 
comunale ha deciso di chiudere l’asilo 
nido del paese. È tur fatto molto grave. 

Erano 13 i bambini regolarmente 
iscritti al nido di Temo all'inizio di 
quest’anno scolastico (ed altri poteva¬ 
no inserirsi successivamente) se TAm* 
ministrazione comunale non avesse 
deciso arbitrariamente di chiuderlo! 
•Chiudiamo perché non serve, la strut¬ 
tura può essere meglio utilizzata per i 
dei paese». Con queste parole 
ndaco venivano liquidati i geni¬ 
tori degli utenti, che solo pochi giorni 
prima della presunta apertura sono 


stati costretti a cercare una soluzione 
urgente dove sistemare 1 propri f^li 
(notare, da zero a tre anni). 

A settembre il nido non ha aperto i 
battenti come tutte le altre scuole. 
L'Amministrazione si è «preoccupata» 
di dare suggerimenti indirizzando i ge¬ 
nitori verso scuole private o recupe¬ 
rando assistenti a domicilio pur di to¬ 
gliersi il peso di un servizio sociale da 
loro ritenuto inutile e da sopprimere. 

« Aò Società meno Stalo», lo slogan 
di Comunione e Liberazione è diven¬ 
tato realtà in questo Comune. Eviden¬ 
temente per gli Amministratori de la 
tutela della maternità va intesa In mo¬ 
do clientelare e nascosta sotto il termi¬ 


ne di volontariato. In questi termini 
poi viene affrontata la tutela del posto 
di lavoro per le donne lavoratrici che 
rivendicano più servizi adeguati per 
una parità di diritti! 

Va precisato che se il nido fosse 
gestito a livello consortile con t paesi 
limitrofi (già alcuni paesi contribuisco¬ 
no alla spesa ed altri sono disponibili 
alla convenzione), la spesa di ^tione 
verrebbe più equamente distribuita e 
si darebbe la possibilità utche alle fa¬ 
miglie esterne di UMfruire di un cosi 
valido servizio. (A tale scopo akuni 
membri del Comitato di gestione si 
erano battuti affinchè un accordo ve¬ 
nisse preso in considerazione). Ma 


una convenzione significava rendere 
conto anche agli altri paesi. 

t evidente che non si vuol dare 
{^iorìtà a certi servizi e per (ar quadra¬ 
re i bilanci si taglia sugli asili nido, 
sulle scuole. 

Reagire e rìliuiare questi attacchi: 
questo è l'obiettivo urgente per il qua¬ 
le ci ri dovrebbe battere a fondo; ma 
questo può acquistare pieno significa¬ 
to ed essere davvero realizzabile solo 
col sostegno di un più ampio impegno 
politico, morale, culturale che ripro¬ 
ponga ì servizi fra le finalità di una 
società veramente democratica. 

AdriAM Bonardi. 

Temo d'isola (Bergamo) 


ELLEKAPPA 


sizro " fambs/ 


deirUsI 17, non esistono le 
équipe pluridisciplinarl per la 
diagnosi precoce degli Pandi- 
copcon I relativi servizi ambu¬ 
latoriali; non esiste II servizio 
di Igiene mentale; non esiste II 
servizio di medicina scolasti¬ 
ca; non esistono centri diurni 
pubblici per accogliere sog¬ 
getti gravi 0 medio-gravi; non 
esistono comunità-alloggio e 
case-famiglia; non esistono 
centri educallvo-rlabllllativi; 
esiste un ospedale la cui fama 
è la causa prima della fuga dei 
cittadini verso Catania, Calta- 
girone, Vlliorla, Ragusa anche 
per Interventi di modesta enti¬ 
tà. 

U competenze degli Enti 
locali In questo settore, ampie 
e delicate, sono vergognosa¬ 
mente Ignorale dallAmmlnl- 
slrazlone comunale di Gela, 
con questi risullati; si perdano 
ogni anno centinaia di posti di 
lavoro per I servizi che non 
vengono Miultl; si perdono I 
miliardi prevlsll dalle leggi re¬ 
gionali n. 68,18 e 22 perT'lsll- 
fuzlone del servizi di aiuto do¬ 
mestico, di sostegno econo¬ 
mico e di asslslenia abllsilva; 
ma, sopraltutto. si Impedisce 
al soggetti portatori di handi¬ 
cap di poter svolgere una stll- 
vllà lavoraUva o di avere quei 
servizi ohe consenlano loro 
un decoroso Inserimento nel 
proprio ambiente sociale. 

Cneàuele guppndo. 

Segretario Comlialo Zona Pel 
Gela (Callanlsseiia) 


Lo straordinailo 
un anno c’è, 
l’anno dopo no: 
e gli assegni? 


■i Caro direttore, «ul giorna¬ 
te del 16 settembre ho letto 
che Cgll, Cisi e UH ri sono in¬ 
contrate con il governo per di¬ 
scutere della finanziaria '86, e 
tra le tante cose, sono preristl 
gli assegni familiari da rivede¬ 
re. 

Bene, io sono un lavoratore 
con a carico un nucleo fami¬ 
liare e quindi ho diritto agli 
assegni familiari come tanti al¬ 
tri; ma rischio di perderli per¬ 
ché il mio reddito (Mod. 101) 
va a collocarsi in una fascia 
che non ha più diritto, perché 
neH'anno prima ho latto dello 
straordinario per stare dietro 
al costo della vita. Quindi, ol¬ 
tre a perdere gli assegni fami¬ 
liari, dovrò fare sempre più 
straordinario per stare dietro 


al costo della vita, che aumen¬ 
ta sempre e non è più coperto 
dalla contingenza. 

Con questa mia lettera vor¬ 
rei far giungere alle tre orga¬ 
nizzazioni sindacati questa 
proposta: gli assegni familiari 
vanno concessi in base a paga 
base, contingenza, anzianità 
ed eventuali competenze ac¬ 
cessorie. Questo è il vero sala¬ 
rio a cui si può sempre fare 
riferimento per il semplice 
motivo che lo straordinario 
non é fonte di guadagno sicu¬ 
ro: oggi c'è, domani non si sa, 
può mancare il lavoro come 
può mancare la salute del la¬ 
voratore; e quindi per un inte¬ 
ro anno verrebbe a mancare 
una parte del salarlo che do¬ 
vrebbe coprire il costo della 
vita. 

Se la mia proposta venisse 
accettata molti lavoratori ri- 
nuncerebbero allo straordina¬ 
rio, e ci sarebbero piu posti 
per i disoccupati. 

Alfonso Barone. Torino 


«Il “sì” servirebbe 
a quelle forze 
che vogliono 
colpire...» 


■i Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia perplessità 
sulla Indicazione che sta cre¬ 
scendo di votare «sì» al refe¬ 
rendum sulla Giustizia. 

Non si mette in discussione 
l'Indipendenza della M^istra- 
tura; non si vuole colpire una 
categoria per punire scorret¬ 
tezze di qualche magistrato 
(che pur ci saranno state). 

Detto questo si tratta di ca¬ 
pire se l'apporre il «sN nella 
scheda signltlchi sveltire i pro¬ 
cedimenti penali o civili, ad 
esempio nei casi di sfratto, di 
divorzio; oppure diminuire l 
tempi dell'attesa di giudizio, 


della carcerazione prevenilva; 
0 finalmente scevre man¬ 
danti ed esecutori delle stragi, 
ecc. ecc. ed aggiungo ecc.; in¬ 
somma questo «si» seive per 
una «giustizia (hù giusta»? A 
me pare di no. 

NeH’eventualità di una vit¬ 
toria dei «d», com’è pensabile 
che una fmiposta di legge 
deiCopposizlone comunista 
che voglia ripristinare una cer¬ 
ta garanzìa per il magistrato, 
possa verUre accolta da una 
maggioranza che ha di fallo 
propone o accettato H refe¬ 
rendum? 

Ho la netta sensazione dw 
questo «si» serva a quelle Iw- 
ze politiche, ecemomiche, 
maliose che vogliono collare 
quella Magistratura (cadrei 
nella demagogia ricOTduido ì 
morti, i drammi, i fattiO che 
da anni ha intrapreso la strada 
di un rapporto terreno, 
più democratico nei far riat¬ 
tare la legalità dello Stato. 
Questa strada è stata intrapre¬ 


sa anche perché dalla parte di 
quella Magistratura c'era la 
forza democratica del Pei. 
Votando «si» non si incrine¬ 
rebbe la fiducia reciproca, 
non si abbatterebbe quella 
barriera che anche noi abbia¬ 
mo costruito in difesa dell'in¬ 
dipendenza di queita Magi¬ 
stratura? 

Insomma, non vorrei sem¬ 
brare schematico, ma dicia¬ 
mocelo: l'obiettivo di chi ha 
proposto il referendum e indi¬ 
ca di votare «si», qual è? Limi¬ 
tare e controllare l'indipen¬ 
denza di quella Magistratura 
più sensibile alla Costituzione. 
Se questo è l'obiettivo, al di là 
della proposta di legge de) no¬ 
stro gruppo parlamentare, 
non si capisce perché dobbia¬ 
mo entrare nella «pattuglia» 
dei «si». 

Maurizio Coscia. Torino 


L’autismo, 
le nazionalità, 
l’eziologia 
e la terapia 


M Egregio direttore, questa 
lettera ha il solo scopo di ri¬ 
chiamare la sua attenzione sui 
possibili risvolti negativi delle 
iniormazioni contenute nel- 
l'articolo suiraullsmo, a firma 
di Luigi Cancrini, pubblicato 
sull'Unirò del 30 agosto u.s. 

Ho letto tale articolo con 
l'interesse che Targomento 
merita. Mi duole però doverle 
dire che sono rimasto colpito 
dal fallo che un giornale della 
serietà e di larga diffusione 
come i'Unirò abbia pubblica¬ 
to con tanto risalto un testo 
che contiene - a mio giudizio 

- più di un'inesattezza e che. 
inoltre - ed è la cosa più grave 

- Ingenera speranze che non 
possono essere soddisfatte. 
Le inesattezze alle quali allu¬ 
do concernono: la nazionalità 
dì Kanner, la nazionalità di 
Rutter, i’eziologla dell'auti- 
smo, le teorìe che lo spiegano 
e la possibilità che la terapia 
proposta dal prof. Zappella sia 
ellicace in una grande per¬ 
centuale di casi di autismo. 

L'autismo non si cura e lutti 
ì melodi terapeutici finora ten¬ 
tati. inclusa la terapia con far¬ 
maci e la psicoterapia intensi¬ 
va. non hanno avuto risultati 
apprezzabili. Mi domando se 
lo stesso prol. Zappetta abbia 


letto, prima deita pubblicazio¬ 
ne. l'articolo del prol. Cancri- 
ni. I genitori di bambini malati 
di autismo che hanno letto 
l articolo del prof. Cancrini si 
saranno probabilmente (atte 
speranze che per il momento 
non possono essere soddi¬ 
sfatte. 

Afllonlo Glancottl. M. D. 

Direttore del Servizi di Psichiatrìa 
infantile e deil'adolcscenza, 
Maimonides Medicai Center 
Brooklyn, N.Y. (Usa) 


Perché 
disolminare 
in occasioni 
come quella? 


■■Cara Unità, giovedì 1* ot¬ 
tobre la Gazzetta dello sport 
ha dato conto, in un'intera pa¬ 
gina. di come i giornali italiani 
hanno ricordato il giornalista 
Gino Palumbo, recentemente 
scomparso. Vengono citati 
tutti I quotidiani, anche quelli 
di provincia, anche quelli stra¬ 
nieri. . con un'unica dimenti¬ 
canza: l'Unità, che pure ave¬ 
va, il giorno prima, scritto (ar¬ 
ticolo dì Gianni Piva) di Gino 
Palumbo, ricordandone le do¬ 
ti di giornalista e di uomo di 
sport. 

Un solo, deluso, commen¬ 
to: perché discriminare pure 
in occasioni come queste? 
Non sarebbe stato seno e cor¬ 
retto per la «rosea» citare un 
grande giornale di partito che 
ricordava giustamente un suo 
famoso direttore? 

Nedo Canelll. Responsabile 
sport delia Direzione Pei 


Chi si riconosce 
a Linate, Reggio 
0 alla Sezione 
«Collatino»? 


BCara Unità, domenica 20 
settembre mi trovavo a Bolo¬ 
gna alla Pesta nazionale e ho 
latto conoscenza con dei 
compagni di Milano che lavo¬ 
rano aU’aeroporto di Linate, 
una compia di Reggio Emi¬ 
lia e una di Roma la quale por¬ 
tava una bandiera rossa delia 
Sesdone «Coltatino». Alla fine 
del comizio di Natta ci siamo 
dispersi. 

Vorrei mi si facesse il favore 
di pubblicare questa mia lette¬ 
ra In modo che con questi 
compagni ci si potesse riunii- 
re. 

Dante Uveraltl. 

Via Gasparri, 6 - Macerata 


Algerino 
«adoratore 
della cantante 
Madonna» 


■iCari redattori, sono uno 
studente algerino di 19 anni, 
appassionalo di mu»ca ame¬ 
ricana e di sport, collezionista 
di monete, adoratore delta 
cantante Madonna... 

Vorrei scambiare Idee, in 
francese, con miei coetanei 
italiani. 

AmlmerKarim. B P. 60-42 200 
Hndiout Tipaza (Mgena) 


CHE TEMPO FA 



NE6BM NEVE VENTO MAREMOS» 


IL TEMPO IN ITALIA: sull' Italia persiste una distribuzione 
di alta pressione atmosferica in quanto la nostra panisela 
6 compresa nella vasta area antioiclonIcB che a) estende 
dall'Europa oei^tro-orientale al bacino del mediterraneo. 
L'area di maltempo che ai trova Immadiatamante ad 
ovest dell'alta pressione e ostacolata nel suo movimsnto 
verso levante per cui ritarda a rafigiunoere H lettore 
occidentale defla nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: suiie regioni nord-oocidentali prime e 
sulla Sardegna poi gradua» aumento della nuvolosità. 
Su tutte la altre regioni delle penisoli • auHa Biollie 
prevalenze di tempo buono eon cielo lereno o •caria- 
mante nuvoloso. Sono ancora possibili annuvolsment) 
temporsnai più consistami suKs astreme regioni del me¬ 
ridione. In leggero aumento della temperatura ad l'Mare 
dalle fascia tirrenica. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 


MARI: mossi il mar Ligure, l'alto Tirreno e lo Ionio, quasi 
calmi gH altri mari. 


DOMANI: estensione della nuvotosità a tutte te regioni 
dell'Italia settentrionale con possibilità di precipitazioni 
sparse a cominciare dal aettore nord-occidentale. Sull'I¬ 
talia centrale condizioni iniziali di tempo buono e tenden¬ 
za nel pomeriggio ed aumento delle nuvolosità ad iniziare 
delta (aaoia tirrantea. Pravalania di cielo aerano aulle 
rsgtcmi meridionali. 

LUNEM: cielo genaralmente nuvoloao eon precipitezioni 
spara# sulle regioni dell'Italia eetteptrioneia e au quali« 
«All'Italia centrale. Prevalenze di tempo buono aull'ltelia 
meridicymle. 

MARTEDÌ: intenaifieazione del fenomeni di cattivo tempo 
al nord ed al centro, tendenze ad aumento deHe nuvolo¬ 
sità aulle regioni meridionali ad iniziare dalle falcia line- 
nica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Mi Riaffiora nel dibattito 
post-elettorale ed anche negli 
interventi pubblicati su l'Unità 
sulla •questione Milano» 
(Scalpelll/Borghini/Cuomo) 
un problema politico ancora 
Irrisolto ne) partito e cioè co¬ 
me I comunisti s) pongono ri¬ 
spetto allo sviluppo; se in so- 
itanu il tema dello sviluppo 
programmato e indirizzato sia 
una delle questioni centrali 
cui fare riferimento nel pro¬ 
prio programma politico. 

Potrebbe parere un interro¬ 
gativo scontalo. In realtà cosi 
non è. Riaffiora infatti costan- 
lemente quella concezione, 
ovviamente non esplicitata in 
modo manifesto, che misura 
la «diversità» dei Pei con la de¬ 
monizzazione deilo sviluppo, 
inteso per altro in termini mol¬ 
to asiranl e Ideologici, Conce¬ 
zione ed in alcuni casi pratica 
politica che ha portato e porta 
tanta gente a chiedersi, ci 

K accia o no. che cosa vuole il 
:i; se vuole appunto meno 
svllu;^, 0 uno sviluppo mag¬ 
giore e programmalo, meno 
ingiusto, capace di equilibrare 
Interessi differenti: dei lavora¬ 
tori, dell'ambiente e del suo 
rapporto con la qualità della 
vita ed anche gli Interessi di 
competitività d^ie Imprese. 


E allora è necessario dare 
ad ogni fenomeno la giusta 
chiave di lettura, non confon¬ 
dendo l’opportuna denuncia 
verso la concentrazione del 
potere economico, finanzia¬ 
rlo, del prez^ che ciò ha com¬ 
portato in termini di occupa¬ 
zione, di messa in discussione 
del ruolo del sindacalo, con la 
tesi di chi attribuisce questi 
processi ai prezzo dello svi¬ 
luppo, all'effeuo di «subalter¬ 
nità anche nostra all’econo¬ 
mismo neoiiberista». (Cuomo 
17/9/87) o all’effetto di «un'a- 
critica cultura dello sviluppo 
da parte della sinistra» (Ce- 
dema). 

In realtà è proprio la demo¬ 
nizzazione dei fenomeni che 
li fa prima accantonare e poi, 
come spesso succede, accet¬ 
tare acriticamente per l'inca¬ 
pacità ne) riuscire a gestirli. E 
ordente che a Milano il pro¬ 
blema politico Irrisolto cui al¬ 
l'Inizio mi riferivo si manifesta 
con più chiarezza e urgenza 
per la complessità sociale, di 
servizi, produttiva e finanzia¬ 
ria che la caratterizza. 

Ed è anche evidente che in 
particolar modo a Milano è 
necessario affinare la nostra 
capacità di analisi, ma non so¬ 
lo essa, soprattutto la nostra 


Perché regalare 
ad altri la bandiera 
dello sviluppo? 

GIOVANNA UBERTO • 


capacità di gestire e di «mette¬ 
re le mani» in quei processi di 
trasformazione che troppe 
volte citiamo ma che troppo 
spesso stiamo a guardare, 
chiusi in un dibattilo che mi¬ 
sura la «purezza rivoluziona¬ 
ria» con la quantità di spirilo 
critico e di rifiuto elitario ver¬ 
so quanto intorno a noi pure si 
muove e non certo nei senso 
auspicato. 

Abbiamo Invece l'urgenza 
e l'esigenza di non regalare ad 
altri la bandiera dello sviluppo 
e della modernità ma che an¬ 
zi, più e meglio, dobbiamo ca¬ 
ratterizzarci come quella 
grande forza della sinistra 
che, non confondendo mo¬ 
dernità e ingiustizia, raziona¬ 


lizzazione e squilibri, fa batta¬ 
glia politica, conduce iniziati¬ 
ve sociali e Istituzionali su 
scelte coerenti, perché in que¬ 
sto paese si abbia più sviluppo 
capace per qualità e quantità 
dì qualificare l'intervento del¬ 
lo Stato sociale e dei servizi, 
di salvaguardare le condizioni 
di vita e di lavoro e l’immagi¬ 
ne nostra a livello europeo. 

Solo in questo modo potre¬ 
mo riuscire a difendere gli in¬ 
teressi della parte più debole 
della popolazione, evitare il 
dilatarsi ulteriore di fenomeni 
di frantumazione e costituire 
riferimento per l'insieme del 
mondo del lavoro, quello co¬ 
nosciuto che è cambiato e 
quello meno nolo che va dai 


servizi, dall'impiegato delle 
assicurazioni e delle banche, 
al tecnico deirinformatica. al 
giovane dei pony expre». 

Non possiamo e non dob¬ 
biamo in sostanza correre il 
rischio, cui ci condurrebbe ra¬ 
gionare per categorie impali, 
da un lato di ccmoscere sem¬ 
pre meno i settori tradizionali 
della cla^ tarala che si 
stanno modlhcando, sia chia¬ 
ro, non scomparendo, inte¬ 
ressati da procesi di ristruttu¬ 
razione, da pesanti e tuti'altro 
che scontate conseguenze, e 
riatt'altro dì contìnuwe a con¬ 
siderare coim «strani animali» 
i lavoratori «dipendenti e non 
dei servizi e conseguentemen¬ 
te a non raj^esentarli come 
potremmo e dovremmo fare 
per H molo che compete al 
nostro partito in questo paese. 

Tuttavìa è U'CH>po facile rite¬ 
nere che questo problema 
porlunamenie messo in risal¬ 
to a Milano nem sia invece 
questione nazionale del parti¬ 
to; intetrogativo cm urge tutto 
il partito dia neli'inizialiva po¬ 
litica puntuali e precise ri^- 
sie. 

F per questo ikkì servono le 
semplificazioni; le analisi non 
possono stare in superficie. 


Basta quotidianamente «met¬ 
tere le mani» nella complessi¬ 
tà della realtà lavorativa mila¬ 
nese per rendersi conto che 
altro che diffidenze verso l'e¬ 
cologismo, altro che subalter¬ 
nità ideologica ai neotibcri- 
smo dei gruppi dirigenti del 
partito: ben altri sono i pro¬ 
blemi, ben più complessi e in¬ 
vestono la nostra capacità di 
misurarci in tutti t gangli deila 
società con proposte credìbi¬ 
li 

U resto è altra cosa, è batta¬ 
glia politica, di idee e conce¬ 
zioni, ma non si possono con¬ 
fondere cose diverse, non ser¬ 
ve e l'urgenza dei problemi e 
delie prospettive delta sinistra 
ce lo impongono. 

Non si accresce in sostanza 
il consenso, non si dà più for¬ 
za ad un progetto di trasfor¬ 
mazione della società, pen¬ 
sando di poter «calare» alt'in- 
steme del mondo del lavoro la 
«memoria e la coscienza stori¬ 
ca del proletariato industria¬ 
le*. come ha sostenuto il com¬ 
pagno Cuomo recentemente 
su l'Dnità 

Concezione che troppo fa 
pensare ali'egemonia e trop¬ 
po poco alla rappresentanza! 
'ses^lonaSez Amendoia 
Assìcuraton di Milano 


La sezione Pci di Refrancore si 
stringe ai compagno Piero cd alla 
sua famiglia per la scomparsa dei 
padre 

GUtDO GIBELU 
Refrancore d'Asti, 3 ottobre 19S7 


1 tralelli e i nipoti sono vicini a Carla 
per (a perdita del manto 
WILMO FONTANESi 

(Sibo) 

Partigiano della 2SS‘ Bngata Sap 
Milano, 3 ottobre 1987 


I compagni Renzo e Carla Bonino, 
Walter e Delfina Caccianottl, Fran¬ 
cesca Glannella, Benedetta Musso, 
Francesco Picolato, Mano Bolsi si 
uniscoo al dolore della mamma 
Dorma Lonp per la prematura 
scomparsa di 

PIERO BELLO 

In memoria del quale sottoscrivono 
per l'Unità. 

Torino, 3 ottobre 1987 


Ricordando con affetto e rimpianto 
la carissima 

ELIDE VIOLO 

madre di Luisa, i genitori di Guido, 
Pietro e Laura Ingrao, si uniscono 
al dolore de) manto e dei ngli. 

Roma, 3 ottobre 1967 


È improvvisamente deceduto 

TULLIO TARDUCCl 

ne danno il triste annuncio la sorel¬ 
la Graziella e i nipoti Fulvio, Cristina 
e Paolo Casali 1 funerali sì svolge¬ 
ranno oggi alle ore 11 partendo 
dall'ospedale ForlaninI 
Roma, 3 ottobre 1987 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 
GIULIO aNEPARI 
nostro coTTtspondentc da Rapaho 
per molti anni, la moglie, il figlio, la 
nuora e II nipote lo ncordèno con 
affetto a compagni e amici « in sua 
memoria sottoscrivono L 25.000 
per l'Unità. 

Rapallo. 3 ottobre 1987 


È deceduta 

MARGHERITA PELURANO 
donna e compagna esemplare. 

La piangono e la saiutano il marito 
Vittorio, 1 figli Gianni con Silvana, 
Row con Mario e gli adorati nipoth 
ni Ghdia, Eleonora e Giacomo. 

La ricordano con grande affetto ì 
compagni della se&ne Blanchfni- 
SotUni di Albaro, 

Genova 2 ottobre 1987 

A un anno dalla morte del compa- 

PRIMO poni 

la moglie, le figlie, I generi e i nipoti 
lo ncordano con profondo rim¬ 
pianto e in sua memoria sottoscri¬ 
vono per i'UiwtL 
Roma, 3 ottobre 1937 


Con grande dolore Luigi Pesialozza 
ricorda il caro amico e compagno 

NINO CARLONI 

Rimpiange l'impegno civile, la pas¬ 
sione e la grande capaciti d) orga¬ 
nizzatore culturale, la coerenza co¬ 
munista. La musica italiana perde 
un protagonista delle sue migliori 
realizzazioni. 

Milano. 3 ottobre 1987 

Con grande dolore Luigi. Mich) e 
Alessandro Pcatalozza sono vicini 
agli amici fraterni Teresa e Guido 
Aristuco nel ricordo di 
ROBERTO 
Milano, 3 ottobre 1987 


Net primo anniversario delle scom¬ 
parsa del compone 

AMERICO BELLETTINI 

\ compagni della Sertone d) Fabia¬ 
no nel ncordarlo sottoscrivono per 
il nostro gioinale. 

La Spe«a. 3 ottobre 1937 


Net l^•M»nb#er8ariod^laae^»mpa^ 
sa dei compagno 

ARTURO FERRONI 
te I ngU < I ixrami lui» te 
ricordano con affetto e in sua me- 
morta MlKHCrtvono U 20.000 m, 
( Unità. 

Genova, 3 1987 


*1^ rilnltà 

III Sabato 
XVy 3 ottobre 1987 
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I Antonio Plulnato 


Andreatta: una manovra inutile Un «buco nero» in bilancio Handicappati in rivolta 

L’economista della De Settemila miliardi scomparsi Protestano le associazioni 
prevede impennata inflattiva negli ultimi anni. Nell’S? contro la proposta di 
e polemizza con Amato crollo degli investimenti «militarizzare l’assistenza» 

Finanziaria, ancora proteste 

Pizzinato: «Apriamo subito una sifone di lotte» 


t «A questo punto è evidente non solo la confusione, 
ma anche la connotazione di classe della Finanzia* 
> ria», E la critica durissima espressa ieri dal segretario 
Ideila CgiI, Antonio Pizzinato, mentre Nino Andreatta 
prevede «gravi risultati» e le associazioni dei portatori 
di handicap protestano contro la «militarizzazione 
deirassistenza». Intanto il consuntivo '87 conferma 
che lo Stato è incapace di tenere i conti 


M ROMA Quoslo documen¬ 
to va contestato per la mano¬ 
vra che contiene, ma è grave 
soprattutto per le cose che 
non ci sono Era un giudizio a 
caldo che veniva dal sindacati 
durante uno degli Incontri 

a aratori con Qorla Una 
I «cose che non ci sono» è 
appunto l'imorvento su) Mez- 
loglorno, e suH'argomento è 
tornato Ieri II segretario gene¬ 


rale della Cgll, Antonio Pizzi- 
nato «Dalla discussione avuta 
con Qorla sul temi del lavoro 
e del Mezzogiorno - ha detto 
- e dal) esame del testo della 
Finanziarla risulta sempre plO 
evidente non solo la confusio¬ 
ne, ma anche la connotazione 
di classo delia manovra avvia¬ 
ta da) governo Si svuotano gli 
Impegni per 11 Mezzogiorno, si 
mette In discussione 11 ruolo 


contrattuale del sindacato È 
necessario -■ ha aggiunto - 
cambiare profondamente 
questa impostazione della Fi¬ 
nanziaria per impedire che 
chiuda gli spazi per profonde 
riforme sociali sul fisco e per il 
lavoro» Quindi Pizzmalo ha 
insistito sulla necessità «di di¬ 
spiegare un grande movimen¬ 
to di lotte articolate, di scio¬ 
peri a partire dalle regioni me¬ 
ridionali» per saldare 1 iniziati¬ 
va e la lotta sulla Finanziaria 
«con quella più generale per 
le riforme e lo Stalo sociale» 
Con questo 11 segretario della 
CgiI entra nel merito della di 
scussione aperta tra le tre 
confederazioni sul giudizio da 
dare alta proposta del gover¬ 
no «Questo è 11 punto di diffe¬ 
renziazione - conclude - di 
priorità, di mobilitazione tra le 
organizzazioni sindacali e non 
tanto la giusta valutazione dei 


primi parziali, anche se positi¬ 
vi, risultati ottenuti» Una ri¬ 
sposta indiretta, dunque, an¬ 
che alle argomentazioni del 
leader della CIsI Monn, nel¬ 
l'intervista rilasciata al nostro 
giornate len 

Nero profondo anche nelle 
previsioni dell economista Ni¬ 
no Andreatta presidente del¬ 
la Commissione bilancio del 
Senato e responsabile dell Uf¬ 
ficio programma della De Af¬ 
ferma che il governo «vuole 
troppe cose e non tutte utili» 

Andreatia considera «una 
manovra inutile» lo sposta¬ 
mento del carico fiscale dalle 
imposte dirette alle indirette 
Il passaggio datt'trpcf ali Iva - 
dice - «avrà solo ricadute in¬ 
flazionistiche ed un effetto 
perverso sulla distribuzione 
del reddito perché la gente 
più povera, che non paga im¬ 
poste dirette, si troverà nella 


necessita di pagare quelle in¬ 
dirette» Infine una valutazio¬ 
ne che sottintende una pole¬ 
mica con il ministro de) Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, sullo «sta¬ 
lo CUI è giunta ia situazione» 
Amato ha in^stito spesso 
•collasso» del bilancio causa¬ 
to dai mesi di crisi del penta¬ 
partito e dal governo che I ha 
gestita Andreatta rispcmde 
che I impostazione delia poli¬ 
tica economica «era dovuta 
anche al governo precedente, 
quindi è una responsabilità 
collettiva delle forze di mag¬ 
gioranza sia del governo Cra- 
xi, sla del governo Fanfani» 
Ed li dissesto nella condu¬ 
zione delia politica economi¬ 
ca dello Stato è stata an^ra 
una volta confermata ieri dalla 
Commissione tecnica »jiia 
spesa pubblica e dalla lettura 
delia stessa relazione previ¬ 
sionale e programmatica per 


188 Si scopre cosi che c è un 
«buco nero» nella già difficil¬ 
mente esplorabile galassia dei 
bilancio dello Staio Una «vo¬ 
ragine nascosta» di sei o sette¬ 
mila miliardi negli ultimi sei 
anni i motivi sono molli, ma 
uno dei principali viene indi¬ 
cato negli «scarti di emissione 
per gran parte dei titoli a me¬ 
dio e lungo termine collocati 
su) mercato» L altro «buco», 
che indica una grave incapaci¬ 
tà politica, è quello delia «sta¬ 
si» degli investimenti Nel cor¬ 
so di quest anno - afferma la 
relazione previsionale - «la 
pubblica amministrazione 
non ha realizzato li recupero 
di attività su CUI II governo 
aveva fatto affidamento» in 
parttcoiare Lavori pubblici e 
Anas ma anche Fs ed Enel 
•hanno svolto una attivila al di 
sotto delle rispettive potenzia 


Tre seminari a Milano per mettere a fuoco sprechi e inefficienze __ - , . . 

Proposte per aumentare le entrate senza far crescere la «pressione» VlSCO’ «LUCCIlini 


Confindustria processa il fisco 


vuole davvero 
una seria riforma?» 


U Confindustria è decisamente ait'attacco dette 
Inefficienze dello Stato. Sotto accusa è in primo 
luogo il fisco. In tre seminari organizzati a Milano, 
tutto il sistema impositivo italiano viene messo sot¬ 
to accusa, con corredo di statistiche, comparazio¬ 
ni e inchieste, Non viene proposto un aumento 
della pressione fiscale, ma tra le altre cose un forte 
incremento dell'imposizione diretta. 


aTVFANO mOHI RIVA 


n MILANO lì contenzioso 
tra Confindustria e governo 
bare destinalo ad allargarsi, 
dal plano tattico ora anche a 
quello dell elaborazione stra¬ 
tegica «Lo Stato come incas¬ 
sa, lo Stalo come spende, lo 
Stato come investe» sono i ti¬ 
toli di tre seminari promossi 
dalia Confindustria nella sua 
«ede milanese € ia critica, a 

S ludicare dal primo Incontro 
t ieri, appare feroce 11 hit 
moth non è più quello del¬ 
l'eccesso di tassazione anzi 
lo studio comparativo tra i li¬ 
velli tributari Cee fa rilevare 
che anche con l notevoh in¬ 
crementi del prelievo italiano 
dai 1973 In poi, il nostro pae¬ 


se mantiene livelli di pressio¬ 
ne fiscale allineati con i grandi 
paesi d Europa, intorno cioè 
al 40% del Prodotto interno 
lordo, e forse Inferiori alla me¬ 
dia sulla base della recente ri¬ 
valutazione del Pii Piuttosto si 
fa notare un dato già ben co¬ 
nosciuto 1 Incidenza dette im¬ 
poste dirette in vent'anni è 
scesa dal 40 al 25-26% delia 
imposizione complessiva 
Ma II punto d'attacco è un 
altro lo stalo comatoso della 
macchina fiscale E non per¬ 
ché manchi personale anzi 
abbiamo, compresa la Guar¬ 
dia di finanza 95 000 addetti 
in Italia contro i 53 000 del 
Giappone e gli 80 000 degli 


Usa Ma si tratta, secondo la 
Confindustria, di personale 
soitopagato e dequalificato, 
scarsi ruoli dirigenti, abban¬ 
donato a se stesso nelle sedi 
per.ieriche da una burocrazia 
centrale che produce una 
massa di controlli irrazionale 
e pesante, sul piano quantitati¬ 
vo, ma poco efiicace Con la 
doccia scozzese continua di 
sanzioni astronomiche alter¬ 
nate a condoni superpermissi- 
VI Cor\ adempimenti onerosi 
e complessi per i contribuenti 
CUI SI contrappone un sistema 
di eccessive garanzie di pnva 
cy «La crisi deirammmistra- 
zione finanziana - conclude 
la Confindustria - è un proble¬ 
ma potenzialmente distruttivo 
di ogni obiettivo di giustizia 
tributaria» 

Ancora più severo il giudi¬ 
zio che sull amministrazione 
fiscale e complessivamente 
sullo Stato emettono i contri¬ 
buenti e gli stessi dipendenti 
del fisco, come appare da uno 
studio del Cer che la Confin- 
duslria ha fatto suo ) 000 cit¬ 
tadini e 236 funzionari de) mi¬ 
nistero delle Finanze scelti 
con cnten statistici, dicono la 


loro E trovano, nello Stato, 
•disordine e Insicurezza, n- 
tengono di subire sopraffazio¬ 
ni, di compiere doveri e sacri¬ 
fici» «Esiste poi ta convinzio¬ 
ne che lo Stato persegua mie 
ressi di parte, e tranne poche 
eccezioni, si attribuisce tale 
distorsione allo strapotere di 
partiti, sindacati, gruppi eco¬ 
nomici» l contribuenti riten¬ 
gono già treppo elevata la 
pressione tributaria, che vivo¬ 
no come sopraflazione, e ri¬ 
tengono che mediamente il 
40% delle entrate vengano fa¬ 
gocitate dall inefficienza e dal 
clientelismo Perciò chiedono 
che le maggion nsorse da in¬ 
vestire neli'nssistenza sociale 
e sanitaria, da molti invocate, 
si recuperino da un risana¬ 
mento della gestione Consi¬ 
derano però inefficaci le nor¬ 
me fiscali e gli interventi della 
giustizia iributana. Vedono 
quindi con favore uno sposta¬ 
mento di prelievo dalle impo¬ 
ste indirette troppo facili da 
evadere, alle dirette Da ulti 
mo, accusano il fisco di favo- 
nre con una tassazione parti 
colarmente benevola profes¬ 


sionisti e imprenditon Note 
vote il fatto che dagli addetti 
ai lavori questi giudizi, tutti ne 
gativi sono condivisi con du 
rezza anche maggiore 

Ma veniamo alle propt^te 
concrete uscite dal seminano 
mantenimento della presso 
ne fiscale comples»va senza 
accelerazioni, esigenza di 
neutralità e trasparenza dei- 
I imposizione, a partire da 
quella societana, per non fre¬ 
nare lo sviluppo, una normati¬ 
va che consenta una maggio¬ 
re patrimonializzazione delie 
piccole e medie imprese, ad 
esempio la detassazioni' degli 
utili reinvestiti, l ailargamento 
della base imponibile indù 
dendo redditi e categorie che 
per vari motivi sono oggi 
esenti o particolarmente favo- 
nti 

Benché mdti punti sciMtan 
ti non siano stati meui sdrOT- 
dine del giorno, a cominciare 
dall'aggravio di carico fiscale 
sul lavoro dipendente, o dalla 
tassazione dei redditi da ci¬ 
tale, finalmente arrche la Con 
findustna ha assunto sul fisco 
un atteggiamento non piu prò 
pagandistico, ma concreto 


■■ MILANO 11 senatore Vin¬ 
cenzo Visco e I onorevole Eu¬ 
genio Pèggio, che hanno pre 
so parte ai iavon del semina¬ 
no delia Confindustria consi¬ 
derano mollo positivo I impe 
gno scientifico del seminano 
stesso 

VlSCO «Un contributo buo¬ 
no, che testimonia la volontà 
di meuperare grandi ritardi 
accumulati, non solo dalla 
Confindustna, ma anche da 
parte sindacale Occorre pero 
fare altri passi avanti ne] dibat 
tito tecnico per portarlo al li¬ 
vello della elaborazione politi 
co parlamentare che è tuttora 
notevofmenie piu avanzata 
Gli imprenditon finalmente si 
interrogano sul futuro com¬ 
plessivo del sistema con un at¬ 
teggiamento di disponibilità, 
ma mi pare che ancora non 
abbiano deciso se davvero vo¬ 
gliono un ammodernamento 
del sistema fiscale tale da in¬ 
vestire davvero tutti i redditi 
Si tratterebbe di un processo 
redislnbutivo mollo forte, che 
Inciderebbe anche sulle im 
prese m modo difforme sicu¬ 
ramente una parie delie im¬ 
prese potrebbero avere anche 


Si apre lunedì a Viareggio l’assemblea nazionale dei quadri e delegati 

A che punto è la «lifondaàone»? 

La CgO ripensa strutture e omettivi 


Una relazione del segretario generale aggiunto Del 
,'Turco aprirà dopodomani a Viareggio I assemblea 
nazionale del quadri della CgiI. Un appuntamento 
che fu deciso all’ultimo congresso delTorganizza- 
Zlone a Roma per fare il punto sulla «nfondazione». 
Ùi CgiI arriva a questa scadenza forte di 4 milioni e 
624mlla Iscritti. SOmila in più rispetto all'anno 
scorso. 


STiFANO BOCCONETTI 


ffl ROMA il modello potreb¬ 
be essere quello inglese Po¬ 
trebbe essere 1 assemblea di 
Brighton quella cittadina sul 
mare ad un ceminalo di chilo 
metri da Londra dove, ogni 
’anno. le «Tue», i insieme dei 
sindacali britannici si nuni- 
scono per fare II punto della 
situazione Per cambiare quel 
che c’è da cambiare, per ag¬ 
giornare la «linea» e magari 


anche per modificare l'orga¬ 
nizzazione Un Idea che po 
Irebbe tranquillamente essere 
«esportata» anche ne) nostro 
paese 

Insomma nella Cgll, sono 
in molti a pensare che un as¬ 
semblea sindacale, come 
quella che si apre dopodoma¬ 
ni a Viareggio () assemblea 
nazionale dei quadri o delega¬ 
ti) debba diventare un appun¬ 


tamento annuale I «tempi ept 
ci» tra un congresso e I altro 
non consentono piu a) smda 
calo di stare dietro alle tra 
sformazioni in fabbrica, alle 
modificazioni negli uffici nei 
servizi Dopo quattro anni - 
tanto passa da un assise e I al¬ 
tra •* le analisi sono già supe¬ 
rale, gli obbiettivi Inadeguatì 
Da qui 1 idea di un assemblea 
annuale 

Ma questo riguarda li futu 
ro Intanto c'è l appuntamen¬ 
to di Viareggio (mille e due¬ 
cento delegati 450 membn 
dei consigli generali 160 se 
gretan delle Camere del Lavo¬ 
ro, 520 «rappresentanti» dei 
posti di lavoro, 130 donne e 
una decina di dirigenti dei co¬ 
mitati dei disoccupati) che fu 
deciso dairultimo congresso, 
a Roma Dovrà essere l'occa¬ 
sione per fare il punto su quel¬ 


la che tutu ormai chiamano 
«rifondazione> della Cgil 
Da quando I assemblea fu 
convocata - era Indicata m 
una delle mozioni approvate 
alt ultima as.iise - sono cam¬ 
biate molte cose in casa sin¬ 
dacale Certo e ancora tutto 
aperto il problema della rap- 
presentatmlù de) sindacato 
(riproposta clamorosamente 
in queste settimane con i «Co- 
bas») COSI come ancora non 
c è una soluzione ai limiti, alic 
insufficienze • mille volte de¬ 
nunciati - della democrazia 
sindacale Su tutto ciò si di¬ 
scute ancora il sindacato cer¬ 
ca anche di fare Con alterne 
fortune (anche questo va det¬ 
to) perché c è t intesa pie¬ 
montese per la rielezione dei 
consigli di labbnca, ma c è 
anche - sono notizie di Ieri - 
le difficoltà incontrate da 


Fiom Firn Uilm nella (rattab 
va che avrebbe dovuto dare 
alla vecchia Firn nuove strut¬ 
ture nuove regole di convi¬ 
venza 

C è tutto questo ma e an¬ 
che vero che le confederazio¬ 
ni, cosa unica in Eurqx* sono 
riuscite a «chiudere» lutti i 
contralti di lavoro Contralti 
che hanno coinvolto quatc<^ 
come quindici milioni di lavo- 
raion Un sindacalo, insom- 
ma che e nuscUo a recupera¬ 
re il suo ruolo contrattuale 
Ma le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori non hanno certo inten¬ 
zione dt fermar^ a questo c'è 
da sindacalizzare, un settore, 
quello delle piccole, piccolis¬ 
sime Imprese, che dà lavoro a 
quattro milioni di perone C è 
da «inventarsi» il sindacato tra 
le nuove generazioni C è da 
organizzare tutto queMo e nel- 



Ottavlano Del Turco 


k) stesso tempo «ridivenire* 
interfvete delie esigenze delle 
categorie più professionaliz¬ 
zate Lavoro per le tre com 
missioni in cui si divideranno i 
delegati di Viareggio, dunque 
ce n è Pizzinalo ieri ha detto 
che sarà anche un momento 
di «verifica sul terreno delie 
scelte di politica economica e 
sociale» Sarà insomma un as¬ 
semblea «dentro» la battaglia 



politica sulla Finanziaria 
Troppa carne al fuoco? «Sa 
rebbe grave se discutessimo 
di tutto senza individuare pro¬ 
blemi precisi con cui misurar¬ 
ci lo indico Ire scelte pnonta 
rie I unificazione della lotta 
sulla Finanziaria con le verten 
ze per il fisco e I occupazione 
i avvio di una stagione di lotte 
articolale la ncostruzione dei 
consigli dei delegati» 


La Regione IVenlino Alto Adige non ha fatto eco alle 
polemiche, perciò non sapremo se > come dice Paola 
Orten^, della Confcoltivaton • il «premio di natalità» di un 
milione assegnato a contadine, artigiane e commercianti 
sta solo un modo di riparare ad una legislazione monca, o 
contenga significati arretrati e offensivi Ad ogni buon con¬ 
to ieri coltivatrici e commercianti hanno ribadito che non 
chiedono «regalie» né elemosine, ma la fine di un'intolle- 
rabtie discriminazione Sono infatti 16 anni - dall'emana¬ 
zione della legge di tutela delta maternità - che le lavoratri¬ 
ci autonome, meglio sarebbe dire le Imprenditrici delle 
campagne, de) commerc)o e de))'artigianato, sono madri 
di serie B, devono «pagarsi il lusso» di stare a casa negli 
ultimi mesi di gravidanza e nei primi mesi dopo la nascita 
del figlio 11 positivo accordo di tutti i gruppi, che aveva 
portato in dirittura d’arnvo una legge riparatrice, è stato 
frustralo dall anticipato scioglimento della legislatura 
cosa ci vuole a ripresentaria?. non cl dovrebbero esere 
problemi (dicono le lavoratrici interessate) Quanto a in¬ 
centivare (o no) le nascile, è cosa da non improvvisare 
certo con assegni o regalie 


Zanaherì a Corta presidente dei deputai) 

Miiyiicii a wira «omunkU ha so eritafo a 


infine tornando alla Finan¬ 
ziaria, c e da registrare una 
polemica durissima (e non 
poteva essere diversamente) 
delle associazioni dei portato¬ 
ri di handicap sulle proposte 
formulate dal governo per ri¬ 
durre la spese sull assistenza 
sociale Una di queste e si ri¬ 
corderà. quella di affidare a 
organismi medici militari II 
compito del riconoscimento 
dell invalidità Hanno reagito 
praticamente tutte le associa¬ 
zioni segnalando i ritardi infi¬ 
niti che le pochissime com¬ 
missioni militari imporrebbe¬ 
ro, oltre all assurdo «presup¬ 
posto che I medici militari sia¬ 
no piu rigorosi c moralmente 
affidabili, cosa che riflette una 
cultura ottocentesca di con- 
iroilo statale» Insomma i) n 
fiuto «dell umiliante idea di 
militarizzare ) assistenza» 


.. * comunisti ha sollecitato ia 

Iter nomina per il completa* 

mento del programma sta- 
* I» ^ij » tale di edilizia residenziale, 

per i edillZid nella ncostruzione delle zo- 

% UanAti terremotate «La nomina 

mSESiSLMMiiMHM commissario •• scrive 
Tangheri - è resa necessa¬ 
ria dal fatto che it Parlamento ha bocciato il decreto che 
prorogava la gestione straordinaria del programma da par¬ 
te del presidente della Regione Campania e del sindaco di 
Napoli» La nomina, aggiunge Tangheri, tuttavia non risol¬ 
verà tutti 1 problemi è aUresi necessario un provvedimento 
governativo m materia, al quale il Pci è disponibile a garan¬ 
tire sin d ora un iter accelerato 


notevoli vantaggi altre di cer 
lo no» 

Peggio «E la prima volta 
che ta Confindustria abbando¬ 
na 1 approccio propagandisti¬ 
co strumentale un po qua¬ 
lunquista che ha avuto in pas 
saio Pero sostanzialmente 
prevalgono i problemi posti ri¬ 
spetto alle scelte e ai ^.iggeri- 
mcnti Nei mento ancora in¬ 
sufficiente è I analisi compa¬ 
rativa rispetto ai sistemi fiscali 
europei 

Nell analisi delta situazione 
interna mancano alcune ri¬ 
flessioni fondamentali che 
vanno fatte sulla base di una 
maggiore disaggregazione dei 
dati dentro il dato generale, 
che corrisponde alla media 
europea non si dice che alcu¬ 
ne classi sociali pagano trop¬ 
po e altre non pagano Questo 
SI vede anche da un altro da¬ 
to I nostn elevatissimi lassi di 
risparmio, che sono concen¬ 
trali in quelle classi che sono 
scarsamente colpite dai fisco 
Si tratta semplicemente di 
evasione, aggravala dalla di¬ 
struzione di risparmio operata 
dallo Stato tutte le volte che 
spende per la spesa corrente 
le risorse raccolte tramite 1 in- 
debiiamenlo» OSRR 


Adesso I dienti Aveie co'«iw 

.^11^ Opera d arte) da vendere? 

dClm Dni Da oggi se siete clienti della 

avranno I servizi 

- , non avrete più problemi II 

SOtndby S presidente della Bnl, Nerio 

Ncsi, ha annunciato infatti a 
New "yorlc di aver raggiunto 
un importante accordo con la prestigiosa casa d asie. la 
prima del mondo Stima, garanzie e forme di traslazione 
dell opera da un capo all altro del mondo saranno così 
assicurale Da parte sua, Bnl offre a Sotheby's il proprio 
servizio di consulenza finanziaria e base di appoggio per la 
traslazione di opere d'arte da e per l'Italia Nonché faqìilla- 
zioni per anticipi e prestili legati a questo delicato merca¬ 
to 


Airoldi (Rom): 
l’Irl sbaglia 
a «regalare» 
Telit alla Rat 


•Se SI ripartisse da zero per 
Il polo italiano delle teleco¬ 
municazioni, non sarei af¬ 
fatto dispiaciuto» così si è 
espresso il segretario gene¬ 
rale dei metalmecanici deila Cgii, criticando l'atteggia¬ 
mento della Fiat che ha candidato alla presidenza )) nu¬ 
mero uno della Telettra, negando nel contempo all'ltalle) 
i) diritto di fare la stessa cosa con la candidatura Bellisario 
(nella foto) E «un errore strategico» - ha detto Airoldi - 
quello fatto dali'ln nel condurre la trattativa, «sottovalutan¬ 
do I importanza dell'operazione Telit» m modo che alla 
fine sembrase un regalo alla Fiat «Le aziende pubbliche 
Italiane, sbagliando - ha concluso Airoldi > pensano che 
non si possa avere un rapporto multinazionale senza pas¬ 
sare attraverso )a Fiat* Ieri, intanto, la rappresentanza 
sindacale dei quadri Italie) si è espressa perche Telit nman- 
ga «in mano pubblica a garanzia di scelte di lungo respiro 
e fatte nell interesse più generale del paese» 1 dirigenti 
Italtel SI schierano a favore della candidatura Bellisano alla 
guida del nuovo gruppo e ipotizzano neH'atteggiamento 
della Fiat la volontà di cambiare gli indirizzi di politica 
Industriale, il che - dicono I dirigenti - potrebbe non 
garantire m futuro l'autonomia tecnologica («al li>^llo rag¬ 
giunto in questi anni da Italie)») rie) gruppo, nel)o scenario 
intemazionale 


NADIA TARANTINI 



|Edm 

Rush finale 
per il 
contratto 


M ROMA Le trattative peni 
rinnovo del contralto degli 
addetti al settore delle co 
struzioni (circa un milione di 
lavoratori) sono in una «fase 
calda» 

Il confronto tra le parti 
che e arrivato alle battute fi¬ 
nali ha subito una imprevista 
pausa che viene interpretata 
diversamente dalle vane parti 
I interessate 

Per 1 associazione dei co 
' slrutfon (Ance) le trattative 
«sono state inopinatamente 
sospese dalia Fillea Cgil do 
po che il negoziato era stato 
concluso in tutti 1 suoi aspet 
ti'» 

La Fillea invece sostiene d 
aver «ritenuto necessario ve 
nficare alcuni elementi lecni- 
co-attuativl che saranno og 
getto dei prossimi incontri 
conclusivi con ie contropar 
ti» 


Filcams 

Piattaforma 
per il 
terziario 


■■ ROMA 350 delegati delle 
Filcams Cgil si sono riuniti a 
Montecatini per discutere le 
proposte della categoria da 
portare aU'assenvbìea nazio¬ 
nale dei delegali Cgll In prò 
gramma a Montecatini la setti¬ 
mana prossima IVa t vari 
obiettivi vengono Indicati 
«uno sviluppo equilibrato del 
lerziano, quale parte integran¬ 
te di una politica per l'occupa¬ 
zione e per l'ammodemamen- 
lo dei servizi», «la costruzione 
di nuovi strumenti oi^anizzati- 
VI come le leghe dei lavoraton 
stagionali e precari, i coordi¬ 
namenti dei lavoratori delle 
piccole aziende, ì comitati 
delle scuole aibergitiere e 
professionali, i grippi di lavo 
ro per il terziario avanzatoi, ri 
coordinamento femminile» 





















Economia e Lavoro 


Industria termomeccanica 

Firmato Tacxordo 
Franco Tosi-Brown Boveri 
Uno smacco per TAnsaldo 


n doUaro non fluttuerà piu |e adesso cosa la Rai? 
Non è ancora riforma monetaria soltanto tentennamenti 


M MILANO Dopo nlllmane 
di truiativo Mparuo, li Prin- 
co Tori di PoHinU Ctitnvono 

I lltlmoUlitra}* la Brown Bo¬ 
veri hanno (innato il patto di 
•slMtla cotfobonizfone» con 

II quale I privati del acliore ter- 
moeleltiomeccanico coalliui- 
acono un polo che dati pa¬ 
recchio Ilio da lorceie all’An- 
saldo. Con lo scambio di par- 
lecipailoni aiionarie tra I due 
grumi, gli ivlcaeri comprano 
Il 30X del capitale Franco Tosi 
0 vicevena, al apegne - alme¬ 
no per ora - qualalaai possibi¬ 
lità di dar vita al ultitma» Ita¬ 
liano nell'elstiromeccanlca 
sul quale conlldavano ala l'In¬ 
dustria di Stato aia I sindacali. 
Peienll ora accusa espllcita- 
menie l'Ansaldo di aver corso 
troppo al rial».'prevedeva so¬ 
lo due poailblllta o la cessio¬ 
ne ionie della Franco Tosi o II 
controllo dalla FInmeccanica 
su qualsiasi Jolm venlan Pa¬ 
role dure per l'Ansaldo che 
aveva tentato di raggiungere 
prima un accordo con Pesenli 
per poi presentare II polo ita¬ 
liano del settore unito nel 
mercato dagli accordi inler- 
natlonali. Dopo almeno cin¬ 
que anni di laiicose traliailve, 
di studi e tncontri tecnici cl si 
è arenati sullo scoglio della 


guida dell'operazione da una 
parte la finanziaria di Stalo 
che voleva mantenere la lea 
detshlp del polo produttivo 
Italiano pur accettando di es¬ 
sere minoranza nel aetlori non 
legali all'energia e ai trasporti, 
dall'altra parte la Franco Tosi 
di Pesenli che si è Irrigidita 
puntando In (retta a chiudere 
la partila direttamente con gli 
svtzzeii La Brown Boveri, una 
volta avuto II segnale di via li¬ 
bera per la luslone con l'Asce 
svedese (dalla quale nascerà 
Il gnippo plà forte del mondo 
come lalturaio nell elettro¬ 
meccanica, In grado di con¬ 
trollare Il 70% del mercato del 
vecchio continente) ha cerca¬ 
lo di chiudete la Iratlallva II 
più rapidamente possibile 
Ora Pesenli lascia una porta 
aperta •L'accordo è allarga- 
bile anche all Ansaldo» Subi¬ 
to mrretto dal presidente del 
TlbB Vannottl •Un accordo a 
Ire i più dllllclle di un accor 
do a due» Fonti Flnmeccanl- 
ca osservano che Ipotesi d| 
accordo saranno valutate se e 
quando saranno precisate 
Critici I sindacati per Fe- 
stucci della Flom l'accordo 
•lamrisce la concorrenza sul 
già debole mercato naziona¬ 
le di una polente mullinazlo- 
nalet 


Il direttore del Fmi Camdessus 
prende le distanze dalle 
proposte di Baker e Lawson 
L’intesa fra i sette sulle hurde 
resta segreta e provvisoria 


RENZO 8TEEANELU 


■■ ROMA il direttore del 
Fondo monetario Intemazio¬ 
nale Michel Camdessus ha 
concluso i assemblea annuale 
di Washington con una confe 
renza stampa uscita dai rituale 
solo per merito delle proposte 
di Baker (Usa) e Lawson On* 
ghilterra) per la riforma del si¬ 
stema 

11 direttore del Fmi, perso¬ 
naggio chiave della manovra 
monetana internazionale, è 
infatti costretto a fare Ut parte 
di chi «non vede né sente* 11 
Gruppo del sette ad esempio, 
ha approvato le bande di 
oscillazione delle monete sta¬ 
bilite a febbraio Le ha legger¬ 
mente modificate, rispetto al¬ 
la pratica dei sette mesi in cui 
sono state applicate durante i 
quali il dollaro non ha mai su¬ 
perato 1 90 marchi né è stato 
mai lasciato scendere sotto 
1,76 marchi Però la banda di 


oscillazione resta segreta 
Cosa c'è di nuovo? Niente, 
apparentemente Tuttavia 
una intesa temporanea, segre¬ 
ta ed informale, diventa rego¬ 
la del Sistema monetario in¬ 
temazionale E lo diventa al di 
fuon di ogni accordo istituzio¬ 
nale Da oggi rosclllazione 
delle valute -ed in particolare 
del dollaro - cessa dopo un 
quindicennio durante il quale 
ha condizionato tutti rapporti 
economici intemazionali 
Manca soltanto un passo 
rendere pubblica la banda di 
oscillazione E Nigel Lawson 
esponente di Londra ha prò 
posto anche questo James 
Baker ha aggiunto il resto, e 
cioè che una volta stabilito 
che le variazioni di cambio 
non saranno più lasciate alle 
forze del mercato ma guidate, 
l'intervento delle bancne cen¬ 
trali non basta più Andava be 



Michel Camdessus 


ne nel breve Si poteva ac¬ 
compagnarlo con venazioni 
dei tassi d interesse (e io si è 
fatto), ma anche questo non 
basta (^ù Occorre, dice Ba¬ 
ker riagganciare te monete a 
indici obiettivi ed ha indicato 
un pantere di materie pnme 


Oe piu usate le più significati¬ 
ve le piu stabili ecc ^incluso 
l'oro 

Commela il Financial 77- 
mes- «Quasi una nunione del 
le menti», una convergenza e 
complementanetè di propo 
sle fra Baker e Lawson, certo 
non casuale C è chi si spinge 
fino a dire che una intera epo¬ 
ca, caratterizzata daH'abuso 
delle iiberalizutionl a favore 
del potentati finanziari, è fini¬ 
ta Dice ancora Ufinoncfof Ti¬ 
mes «1 cambiamenti nella na¬ 
tura di uri mercato finanziarlo 
con movimenti speculativi su 
24 ore al giorno di scambi ha 
confuso il punto di vista che la 
libera fluttuazione delie mo¬ 
nete possa combinarsi con 
una stabilità relativa» 

Il fatto è qui ieri si esaltava¬ 
no i cambi flessibili e I Instabi¬ 
lità che ne derivava, oggi si 
ncerca nella stabilità la pre- 
condizione per un buon anda¬ 
mento dei mercati oltre che di 
una politica antinflazionistica 
di lungo penodo Le proposte 
di Baker e Lawson sono discu¬ 
tibili come praticabilità tecni¬ 
ca ma II loro valore sta nei 
segnalare un cathbiamento di 
vento sulla scena mondiale 
che matura da metd, sulla base 
di espenenze e di una ricerca 
ancora priva di sbocchi politi¬ 


li commento di Camdessus 
è stato piuttosto irritato si li¬ 
mita a considerare «interes¬ 
sante» la proposta di Baker 
Afferma che un trasferimento 
a livello mondiale degli accor 
di del Sistema monetario eu¬ 
ropeo sia pure con banda di 
oscillazione supenore ai 2 5% 
non gli pare «matura» Sono 
giudizi che sembrano gravati 
di due contraddizioni le pro¬ 
poste sono state presentate 
quando la discussione era fini¬ 
ta. impedendone l'esame fin 
da oggi, statunitensi ed inglesi 
continuano a disertare 1 istitu¬ 
zione Fondo monetario come 
sede concreta del processo di 
riforma monetaria. Palano, 
cioè, ad uso della politica In¬ 
terna L'abile Baker avrebbe 
fornito un argomento per la 
candidatura del vicepresiden¬ 
te Bush alle elezioni del 1988 
ben sapendo che sul piano 
politico, I Amministrazione 
Reagan non ha piu un ruolo 
Sono fatti imtanti ma non 
dovrebbe diminuire tatten 
zione per il riconoscimento, 
nello schieramento conserva¬ 
tore. dell opportunità di go¬ 
vernerò il mercato finanziano 
impedendo che la libertà ope¬ 
rativa sia usata contro I inte¬ 
resse generale alla gestione 
monetana equilibrata 


H ROMA. La Ra. socio di 
minoranza di Telemontecarlo 
- il cui 50% è di fatto ora pro¬ 
prietà del gnippo Rizzoli, 
quindi Fiat cercherà di far 
valere i suoi dintti? e che pos¬ 
sibilità reali ha la Rai di mette¬ 
re i bastoni tra le mote di Rete 
Globo - SOCIO di maggioranza 
di Tmc - e la Rizzoli? Il consi¬ 
glio di amministrazione ieri ha 
soltanto sfiorato I argomento, 
nnviando alla settimana pros¬ 
sima un esame più approfon¬ 
dito della questione Della 
quale ti presidente Manca ave 
va parlato a lungo già nella se¬ 
duta della settimana scorsa 
Se ne è parlato anche nell in¬ 
contro che ieri Manca e 
Agnes avevano in calendario 
con il ministro delle Poste. 
Mammi’’ 

Giovedì scorso Manca ave¬ 
va confermato anche ai gior 
nailsti due aspetti della que¬ 
stione 1) la Rai aveva formal¬ 
mente comunicato a Rete 
Globo di volersi avvalere e del 
diritto di prelazione su even¬ 
tuali vendite di quote aziona¬ 
ne e dei diritto di gradimento 
su eventuali nuovi soci, ci fu 
persino chi - nel pieno delio 
scontro tra Psi e Fiat - ntenne 
di poter individuare in un veto 
alla Fiat la risposta socialista 
al veto Fiat contro Marisa Bel¬ 
lisario per la Telit 2) c'è un 
contratto secondo II quale il 
duplice diritto Rai scade a 


marzo prossimo, ma ne esiste 
un altro, contestuale fra Rai e 
Rete Globo che non indica 
scadenze tuttavia, I giuristi 
sono orientati a negare con¬ 
creta efficacia ti secondo 
contratto D’altra parte la so¬ 
luzione messa a punto da Rete 
Globo e gruppo Rizzoli paio 
fatta apposta e per eluaerà 
I antitrust e per attendere co¬ 
modamente la scadenza di 
marzo la Rizzoli non prende 
materialmente possesso 
neanche di una azione di 
Tmc per un anno godrà di un 
diritto di opzione sul 50% del¬ 
le azioni In cambio di un fi¬ 
nanziamento di 32 miliardi nel 
corso di tre anni. 

Contro ringiesso della Rlt- 
zoli-Fiat nel settore televisivo 
si sono pronunciati la Plllà- 
Cgil della Lombardia e 1) ae- 
greiario nazionale della Fitsic- 
Dii, Cisco feti anche la Fede^ 
razione della stampa Ctinda« 
cato dei giomalistO ha espres¬ 
so preoccupazione per le cre¬ 
scenti concentrazioni Intanto 
diventano insistenti le voci di 
una prossima uscita delia 
Montedison - avversa all'ac¬ 
cordo con Rete Globo ~ dal 

g ruppo Rizzoli, del qutieessa 
eiiene II 24% un 24% Inin¬ 
fluente sulla gestione e reso 
tale subito dopo la scalati di 
Schimbemi alla Bi-lnvesi à 
Bonomi, uno sgarbo che lece 
tanto arrabbiare TAvvocato. 


SOMA DI MliANO 

Wt MILANO Settembre nero per i (ondi e 
la Borie sccusa II colpo I riscatti come 
boto sono raddoppiati toccando I duemila 
miliardi, à pam oTdisaffMlqne, di «giocat- 
toio« rotto, e se enche 1 fondi azionari non 
sono retponi^lti In fon del comi in ros- 
^b, è Innegabile la relazione ormai esisten¬ 
te ira i due mercati. Ibttavla il ribasso della 
prima parte della seduta è stato via via 
attenuatOi imobtUiit « rttiiiti sono dimi- 


CONVER'nBlU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVtSTIMENTO 


nuiti di consistenza cosicché li risultalo 
finale registra solo una perdita dello 0 23% 
mentre I proui del dopoborsa risultano in 
recupero Merito delie manovre di soste 
gno, principalmente sulle Rat, sulle Mon 
tedison e su altri titoli primari, che hanno 
Impedito la drammatizzazione della sedu¬ 
ta Il mercato comunque risulta nel suo 
insieme debole. Incerto sul da farsi Un 
flusso di denaro dal fondi alla Borsa non è 


venuto meno neanche in settembre (300 
miliardi di Investimenti netti) ma ciò che 
manca é un allargamento delia clientela di 
base I cattivi risultati si cercano di giustifi¬ 
care con I «emotività» del pubblico ma del 
resto è proprio questa «emotività», che m 
determinate fasi consente i boom borsisti¬ 
ci e i grandi profitti di banche e gruppi che 
ne approfittano ORG 





Titolo Ieri Pree 

MfOlOFlOIS OPT 13% iOÒTO 101 00 
A2 AUT F 5 B3 90 INO 104 1S 104 00 

AZ AUT P S 83 90 2* INO 102 40 102 2S 

AZ AUT F S 84 92 INO 103 9S 103 90 

A2 AUT F $ SS 92 INO 10100 101 OB 

A2 AUT F S 86 9S 2-INO 100 40 10Ò 36 

AZ AUT FS SS003-INO 100 15 10030 

IMI aZ 92 2R2 16% 

IMI B2 92 382 16% 


103 86 103 90 
101 00 101 06 
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ECONOMIA E LAVORO 


Nuova fedemione Cgil 

Federbracdanti e Filziat 
daranno vita al 
sindacato agroalimentare 


■i ROMA II nome non lo 
hanno ancora deciso ma quel¬ 
la nuova lederailone sindaca¬ 
le che ala per nascere dalla 
hulone di Federbracdanti e 
Filila! sarà sema dubbio uno 
delle maMlorl organizzazioni 
di categoria della egli 470ml- 
la lacrlltl In uno del settori più 
aignillcailvl, ma anche più de¬ 
licati dell'economia Italiana, 
l'agroallmentare Braccianti 
edallmenlarisll hanno riunito, 
Insieme, I rispettivi consigli 
generali per dare II via al prò- 
ceiao di unlllcazlone che sari 
portato a termine con un con- 

* •SunS scelta che va matu¬ 
rando da tempo - spiega An¬ 
drea Amaro, segretario gene¬ 
rale della Fllziat Industria 
alimentare ed atllvitè produlll- ' 
va agricola sono realta sem¬ 
pre più Intrecciale che richie¬ 
dono da parie del sindacalo 
una strategia di carattere glo¬ 
bale, come del resto dimostra 
rinieressamenlo al settore del 
grandi grwpl industriali e II- 
nanilari. Oggi l'Iniziativa sin¬ 
dacale deve sempre più misu¬ 
rarsi con I grandi gruppi pa¬ 
dronati Italiani, da Ferruzzl a 
De Benedetti ed ora anche 
Agnelli, oltre che stranieri In- 
lalll è crescente anche la pre¬ 
senza delle multinazionali 


Inoltre, l'organizzazione del 
lavoro e le Iraslormazioni pro¬ 
duttive pongono problemi di 
tipo nuovo che il sindacalo 
deve allrontare dandosi stru¬ 
menti organizzativi più ade¬ 
guati» 

>11 settore agroallmentare • 
aollollnea Angelo Una, se¬ 
gretario generale della Feder- 
braccianll Cgll - rappresenta 
un settore decisivo ma anche 
Iraglle dell'economia italiana: 
basta guardare I dall della bi¬ 
lancia commerciale per ren¬ 
dersene conto. U scelta del- 
l'unillcazione delle due cate¬ 
gorie consentirà al sindacalo 
di operare con maggiore elll- 
cacla per sollecitare un nuovo 
tipo di sviluppo dell'agricoltu¬ 
ra e dell'Industria ad essa col- 
legata, contribuendo alla dife¬ 
sa e al risanamento ambienta¬ 
le e territoriale Lo sviluppo di 
questo settore (unico com¬ 
parto In cui esiste una pro¬ 
grammazione ilallana ed eu¬ 
ropea) dovrà andare di pari 
passo con il superamento di 
antiche piaghe quali II capora- 
lalo. Il lavoro nero, precario e 
stagionale che Ira I altro Inte¬ 
ressa sempre più anche lavo¬ 
ratori stranieri Senza dimenti¬ 
care - aggiunge Lana - la tute¬ 
la di lavoratori meno proietti 
come quelli delle piccole 
aziende, le donne, I giovani». 


Lo sciopero dei macchinisti che termina oggi sta paralizzando la rete 

Ferrovie in ginocchio 


Il 90% dei lavoratori 
ha aderito all’agitazione 
indetta dai «Cobas» 
L’urgenza di sbloccare 
quanto prima la vertenza 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA U rete ferroviaria 
è stata messa m ginocchio Le 
stesse Fs non hanno avuto 
problemi ad ammettere che la 
paralisi è stata pressoché tota¬ 
le e generalizzala in tutto il 
paese Alle 19 l'ufficio movi¬ 
mento dell'ente segnalava 
che appena un centinaio di 
treni aveva circolalo e che la 
percentuale di adesione allo 
sciopero dei macchinisti si 
manteneva a livelli assai ele¬ 
vati il 90% m lutti i comparti- 
menti Un'altra giornata nera 
per migliaia di viaggiatori, 
caos, ritardi, attese estenuan¬ 
ti, bivacchi nelle stazioni Una 
via crucis iniziata in alcuni 
compartimenti alle 14 e in al¬ 
tri alle 17 per terminare alla 
stessa ora di oggi «Stavolta - 
dicono alle Fs - ci vorri molto 


più tempo delle altre volte per 
ripristinare la circolazione* Il 
rischio è che gli effetti di que¬ 
sto sciopero a «scacchiera* si 
facciano sentire fino all'alba 
di domani I «Cobas* macchi¬ 
nisti, in lotta contro il contral¬ 
to siglalo nell'agosto Korso, 
hanno scelto la linea dura Ma 
non c'è dubbio che questo 
stillicidio di citazioni, disagi 
e confusione rischia di logora¬ 
re anche (oro, sino a farli di¬ 
ventare prigionien del loro 
stesso successo I «Cobas* 
macchinisti chiedono migiiori 
condizioni di lavoro, una di¬ 
minuzione dell'orario da 200 
ore mensili a 160, l'istituzione 
di un'apposita indennità di ca¬ 
tegoria (300 000 lire mensili), 
l'assunzione di altri lavoratori 
La scelta di indire questo 



U stazione Termini di Roma ieri durante lo sciopero dei macchini¬ 
sti aderenti ai Cobas 


nuovo pesante sck^ro a 
■scacchiera* ha bloccato 
quell inizio di confronto che 
c'era stato con il sindacato 
Un sindacato, comunque, non 
sempre unito nell’atteggia- 
meoto da tenere rispetto id 
•Cobas» I! presidente deile Fs 


Ligaio ien ha affermalo che il 
disagio espresso dai Cobas ha 
•fondamenti reali» Ma ha an¬ 
che aggiunto che «il protocol¬ 
lo d’intesa già siglato per il 
contratto non può essere nve- 
dulo senza coinvolgere le or¬ 
ganizzazioni sindacali che lo 


hanno sottoscritto» 

Intanto si dice però che lo 
stesso Ugato avrebbe incon¬ 
trato in via del tutto segreta i 
rappresentanti dei Cobas 
Un'iniziativa che avrebbe su¬ 
scitato cntiche e polemiche 
da parte di alcune organizza¬ 
zioni La UH l'altro giorno in 
una nota mandava a dire che 
soluzioni «extracontrattuali» 
devono essere assolutamente 
escluse Una dichiarazione 
critica e preoccupata è stata 
rilasciata ieri dal segretario 
generale della RIt Cgil, Lucia¬ 
no Mancini il quale condanna 
lo sciopero e al tempo stesso 
afferma che «6 necessario ri¬ 
prendere quanto prima gli in- 
contn* con i macchinisti «i 
Cobas - dice Mauro Moretti, 
altro segretario delia Flit Cgil 
- non posso mettere a soq¬ 
quadro il Paese, devono esse¬ 
re coscienti di aver compiuto 
un grave atto violando I auto¬ 
regolamentazione con questa 
agitazione a «scacchiera» I 
sindacali però devono smet¬ 
tere di fare sofismi, ponendo 
pregiudiziali Occorre andare 
ad un confronto immediato 
con i macchinisti Da ambo te 
parti occorre trovare soluzioni 
che però poi devono essere 


mantenute Le Fs al tempo 
stesso devono saper svolgere 
il loro ruolo prendendo inizia¬ 
tive atta luce del soie* intanto 
segnali poco rassicuranti sem¬ 
brano arrivare dalia trattativa 
ancora m corso tra sindacati 
confederali, quello autonomo 
della Fisais e l’ente, per 11 
completamento del contratto 
Si tratta di fissare il tipo di re¬ 
lazioni sindacali È un capito¬ 
lo fondamentale pret«de la 
contrattazione decentrata 
compartimento per comparti¬ 
mento su oran, condizioni di 
lavoro, salano di produtivilà. 
Una contrattazione dalla qua¬ 
le - come più volte ha detto 
Pizzinato • potrebbe venire 
una soluzione alla vertenza 
dei macchinisti E non è esclu¬ 
so che, se entro la prossima 
settimana non si amvaalla de¬ 
finizione di questa decisiva 
partita, i sindacati confederali 
e quello autonomo della R- 
safs dichiarino scioperi pure 
loro Dal 5 al IS ottobre, in¬ 
tanto una sene di scioperi è 
stala proclamata dai piloti del 
sindacato autonomo Appi. Il 9 
ottobre, invece, si fermerà per 
24 ore I dipendenti di terra de¬ 
gli aeroporti L'agitazione è 
stata indetta da Cgit-Cisl-Uil 


Genova 

Consortili 
bloccano 
il porto 


■■ GENOVA Per quattro ore 
Ieri mattina II porto à rimaato 
bloccato per io iciopeto del 
dipendenti dei Conaoizlo. Nel 
corso di una allollata aaiem- 
blea i lavoratori hanno espiea- 
so un diffuso mafconiento 
verso quello che hanno delibi¬ 
lo .la disorganiaatlone loia- 
le. del lavoro al Gap I contor¬ 
tili chiedono quindi una mi¬ 
gliore organlaaaalone e pieml 
di produzione più alti, tali da 
equiparare le retribuzioni dei 
portuali della Culmv. In allega 
di definire un accorda I con¬ 
sonili hanno deciso di timbra¬ 
re Il canelllno solo airenlmla. 
L'esodo agevolata ha svuota¬ 
to banchine e uffici del eln- 


ìl meglio della prolessiónalllÀ 
e provocando gtosal proble¬ 
mi .Figuriamoci cosa succe¬ 
de - ha dello Oliva della ae- 
greterla della Fill-CgiI - quan¬ 
do non esista, come la realtà 
del porto genovese, una slrul- 
lura organizzativa degna di 
questo nome. In poito sono 
ancora molli che vorrebbero 
approfittare delle rilevanti 
agevolazioni economlclw 
connesse al pte pensiona- 
memo ed in certi selloti per 
far funzionare alcuni servili I 
dirigenti delle soclelà sono 
stati costretti ad appallarli a 
cooperative di consortili pre- 
penslonatl. 


Camere commercio, 
una riforma 
sempre rinviata 


Quasi un quarto delle presidenze di Camere di com¬ 
mercio sono scadute, da decenni persino. Le proce¬ 
dure di rimozione e rinnovo? «Sono in corso.. Il 90% 
dei presidenti? OemocristlanI Doc, che spesso non 
hanno nulla a che lare con l'Imprenditoria. E la rìlor- 
ma del settore, tanto a lungo attesa? «Sono stati avviati 
I necessari studi per realizzarla». Il Pel chiede di attua¬ 
re la trasformazione delle Camere di commercio. 


aiOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Alla ennesima, 
gommosa risposta del rappre* 
tentante del ministero dell'ln- 
duttrla e commercto, nell'au¬ 
la di Momecitorlo rinterro- 
gante, Alberto Provantlnl, co¬ 
munista. è sbollalo con una 
domanda secca che è in real¬ 
tà una bruciante denuncia 
«Com'è possibile che grandi 
organizzazioni che associano 
centinaia di migliala di impre¬ 
se • dalla Cne alla Confeser- 
centi, dalla Lega Coop alla 
Confcoiilvaiorì - non abbiano 
la capacità di esprimere un 
presidente, un solo presidente 
di Camera di commercio?» 
Cosi li nodo-scandalo è venu¬ 
to una buona volta (o meglio, 
ancora una volta) al pettine, 
chiamando in causa responsa¬ 
bilità nuove e antiche alle qua¬ 
li stavolta ha voluto improvvi¬ 
damente dare una sorta di co¬ 
pertura il sottosegretario re¬ 
pubblicano Qlanm Ravaglia 
Ricominciamo dunque dall'i¬ 
nizio. 

Le presidenze scadute, 
spesso da tempo immemora¬ 
bile sono quelle di Cosenza, 
Imperia, Matera, Milano, Na¬ 
poli, Potenza, Reggio Cala¬ 
bria, Avellino, Bari, Belluno. 
Brindisi, Foggia, Ucce, Pado¬ 
va, Pisa, Salerno, Taranto e 
Varese T\me in regime di pro¬ 
roga per «avvenuta scadenza 
del mandato quinquennale». 
Ci sono poi altre tre presiden¬ 
ze (quelle delle Camere di 
Campobasso, Verona e Man¬ 
tova) vacanti per decesso o 
dimissioni Totale 21. 

Ma I presidenti, in genere, 
chi sono? Quali competenze 
specifiche hanno? Ravagila ha 
fornito educatamente le più 
ampie, esaustive Informazio¬ 
ni Dalle quali si desume che 
tra i presidenti In carica ci so¬ 
no, ad esempio, sei avvocati 
(Avellino, Bergamo, Utina, 
Livorno, Massa Carrara, Ra¬ 
venna), due pensionati (Bellu¬ 
no, Parma), un ex sindaco 
(Brescia) un preside di scuo¬ 
la media e un insegnante 
(Chietl, Isemia). un funziona¬ 
rio di amministrazione provin¬ 
ciale (Alessandria), e via affer¬ 
mando analoghe competenze 
a dir poco dubbie Ma II mini¬ 


stero giura di considerare «la 
professionalità. Tespertenza e 
la competenza acquisite nel¬ 
l'esercizio di una attività im¬ 
prenditoriale il criterio prmei' 
pe da seguire nella Kelta dei 
presidenti»! Testuale 

Ma come possono perpe¬ 
tuarsi infernali meccanismi 
come questi? Qui interviene la 
spiegazione di Provantlnl Un 
decreto del presidente della 
Repubblica, il 616 vecchio di 
dieci anni, fissava tempi stret¬ 
tissimi perchè il governo pre¬ 
sentasse una proposta di rifor¬ 
ma di lutto il sistema delle Ca¬ 
mere di commercio Ma non 
se ne è latto nulla Peggio, 
Marcora ministro deil'lndu- 
stria, una circolare che fissava 
criten oggettivi per raccoglie¬ 
re le Indicazioni delle forze 
economiche e sociali fu ema¬ 
nala 

Ma quello stesso timido 
tentativo di anticipare la rifor¬ 
ma fu stravolto altro che de¬ 
mocratiche elezioni o almeno 
presidenti espressione delie 
•organizzazioni maggiormen¬ 
te rappresentative» Anzi, la 
raccolta delle ormai famigera¬ 
te teme è diventata^na vera e 
propria lotteria gestita per il 
solito dai prefetti una volta 
che le segreterie di partilo - 
d'intesa con il ministro e i sot¬ 
tosegretari aU'IndustrIa - han¬ 
no organizzalo la spartizione 
(Vi ncordate la famosa notte 
delle nomine bancane? Ecco, 
un po' la stessa cosa) 

Il risultalo è sempre io stes¬ 
so ad essere discriminati so¬ 
no sempre e solo I rappresen¬ 
tanti della piccola impresa ar¬ 
tigianato, commercio, turi¬ 
smo, Industria II Pei chiede di 
porre fine a questo metodo 
tnsomma, ha ribadito Provan- 
lini, «è tempo di varare nei 
tempi più brevi la riforma del¬ 
le Camere di Commercio» 
Non è del resto una richiesta 
solo dei comunisti il presi¬ 
dente deirUnioncamere, Pie¬ 
ro Bassetti, non (a altro che 
ribadire, ovunque e in qualsia¬ 
si occasione, la stessa esigen¬ 
za In definitiva occorre che 
dalle camere delle corpora¬ 
zioni, dalle camere delle lot¬ 
tizzazioni. si passi ad organi¬ 
smi eletti democraticamente 


Bankitalia alle Casse rurali 
«Allargate il crdito» 


Fllnità 

campagna abbonamenti 1987 

gioco di abilità SS^^SSSS 

Questi i vincitori del concorso riservato agli abbonati 


vince 25 milioni in gettoni d’oro: FULVIA ROMANELLO, di Alessandria 


dal 2*319* 
classificato 
Fiat Uno «Stinfl 


2 Monieleon« Antonio 

a ntkXo(Vc) 

ni EmcMQ S U* 
uro di Saven* (Bo) 

4 Scalimi Alilo Correggio 


fi Mirtineili Walter Cre 
mona 

7 Ouill Pierà Zlbldo S 
Giacomo (Mi) 

8 Degli Gcposii Zoboll Ar 
mat>do Botogna 

9 Silvi Aiilonto Roma 


dal 10* al 34* 
classificato 
3 milioni 
in gettoni d’oro 


M ROMA La Banca d'Italia 
ho rivolto al sistema delle Cas¬ 
se rurali ed artigiane un Invito 
ad «un ritorno più deciso alle 
sue caratteristiche originarie 
di offerta del credilo a tassi 
convenienti ad un numero 


maggiore di associati, da re¬ 
perire a livello comunale o an¬ 
che intercomunale tra catego¬ 
rie più ampie c di piccoli ope¬ 
ratori economici* Lo ha detto 
i! vicedirettore generale di 
Bankitalia. Antonio Fazio, in 
un convegno a Palermo 


10 Fabbri Giovanni Rlmlni 
(Fo) 

11 Pel sci Oi Vittorio l Al 
mtsano (Vi) 

12 Rdmuccinl Gianfranco 
Monfecavoto (Re) 

13 Mevvea Gian Federico 
Pollont (Ve) 

14 Martin) iut^ CaBiellto- 
remino (Fi) 

15 Tamburini Luigi Gian 
cario Allorulne (Ha) 

16 Tcruul Roberto Arcore 

(MO 

17 Quercloli tXillio Sciar 
borasca (Ge) 

18 Pci sez Ho Chi MInh 
Sclarborasca (Ge) 

IO Zuccolo Romeo ChM 
rona (Ve) 

20 Nivolai Luigi Bologna 

21 Zulli Suo Castcllianco 
Emilia (Mo) 

22 OaLCiani Silvano Sesto 
F oremmo (Fi) 

23 Vivild Ivo S Croce 
sull Arno (P ì 

24 pLllizuri Crisiina (idi 

25 Ignazi Marmo Amelia 
(Fi) 

26 Ferrari Giuseppe Mila 

27 Cavailan Anseimo Ra 
venfta 

28 Fortunato Enzo LaSpe 
ZIA 

29 Papi Paolo Ceitaldo 

(Fi) 

30 Brunetti Paolo Mano 
ràr>o(Fo) 

31 Maggi Omelia Colema 
nno (An) 

32 Bellucci Ivo Montecati 
ni Val Cecina (Pi) 

33 Fratini Marcello Fonti 

e o(Pg) 

Gianni Correggio 

(Re) 


dal 35- al 54- 
classificato un 
tv Ut Ideal Color 


38 PitterttllliSlmone Se i 
na«o(M0 

37 Corrocher Pelirtn Q B-. | 
Cortegiiano Veneto ' 

O) I 

38 Testa Giulio Smil Po- ' 
nenie (Ge) 

39 Elia Flllp^ Mappano 

C^>) 

40 Marini EdI Monlalcone 

41 ^onsonnl Ezio cA> Uni 
poi Lecco (Co) 

42 Barbieri Enzo Rovereto 

(Ma) 

43 Montermini Mastro Ro» 
teglia Ole) 

44 Corona Mario Cinisello 
B (MI) 

43 Peruizl Mario Badia a 
Sommo (Fi) 

46 Riva Emilia, Besana 
Brianu (Mi) 

47 Nardi Mara S Giovanni 
Valdarrw (Ar) 

48 Malingbero Alberto MI 
iano 

49 Cloacchinl Luciano 
Piobesi (To) 

50 Como Carlo Vedano 
al Lamhro (Mt) 

51 Bernl Ilvo Fouoll (Mo) 

52 DI Nardo Giuseppe No 
vate Milanese (Mi) 

53 Borghesi Renzo Rren 


dal 55* al 450* 
classificato 
buono acquisto 
da lite 100.000 


SS Cremonesi Natale Boi 
late (MI) 

Sfi Malinvemo Nicola Mi 
Iano 

87 Calori Aldo Bologna 
SS Fornaclari Alberto Reg 

K i Emilia 

natii Danilo Sam 
pierdarena (Ge) 

60 Borghi Bruno Rito (Mi) 
61 Orassi Arturo Milano 
62 Oallio Moreno Quinto 
Vicentino (Vi) 

63 Rattaeill Baldo Valena 
Bronzolo (Bz) 

64 Callegan Franco Biella 
(Ve) 

6S Caprani Cesare Rebbio 
di Como 

66 Piccinini Luigi Sannat 
zaro Burgonui (FV) 

67 Fontanesi Lorena Ri 
valla (Re) 

68 Canoni Floriano Agrate 
Brianza (Mi) 

69 Falli Maunz» Poteanto 
(FI) 

70 Bimbi Sreiania Serra 
Arcola Sp 

71 Bartollnl Ivo Cambeuo- 
la (Fo) 

72 Simona Rosella Roma- 
•nano Sesia (No) 

I 73 Buselio Angelo Malo 
; (VI) 

74 Vescovi Irto Larderello 
(Pi) 

75 Vaccari Mefenis Alba 
reto (Ma) 

76 Zamboni Luigi Busso- 
tengo (Vr) 

77 CelTuI Umberto Ronchi 
dei Li gionari (Qo) 

78 Guizzardi Renaio Rava 
lino (Mo) 

79 Barbieri Luciano Ba 
anelo in Piai» (Re) 

80 milincioni Franco Fi 


81 Vallali Oenesto Si-rgna 
no(Cr) 

82 Batterò Albino Sala 
Blellese (Ve) 

83 Saccenti Giulietta 5 
Pietro In Casale (Qo) 

84 Caruso Giuseppe Adpl 

K ino(Ta) 
llaf^lra Andrea Sa¬ 
lerno 

86 Mantovani Felice Mo¬ 
dena 

87 Umbertini Adelmo Bo¬ 
logna 

88 Clovannelll Maiieo La 
lina 

89 Montermini Primo Reg 
gio Emilia 

90 Cavedoni Bruno Spi 
lamberto (Ma) 

91 Roasellt Ulisse Sesto 
San Giovanni (Mi) 

92 Zollolf Amedeo Cese 
na (Fo) 

93 Ventura Evansto Bolo¬ 
gna 

94 Reverberi Paolo Mez 
zana Supcriore (Pr) 

9S Cavalieri Mon» Mode 

TM 

96 Bendi Ferrino S Pietro 
In Tremo (Ra) 

97 Quagliaroli Fausto 
Moniiceili DOngtna 
(Pc) 

98 Bernardi Agostino e 
Itiana. Casietmaggtore 
(Bo) 

99 Palloiiino Stefano Ro¬ 
ma 

100 Calore Giorgio Padova 
tot Gianotti Marra Macera 
la Felina (Ps) 

102 PaMortni SlWeto PtsVol* 
103 Bonetti Danrala Spi 
lamberto (Mo) 

104 Galardi Andrea. Sesto 
Fiorentino (R) 
lOS Bertelli Claudio S Fre 
diano a Settimo (FN) 

106 Marchetti Manno Pog 
gibonsi (Si) 

107 Anichini ANaro Fbcn 

ze 

108 Marinetio Luigi Caldie- 
rino (Vr) 

109 DodesirH Alessandro 
Romano Lombardo 
(Bg) 

110 Lszzanni Luigi Presez 
zo (Bg) 

ni Bortzagnt Prio Bolo¬ 
gna 

112 BDliarcTi Crardano 
Copparo (Fc) 

113 Navigani, PiaiKesco 
Tonno l 

114 Pea Mano Casiriluc ' 
eh» (Mnì 

I tS CortlceUi Ivaiio Ferrara 
116 ^<ld Faust Nolo (Sr) 
117 Guanddlini Renzo ^ 
gognaga (Mn) 

118 Comi Nella Biella (Ve) 
119 Rcdeghieri Renalo Mo¬ 
dena 

120 Attinti Oiodmra Massa 
lombards (Ra) 

121 Oavollo Maunzio Sas 
suolo (Mo) 

122 Marchi Nando Bologna 
Ì23 Canuto Carlo Aosta 
Ì24 Catta Ezio Vecchiazza 
no(Fo) 

125 Pancaldl Primo Btrio 

ana 

126 Cicognanl Lronanto 
Punta M mr» (Ra) 

127 Bonfanle Paoluio Ce 

reaWo 

128 Paterlim DennI Reggio 
fcmiha 

129 Trointreih Gustavo S 
Lazzaro di Savena (Bo) 

130 Musalo Arrigo Modi na 
ITI Sola WItUam Mode M 
132 LucarinI AmoneUo 
Borgo S Malia (Ps) 


133 Valdameri Annelo Mi 
latto 

134 CorticelH Germano Bo¬ 
logna 

135 GraiaaElvIo P(ay(Vc) 

136 Sarai Gudo Cadeibo 
[ SCO Sopra (Re) 

I 137 Leoncini Francesco 
I Manerl^lBs) 

138 Di Gianpaoto Pat^o c/o 
Ulsp Pescara 

139 MIari Brenno Cadelbo- 
sco S xto (Re) 

140 Muratole Bruno Milano 

141 Lucci Vincenzo Liscia 
(Ch) 

142 Maccart Adolfo S Ila 
rio D Enza (Re) 

>43 l^zzailni Mano Cumo 
(Bg) 

144 Cantu Victor c/o Ourto- 
li Milano 

145 Assoc Piovine Andtl 
IMlÀ Re^o EmlUa 

146 Stocchi Pasquale Temi 

147 Salvararu Pwrino Bolo 
gna 

148 Scaranello EucUde Rk 
Clone (Fo) 

149 OiHzzardl Renato Rava 
rino (Mo) 

150 l\>zzi Dante Biulno 
(To) 

151 Ricchi Davide Cesena 
(Fo) 

152 Borghi Fabrtzra Cupi 
(Mo> 

153 Rapaggi WiHiam Reg 
gra&nilta 

154 Ferrans Adelmo Ver 
celli 

155 Malavast Fanny Andor 
no Micca (Ve) 

156 Cavallini Manola Fai 
natene (F*i) 

157 non Piero Monsum 
marra Terme (Pi) 

158 O Alfonso Gtovanni 
Roma 

159 Peli Eno Bologna 

160 Catavw Emdio Rie 
Clone (Fo) 

161 Vecchi Loro Fwara 

162 RubW Antonio Lavez 
ioUi(Ra) 

163 Ann^ien Aldo VIca 
redo (Li) 

164 Passetti LtKlano Pisa 

165 Sacchetti Bruno S Gio¬ 
vanni Pcisiceto (Bo) 

166 Manini Agncsina Bolo 
gna 

167 Bella Eugenra Frignone 

168 Duno Giovanni Gwve 
no (To) 

169 Mino Vincenzo Raven 
na 

170 Maccahm Giuseppe 
Bologna 

171 Perini Giorgio Bassano 
del Grappa (Vi) 

172 Captila Bnino Torino 

173 Guemni Silvano Siena 

174 Bernl Guido Resole 
(R) 

175 Luzzetti Alberto Milano 

176 Taiont Silvano Ca d 
Lugo (Ra) 

177 Bigi Adnano Reggio 


(Bo) 

179 Stpc Giosuè Martigna 
no(Tn) 

180 Riivioli QiiK(9t» Ton 
Ito 

181 Lichiri Claudio Milano 

182 Bosco (hovaitm SoAki 
S alenhno (U) 

183 Busin Piero Tonno 

184 Pci Centrale Acquedm 
to Sasso Marconi (Bo) 

18$ Lodi Outiano S Carlo 
(Fe) 

186 Lissidira Qiamballhu 
( onte di Ltno (Bs) 


187 Rinaldlni Ideo S Mauri 
ZIO (Re) 

188 Furlan Giacomo Porde 
none 

189 Perfetti Paolo Bagnoli 
di ArcMosio (Gr) 

190 Bagaglio Cario Andrea 
Mercallo (Va) 

191 Tcmpeslini Robeiio 
Prato (Fi) 

192 Boneiil Angelo Pe- 
, schifa del Ciarda (Vi) 

193 Bassi Gian Bruno Mila 

, 

I 194 Lauarinl Mario Cumo 
(Bg) 

195 Fiorentini Fernando 
Serra S Quinco Maz. 
(An) 

196 Caponi Luigi Casienaso 
(Bo) 

197 Palli Bruno Sesto Ro 
remino (Fi) 

198 Cani Cina Roma 

199 Mazzocchi Marzio Pi 
Sloia 

208 Fatma Vittorio Baran 
zate di Bollale (Mi) 

20) Righi Lauro Roma 

202 Savi Franco Fidenza 
(Pr) 

203 DezztCuslavo Trento 

204 Filippim Roberto H 
gnamica (R) 

205 Faverzani Lorenzo Coi 
temaggiore (Pc) 

VÌ6 Zmi Marco Bologna 
207 Albani Anionio Trezzo 
D Adda (Mi) 

^ Rodnguez Alberto MI 

209 Manzini Amedeo tre 
mona 

210 Sanna Antonio Colle 

K rt>(To) 

cnozzl FemKcIo 
Reggio Emilia 

212 Garosi Tinti Floriana 
Caslelfioremlrw (R) 

213 Sala Mano Carpi (Mo) 
214 (^ara Sergio Bregan ' 
ze(Vi) 

2IS GuiggianI Nello, Siena 
216 Azienda agrra flh Bc 
ttcchi S Secondo Par 
mense (Pr) ' 

217 Baciocchi Wilmer Vi 
serba (Fo) 

218 Farina Adnano Milano 
219 Cassoni Udiano Alton 
sine (Ra) 

220 Meltuso (ed reg I i 
nibbi egli Napoli , 

221 Wato Dante Brom(FV) 
222 Frazzoru Silvano Ban ' 
celta (Bo) 

223 Billacti Amalio Scan 
dice, (R) 

224 Corta Eder Camera del 
Lavoro Rovigo 
225 Frizza Luigi Coggiola 
(Ve) 

226 Cooada Enrico Milano 
227 RtUnno Alito Deposilo 
Aim Cologno Monzese 
(M,) 

228 Bouazzi Ezio Bancctia 
(Bo) 

229 NolennI Gtovonnl S 
Fhcro a Sicve (R) 

230 Pinna Antomo Maroca 
lagoni^fCa) 

231 Lupp, Walter Modena 
232 Zucchmi Roberta Ca 
scile (Bo) 

213 Scafi Vmeeneo Sarezzo 
(Bs) 

234 Guerra Mauro Culogno 
Monzese (Mi) 

235 Barucchi Severo Selli 
Mi MilaniM (MO 
2 tr ' gni Marco Carpi 
(Mo) 

237 ArtioH Angiofino Ca 
stdmassa (’w) 

218 Scamli Secondo Ftirli 
239 Leonardi Agostino 
Reggio Emiha 


240 ChitzonI Antonio Con 
zaga (Mn) 

241 Mmnoui Sante Poma 
ce Zaialllnl (Ra) 

242 Ralanelli Am^eo e 
Gianna iolo(Ft) 

243 Mussio Osvaldo Castel 
nuovo Scnvta (Al) 

244 Ussa Aldo Cagliano 
del Capo (Le) 

245 Cavailan Anselmo Ra 
venne 

246 Manfovani Azzo Alle 
do (Bo) 

247 Talli Francesco Sesto 
Fiorentino (FI) 

248 FocardI Paolo Com 
plobbi (Fi) 

249 Circolo Arci 1* Maggio 
MonlecerboiI (PO 

250 Bar Rosy Cattolica (Fo) 

251 Corsi Loie La Bngha 
(R) 

252 Baldrall Eugenio Ca 
sicIbolognLse (Ra) 

253 FLsien Eleonora Fon 
lassieve (Fi) 

254 FazZi Nadir Mantova 

255 Cero Ilvo MonleceTiwtl 
(Pi) 

256 FVcchioli Piero Prato 

(Fi) 

257 (Juaroni Ferruccio Pa 
via 

258 Conti Daniele Tamara 
(Fe) 

259 Pancaldl Rino Bologna 

260 Tabanelli Agostino S 
Lazzaro di Savena (Bo) 

261 Lcprolll Giuseppe Cen 
lo(Fe) 

262 Portoncro Renalo 
Moncalieri (Tb) 

263 MnrelU Nello Cerreto 
Guidi (R) 

264 Fiilih Franco Cassano 
Spinola (Al) 

265 Zagni Cino Frelo (Mo) 

266 Piani Dura Lave zola 

(RQ 

267 Orsi Dino Bologna 

268 Pt rosini Pitrluigi Zevio 
(Vr) 

269 Bellusci Egidio Calde 
rara di Reno (Bo) 

270 Borri Damiano Poggi 
bonsi (Si) 

271 Bargagna Aliredo Man 
na di Pisa (Pi) 

272 Bmsa Bruno Mas.sa 
lombarda (Ra) 

273 Visciihni Emanuele Pa 
drive 

274 Resiigfo Pietro Cre 

275 Corradi Ihrio Valenti 
nn S Mauro Torinese 
(To) 

276 Anelli Mauro Padeino 
Dugnano(Mi) 

277 C(.cctmi Aldo La Bn 
glia (Fi) 

278 Riva Arturo Lambrugo 
(Co) 

279 Reparto Aiirczzcna pi 
stoni Fomacelfc (Pi) 

280 ZiicchillaCiiiseppc Pi 
natolo Po (Pv) 

281 AnsaloniGino Mndtna 

282 Bar Noian Ezio Rolc | 
gtia (Ri) 

283 Ansi Paolo Casiclleoni. 
(Ci) 

284 Za USI Maurizio San Vi 
to<MO 

285 Al dii Fimcesco 
In ililTfi) 

2H6 R vsi Muto Carili 
<M i) 

287 flilkiiiari UtUlia Rig 

f io Finilia 

riZMini Casmiiro Pa 
do' 1 

289 Ftrtari RUi.iai>o Mila 
290 Stamegna Erasmo La 
29i Vmiizum Hiohaiia S 


294 Paltacinl Arnaldo Reg 
gio Emilia 

295 Galli William MmuFI 
scaglia (Fe) 

296 Papelli Alvaro Cremo¬ 
na 

297 D Ambrosio Enzo 
Chietl 

298 Guidetti Umberto Bolo- 


344 Zani Romano Bologna 

345 Bolognesi Oualllero, 
Forlì 

348 Palronclnl Clovanni, 
Reggio Emula 

347 Pagannone Claudio, 
Scala (Pe) 

348 FraKheiti Mauro Utw- 
no 

349 Gianni Franceeco Mila 


300 Simoni Sergio Monca 
lien (Tb) 

SOI Gramola Luigi Denno 
(Tn) 

302 Poleill Romano Forlì 

303 Zarri Umberto Bologna 

304 Maccen Antonio Reg 

E IO Emilia 

larchesi Domenico 
Medicina (Bo) 

306 BechertAldo Prato (FO 
307 Tabacchetli Amengo 
Tonno 

308 Caliuso Antonino Bo 
legna 

309 Agostinelli Agostino 
Bergamo 

310 Corra Eder/Camera del 
lavoro Rovigo 
SII Francinl Gioito La 
Spezia 

312 Dominici Bruno Cles 
(Tn) 

313 Mazzali Chiara Cavna 
go(Re) 

314 Padovani Alviero Cam 
biano (R) 

315 Cirocco Nicola Abba 
dia S Salvatore (Si) 

316 Covoni Viio Pieve di 
Cento (Bo) 

317 Reverberi Domenico 
Villa Cade (Re) 

318 Castoldi Giuseppe Pa 
via 

319 Gallclli Arnaldo Castel 
franco Emilia (Mo) 

320 Bellucci Pietro Abba 
dia S Salvatore (5i) 

321 lannolt, Alfonso Cesa 
no Madcrno (Mi) 

322 Leofanti Giuseppe Boi 
tale (Mi) 

333 Degli Antonini Paolo 
Bolzano 

324 Cappcllan Launno Vii 
latranca (Pd) 

325 Dorelli Romano Piano¬ 
ro Nuovo (Bo) 

326 Bonini Omar Bagnolo 
i,ì Piano (Rt ) 

327 Rampini Pio Vanzago 
(Mi) 

328 Mossoltl Mano Carpi 
gnano Sesia (No) 

329 Fraiassini Alberto Bo¬ 
llerà (Mo) 

330 BartKtti Paolo Impru 
nera (Fi) 

331 Mùtteuccl Romeo Ro 
ma 

332 Zani Carlo Porcia (Pn) 
333 Mazzolani Luigi Massa | 
lombarda (Ka) | 

334 Martinelli Ansfodemo > 
Novi di Mcxlena (Mo) 

135 MIan Ouilio Sesso (Re) 
336 Camuri) Adler Suzzara 
(Mn) 

137 Ptanzoni Italo Puviglio 
(RO 

338 Fascili Giovarmi S Egi 
dio di Cesena (Fo) 

339 Pci stz A Gramsci 
Quariiicclo (Ca) 

340 Zdlontc Lori dana Ri 
mini (Fo) 

341 Seicnan Lina Castel 
maggiore (Bo) 

342 Corazza Raviana Dolo 
gna 

343 Artioli Alceo Carpi 


352 Oailt Luciano, Sntago 
(Mi) 

353 Saroarìionl TVillio, Al 
lonsine (Ra) 

354 Fenati Mano Maionc 
(Bs) 

355 Del Valli Romano Ro¬ 
ma 

356 Meitabue Enrico Sali¬ 
celo Panaro (Mo) 

357 Brandollnl Sandro. Ce» 
sena(Fo) 

358 lacopini Elena Rosi 
gnano Solvay (li) 

359 Ameloiii Bnino Milano 

360 Malinvemo Giuliano, 
Milano 

361 Malasoma Alfio Piu 

363 Pct sei R Grieco Sam- 

plerdarena (Ge) 

363 &mirri Ezio Schio (Vi) 

364 Circolo Arci GriimeUa 
del Monte (Bg) 

365 Teslni Angelo Soncino 
(Cr) 

366 Ruco Divo Lugnano ,n 
Ttevenna (TV) 

367 5UNIA Bergamo 

368 Campanini Giulio Bolo¬ 
gna 

369 Bmciall Renzo Connal 
do (An) 

370 (juidaclolu Gaudenzio 
^mpterdatcna (Ge) 

371 Corradi Ivo Reggio 
Emilia 

372 Ferran Mano Rrenze 

373 Marzoiau Viiginio MI 
Iano 

374 Clcctom Sesto Mezza¬ 
no (Ra) 

375 Gabnelli Giorgio No- 
nantola (Mo) 

376 Circolo Arci Ruda (Ud) 

377 Varisco Paolo Pademo 
Dugnano (Mi) 

378 Frascati Rmo Barberi 
no Miglio (Fi) 

379 Operai cent termoelei 
loca Mantova 

380 Belliame Qelmdo Tur 
tiaco (Co) 

381 Bugossl Omo, Casligllo- 
ne del Lago (Pg) 

382 Borghi uulio Castel 
iranco Emilia (Mo) 

383 Lasagni Guglielmo No¬ 
vi di Modena (Mo) 

384 Simoneiii Luigi Sena 
de Conti (An) 

385 LanzariMti Walter Mila 

386 Acquali Sandro Milano 

387 Dal Monte Corrado, Al 
tonsure (Ra) 

388 Forni Bruno Bologna 

389 Corno Silvano Sesto 
San Gtovannl (MI) 

T90 Bar Zini Roieglia (Re) 

191 Panini Temldo Castel 
franco Emilia (Mo) 

392 Negri Vifiono Marmlro- 
)q (Mn) 

393 Lu|>aio C>ahnele Aosta 

3J4 Pa.soiil Delia Bressana 

Roftarunc (Pv) 

395 Cugnoli Filiberto Anco¬ 
na 

396 Cnsanii Thneredo Ser 
ravaile Scrivia (Al) 

397 Franccschmi Giuseppe 
CoslelnuQvo Sotto (He) 


398 Prancloll Pemondo, 
ChlmaU Spuli 

399 Pucci Smfio. Ufhlf* 
MllArooCFf) 

400 Orami ARrarto. Noam» 
foto Odo) 

401 CamUi Remo. 8Uma 
(No) 

402 NofboRi OnvfRs, Oni* 
■nelle Cramonow (Cr) 

403 Cannici Vlncenao, Lm» 

cìatio 

404 BortraA GiMii Mauri- 
Mo IMoralktCRO 

405 Colami Sole. Wccione 
(Fo) 

406 ColnoÉN Luigi. OomMt 
DA^CMI) 

407 Ctompj Anronto. Ptoa 
406 Pocctti Piallo. Monto- 

murto(PD 

409 CucMVmtTtD, Stono 
4(0 CoiMnHl Rugi p w, 1 
Maurilio 0to) 

411 Paron Pfiìiro - Paralo» 

ne Biblone Spiaggia 
(Ve) _ 

412 BaBeM Braio. Biracto 

413 Romani AmUcara, Pai 
conanMariiiimaCAn) 

414 Pantoni Angilo. Cre» 
nettano (Bei} 

415 CeccarelH Poeta. Bota» 
gna 

416 Ronchi CalWo. Mosoo- 
lombaidaflU) 

417 Donott toKiano. Bolo¬ 
gna 

418 Cucnofìi Q. Cai1& VL 

S ono Mainorda (^) 
Sitnone Anno. Gru 
loferraia OToma) 

420 Montanari Anlonio. 

Pwtoinag|lta<*9A) 

421 BaitoH iSaido Code- 
mondo (Re) 

422 Santi CeaaK.CieipMt4 

no(Bo) 

423 PoitomhuIaiMio Bolo- 
mina, Botogna 
424 Cistefluccl Gfijaepito. 
Ronco (Fo) 

425 ValGniaeppe Mitotto 
426 Viti Mauro Caatolho. 
remino (R) 

427 Dell Anna Corrado, 
Lecce 

428 Ponchen Roberto, P« 
dova 

429 Maniocchi Lutto. Mila¬ 
no 

430 Pel aei R Otieco Sam 
nieittarana (Ge) 

431 Santi Achille Mogtta 
(Mn) 

432 Bcocca(tMb(H«a.Ntoitl- 
cma(BQ) 

433 BonataDlno Botagna 
434 ZoRi EnMo. Vicenni 
43S CavìcMubtt Renm, No¬ 
vara MUancn(MÒ 
436 Rotta OoniitÀi. Cotogno 
Monzese (Mi) 

437 Cberel Patnzto. Sarauo- 
lo(Mo) 

438 TnàccMni Angelo, Ca 
salbuttano(Cr) 

439 Bruna SpMtiiCo. Borgo 
S. Fratto (To> 

440 Mazzoni Adriano. Ca¬ 
stellina Scalo 

441 Zilerii Giovanni. Breaeto 
442 BaihsH^ Franco. Mu 
la di Uvettia (Tv) 

443 Riva Enrico, Milano 
444 Cramberon Vincenzo. 
Bologna 

445 Vaibonesl GMerrino, 
Carpiiwllo (Fo) 

446 Circolo cult T ^«tee- 
scheni OccMobella 
(Ro) 

447 Altieri Luigi, Vaieae 
448 Benmcaaa Aroehno, 
Modena 

449 Berillo Dario. USpoM 
450 Tasselli Enzo, MhMwne 
(Ra) 















Un filo 
per catturare 
elettricità 
da Giove? 


Si svolgerà a Venezia, presso la Scuola Grande di San 
Giovanni Evangelista, dal 4 all 8 ottobre, una conferenza 
inlemaxlonale sui sistemi a Ilio nello spazio Da qualche 
tempo • Informa un comunicato < iniziative analoghe han* 
no luogo ad anni alterni negli Stati Uniti ed in Italia Lo- 
bletllvo della conferenza è quello di fare il punto su come 
I sistemi a filo possono essere usati per la scienza nell'era 
della stazione spaziale L'era dei «tethers» inizierà nel 1991 
con il volo sullo Shuttle del satellite Tss-1 (Tethered satelli¬ 
te syslem), un programma congiunto Italia Stati Uniti Mol¬ 
ti studi sono stati Inoltre condotti da ambedue I paesi sulle 
possibili applicazioni del sistemi a filo delta stazione spa¬ 
ziale, come ad esemplo piattaforme «tetherizzate», deposi¬ 
ti di propellente e laboratori per esperimenti scientifici in 
ambiente a gravità variabile. Il numero delle applicazioni si 
va espandendo per includere anche l'esplorazione inter¬ 
planetaria. Il campo magnetico molto forte di Giove ad 
esemplo potrebbe in futuro, essere usato per ricavare po¬ 
tenza elettrica mediante un «tether» conduttore o vicever¬ 
sa, come mezzo di spinta per un veicolo spaziale molto 
verutlle. 



USdl 
aumenta 
il pericolo 
plutonio 


il rischio di morte In seguilo 
alla contaminazione deriva- 



[ì 


la dall'impiego dei plutonio 
nel progetto deil Sdl Co 
scudo spaziale proposto 
dagli Usa) è maggiore di quello collegato all'Aids Lo ha 
affermato a Firenze la pediatra australiana Meien Caldi- 
cott, candidata nel 1986 al Premio Nobel per la pace, 
Intervenendo al convegno «L'opposizione degli scienziati 
alle guerre stellari» svoltosi nei capoluogo toscano All'In¬ 
contro, organizzato dal «Comitato per [opposizione e la 
non collaborazione ali'Sdi» fondato da Cario Cassola, ha 
partecipato, tra gli altri. Il fisico Inglese George Hauichin- 
son che ha preso parte anche al convegno svoltosi sugli 
stessi temi alcuni giorni la a Castiglloncello (Livorno) Se¬ 
condo la dottoressa Heler Caldicott sarebbe sufficiente 
mezzo chilogrammo di plutonio per produrre forme tumo¬ 
rali In ogni uomo vivente sulla Terra, se uno piccola parti- 
cella di questo materiale fosse Introdotta nel polmoni, ed 
ogni bomba nucleare - ha aggiunto - contiene cinque chili 
di plutonio». 


Scoperti 
I denti 
del panda 
preistorico 


Qll archeologi cinesi hanno 
acopeno tre demi di panda 
che risalgono a quattro mi¬ 
liardi di anni (a, corrobo¬ 
rando lo leorta che II pianti- 



, ^ della Cina Secon¬ 

do quanto riferisce il quotidiano, il frammento di mascella 
del panda preistorico grande un terzo di quello attuale) ò 
stato trovata nella contea di Yunmao, provincia dello Yun- 
nan, zona tuttora abitata dai rart esemplari di questo ani¬ 
male La scarsità di germogli di bambù (unico alimento dei 
ouale si cibano) e l'mcapacità di adattarsi alla vita in catti¬ 
vità stanno portando all'estinzione di questa particolare 
animale (alto un metro e mezzo e pesante (ino a HO chili) 
il giornate aggiunge che alcuni scienziati avevano avanza- 
(oTIpotesi che li panda gigante (tradizionalmente associa¬ 
lo alia Cina) fosse originario deH'Australia. ma la scoperta 
del frammento di mascella dimostra invece la sua piena 
appartenenza alla Cina 


Pillola 

abortiva 


Una pillola per abortire sen¬ 
za la necessità di ricorrere a 
un Intervento operatorio 
verrà sperimentata per un 
anno In Gran Bretagna su 
circa mille volontarie. Messo a punto dalla ditta farmaceu¬ 
tica francese «Roussel-Uclaf», il preparalo (chiamato 
•Ru-486») agisce in pratica bloccando il progesterone, un 
ormone elaborato dalle ovaie durante la gravidanza II 
medicinale, già approvalo clinicamentè dai ministero della 
Sanità britannico, può essere utilizzato solamente entro 
sette settimane da) concepimento t stato precisato che 
alla sperimentazione parteciperanno donne che - oltre ad 
essere in condizione di assumere II farmaco - hanno ne¬ 
cessità di un aborto per ragioni cliniche 


sperimentata 
In Inghilterra 



QAinlELLA MECUCCI 


_Domani il 40® anniversario della morte 

dello scienziato che scoprì i quanti d'energia e che 
poi ne rifiutò i successivi sviluppi: la teoria quantistica 


La rivoluzione Max Planck 


Cade domani iMO- anniversario della morte del gran¬ 
de fisico Max Planck, che ha avuto l'indubbio mento 
di aver innescato, col suo lavoro di ricerca, il com¬ 
plesso processo di riflessioni critiche e di Indagini 
teoriche e sperimentali che hanno condotto a quella 
grande riuoluzione scientifica nota come la teoria 
dei quanti, lo schema teorico ancora oggi alla base 
delle moderne concezioni scientifiche. 


GIANCARLO OHIRAROI 

Proprio agli albori del 


nostro secolo il H dicembre 
del 1900, ai Congresso della 
Società Germanica di Fisica, a 
Berlino, Planck comunicò I ri¬ 
sultali del suol studi teorici 
sulle proprietà di emissione 
del corpo nero e cioè un og¬ 
getto che assorbe qualsiasi ra 
diazione elettromagnetica 
che lo investa Naturalmente 
a basse iomperalure, esso ap¬ 
pare effetlivamente nero al¬ 
l'osservazione Tuttavia, se 
portato a temperature suffi¬ 
cientemente elevate essa 
emette radiazioni e può appa¬ 
rire anche estremamente lu¬ 
minoso In laboratorio una 
soddisfacente realizzazione di 
un corpo nero si ottiene con¬ 
siderando una cavità nella 
quale venga praticato un forel- 
ilno estremamente piccolo, 
infatti, qualsiasi raggio lumi¬ 
noso che investa il foro, una 
volta entrato nella cavità su¬ 
bisce reiterati processi di ri¬ 
flessione sulle pareti. In cia¬ 
scuno di questi processi esso 
viene anche. In parte, assorbi¬ 
to La probabilità che esso 
possa venir riflesso esatta¬ 
mente nella direzione del (oro 
di ingresso è tanto minore 
quanto più piccolo è il foro 
stesso per cui il raggio resta 
Intrappolato nella cavita e fini¬ 
sce con l'essere assorbito dal¬ 
le pareti il foro stesso si com¬ 
porta quindi come un corpo 
nero 

Risulta naturale chiedersi 
come mai lo studio di un og¬ 
getto peculiare quale 11 corpo 
nero risultava tanto Interes¬ 
sante da attirare l'attenzione, 
non solo di Piack, ma di una 
rilevante parte della comunità 
scientifica allo scadere de) se¬ 
colo scorso? La risposta è 
estremamente semplice. Con¬ 
siderazioni del (ulto generali 
avevano permesso di dimo¬ 
strare che, per qualsiasi cor¬ 
po, Il rapporto tra potere 
emissivo e potere assorbente 
(cioè la capaatà di emettere 
ed assorbire radiazioni elei- 
Iromagnetiche) risultava 
eguale al potere emissivo del 
corpo nero Doveva perciò 
esistere una funzione u^fue^ 
sale che descriveva la distri¬ 
buzione dell'energia di un 
corpo nero, ad una certa tem¬ 
peratura, sotto forma di radia¬ 
zione elettro magnetica di fre¬ 
quenza V (la frequenza è i) rap¬ 
porto tra la velocità della luce 
e la lunghezza d'onda della 
radiazione) 1 fisici, nella loro 
Instancabile ricerca di una de¬ 
scrizione il piu possibile unita- 
na del fenomeni naturali, han¬ 
no sempre prestato e presta¬ 
no anche oggi una particolare 
attenzione a funzioni o carat¬ 
teristiche universali, da qui 


l'interesse per lo studio del 
corpo nero 

Tutu I tentativi di dedurre la 
legge di emissione de) corpo 
r>ero dalle teorie classiche 
erano miseramente falliti ben¬ 
ché questo problema avesse 
impegnato alcune delle più 
brillanti menti del tempo 
Planck mostrò che una solu¬ 
zione del problema poteva ot¬ 
tenersi ammettendo che gli 
scambi di energia fra radiazio¬ 
ne e matena potessero avve¬ 
nire non in modo continuo 
(come implicato da ogni mo¬ 
dello classico) ma, per ciascu¬ 
na frequenza v della radiazio¬ 
ne, solo per multipli interi del¬ 
la quantità finita h ». ove h è 
una costante universale, ebe 
da allora porta I) nome di 
Planck, Il CUI valore è di 6 SS 
X 10-27 ergs per secondo Dal 
momento del suo apparire 
nella scienza, la costante h, il 
quanto d'azione di Planck, ha 
giocato un ruolo sempre più 
rilevante nell interpretazione 
di vari fenomeni fisici, in parti¬ 
colare quelli del mondo mi¬ 
croscopico L'ipotesi di 
Planck, che certamente rap¬ 
presenta una delle tappe deci¬ 
sive rteilo sviluppo della con¬ 
cezione scientifica moderna, 
non ottenne immediatamente 
il consenso che meritava, a 
causi della difficoltà, per gli 
Kienziali del tempo e per lo 
stesso Planck, di trovare una 
interpretazione fisica della 
rottura che il quanto d'azione 
introduceva nella continuità 
dei fenomeni naturali che era 
allora universalmente assunta 

L'ipotesi da lui avanzata ap¬ 
parve, allo stesso Planck, co¬ 
me un artificio matematico, 
una costruzione astratta che 
non comportava direttamente 
un mutamento profondo nella 
concezione del fenomeni na¬ 
turali Planck si vide, in un cer¬ 
to senso, costretto a introdur¬ 
re il quanto d'azione allorché 
si rese conto che non esiste¬ 
vano altre vie per dare una ba¬ 
se teorica alia formula che de¬ 
scrive l'irraggiamento del cor¬ 
po nero. 

La situazione mutò però 
con estrema rapidità Nei 
1905 A Einstein basò la sua 
spiegazione dell'effetto fotoe¬ 
lettrico sull'idea di Planck, 
estendendone di motto il si¬ 
gnificato « le osservaztO' 
ni collegate con l'emissione 
e le trasformazioni della lU' 
ce, vengono facilmente com¬ 
prese qualora si assuma che 
l'energia della luce è distrh 
bulla nello spazio con dh 
scontinuilà» Da allora un fa¬ 
scio di luce è da assimilarsi ad 
una pioggia di quanti, di grani 
d'energia (i fotoni), anziché a 
una distribuzione continua di 



Einstein: «C^iel problema 
che pose alla scienza» 


Così Albert Einstein parlò di Planck in occasione della 
sua commemorazione, ed il discorso è stato incluso suc¬ 
cessivamente nella raccolta di scritti del grande scienzia¬ 
to, edita negli Stati Uniti nel 1950 con il titolo «Out ot my 
later war». La traduzione italiana. «Pensien degli anni 
difficili», è di Luigi banchi per Bonnghieri, ed è stata 


pubblicala nel 1974 

Un uomo al quale è stato concesso di benedire il 
mondo con una grande idea creatrice non ha bisogno 
dell'elogio dei posteri. La sua stessa scoperta gii ha già 
conferito un premio più alto Pure è beilo, e invero indi¬ 
spensabile, che i rappresentanti di tutti coloro che lotta¬ 
no per la venlà e per la conoscenza si riuniscono qui, 
oggi, dal quattro angoli del globo. Essi sono qui per 
iesiimoniare che anche in questi nostri tempi, nei quali la 
passione politica e la forza bruta pendono come delle 
spade SMI capi angosciati e pieni di paura degli uomini, il 
modello della nostra ricerca ideale della ventà è tenuto 
allo e non si è offuscalo Questo ideale, questo legame 
che unisce per l'eternità gli scienziati di tutti i tempi e di 
tutti I paesi, 5) incarnò con una rara completezza in Max 
Planck 

Già 1 greci avevano concepito la natura atomistica del¬ 
la matena e tale concetto giunse a un alto grado di 
attendibilità grazie agli scienziati del XIX secolo Ma fu la 
legge della radiazione di Planck quella che fornì la prima 
esatta determinazione, indipendente da altre ipotesi, dei¬ 
la grandezza assoluta degli atomi 

La sua scoperta divenne la base di tutta la ricerca fisica 
de) XX secolo e da allora ne ha quasi completamente 
condizionato gli sviluppi. Senza questa scoperta non sa¬ 
rebbe stato possibile stabilire una teoria concreta delle 
molecole e degli atomi e dei processi energetici che 
regolano le loro trasformazioni Anzi, essa sostituì l'inte¬ 
ra struttura della meccanica e dell'elettrodinamica classi¬ 
ca e pose alla scienza un nuovo problema quello di 
trovare una nuova base concettuale a tutta la fisica. 


energia Successivamente, 
partendo da questa ipotesi di 
discontinuità dei processi fisi* 
CI con il contributo dei più 
grandi nomi della scienza del 
nostro secolo si giunse attor¬ 
no agli anni 20, alla formula¬ 
zione delio schema concet¬ 
tuale che è tuttora II nucleo, il 
paradigma, della concezione 
scientifica attuale’ la teoria 
quantistica 

Planck non giocò successi¬ 
vamente un ruolo determi¬ 
nante nello sviluppo di questa 
teoria, pur avendola sicura¬ 
mente iniziata Va anzi detto, 
per precisione, che egli in va¬ 
ne occasioni manifestò il suo 
disaccordo con le nuovo idee, 
cui aveva dato l'avvio, ma che 
erano diventale molto più ri¬ 
voluzionane 

Risulta opportuno, a questo 
punto fornire alcuni dati bio¬ 
grafici Plank nacque il 13 
aprile 1858 a Kic), e studiò at- 
1 Università di Monaco, Tra 1 
suoi insegnanti troviamo Hel- 
mhoiz c Kirchoff Fu uno stu¬ 
dente brillante e si laureò, 
somma cum laude a soli 31 
anni Insegnò airUnlvcrsltà di 
Monaco, nel 1885 fu profes¬ 
sore ali'Università di Kicl. Nel 
1869. alla morte di Kirchoff 
egli fu chiamato a succedergli 
all Università di Berlino, do e 
rimase per 37 anni Planck ot¬ 
tenne numerosi riconosci¬ 
menti alla sua attività, dei qua¬ 
li il più prestigioso fu il Premio 
Nobel nei 1918, Ebbe vasti In¬ 
teressi e SI occupò di proble¬ 
mi lilosofici e religiosi ai quali 
dedicò vane pubblicazioni. 
Durante il nazismo Planck ri¬ 
tenne suo dovere restare nel 
suo paese e operare per aini- 
nare la dilagante ingiustizia. 
Planck trascorse I suoi ultimi 
anni a Gottinga ove mori esat¬ 
tamente 40 anni fa 

Abbiamo menzionalo pri¬ 
ma li sospetto con cu) Planck 
guardò agii sviluppi della teo¬ 
ria ia cui nascita è dovuta prin* 
cipalmente alle sue ricerche. 
E interessante cercare di capi¬ 
re I motivi di questa sua oppo¬ 
sizione Essa trae origine dalla 
sua posizione filosofica nel 
confronti della conoscenza 
scientifica 

Già alla Ime dell'800 egli si 
era impegnato in una vivace 
polemica con Ernst Mach di 
CUI non accettava l'atieggia- 
mento fenomenista che impli¬ 
cava la negazione di una qual¬ 
siasi realtà al di là dell'espe¬ 
rienza in questa lolla egli non 
fu ceriamenie soia Lenin de¬ 
dicò ii suo Afateriofismo ed 
Empiriocriticismo ad una 
spietata confutazione delle te¬ 
si di Mach Nei confronti della 
posizione di Mach. Planck ò 
categorico *io non credo 
un vero fisico porrebbe moi 
cadere in così strani sofismi* 
e ancora « . possiamo , per- 
venire così ad una maniera 
di esprimerci piu realisti*^, 
più raccomondabtkt anche 
dal lato economico, che non 
il complicatissimo ed astruso 
positivismo di Mach, e che 
d 'altronde è quella che viene 
costantemente usata dai fisi' 
ci quando padano d fingilo*- 
gio della loro scienza*. 


Cè meno ozono e aumenta anche il caldo 


Notizie poco confortanti suilo scudo di ozono che 
protegge la Terra dai micidiaii raggi ultravioletti; 
l'ultima spedizione americana in Antartide ha rive¬ 
lato che il buco nella fascia di ozono si sta allar¬ 
gando terribilmente. E sempre più evidente, inol¬ 
tre, che i gas sospettati di dlstaiggere l'ozono, so¬ 
no anche responsabili deH'.effetto serra» cioè del¬ 
l'aumento della temperatura sul pianeta 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■R WXSHINQTON Non era 
mai stato cosi ristretto Non 
c'è più dubbio sui (atto che 
alcune sostanze siano respon¬ 
sabili Ci sono tutte le ragioni 
r preoccuparsi più di prima 
rché lo scudo di ozono è 
arrivalo, nel mese di settem¬ 
bre, al livello più basso mal 
registrato da quando, dicci 
anni la, sono cominciate le ri¬ 
levazioni Tra metà agosto e 
metà settembre, a una altitudi¬ 
ne di circa ITmlla metri, il 
quantitativo di ozono si era ri¬ 
dotto del cinquanta per cento 


Lo ha scoperto una spedizio¬ 
ne di scienziati in Antartide 
sponsorizzata da gruppi priva¬ 
ti e dalia Nasa Sui motivi del 
calo, i ricercatori non sono 
ancora del tutto sicuri le cau¬ 
se del «buco» nella fascia di 
ozono al Polo Sud non sono 
state ancora del tutto spiega¬ 
le Ma due ragioni assicurano 
I responsabili della spedizio¬ 
ne. sono certe una serie di 
sostanze chimiche prodotte 
dall uomo e il rigidissimo cli¬ 
ma antartico 

Due aerei hanno volato per 


parecchie volte nei cielo del 
Polo Sud, equipaggiati con 
strumenti di rilevamento 1 da 
lì riportati lasciano pochi dub¬ 
bi l clorofiuorocarburi pre¬ 
senti nell aria sono un fattore 
chiave nella distruzione del 
I ozono nell'atmosfera, nel- 
t assottigliarsi progressivo dei 
la fascia protettiva che non 
riesce piu a fermare i raggi ul¬ 
travioletti causa di cancro al¬ 
la pelle e di altre malattie Se 
condo Sherwood Rowland, lo 
scienziato dell Università del¬ 
la California che per primo 
agli Inizi degli anni Settanta, 
ha formulato la teoria che al¬ 
cune sostanze chimiche pro¬ 
venienti dalla produzione in¬ 
dustriale potessero distrugge¬ 
re la fascia di ozono i rileva¬ 
menti sono una conferma alla 
sua lesi nel) atmosfera amar 
tica sono stati trovati livelli 
molto alti di clorlna attiva 
•Non c'è piu mente da discu¬ 
tere», sostiene Robert Wa¬ 
tson. direttore del progetto 
ozono della Nasa «C è donna 


nelle "regioni perturbate", e 
ce n'è abbastanza da distrug¬ 
gere tutto 1 ozono, se i dati 
che abbiamo sul ciclo cataliti¬ 
co donna-ozono sono esalti» 

I dorolluorocarburi. usali nel¬ 
la produzione di refrigeranti, 
spray, aerosol e imballaggi, 
stanno anche, secondo molti 
scienziati, contribuendo a) ri¬ 
scaldamento dell atmosfera 
terrestre, attraverso la forma¬ 
zione di gas che impediscono 
al calore del Sole di disper¬ 
dersi nello spazio tMa nel- 
I Antartide, il luogo piu freddo 
del mondo cambiamenti che 
in altre zone avvengono piu 
lentamente sembrano verifi¬ 
carsi con una rapidità molto 
maggiore», osserva Dan Al- 
brilton, anche lui della Nasa, 
che ha partecipato ai rileva¬ 
menti 1 dorofluorocarburi. 
però, conclude lo studia 
stanno distruggendo l'ozono 
a tutte le latitudini, nelle zone 
temperale, succede piu m at¬ 
to, tra i 24 e I 29mi!a metn II 
Polo Sud intanto, per il mo¬ 


mento è l'unica zona in cui la 
fascia di ozono intorno alla 
Terra ha lasciato II posto a un 
buco Ma è successo, e sta 
continuando a succedere, 
mollo rapidamente La spedi¬ 
zione ha scoperto che, in cer¬ 
te aree, la perdita di ozrnio 
era di oltre il dieci per cento ai 
giorno Per questo, dicono i 
ricercaton si e arrivati alla 
conciusione che non poteva 
trattarsi solo di una reazione 
chimica E si è chiamato in 
causa il fattore meteorologi¬ 
co I apparizione del buco di 
ozono nella primavera antarti¬ 
ca. è forse dovuta al ritorno 
dei Sole che ha convertito le 
molecole di ctorina che aden- 
vano al ghiaccio da passive in 
attive Nel Polo Sud, dove Ta¬ 
na non circola mollo, la clori- 
iia è restata tutta nelle stesse 
aree e ha reagito con l'ozo¬ 
no «Etopo questo studio, do¬ 
vranno aumentare le pr^ioni 
su tulli I fronti, soprattutto 
quelle per ratificare il proto- 


coilo di Montreal, firmalo due 
settimane fa, per diminuire la 
produzione di clorofluorocar- 
buri», sostiene Rate Pomeran¬ 
ce. ricercatore del World Re- 
source Instilute. •) nsuitati di 
questa spedizione rendono 
evidente che l'accordo di 
Montreal e solo un buon pri¬ 
mo passo», rincara la dose 
Rowland «Dobbiamo fare di 
pu, e ridurre ia produzione 
del novanta per cento» 

Le prospettive per una azio¬ 
ne più energica, però, non so¬ 
no certamente rosee Anche 
l'accordo di Montreal è stalo 
raggiunto con difficoltà, e uno 
dei maggion produttori di do- 
rofluofocatbun, l'Unione So¬ 
vietica hi addinttura ottenuto 
di polir aumentare per un 
certo penodo l'uso delle peri¬ 
colose sostanze, in omaggio 
ai piano quinquennale che lo 
prevedeva E il se e il come 
avverrà la riduzione del cin¬ 
quanta per cento nella produ¬ 
zione in tutto il mondo, e an¬ 
cora tutto da vedere 


Una ricerca del National institute di Bethesda 

Sieropositivo? Il test 
lo rivela Tanno dopo 


M WASHINGTON Volete sa¬ 
pere se li vostro partner o fu¬ 
turo coniuge è o no sieroposi¬ 
tivo al test che nvela il virus 
dell'Aids? Volete sottoporlo al 
(est? Forse non ne vale la pe¬ 
na Lui o lei potrebbe essere 
sieropositivo da poco, e per 
un anno le sue analisi non di¬ 
rebbero nulla Lo ha dimostra¬ 
to uno studio de. National 
Cancer Institute di Bethesda e 
di un gaippo di ricercaton fin¬ 
landesi In alcuni soggetti, 
hanno nlevato ì ricercaton, gli 
anticorpi al virus dell'Aids 
non si sviluppano pnma di 
quattordici mesi «Siamo noi i 
primi a essere sorpresi Sono 
nsullati che parlano chiaro il 
periodo tra il momento in cui 
SI contrae l'infezione e quello 
in cui si individuano gli ami- 


corpi è mollo più lungo di 
quel che si pensasse Ancora 
non sappiamo per quanto a 
lungo la gente rimane infetta 
pnma che gli anlicorpi siano 
visibili», spiega Genoeffa 
Franchini dei National Cancer 
Institute Fino ad oggi, gli 
scienziati pensavano che gii 
anticòrpi si sviiui^iassero tra 
tre e dodici settimane dall'in¬ 
fezione Può succedere, ma 
può anche succedere molto 
tempo dopo 

Prima, e ovvia conseguenza 
dello studio, l'aumento ulle- 
nore del dubbi degli scienziati 
sull'utilità dei test obbligatori 
e di massa Non è il solo pro¬ 
blema questi risultati rendo¬ 
no incerte le ricerche sui par- 
(ners sessuali dei sieropositivi 

Preoccupazione sui tempi, 


e dubbi SUI test obbligatori so¬ 
no confermati da uno studio 
reso noto contemporanea¬ 
mente a questo È stato fatto 
da ncercaton deU'UnIversUà 
di Harvard, ed è apparso sul 
numero uscito oggi del Jour¬ 
nal ol thè Amencan Medicài 
Assoctation Prevede che ì 
test obbligatori per coppie 
che SI vogliono sposare coste¬ 
rebbero circa cento miHom di 
doilan Tanno, e individuereb¬ 
bero ogni anno solo \ 2Q0 sie¬ 
ropositivi meno dell'uno per 
cento degii americani che si 
calcola aobiano il virus nel 
sangue E i falsi ^roposttivj, 
sarebbero quasi quattrocento 
l falsi sierouegaiivt (e qui non 
SI è tenuto conto, non eson¬ 
do ancora stato reso noto, 
dello studio di Bethesda) ai- 
meno centoventi OML R 


M l'llnlt& 

Sabato 

3 ottobre 1987 










Ieri ^minima 12» Oggi 

tl sole sorge 

@ atle ore 6,08 

massima25- «"“"'“l'» . 

alle ore 17,49 


Roma 


La redazione è In vìa del Taurini, .19 • OOI8S 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore t 


Psi spaccato 

«Il sindaco 
blocchi 
le nomine» 


■i «Chiederò al sindaco SI- 
gnorello di Impedire che pas¬ 
sino quelle nomine nesll.enll 
pubblici della capitale Indica¬ 
le nel giorni scorsi dal parlili; 
nomine che calpeslano lulll I 
crilerl di competenza, proles- 
slonalllà e trasparenza sempre 
Invocali ed esplicitamenie 
menzionali nel regolamenti di 
cui chiederò II rispello». A 
colpi di questione morale. 
Agostino Marlaneiil, respon¬ 
sabile nazionale dell'organlz- 
zazlone del Pai e capofila del¬ 
la minoranza del panilo a Ro¬ 
ma, ha apeno la campagna 
d'inverno, venillando la possi- 
blina di un aiiacco a fondo 
contro la maggioranza, cloò 
quell'asse Paris DeH'Unto-Qlu- 
llo Saniarelli-Raflaele Roilrotl, 
che negli ulllml tempi sia fa¬ 
cendo Il bello e il cailivo tem¬ 
po. 

In realli, Marlanetll non ha 
consegnalo una vera e propria 
dichiarazione di guerra agli 
ambasclalori dello maggio¬ 
ranza del parlilo romano, Il ta¬ 
glio del suo Inlervenlo, nella 
conlerenza stampa dedicalo a 
nomine e questione morale, è 
glalo aseiilco, più alfermazio- 
na di lacroianll prlnclpl.gene- 
rall, richiamo direno a lulll I 
partili, che non rcqulsllorla 
contro una Iasione del garala- 
no. 

C si che la maggioranza non 
cl è andata leggera con quel 
trenta per cento circa di socla- 
llill romani che al riconosce 
nel pensiero di Marlanetll e 
NevoI Quercl. Con un big 
slam che non ha precedenti, 
Inlalll. al è accaparrala (anche 
se le nomine non sono stale 
ancora ulllclallzzale) tutte le 
poltrone In aziende ed enti 
pubblici messe a disposizione 
del garofano. Voci di corri¬ 
doio peraltro, assicurano che 
a larOscIre Marlanetll dal gan¬ 
gheri sla stata la defenestra¬ 
zione di Miceli dalla presiden¬ 
za dell'Acoiral. 

«In vita mia non Ito mal lat¬ 
to nominare neppure un 
UKlere*. ha proclamalo Ma¬ 
rlanetll. ribadendo che le de¬ 
signazioni devono essere Im¬ 
prontale alla trasparenza. Da 
qui una disamina Impietosa di 
un'ammlnlsliulone che, a tut¬ 
ti I livelli, si presenta con un 
prolllo sempre più modesto, 
con un'azione di governo del¬ 
la CHIÙ e della regione «sem¬ 
pre più carente olire che Inesl- 
Slenia>, punteggiata da crisi, 
InleiiuzIonI, verlliche, con 
■gnippi dirigenti più litigiosi 
che Inclini a governare». 

Proseguendo nel solco del¬ 
le petizioni di principio, Ma- 
rlanelll ha postulalo la neces- 
sllù di un «soprassalto genera¬ 
le di responsaWlltù nei partiti» 
e ha ricordalo l'esemplo di 
Creai, che ha latto cooptare 
nel nuovo governo nazionale 
del tecnici, limitandosi a rileri- 
re che il leader del PsI si sa¬ 
rebbe lascialo sfuggire che a 
Roma «le cose si potevano la¬ 
re meglio», Quindi ha rilancia¬ 
lo la palla a SIgnorello, Invi¬ 
tandolo a controllare che non 
si violino I regolamenti. Ma si 
può chiedere tanto ad un sin¬ 
daco votato alla dissolvenza? 

□ ac. 



L’assassino, Salvatore Mattcoii 


La vittima, Brunella Fianchinl 


Arrestato Tassassino 

L’ha soffocata 
per non ridarle i soldi 
I avuti in prestito 

«È un uomo meravi^oso» 

L’insegnante del Galilei 
aveva raccontato 
la sua storia d’amore 


L’ha uccisa per sei milioni 


Ha illuso per due mesi l'insegnante di 44 anni, 
facendole credere che l'amava. Invece intendeva 
solo spillarle soldi» Dopo averle sottratto sei milio¬ 
ni Salvatore Matteoli, 39 anni, per non restituire il 
denaro l'ha uccisa. Ma la polizia l'ha trovato ed 
arrestato perché Brunella Ranchini, che pensava 
di aver incontrato una persona speciale, aveva rac¬ 
contato la sua storia d'amore ad una collega. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i «Ho Incontrato un uomo 
meravigiloso*. Cosi Brunella 
Flanchlni ha descritto II suo 
futuro assassino aH'amica del 
cuora. Le ha raccontato il loro 
primo incontro, la storia d'a* 
more durata tutta l'estate. 
Grazie a queste confidenze gli 
investigatori hanno scoperto 
che quest'uomo beneficiava 
degli assegni dell'insegnante 
derOalllel. Alla (ine l'ha ucci¬ 
sa tenendole schiacciata la 
faccia contro II cuscino, fino a 
soffocarla. Tlitto per un moti¬ 
vo incredibile; per mettere la 
parola fine alla storia e non 
restituire a Brunella 1 sci milio¬ 
ni che le aveva spillato. L'omi¬ 
cida e Salvatore Matteoli, 39 
anni, più volte, arrestato per 
trulla, inquisito'héifSS per II 
tentato omicidio dell’Anziana 
madre della sua convivente. 

Un Incontro casuale II 7 lu¬ 
glio, Brunella, professoressa 
di Lettere al Galilei io incontra 
in via Pornovo, In occasione 
di una visita per il rinnovo del¬ 
la patente. Per Matteoli, che 


ultimamente fa saltuariamente 
Il rappresentante di macchine 
fotocopiatrici è un gioco da 
ragazzi Intuire quanta solitudi¬ 
ne cl sia nella vita di quella 
donna di 44 anni e pensa di 
approfittarne. Brunella è clau¬ 
dicante. ha una malformazio¬ 
ne alle gambe sin da bambina 
quando si ammalò di polio¬ 
mielite. L'uqmo con aria genti¬ 
le si Interessa a lei. Le chiede 
il numero di telefono, la chia¬ 
ma, la convince ad uscire una 
sera insieme. SI vedono tutta 
l'estate e l'insegnante si Inna¬ 
mora. Quell'uomo gentile che 
la corteggia le sembra vera¬ 
mente «speciale*. «Ha cam¬ 
biato la mia vita - confida allA. 
riapertura delle scuole ad.una 
sua collega - è meraviglióso, 
la persona che sognavo di in¬ 
contrare da sempre*. Salvato¬ 
re Matteoli le racconta di es¬ 
sere in affari, separalo dalla 
moglie: in un periodo difficile 
della sua vita per ambedue i 
motivi. La donna lo consola e 
quando le chiede soldi, sotlo- 



Un momento del funerali dell'insegnante assassinata 


lineando che si (ratta di un 
prestito, tei che ormai si fida 
ciecamente acconsente. Pri¬ 
ma mezzo milione per liquida¬ 
re un fornitore, poi due milio¬ 
ni per acquistare macchinari. 
In poche sotlimane le spilla 
ben sei millnni. L'ultimo asse- 
gno'Bruneila Flanchlni lo stac¬ 
ca pcK^ ore.phma di essere 
uccisa; HJyfìlllpne JTtezzp. 

'^Lunedi «PwmÌò l^lnton- 
treno ruitìmaVOM'ln piazzale 
della Radio Lui non perde 
tempo, le chiede altri soldi: 
«Se non verso un anticipo al 
miei soci • le dice - non riem 
(ro in un affare importante*. E 
affranto, si finge disperato. Lei 
gli dà 11 milione e mezzo ma 


l'awerte che è l'ultima volta. 
Brunella aveva messo da parte 
in tanti anni dieci mìUoni, vo¬ 
leva farsi un'auto nuova. 

Salvatore Matteoli capisce 
che la vicenda comifKiiia a 
complicarsi, la donna sta ca¬ 
pendo la truffa. Come mettere 
fine alla storia senza ridare in¬ 
dietro una tira? Cosi decide di 
ucdderla durante una cenella 
hel mtoranie cinese di via Cri- 
màldt: Mà cì vuole un delitto 
perfetto. Allora con la scusa 
della passeggiata romantica 
prende la strada di Ctetia: la 
meta è la pineta di Castelfusa- 
no. il cimitero della mala. Al¬ 
l'ultimo però qualcc^ io fre¬ 
na. Così insieme tornano in 


via Lucca al Nomentano. dove 
l'insegnante vive da sola. Lei 
non sospetta niente. Si spoglia 
e » sdraia sul ietto; lui la pren¬ 
de all'improvviso atta nuca e 
te schiaccia la faccia contro II 
cuscino. Forte, sempre più 
torte lino a soffocarla. Poi al- 
(annosamente mette lutto in 
disordine per Inscenare una 
rapina e se ne va portandosi 
via le chiavi della casa e il car¬ 
net degli assegni. 

Ma il tentativo di depistare 
le indagini non riesce. Tutto 
porta a Salvatore Matteoli: la 
testimonianza della collega 
del Galilei, l'Inteslazione degli 
assegni bancari. In casa sua la 


polizia ha ritrovato il libretto 
degli assegni, dentro un avvol¬ 
gibile. Matteoli è una vecchia 
conoscenza della squadra 
mobile: nell’BS era finito den¬ 
tro accusalo di aver tentato di 
uccidere con tre colpi di pi¬ 
stola alla testa Luciana Mer- 
cucci, 73 anni, la madre della 
sua convivente Carla D'Ago¬ 
stino. Ma la. donna disse di 
non averlo riconosciutó e non 
fu condannalo. Si parlò allora 
di una storia d'usura. Un tema 
che torna anche in questa in¬ 
credibile storia. Sembra che 
l'uomo sla soffocato dal con¬ 
tinuo bisogno di denaro per 
pagare le onerose rate di uno 
strozzino. 


Ascoltati come testimoni dal pretore Pietro Giubilo e Massimo Palombi 
per l’inchiesta sul centro storico abbandonato 

«Assessore, che ùl contro il degrado?» 


STCFANO DI MICHELE 


■i fi pretore: «Assessore, il 
degrado del centro aumenta. 
Cosa intende fare?*. E l'asses¬ 
sore, alzando le braccia; 
«Niente di più di quello che 
sto facendo*. Questo, più o 
meno, il succo dette dichiara¬ 
zioni rese Ieri al pretore dagli 
assessori Palombi e Giubilo, 
dal presidente della prima cir¬ 
coscrizione Argiolas, e da Mo- 
linas e Vergar], massimi diri- 
gemi dell'Amnu e de) servizio 
giardini. Ma al termine di 
un'intera giornata di colloqui 
il pretore Adalberto Albamon- 


te, che da due annoi porta 
avanti un'inchiesta sul degra¬ 
do del centro storico, aveva 
ben poco da aggiungere al 
suo già voluminoso dossier. 
Poco come nuove informazio¬ 
ni, ancor meno sulle possìbili 
soluzioni. 1 cinque testimoni 
hanno, chi più chi meno, allar¬ 
gato le braccia davanti ai dati 
che It magistrato illustrava al 
di là del tavolo. 

I primi a salire le scale del 
palazzo di piazzale Clodio so¬ 
no alati i due amministratori 
capitolini, entrambi de. A loro 


il magistrato ha detto che, no¬ 
nostante alcuni provvedimen¬ 
ti presi, il centro storico conti¬ 
nua a degradar^, l monumenti 
si sbriciolano, la pavimenta¬ 
zione delle strade e delle piaz¬ 
ze rimane .spesso solo sulla 
carta, gli antichi palazzi sono 
oltraggiati da vetrine colorate 
e «galattiche», fatte installare 
dal proprietari del negozi In 
spregio dì ogni regolamento. I 
due assessori hanno ascoltato 
e, probabilmente, annuito. 
«Ebtene, cosa Intendete fa¬ 
re?*, ha più o meno chiesto il 
pretore, invitandoli ad inten¬ 
sificare I lavori di risanamen¬ 


to. Lavori che. a sentire gli 
stessi amministratori, andran¬ 
no parecchio per le lunghe. In 
primo luogo, li» detto Glut^lo, 
mancano i soldi: «Neli'SS ho 
chiesto per il mio assessorato 
125 miliardi per le spese ordi¬ 
narie, ne ho ricevuti solo 90», 
ha constatato, scuotendo la 
testa, ii responsabile dei lavo¬ 
ri Pubblici. Segnaletica strada¬ 
le, parcheggi e traffico: per 
Palombi sono qu^ti i punti 
dolenti. «C'è però un pl^o - 
ha assicurato > per recuperare 
entro breve termine molte 
delle aree compromesse del 
centro storico, attraverso la 


creazione di isole pedonali». 
Si è lamentato mollo anche il 
liberale Luciano Argiolas, pre¬ 
ndente della prima drcoscrt- 
zione. «Il degrado del centro 
storico - è la sua analisi > è 
provocalo soprattutto dairim- 
possibilità dì controllare e 
fronteggiare sin dall'Inizio 
qualsiasi situazione illecita». 
Tanta gente, pochi vigili, po¬ 
chi soldi, poche strutture: 
questo li quadro proposto al 
pretore Albamonie da Argio- 
ias. Anche il presidente del- 
l’Amnu, Giacomo Molinas. ha 
riconosciuto il disastro del 
centro cittadino che gli ilìu- 


La licenza di «uccidere per legge» 



Assoluzione piena per II carabiniere che nel '79 
uccise Luigi Di Sarro, solo perché passò in auto 
sotto la casa di Andreotti. Lievissime condanne 
per i Ire vigili urbani che uccisero Alberta Battistel- 
ii, per aver imboccato in auto un senso vietato a 
Trastevere. Due sentenze da anni di piombo che, 
secondo Luciano Violante, «aprono la strada al 
possibile ripetersi di episodi simili». 


GIANCARLO SUMMA 


U «990» 41 Albtrtù Bittlsttlll cqlplli 4il prolittlli sparati dai vigili 


■■ Due sentenze che fanno 
discutere a distanza di due 
mesi: il 17 luglio quella per la 
morte di Alberta Battistelli, ii 
17 settembre quella per Luigi 
Di Sarro. Giovedì scorso è sta¬ 
ta depositata in tribunale la 
motivazione della prima. In 38 
pagine i giudici della VI Corte 
d'assise tentano di spiegare 
perché quello dei tre vigili sa¬ 
rebbe stato «eccesso colposo 
nell'uso legittimo delle armi* 
e non - come sostenuto dal 
pubblico ministero - omicidio 
volontario. In breve, i tre (An¬ 
tonio De Leo. Antonio Rizzo e 
Antonio Barlocci) agirono •• 


secondo i giudici - nella con¬ 
vinzione «di dover bloccare 
un comportamento che aveva 
assunto i contorni della vio¬ 
lenza e della resistenza all'au¬ 
torità» e «hanno ritenuto di 
poter far uso delle armi per 
porre termine alla consuma¬ 
zione dei reali che Alberta 
Battistelli slava ponendo In es¬ 
sere». 

Insontma, è giustificato 
sparare 21 colpi di pistola, di 
cui due a bruciapelo (un bos¬ 
solo fu addirittura (rovaio 
dentro l'abitacolo della Fiat 
500), contro una ragazza col¬ 
pevole di aver imboccato un 


senso vietato e di non essersi 
fermata atl'alt (sarebbero i 
due reati di cui fu fatta cessare 
la «consumazione»). Il parere 
di Luciano Violante, respon¬ 
sabile del settore giustizia del¬ 
la Direzione del Pei. è netto; 
«Certi settori della magistratu¬ 
ra hanno un orientamento ec¬ 
cessivamente giustificativo 
nei confronti delle forze del¬ 
l'ordine - dice -, E questo 
orientamento apre la strada a 
possibili altri episodi del gene¬ 
re. Occorre una maggiore 
"educazione" della magistra¬ 
tura e delle forze dell'ordine: 
non si può sparare così ad¬ 
dosso alfa gente e non sì può 
assolvere così chi l'ha fatto». 
«È una sentenza irresponsabi¬ 
le; si dà per scontato che un 
qualsiasi fatto dì circolazione 
[K>ssa essere punito con l'uso 
delle armi - nncara il giurista 
Luigi Ferratoli -. Questo costi¬ 
tuire un precedente; una 
sentenza di Corte d'assise en¬ 
tra a far parte della giurispru¬ 
denza e. se non verrà ribaltata 
in appello, quella per la morte 
di Alberta Battistelli. rappre¬ 


senterà anche formalmente la 
legittimazione a comporta¬ 
menti di questo genere». 

Esattamente it contrario di 
quanto il sindaco d'allora, Lui¬ 
gi Petroselli, andò a dire in 
una Trastevere sgomenta al¬ 
l’indomani deH'uccisione del¬ 
la ragazza: «Nessuno può ave¬ 
re diritto di vita o di morte su 
un cittadino, anche se scippa¬ 
tore. anche se delinquente». E 
Alberta Battistelli, 21 anni 
compiuti da poco, non era nè 
runa né l'altra cosa. Lei, co¬ 
me Luigi Di Sarro. fu vittima 
degli «anni di piombo». In giro 
c’era paura, tensione; poli¬ 
ziotti e carabinieri erano sem¬ 
pre col dito sul grilletto. I vìgili 
che uccisero Alberta si sarra- 
bero potuti limitare a farie una 
multa. «Se non lo fecero - ha 
scritto airindomani della sen¬ 
tenza Rossana Rossanda sul 
"Manifesto" - è perché un cli¬ 
ma politico e la conseguente 
trasformazione degli agenti in 
sceriffi, a pochi anni dalla leg¬ 
ge Reale, a meno di un anno 
dalle leggi speciali, avevano 


strava il magistrato, per poi 
promettere nuovi mezzi e la 
riparazione dì quelli vecchi e 
fuori uso. Soluzioni consisten¬ 
ti, ne) breve periodo, non se 
ne vedono. Proprio di queste, 
invece, ci sarebbe bisogno, 
anche perché i ritmi del de¬ 
grado. anziché rallentarsi, 
avanzano. Ed esempio di ciò, 
il caso della colonna Antoni¬ 
na, in piazza Colonna, davanti 
a palazzo Chigi. Ripulita due 
anni fa e restaurata, è nuova¬ 
mente nera di smog. Per la 
metà del mese, Il pretore ha 
convocato 1 presidenti dell'A- 
tac e deli'Acotral. 


insegnalo loro che un agente 
è in gamba quando spara a 
vista». Concorda Ferraioli: 
•Dall'approvazione della leg¬ 
ge Reale in poi - dice • conti¬ 
nuiamo ad elencare i morti 
per non essersi fermati agli alt, 
si è abbassata la soglia per l’u¬ 
so delle armi». «La legislazio¬ 
ne d'emergenza ha ottenuto 
qualche risultato nella lotta al 
terrorismo - aggiunge Mario 
Tronti - ma ha avuto il signifi¬ 
calo "politico" di repressione 
generalizzala*. «Si era crealo, 
Insomma, un clima comples¬ 
sivo in cui, se un poliziotto 
sparava, la magistratura lo giu¬ 
dica con manica larga - ag¬ 
giunge Giovanni Palombarini, 
presidente nazionale di magi¬ 
stratura democratica Ma 
non è giusto privilegiare le ra¬ 
gioni della superiorità dello 
Stato sull'individuo». Dal 1980 
Il «clima» è cambialo; ma gli 
«sceriffi» purtroppo, cl sono 
ancora; il 27 luglio scorso, ad 
esempio, un vigilante uccise a 
sangue freddo un ladro sco¬ 
perto in una villa a Montever¬ 
de. 



Raddoppiano 
i visitatori 
a Castel S. Angelo 


E Ire. Tante sono a questo punto le statue degli ingell del 
ponte di Castel Sant'Angelo liberale dalla crosta nera di 
polvere e smog. Adesso e il turno dell'angelo che regge le 
scritta .Inrt., quello attribuito alta mano del Bemim. Se* 
condo II progetto le dieci statue saranno tutte pulite per il 
maggio deirSS. Sempre per Castel Sent'Angelo c'è de rlle* 
vare Inoltre che con l'apertura pomeridiana I visltelori so¬ 
no prsllcamenle raddoppisi!, rispetto alI'SS. Cosi come gH 
Incassi. E questo grasie alla presenza di 25 custodi trime¬ 
strali. 

Sono tornali nella provincia 
di Froslnone I vaiti del mi¬ 
racolo di Supino. Adesso 
quella finestra nella quale la 
genie vedeva Gesù Cristo è 
negli unici della squadra 
mobile In attesa della lesli- 
luzione al proprleiailo. Ma 
Inlanlo Vincenzo Tornei. Il 
pensionato di Supina, dopo i guai che ha avuti per coqra 
dell'Inquinamento atmosferico che ha disegnato (è ft pare¬ 
re degli esperto H volto di Gesù sul vetri, non II rimeneri al 
loro posto, li ha giù sostitulll. Erano vecchi, ha detto, 
andavano cambiati. 

Per due ore bloccalo da un 
Incidente, In ambedue le 
direzioni. Il Gran raccordo 
anulare. La fila si è allunga- 
la velocemente ed enirem- 
be le carreggiate sono «eie 
Invase dalle aulomobiU Ira 
. gli svincoli dell'Ardeatina e 
deU’Appla. Anche le corsie 
d'emergenza. Cosi per I mezzi di soccorso è stalo arduo 
Intervenire. A causare II blocco è sialo un Incidente provo¬ 
cato da un'auloclstema che ha tiondato II jguard rati ed è 
piombala sulla coreia opposta Investendo due autovettura 
di passaggio. 


Tornano a casa 
i vetri miracolosi 
di Supino 


Bloccato 
da un incidente 
il Raccordo 
anulare 


Assolto 
in un vecchio 
processo 
«lo zingaro» 

Il suo accusatore ieri non s) 
è presentato e cosi «.tohnny 
lo zingaro», al secolo Giu- 
(Mastini (nella foto) è 
“ da) f " 


seppe 
stato assolto 


I tribunale 



dei minori, per tnsutlicienza di prove dall'accusa di violen¬ 
za carnale. I fatti risalgono al settembre 1975 quando in 
una cella di Casa) de) Marmo Johnny avrebbe violentato 
Luciano Manovella, davanti agli altri tre reclusi, Uno di 
questi, Ranieri Mureddu lo denunciò. 


Cade da cavallo 
empore 
a Villa Qori 


Il cavallo che montava l'hg 
disarcionala a lei. cadendo 
(ia.gcchlno 

^ all'ospéWÌ 5 ?S»eo- 
mo In sala ilùnlmazlona. 
dove ere arrivate giù in co¬ 
ma. Si tratta di Assia Ricca- 
ri, n anni. Durante la lezio¬ 
ne di equitazione nel maneggio di Villa Glori, al Parloll, la 
ragazza per un'Intemperanza del cavallo ha peno l'equili¬ 
brio ed è caduta. 


Cambiavano 
metadone 
con l’eroina: 
arrestati 


SI facevano dare metàdono 
a) Sat di Moniesacro poi lo 
rivendevano e acquistava¬ 
no eroina. Ieri gU agenti dei 
4* distretto li hanno arresta¬ 
ti In parco Sempione men¬ 
tre vendevano metadone. 
Tra te persone finite in ma¬ 
nette c’è anche Antonio 


Proschllo, di 29 anni, 

Ranetta nella ' 

sta recentemente ._ ____ _ 

rubare un violino Stradivari, io rivendette per sole settanta- 
mila lire. 


, di 29 anni, già noto come uno del grc^ di 
ella banda del)'Arancia Meccanica e protagoni- 
lemenle di un curioso episodio. Era riusato a 


«Vai troppo 
piano» 
Picchiato 
autista Atac 


Per Massimo Palombi l'au¬ 
tobus andava troppo piano. 
Mezz'ora per un breve trat¬ 
to di strada. Colpa de) traffi¬ 
co? Macché. Colpi deli'au* 
tista, ha pensato. Cosi all’ai- 
tezza della stazione T^te- 
vere ha aggredito II condu¬ 
cente de) ^ e l'ha picchia¬ 
lo, mandandolo al San Camillo. Non si tratta deU'assessQre 
al Tralfico, ma di un omonimo di 18 anni, anche luì però 
con problemi dì traffico. Bruita giornata ieri per gli auHsli 
Atac. Un altro, Costantino Gennaretti alla guida dei 716 è 
stalo aggredito e percosso dal conducente di una fótmo In 
via S. Petronilla i:»r motivi dì viabilità. 


ANTONIO CIPRIANI 


Medici 

Manifesti 

per 

avvertire 
i pazienti? 


wm Potrebbero essere gli al¬ 
bi pretori del comuni ad infor¬ 
mare oltre 400mila assistiti del 
Lazio se il loro medico dovrà 
ricusarli o meno, per rientrare 
nel tetto massimo di 
1500-1800 assistiti stabilito 
dalla nuova convenzione na¬ 
zionale. Nel Lazio, infatti, gra¬ 
zie alle inadempienze della 
Regione, non esistono gli 
elenchi degli assistiti con i re¬ 
lativi indirizzi. £ i medici deb¬ 
bono compiere la loro scelta 
entro il 20 ottobre. «Bisognerà 
fare anche dei manifesti - ha 
detto il dottor Mario ^ni, se¬ 
gretario generale delia Pimmg 
Cosi i pazienti che vcKÌran- 
no il nome del proprio medi¬ 
co 0 su un manifesto o suiral- 
bo pretoria sapranno che po¬ 
trebbero rientrare nel numero 
di quelli ricusali». E poi, chi 
darà loro le indicazioni per 
scegliere il nuovo medico? 


Velo 

Domani 
in bici 
per salvare 
il parco 

wm In difesa del parco, do¬ 
mani (ulti tn blelcletta tino a 
Veto. L'appuniamento ò per le 
8,30 a piazza del Popolo e atte 
9 a ponte Milvio, L'iniziativa è 
organizzata dal comitato pro¬ 
motore per il parco dì veto, 
che denuncia il grave stato di 
abbandono della zona. Il .cu¬ 
neo verde, di Veto doveva es¬ 
sere Il collegamento tra II si¬ 
stema del parchi del Uztosel- 
lemrionale e te lùite stoitctie 
romane. Questo secondo II 
piano regolatore del '62. Do- 
PO 25 anni II Comune ancora 
non ha espropriato neanche 
un metro quadro di terreno. 
Anzi ha consentilo l'e^amto- 
ne dell'abusivisino. sla di 
quello .per necessilùv che di 
quella di lusso. L'uHIms perla, 
denuncia II comitato, è stata 
l'approvazione di una tottlzu- 
alone di 2 mlltom dì metri cubi 
all'imemo del parco. 
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Roma 


Si incontreranno stamani 
enti locali, sindacati confederali 
e direzioni aziendali 
Lunedì protestano gli autonomi 



I Sindacato Montalto 

j||3 «Più soldi «Perché 

per accelerare 

la scuola» i lavori?» 


npi hiic 

vNmmIF A Bus aUapotinea: martedì sari una giornata no per ^trasporto pubblico? 

Summit per evitare un martedì nero 


Per scongiurare II black-out di bus, pullman e me¬ 
trò proclamato da Cgll, CisI e LUI per il 6 ottobre si 
Incontreranno stamani Regione, Comune, sindaca¬ 
li confederali e direzioni aziendali. Lunedi si farà il 
bis con gli autonomi che, dopo la protesta di gio¬ 
vedì sera, hanno indetto un'astensione dal lavoro 
per II 5, dall'inizio turno alle 13. Il pomo della 
discordia è il rinnovo del contratto integrativo. 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ U partita al giocherà 
•tamaulna ail'assessorato re* 
stonale ai trasporti. Fino all'ul* 


timo rigore per scongiurare II 
black-out di bus, pullman e 
metr6 preannunciato da CgiI, 
CUI e Uil per II 6 ottobre Q4 
ore che potrebbero far rim¬ 
piangere ai romani perfino il 
famoso «venerdì nero-) e la 
protesta indetta dagli autono¬ 
mi delia elsa) per lunedi 5, 
daii'iniaio del servizio fino alle 
13, con la possibilità di conti¬ 
nuare fino alle 24 se l’esito 
deirincontro alla Regione sa¬ 
rà negalivo. Padrone di casa 
l'asiesBoro regionale, Paolo 
Pulci, si incontreranno oggi 
|ll enti locali, la direzione di 


Atac e Acotral e i sindacati 
unitari per discutere del con¬ 
tratto integrativo del dipen¬ 
denti, scaduto nel giugno 
deli'86. Sarà la prima occasio¬ 
ne per i lavoratori confederali 
di veder discussa una propo¬ 
sta avanzata neiraprile scorso 
e sulla quale dalle direzioni 
aziendali avevano ottenuto 
solo laconiche e generiche ri¬ 
sposte. «Ma sia chiaro - ha 
precisato Giancarlo D’Ales¬ 
sandro, della Camera del la¬ 
voro di Roma, nel corso di 
una conferenza stampa * che 
non slamo disposti a un in¬ 
contro di facciata, a un bluff. 
Rinuncieremo allo sciopero 
solo se si entrerà davvero nel 


merito delle proposte che ab¬ 
biamo fatto». 

La piattaforma è tutta co¬ 
struita nello spinto della «buo¬ 
na giornata» del 28 novembre 
quando I sindacati si fecero 
promotori di un esperimento 
antitraffico. Chiedono strade 
riservate per i fast-bus, percor¬ 
si preferenziali, ristrutturazio¬ 
ne della rete che eviti doppio¬ 
ni, uniilnee, coordinamento 
funzionale Ira Atac e Acotral 
(per esempio l’azienda regio¬ 
nale per la manutenzione ri¬ 
corre agli appalti esterni men¬ 
tre le officine Atac sono sot* 
toutillzzate). Attraverso l'at¬ 
tuazione di questi progetti - 
affermano CgiI, CisI e UH - 
che significano risparmio e 
aumento della velocità com¬ 
merciate In (re anni da 12 km 
a 13,5 km all'ora (questione 
alla quale è legato un maggior 
finanziamento da parte dello 
Stato) le aziende potranno 
coprire i costi del nuovo con¬ 
tratta integrativo. I lavoratori 
da parte loro si Impegnano a 
ridurre i tempi di lavorazione 
nelle officine, a una maggiore 
flessibilità negli spostamenti 
della mano d'opera, a divide¬ 


re gli aumenti salariali fra de¬ 
naro in busta paga e premi di 
produttività, a risultato rag¬ 
giunto, su specifici progetti. 

«Una piattaforma talmente 
aperta alle esigenze della città 
- ha confessato Simone Cam¬ 
pagna delia CgiI - che abbia¬ 
mo temuto di trovare ostacoli 
fra i lavoratori. Non è stato co¬ 
si. La disponibilità c'è stata, 
quello che invece ha esaspe¬ 
rato i dipendenti delle azien¬ 
de di trasporto è stata la chiu¬ 
sura. i secchi rifiuti che hanno 
ottenuto ogni volta che hanno 
chiesto di discutere il contrat¬ 
to. A questo si è aggiunto che 
negli ultimi giorni le vertenze 
sono state chiuse In tutte le 
grandi città italiane, tranne 
Roma. La rabbia è scoppiata». 

Del resto il successo che ie¬ 
ri sera nel turno ore 20-24 ha 
avuto la protesta proclamata 
dagli autonomi della Clsal F^- 
sa (S7%) è signlficaUvo delio 
stato d'animo della categoria. 

Intanto come hanno ricor¬ 
dato Enrico Felici della FU- 
CisI e Giancarlo Napoleoni 
della Uilt verranno distribuiti 
200mila volantini ai capilinea 
per spiegare le ragioni dello 


sciopero ai cittadini, e lunedi 
alle 11 una delegazione di un 
centinaio di autisti » recherà 
in Campidoglio neli'estremo 
tentativo di smuovere le ac¬ 
que e scongiurare un «m^^iì 
nero». 

E stalo proprio il Comune 
infatti a mantenere nella vi- I 
cenda l'atteggiamento fMù pi- ' 
latesco. C’è voluta, dopo mesi , 
di pressioni del gruppo comu¬ 
nista. una mo^ne unitaria 
del consiglio comunale, per 
impegnare il sindaco a j^e- 
cipare al summit comrocato 
dall'assessore rogionate. Si* 
gnorello all'appuniamenlo di 
stamani sarà rappresentato 
dall'assessore al Traffico. 
Massimo Palombi. 

tnsomma » gioca il tutto 
per tutto i^r non arrivaro agii 
scioperi di lunedì e mariedi. 
Comunque, dietro l'angoio, 
c'è sempre un'altra brutta sor¬ 
presa: quattro ore di astengo- 
ne dal lavoro proclamato dai 
sindacati confederali naziona¬ 
li degli autoferrotranvieri sul 
contratto nazionale e l'inqua¬ 
dramento 0uridico. Per Roma 
bus e metrò sì fermeranno 
dalle 9 alle 13. 


Tram in officina 
In due ore 
100 corse in meno 


■n li calvario dell'ulente 
del trasporlo pubblico non 
comincia né finisce con gli 
scioperi. Anzi a pesare di 
]^ù sono gii acciacchi croni¬ 
ci del servizio. Ieri l'inferno 
è toccato agli utenti del 
tram. IVa le cinque di ieri 
maiUna e le otto sono state 
soppresse cento corse sul 
«14». il «13» e ì) «30». Attor¬ 
no a porta Maggiore è stato 
il caos più totale, alle ferma¬ 
te c'era una vera e propria 
folla esasperata da attese di 
quaranta minuti un’ora. 
Cento corse di tram sop- 
I prc^ in poche ore in un'u- 
I nìca direttrice delia città so- 
I no troppe anche per ì roma¬ 


ni che ogni giorno, negli ul¬ 
timi due anni, vedono can¬ 
cellati quotidianamente 800 
turni di lavoro, circa 4-5mi- 
la corse. Le cifre della Ca- 
poretto dei tram di Ieri mat¬ 
tina si riassumono cosi. Nel 
turno che entrava in servi¬ 
zio alle S.22 non sono usciti 
14 tram della linea «14», 4 
della linea «13», 4 della 
«30». Dalle sei del mattino 
alle otto, l’ora di punta, so¬ 
no rientrate nei depositi per 
guasti 8 vetture. lYadotto in 
corse si è arrivati a quota 
cento. E lutto per una ca¬ 
renza di organizzazione ap¬ 
pesantita dalla centralizza¬ 
zione delle officine. 



Se pijava, diciamo, er tranvetto... 


Per loro non ci sarà neanche un centro anziani. 
Finiranno in quaiche rimessa, oppure saranno 
smontati, venduti come ferri vecchi. Chissà, ii più 
fortunato di ioro finirà in un museo o in un parco 
pubbiico. I vecchi tram, cantati da Oabrielia Ferri, 
che ii prendeva con. «Giorgio e Righetto» per anda¬ 
re ai Castelii, vanno in pensione. Saranno sostituiti 
da vetture modernissime. 


ROBERTO ORESSI 


là circolare. Il vecchio tram che va In pensione 


■i «Dodes'Ka - den * Do- 
des'Ka • den - Dodes'Ka • 
den...». È il titolo onomatopei¬ 
co di un film di Akiro Kurosa- 
wa. Richiama il suono deilo 
sferragliare dei tram, il corre¬ 
re della vita, delle gioie e dei 
drammi di mille universi indi¬ 
viduali. ) vecchi tram, ì Dode- 
s’Ka-den, vanno in pensione. 
Entro due anni entreranno in 
servizio le vetture della nuova 
generazione; potranno porta¬ 
re duecento passeggeri, 
avranno a disposizione un 


«corridoio viaggiante» di ven- 
tidue metri, salire non sarà più 
un'impresa per montanari 
esperti: il pavimento sarà in¬ 
fatti a soli .35 centimetri dal 
piano stradale. Non più vibra¬ 
zioni e rumori assordanti, le 
vetture scivoleranno lungo II 
percorso senza uno slndìo, 
nel più completo silenzio. 

Spariranno cosi i vecchi 
millepiedi verdi o arancioni. 
Cera salito sopra il protagoni¬ 
sta di «Ladri di biciclette», at¬ 
taccato ai corrimano esterni 


per non c^re buttato giù dal 
grappolo della gente. Peny- 
boat, lasciato solo da Gas- 
sman e Capanelle, era rimasto 
ad aspettarlo aHÀppio dopo 
lo sfortunato colpo de «1 soliti 
igrioti», che co) sistema del 
buco rvHiarono pasta e fagioli. 
Aldo Fabrizi ne rubò addirittu¬ 
ra uno in «Hanno rubato un 
tram» e lo guidò dì notte per le 
strade deserte di Roma facen¬ 
do salire i più disparati perso¬ 
naggi che prt^rio quei mezzo 
aspettavvio per unificare i lo¬ 
ro percorsi individuali. Sem¬ 
pre ì) tram prendeva F^ca 
Valeri per andare a lavorare 
come dattilografa alla casa 
del passeggero ne «fi segno di 
Venere», Immance^ilmente 
circondata da «ordinan» atte 
prese con le rotondità della 
cugina Sofia Loren. 

Ancora il tranvetto sì (Men- 
deva per la gita fuon porta del 
lunedì dell'Angelo. A Fa- 


squetta, preso d'assalto dai fa- 
gctttari, arrancava sulla collina 
dove ora sorge la zona Fle¬ 
ming Sembrava un balcone 
con le sue nnghierine di ferro 
battuto e terminava la sua cor¬ 
sa dove finivano anche le ro¬ 
taie, Allora il tranviere scen¬ 
deva, manovrava con una cor¬ 
da e ridisponeva i) troller nella 
posizione di ritorno. 

■Signora lo doveva prende¬ 
re dall’altra parte, questo ce la 
porla al Policlinico, ma prima 
fa lutto il giro di Roma». «Ma 
poi ci amva?». «Sì signora, sì, 
ma d vorrà un'oretta». «Vabbè 
io aspetto, tanto prima delle 
undici e mezza non fanno en¬ 
trare, e poi mi sono messa se¬ 
duta...». O anche i ragazzini, 
nei giorni senza scuoia, che 
col prezzo di un biglietto si 
(anno un giro tunstico. ginoc¬ 
chioni SUI sedili di legno e la 
faccia fuori dal finestrino. Col 
tram vanno anche allo zoo, 


coi nonno, a sognare di acca- j 
rezzare la tigre e a superare! 
conflitti inienori; mangio lei 
noedoìme o le infilo nella' 
proboscide dell'elefante? An¬ 
cora il tram sede di scontri ge¬ 
nerazionali sulla visione del, 
mondo, misurati sul ce^re o 
meno il posto a sedere alle 
persone anziane. 

1 nuovi tram costeranno al- 
l’Atac circa cento miliardi, co- j 
perii in parte con i (ondi di 
ammortamento, in parie con i 
soldi del fondo nazionale de) 
trasporti. L’appalto per la 
commessa è stalo vinto dalla 
società «Soctmi» di Milano, 
che ha fatto la proposta mi¬ 
gliore sia dal punto di vista 
tecnologico che economico. 

Dopo sessant’anni di ono¬ 
rata carriera i vecchi tram spa¬ 
riranno, dormiranno al buio 
nelle rimesse. Dodes'Ka - den 
• Dodes'Ka - den - Dodes'ka - 
den... 


■■ Dopo la sfida sul rinno¬ 
vo contrattuale e sul terreno 
della democrazia e la mano 
tesa ai Cobas, il sindacato ri¬ 
prende riniziatìva perchè la' 
scuola diventi il tema centrale 
nelle politiche dello Stato e ' 
degli Enti locali. | 

•Rinnovare la scuola? Per-1 
ché no! Il sindacato contro l'i¬ 
struzione negata». Sotto que¬ 
sto striscione programmatico, 
ieri Cgll, CisI e Uil (scuola e 
Enti locati) hanno tenuto 
un’affollata assemblea aperta | 
a tutti i lavoratori della scuola. ! 
«Nel 1970 gli impegni di spesa 
per la scuola erano il 14% del 
prodotto interno lordo. 
nell'86 si sono ridotti ad appe¬ 
na ii 5%. Solo il 57% degli stu¬ 
denti che si iscrìvono alle su¬ 
periori finiscono gli studi, a 
fronte del 95% di ragazzi che, 
terminate le medie inferiori, 
cominciano le superiori». 
Questo 11 senso delle denunce 
dei relatori, Peppe De Santis, 

I Paola Panerai e Adriano Bel- 
I lardini. che sono Intervenuti a 
nome delle Ire confederazioni 
sindacali. 

«Dopo quattro anni, ouesta 
è la prima volta che unitaria¬ 
mente affrontiamo con forza 
il "pianeta scuola", coinvol¬ 
gendo tutti, ragazzi, genitori, 
presidi, professori, lavwalori 
e associazioni, per pr^>arare 
insieme una giornata naziona¬ 
le di lotta - ha detto Ubaldo 
Radicioni. segretario scuola 
della Cgll Competenze se¬ 
parate e che si accavallano, 
interventi raflazzonatl e disor¬ 
ganici; questa situazione non 
può continuare. Si deve cam¬ 
biare e coordinare tutti gl) In¬ 
terventi se si vuole un sistema 
formativo all’altezza dei tempi 
moderni». 

Sott’acqua, da parie del la¬ 
voratori, e principalmente il 
Comune, che ha lasciato ne) 
caos totale settori essenziali, 
come gii asili nido e le mense 
scolastiche. Cosa chiedono? 
Intanto che vengano messe 
subito al lavoro le nuove figu¬ 
re professionali degli assisten¬ 
ti educativi culturali per l’inse¬ 
rimento degli handicappati 
nella scuola, che siano attiva¬ 
te le nuove «squadre mecca¬ 
nizzate» per le pulizie nelle : 
scuole, che ci sia un riequili- I 
bno nella gestione delle scuo¬ 
le materne tra Stato e Comu- i 
ne. Attualmente infatti le se- ' 
zioni comunali sono 1995 e le 
statati 2204, e le nuove sezioni 
istituite sono ben 128 statali e 
solo 14 comunali. Chiedono 
inoltre che vengano espletati 
e finiti i concorsi (banditi da 4 
anni) per psicologi e pedi^- 

g ìsti. «solo così • ha detto feti 
rici, della Cgll - » può pen¬ 
sare di riqualificare la scuola 
ed i servizi educativi». 

Più soldi per le strutture e 
per adeguamenti salariali, in- 
naizamento dell’obbìigo sco¬ 
lastico. estensione delle scuo¬ 
le materne, rifonna del mini¬ 
stero per dare autonomia rea¬ 
le alle scuole; questi i punti 
essenziali della piattaforma di 
lotta presentata da) sindacato. 

as.Po. 


WKÈ Cosa sla succedendo al- 
l'interno del cantiere della 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro? Perché l’Enel sta 
accelerando voriicmamenie i 
ritmi di lavoro? Cosa sono 
quelle scrostature del calce- 
struzzo gettato sulla calotta di 
copertura del reattore nuclea¬ 
re? Queste domande le hanno 
poste in commissione alla Ca¬ 
mera I deputati comunisti 
Quarto IVabacchlni e Nanda 
Montanari. Dopo le numerose 
denunce di migliala di «varian¬ 
ti in corso d'opera», delfacce- 
lerazione dei lavori e degli 
scarsi controlli suite parti rea¬ 
lizzate nel cantiere, (atte dai 
lavoratori e dal sindacato, e 
dopo la conferenza stampa 
detl'attro giorno, in cui la Lega 
ambiente aveva fornito il dato 
di 16 milioni di ore lavorate 
dal 79 airSS contro i 13 mi¬ 
lioni dell'anno e mezzo suc¬ 
cessivo, i deputati comunisti 
chiedono spiegazioni al go¬ 
verno. «Dalla conferenza 
energetica ad oggi - dicono 
IVabacchini e la Montvtari - 
c'è stata un’impreisionante 
accelerazione del lavori nel 
cantiere di Montalto, tate da 
mettere In discussione le piò 
elementari norme di sicurez¬ 
za». 

•Proprio questo (atto - so¬ 
stengono i cofflunbtt - po¬ 
trebbe esere la causa dei nu¬ 
merosi «vespai» (intrecci di 
tondini di ferro che costitui¬ 
scono l'armatura della siruttu- 
rà) scoperti, a 10 metri d'al¬ 
tezza, sulla seconda calotta 
del reattore. Evidentemente è 
stalo fallo male il getto di cal* 
cestmito ellfttuato aolo due 
mesi fa». Le stesse anomalie ti 
sono riscontrale nella gettali 
di calcesiruazo falle il mese 
scorso per l'edificio di fisica 
sanitaria nel cantiere. Anche li 
un’ispezione della isiedil ha 
riscontrato lo scrosiamenlo 
delle superficl a vista deH'edi- 
fido ed una disidratazione 
dello stesso. La cosa è avvalo¬ 
rata ancor più dai numerosi 
correlivi messi In piedi, tra cui 
l'aumento dei mezzi di getto, 
un nuovo studio per la misce¬ 
la di calcestruzzo da impiega¬ 
re ed un nùovo modello di 
getto. «L'Enel e l'Enea hanno 
prowedutie,ad informare lem* 
pesilvamenie ii ministero e gli 
enti locali, come pre^sto dal¬ 
la conveiuione? - chiedono 1 
comunisti - SI è provveduto a 
Impedire l'accelerazione dei 
laràri più volle denunciala? 
Perchè 1 conlrolU sono stati 
affidati airistedii, dato che li 
ha sempre effettuati l'ismes. Si 
sta pensando di acquisire tutta 
la (tocumentazlDne e svolgere 
accurate inda^ni? Vista rfm* 
minenza del referendum, non 
è opportuno sospendere \ la¬ 
vori in attesa di dati più rassi¬ 
curanti sulla sicurezza e per 
facilitare una verifica tecnica 
dei lavori e dell'ipotesi di ri- 
conversione deirimdanto, 
chiesta dalle popotazioni e 
dagli enti tocafi mteressati?». 
A queste domande - dicono i 
comunisti - il governo dovrà 
rispondere accuratamente. 


Censimento della Provincia 

Guerra ai termoioni 
die inquinano 


Un inverno più duro per «caldaia selvaggia». La 
Provincia sta preparando il censimento di tutti gli 
Impianti termici con una potenza superiore alle 
SODO calorie. L'Iniziativa risale allo scorso anno, 
ma solo 17 dei 119 Comuni della provincia romana 
avevano risposto. Chi non ha la caldaia in regola 
dovrà sistemarla: In cambio meno inquinamento e 
un risparmio del 10%. 


M Un «inquinamento sta¬ 
gionale» che ogni anno, pun¬ 
tualmente, ricomincia con 1 
primi freddi. Le decine di mi¬ 
gliaia di impianti termici per il 
riscaldamento domestico, 
che tra qualche settimana tor¬ 
neranno In funzione, sono 
uno dei fattori più importanti 
dì inquinamento defi’atmosle- 
ra. La Provincia, ora, è inten- 
lionata a metterli sotto con¬ 
trollo. Riprendendo un'inizia¬ 
tiva lanciata l’anno scorso, a 
palazzo ValeniinI stanno pre¬ 
parando un censimento di tul¬ 
li gli Impianti termici dei co¬ 
muni dell'area romana. Dati, 
del resto, espressamente ri- 
chiesti da un apposita legge, 
la 373 del '76. e che dovreb¬ 
bero misere forniti al Comuni 
dagli ammlnsltralorl e dai pro¬ 
prietari degli stabili con im- 
piami superiori alle 50 000 ca¬ 
lorie. Ma questa specie di au- 
lodenuncia è stata fatta da po¬ 
chissimi. Nella provincia ro¬ 
mana esistono all'incirca 
16.000 impianti da controlla¬ 
re; dai 119 Comuni coinvolti 


nell'iniziativa, lo scorso anno 
sono arrivate complessiva¬ 
mente 230 segnalazioni. Un 
fallimento quasi completo: 20 
Comuni non hanno aderito 
all'iniziativa, 66 non hanno 
raccolto le schede, 9 le hanno 
raccolte ma non inviate, 5 
hanno dichiarato di non pos¬ 
sedere impianti superiori alle 
50.000 calorie e, Infine, solo 
17 hanno invialo qualche 
scheda Ma alla Provincia vo¬ 
gliono riprovarci, con mag¬ 
gior determinazione, anche 
quest'anno. «Questa è una 
legge deilo Stato e come tale 
va applicata - si stupisce l'as¬ 
sessore all'Ambieme, Athos 
De Luca -. Non vogliamo as¬ 
sumere atteggiamenti perse¬ 
cutori, anche perché questa è 
una normativa che permette, 
contemporaneamente, un'at¬ 
mosfera più pulita ed un ri¬ 
sparmio SUI costi di riscalda¬ 
mento». Cosi, tra qualche 
tempo, quattro cooperative 
incaricate del censimento co- 
mlnceranno a girare per \ pae¬ 
si Intorno Roma, suddivisi in 


quattro zone, con circa 4.000 
impianti l'una. Nella capitale, 
invece, la campagna per l'au¬ 
todenuncia dello scorso anno 
ha dato risultati migliori, arri¬ 
vando fino al 25% degli im¬ 
pianti termici cittadini. Ma co¬ 
sa bisogna fare in pratica, se ^ 
abita in un palazzo la cui cal¬ 
daia supera le 50.000 calorie 
(quindi con almeno sei appar¬ 
tamenti)? Innanzi tutto ritirare 
un’apposita scheda presso 
l'ufficio tecnico dei Comune, 
compilarla con I dati richiesti 
e restituirla. Seguirà la verifica 
del rendimento e dello stato 
di manutenzione delia cal¬ 
daia. eseguita da tecnici qua- 
iificati. La spesa, di circa 
100.000 lire, sarà a carico del 
bilancio condominiale, «in 
questo modo - assicurano I 
tecnici della Provincia - oltre 
a non inquinare, ci sarà un n- 
sparmio del 10% dei costi». 
•Noi crediamo che la nsposta 
deila gente è stata così esigua 
perché non conosce assoluta- I 
mente questa possibilità - ri¬ 
batte ancora De Luca - che 
permetterebbe dì riscaldarsi, 
risparmiando senza inquina¬ 
re». Da alcuni mesi un servizio 
analogo funziona a Roma at¬ 
traverso il Sire (Servizio infor¬ 
mativo per il risparmio ener¬ 
getico), al quale possono ri¬ 
volgersi tutti coloro che han¬ 
no problemi per il funziona¬ 
mento delle loro caldaie. 
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appartamento distrutto dalle fiamme 


Binda la casa del padre 


H «Mìo madre mi ha impedito di fare il 
commerciante, è tutta sua la colpa della mia 
rovina». Cosi Giuseppe Palazzesi, 32 anni, ha 
giustificato ai carabinieri l'incendio dcH'abita- 
zione in cui viveva il genitore. È successo l'al¬ 
tro giorno in via Andrea Saccardo 14. nel quar¬ 
tiere Alessandrino. 

Chi è giunto sul posto per primo ha raccon¬ 
tato di aver trovato l'uomo in preda ad uno 
stato dì forte eccitazione, mentre osservava 
l'incendio che ha completamente distrutto ia 


vìDetta. Nel frattempo inveiva contro il genito¬ 
re accusandolo di avergli impedito l'attività 
che sognava. 

Da tempo tra padre e figlio i rapporti erano 
tesi, cosi tra liti frequenti e accese è maturata 
in Gius^pe l'idea di indicarsi de) «comporta¬ 
mento» dei padre. L'incendio della bella villet¬ 
ta, cognata in mattoni su due piani, si è svilup¬ 
pato veiocemenle nella notte. L’abitazione, 
per fortuna, era vuota 

eluseti Palazzesi è stato arrestato e rin¬ 
chiuso net carcere di Regina Coeli 


Cinque incontri seminano 

LE RICERCHE SUL QUOTIDIANO OGGI 
NUOVI ASPETTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI 

Programma 

L'EVOLUZIONE DEUA LETTURA DEL QUOTIDIANO NEGU ANNI *60 
ISEQIPRESS E CONSUMI 

IMPACT QUOTIDIANI: UNA INDAGINE SUL RICORDO DEGLI ANNUNQ PUBBLICITARI 
IL QUOTIDIANO- TENDENZE E PROSPETTIVE 
RIFLESSIONE FINALE E DIBATTITO 

Interverranno a rotazione nelle d«vo^ città. 

Silvano Aveni, Carlo Buzzi, Mana Teresa Crisci, Dano Dal Zotto, Giorgio di Marina 
Carlo Erminero, Mano Galloni, Manno Livolsi, Mauro Michelazzi, Franco Rotta 

Calendario Incontri 

MILANO • martedì 6 ottobre, ore 1S,3Q Auditorium Publiept via Giotto 36 
TORINO ‘ venerdì 9 ottobre, ore 17,00 Hotel Jolly f^incipe di Pimnonto via Gobetti 15 
ROMA • martedì 13 ottobre, ore 16,30 Residence Ripetta via Ripetta 231 
PADOVA • giovedì 15 ottobre, ore 15,30 Hotel Plaza Corao Milano 40 
BOLOGNA - martedì 20 ottobre, ore 15,30 Hotel Royal Cariton via Montobefio 5 


Ad ogni manifestazione seguirà cockiaii e verrà distribuita ai presena ampia documentaziorto; 
oltre a copta delle relazioni anche i volumi iSEGIPRESS lettura e consimt. 
il volume IMPACT Quotidiani ed un volume su tendenze e prospettive del quotidiana 


isegipress 
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v/ggl, sabato 3 ottobre; onomastico: Evaldo; altri: Romana, 
Candido. 

ACCADDI VENTANNI PA 

«L'ho ammazzata solo per salvare la mia reputuione». Tredici 
colpi inferii con una forbice lunga e affilatissima. Il sarto trenta* 
cinquenne Gerardo Saia ha infierito sui corpo della moglie, la 
trentunenne Linda Fantasia. «Si prostituiva», ha detto ai carabi* 
nieri, dopo essersi costituito. Ma gli inquirenti non gii credono. 
Era stalo lui, infatti, anni fa a convincere la moglie a prostituirsi. 
Lei lo aveva denunciato, aprendogli le porte della galera, ed 
aveva chiesto la separazione. Ma lui, qualche mese fa, era 
tornato alle carica: «Non tl chiederò mal più di lare la prostitu- 


NUMMI unu 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Ctf ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 





4956375*7575893 
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Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*1*2*3*4 
Guardia medica (privata) 
6810260 * 8009^ * 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


A 


Acea guasti 5782241*5754315 Radiotaxi 3S70*3875*4994*8433 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Screzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
fVonto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Non solo Dylan 


ALIA SOLANO 


DANIELA AMENTA 


■ APPUNTAMENTI 

FnM del Tudeh. Oggi nella sede di via Principe Amedeo 188 
Ùllaisa Vittorio) seconda giornata di festa e di diballltl: al 
mscute della guerra Iran-lrak e della condizione degli emi¬ 
grati In Italia Core 19.00). 

CooNreoie CIpll. Oggi, ore 10-12 conlereiua di Evaldo Caval¬ 
laro. 

CMbrcoia Alla. Martedì alle ore 18.15 conferenza del profes¬ 
sor Andrea Porle sul tema .La rimozione come duplice 
fattore sla patologico che terapeutico. Appuntamenlo pres¬ 
so Alla Uno. viale Gorizia, 23, tei. 85.07.78. Ingresso libero. 

■ auESToauELLO wmmmmmmmmmm 

Maldonr, Il Centro studi e produzione cInema-Tv, lologralla e 
recitazione ha riaperto le Iscrizioni per il quarto anno acca¬ 
demico. I corsi specifici sono: regia, acenegglalura, montag¬ 
gio, operatore. Ionico, lotogralla, recitazione, Inglese tecni¬ 
co. Informazioni presao'la sede di via Conleverde 4, lei. 
736790 (ore 10-I3e 16-18). 

Coni di llnltia. Quelle Inglese airisllluto linguistico ciberneti¬ 
co (corsi propedeutici gratuiti), piazza Sallustio 24, otaria 
zegrelerla 10-12 17-19, lei. 4740917. Quella tedesca nel 
nuovi locali (viale Bnino Buozzl 113) dell'lsllluto austriaco 
di cultura. Corso completo diviso in 4 anni. Por Informazioni 
e Iscrizioni telefonare al 3609702. 

AMlllenU edili- Con II mese di novembre seranno riaperti I 
corsi pressa la scuola assistenti edili e stradali per l'anno 
1987-88. Per Informazioni rivolgersi all'Unione Ingegneri e 
architetti, via Frangipane 38. tei. 464.732. 

Rumo per turisti. L'Associazione Italle-Utss organizza corsi di 
lingua russa. MeitedI, ore 18, nella sede di piazza della 
Repubblica 47, Inizia II corso pier turisti (cadenza blseltlma- 
naie, martedì e venerdì, cinque lezioni di 1 ora e 20 minuti 
ciascuna. Sono Intanto aperte le Iscrizioni al corsi annusll. 
Per Informazioni e iscrizioni telelonare al 46.45.70, 
46.14.11. 

Cakht per ngaail. Il Ccs Valmelanla Ldb, In collaborazione 
.con la Sa Lazio organizza una scuola di calcio per ragazzi 
nail negli anni che vanno dal 1975 al 1989, Viene Inoltre 
Indetta una leva per ragazzi nati dal 1973 ar7S. per la scuola 
rivolgerai nella sede di via Scarpanto, 47 lei. 81.76.860; per 
la leva anche al campo del Muratori, via dell'Ateneo Salesia¬ 
no, da lunedi a giovedì, ore I6.30-I6.30. 


m MOSTRE EMEnMHMEEHEMHMNEME 

Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento e* 
Peroni ili via Reggio Emilia 54 (oro 10-13,30 e 17-20, dome¬ 
nica 9-13 30. lunedi chiuso). Nella sede della ez Peroni la 
mosira 6 prorogata lino al 31 ottobre. 

Multo della clvlltli romana. P.zza 0. Angeli IO (Eur) Ludi - 
Munera - Cetlamlna In Roma. Orario: 9-13,30. Domenica 
9-13 Martedì; giovedì, sabato 16-19: lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre). 

Aspetti dell'arte In Polonia. 1945-1986. Le opere di quindici 
artisti esponenti dell'aite contemporanea |»lacca. Palazzo 
Venezia; ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 10 
ottobre 

Poster. Sono quelli d'epoca, dal film muto fino al nostri giorni. 
CraucQ, via Perugia, 34, Ore 18,30 da mercoledì a domeni¬ 
ca. Pina al 15 ottobre. 

L'Angelo e la cittll. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Israllata nel 1752 sulla sommiti di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro, Ore 9-14, domenica 9-12, Fino al 29 novembre. 

■ MlUE G UN 

Tomi Modero, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pran¬ 
zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mart.). Caliié, 


■1 bSo you want io be a ro- 
ck'n'roll star?»; cosi, vuoi es¬ 
sere una star de) rock'n'rolt? 1 
Byrds sputavano fiamme sui 
compromessi a cui costringe 
l'industria discografica; era II 
1967 quando cantavano que¬ 
sti versi, e loro erano all'apice 
de) successo. Delle vere ro- 
ckstar. Gli anni ne hanno im¬ 
polveralo un po’ Il ricordo, 
ma in questi giorni il nome del 
loro cantante. Roger McQuinn 
è tornato alla ribalta delle cro¬ 
nache come ciliegina sulla 
torta delia tournée di Bob Dy- 
lan. Di Dylan, se ne é già par¬ 
lato In abbondanza: regalia¬ 
mo qualche riga in più agli al¬ 
tri due protagonisti della tour¬ 
née. Tom Petty e Roger 
McQuInn, la vecchia e la gio¬ 
vane generazione dei disce¬ 
poli di Dylan, entrambi legati 
a doppio filo alla tradizione 
americana, mai comunque 
troppo osseauiosi. 

Intanto, McGuinn non na¬ 
sce Roger, bensì James. Il no¬ 
me lo cambia in seguito ad 
una conversione religiosa, net 


CORSI 


Il video 
accende 
la tv 


■i Dal prossimo 3 novem¬ 
bre ai 4 febbraio prende i) via 
al Centro sperimentale del 
teatro un corso di Videoripre¬ 
sa professionale in collabora¬ 
zione con la Duck Video.' Il 
corso si sviluppa in 24 lezioni 
con cadenza bisettimanale, il 
martedì e il giovedì dalle 
18,30 alle 20,30. S'Intende 
formare > lavorando su basi 
profeàslonali > dei vldeorea- 
lizzatoli approfondendo sia la 
teoria che la pratica della vi¬ 
deoripresa con l'uso di mac¬ 
chine professionali 3/4" U* 
Malie. Nelle lezioni teoriche 
s'affronteranno l seguenti 
punti: formali video e stan¬ 
dard, la luce, il colore, ottica, 
obiettivi, la misurazione del 
colore, la propagazione della 
luce, la telecamera 3/4" U- 
Matic e il Vtr da studio e por¬ 
tatile. Nella parte finale del 
corso gli allievi effettueranno 
la realizzazione di un prodot¬ 
to finito per gruppi di corsisti. 
Informazioni e Iscrizioni: Cst, 
via Luciano Manara 10, tei. 
5817301 (9,30-15,30). 


Una decina di anni prima ave¬ 
va cominciato a masticare t 
suoi primi bocconi di musica, 
attraverso varie esperienze, 
fra cui quelli con i New Mini- 
strels, che curiosamente com¬ 
parvero ad una edizione di 
Mnremo in quegli anni, f 
Byrds nascono nel'64. frutto 
di una delicata alchimia fra i 
caratteri di McGuinn, David 
Crosby (già tenero e trasogna¬ 
to come più (ardi con Sliìls e 
Nash) poi Gene Clark e Chris 
Hillman. Il termine folk-rock 
fu conialo su misura per le lo¬ 
ro scorribande elettriche nei 
territori vergini della folk mu¬ 
sic. Nel *6S i loro limpidissimi 
impasti di voci e chitarre sca¬ 
larono le classifiche col primo 
album, Mr. Tambourine man, 
dal titolo delia loro celebre 
cover di Dylan, con lui stesso 
a far da padrino, fotografato 
sul retro del disco. La loro sto¬ 
ria finisce nel '73 dopo quindi¬ 
ci ambum e molti cambi di 
formazione, votandosi ora al 
«raga rock» di matrice orienta¬ 
le, ora al count^ puro di 
Sweelheart of Ihe rodeo. 


B StivaU impoiverati e luci¬ 
de autostrade, grattacieli di 
cristallo e cowboys da rodeo. 
A guardare Tom Petty. ad 
ascoltare la sua mu^a vengo¬ 
no in mente le immani più 
didascaliche deH'America, 
quelle Interne retoriche e si¬ 
gnificative. Perchè lui è pro¬ 
prio «made in Usa», armato di 


...0) 


una chitarra veloce e scop¬ 
piettante. ciuffo di platino e 
pronuncia biascicata. Consi¬ 
derato come il terzo elemento 
di una ditta che vede in John 
Cougar e Bob Se^er i suoi 
maggiori azionisti, lom ha af¬ 
fermato a tal proposito: «Do¬ 
vremmo aggiungere qualcosa 
di nuovo ai quattro accordi 




Guzzi 
e la realtà 
viva 


Virgilio Guzzi. Galleria «La 
Gradiva», via delia Fontanella 
5; fino al 12 ottobre; ore 
n/13 e 17/20. 

Dopo tante ascese e cadute 

S revocate dal mercato d'arte, 
conoscitore e l'amatore che 
visitano le mostre so ne vanno 
in giro, e giustamente, dietro 
una corazza di dubbi e diffi¬ 
denze. soprattutto ora che tut¬ 
to è possibile In pittura e che 
le croste, antiche e nuovissi¬ 
me, passano per capolavori. 
Non bisogna mai stancarsi di 
vedere e rivedere fino a lare 
una vera e propria lezione di 
anatomia di un quadro. 

Questa mostra, curata da) 
figlio Domenico, presenta 
opere note. SI confenna il 
Guzzi dei nudi mattinali ne! 
•clima» della Scuola Romana 
ma con una passione tutta sua 
per II corpo e per il sangue 
sotto pelle, con qualche affini¬ 
tà col realismo di Zlveri e di 
Pirandello (pittore amalo per 
tutta la vita e che ha lasciato 
lievito in tanti e tanti dipinti di 
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Guzzi). C'è, poi. il Guzzi della 
ripresa del dopoguerra che 
sfida la luce solare, ripensa 
Cézanne e strafica il colore 
alla maniera di De Staéi, a vol¬ 
le arrivando vicino a quel co¬ 
struttivismo astratto che come 
crìtico non era la sua 

passione. In questa nuova fase 
pittorica, quando &uzi segue 
troppo la veduta o gii oggetti 
si indebolisce; quarào, inve¬ 
ce. penetra la potenza struttu¬ 
rale sotto )a luce dì natura e 
oggetti, allora fa una pittura 
sintetica, spavalda, smaglian¬ 
te di colore-luce e si vede be¬ 
ne che cerca oltre la linea ^ 
zanne-Morandi tormentato 
dal segreto che sta dietro Vòp- 
parente realtà delle cose. 

□aw. 


PIPER 


Terapia 

«anti¬ 

depressiva» 


H f] Piper. Io storico locale 
di via Tagliamento, ha dato il 
vìa alia nuova stagione. L'im¬ 
magine del locale è stata affi¬ 
data giovedì sera a un gruppo 
di diverse associazioni: Hello 
Jonny, Brìlliant e Alcairaz. La 
serata proponeva una perfor¬ 
mance, organizzata e curata 
dal gruppo «Ciak Moda», con 


Martini, angelo del male e del colore 


zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari.). Calisé, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere.). La Briciola, via della 
Lungaretta 81 (mari.). Pub S2, via Aurella 32 (Porta Cavai- 
leggeri) Oun.), Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori¬ 
co) (iun.). PanlnotKa, via Appla 231 (dom.). Calisé, piazza 
Mastai 7 (Trastevere), Andy, via di Monteverde 73 (mari.). 
Cui de sac, piazza Pasquino (Centro storico) (dom.); Crozy 
Pub, via Prenesllna 27 (mari.) Cappello Matto, via dei Marsi 
(San Lorenzo) (mart.); Panino Canea, via Giuseppe Dezza 
11/A (Monteverde) (dom.). _ 

■ CHIARA SCURA ROSSA 

Birrerie. San Marco, via dei Mazzarino 8 (via Nazionale). FId- 
dler'a Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo Iun ); rso Elettrico, 
via G. Calderinl, 64 (Flaminio) Qun j. Beer Houae, via Meni- 
lana 109 (San Giovanni) Ounj. Birreria Capoverde, via 
Calo Canuleio 115 (Cinecittà) (mere.). Chow House, Diazza 
San Callisto 15 CTrastevereXmerc.); Lnpsutlona, via u. Bru¬ 
no 25 (Prati) (Iun.). IVIlussa, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamento 73 (Salarlo-Trieste) 
(mere ). Cleven Pub, via Marc’Aurelio 11 (Colosseo) Oun.). 


Mario Martini, Studio del Cu- 
nova U Canovaccio, via delle 
Colonnette 27. Orario 
16,30*20, Rno al 6 ottobre. 

Chiese, piazze, obelischi, fi* 
gure che si contorcono nell'a¬ 
ria popolano i quadri di Mario 
Martini. Dipinge cose che 
realmente esistono solo dopo 
che sono state dipinte. Roma 
da trivio, al bivio, tra una città 
che poteva essere e diventare 
immaginaria e una città reale 
che non solo ossessiona il 
pennello di Martini ma è an¬ 
che il suo atelier. Mario Marti¬ 
ni dipinge con e per la gente 
sugli scalini della Chiesa del 
Greci al Babuino. Nulla lo in¬ 


fastidisce: né la gente frettolo¬ 
sa che guarda con occhi fa¬ 
melici le vetrine dei negozi né 
il martellante rumore del mo¬ 
tori delle automobili che 
sfrecciano davanti a lui. Dipin¬ 
ge e riempie gli spazi della te¬ 
la con figurine di donne che 
volano volteggiando sui tetti e 
cupole delle chiese di piazza 
del Popolo. Gli obelisci sono 
perfettamente ortogonali al 
selciato della piazza. 

Volti assorti e incredibit- 
mente femminei sbirciano di 
traverso le architetture della 
città. Verdi che fanno male ai 
denti, azzurri e blu scuri che 


ENRICO QAUIAN 

piovono dal cielo cadendo sul 
selcialo giallo di piazza Navo¬ 
ne, contorno di nero e terre 
d'ombra si spandono meravi¬ 
gliosamente sulla tela che ridi¬ 
venta bianca per rot d^r- 
bare i) bianco di zinco. È w 
volare ritmico quello che defi¬ 
nisce le figure di donna attor¬ 
no alla {Hazza o alla fontana 
dei Fiumi di piazza Navona. 
Cosi corrompe l'espressioni¬ 
smo perché non è espressio¬ 
nista; cosi corrompe la iransa- 
vanguardia perché non è tran- 
savanguardsta. Ma non è op¬ 
pure telplone. Né illustratore 
di cartoline romane. È (Ettore 


di rara trasgressione 

t pittore come pochi. Di lui 
si è scritto che senza volerlo 
culturalmente, e senza saper¬ 
lo forse - benché abbia una 
buona coscienza di sé - ha 
precorso la metalìnguistica 
semiologica e il rigetto o la 
nausea deirimmagine (si ba¬ 
di: non della figura) che nel 
tempo deil'infiazione dell'Im¬ 
magine» i pittori che si sono 
addossati, transavanguardisti- 
camente, una fagocitante ri¬ 
lettura deir^immagineò stori¬ 
ca. hanno compiuto, compio¬ 
no come scopo transeunte 
della loro esistenza d'artisti. 


Ps: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotrai 5921462 

S.A.PE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

CollBlti 5>>c0 6541084 


più chitarra, più batteria dei- 
i'Amerìcan music. E net no¬ 
stro club io sono quello che 
cerca di battere nuove stra¬ 
de...». Una dichiarazione, 
questa, del tutto veritiera se si 
considera che a caratterizzare 
Il repertorio di mister Petty è, 
per l'appunto, una certa ansia 
innovativa. Dal rock più Moui- 
no {^11 spunti quasi psicnede- 
lici del suo ultimo album, «Lei 
me up», il cammino del bion¬ 
dissimo Tom non è stato né 
semplice, né costellalo di 
grandi successi. Anzi di dischi 
insieme agli «Heartbreakers» 
hanno spezzato i cuori solo di 
qualche fans relegando trop¬ 
po spesso Petty al nwlo di 
«sup^rter». Ciò spiega, forse, 
la mediocrità compositiva di 
alcune delle sue produzioni, 
esageratamente lese veso un 
suono più smerciabile e di fa¬ 
cile presa. Ma, nonostante gli 
Inevltabitl cedimenti che una 
lunga carriera può comporta¬ 
re, Petty ha con «Let me up» 
reindossaio i panni del vec¬ 
chio rocker impenitente. Per¬ 
chè in fondo, e lo sa anche lui, 
questo è il look che gli ^ addi¬ 


li commento musicale del d) 
di colore John Mayall. Dopo 
ta parentesi «moda» (abiti da 
sposa e capi Invernali) la sera¬ 
ta si è surriscaldata con la an¬ 
teprima del nuovo videoclip 
della Dirty Gang. L'appunta¬ 
mento più atteso era però 
quello con i «Game Owr». 
gruppo romano nato nel 1986 
da un’idea di Salvatore Della 
Valle e Roberta Costantini. I) 
sound della formazione musi¬ 
cale è di chiara estrazione ur¬ 
bana e fonde «ritmi dance» 
con «ritmi eieitriciB. Come lo¬ 
ro stessi dichiarano, «la nostra 
musica affronta le esperienze 
e le contraddizioni della so¬ 
cietà moderna; ed usiamo la 
lingua inglese per rivolgerci 
ad una platea "intemaziona¬ 
le" e "oiilemativa"». La forte 
presenza di pubblico ha certa¬ 
mente aiutato gli organizzato¬ 
ri nell'ardua impresa, quella di 
creare una serata che avesse 
come slogan: «Divertirsi-balla- 
re-muoversi e riconoscersi in 
un clima finalmente antide¬ 
pressivo». L'appuntamento, 
per chi volesse seguire questa 
•terapia», è per giovedì prossi¬ 
mo. Nelle altre serale della 
settimana la discoteca ritorna 
a essere normale luogo di in¬ 
contro. □ LCì. 


DIORNAU DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria m via (galleria Colonna) 
Esquilino- viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via dì 
^ria Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuiD 

Ludovisi. vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Pandi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 




I MORDI G FUGGII 


Benoy BirM. viale IVastevere 8 (riposo Iun.). Hippy Itat 
Circonvallazione Gianicolense 145 (mere.). loliRiy 
Bnrfer, via de) leoncino 38 (Centro storico) Oun,). FmI 
Buri, via Corinto 2 (San Paolo). Royal Bnif, via Colli Poh 
luensi 172 Oun.). Sppody Borger, via Paolo Emilio 17 O’ntfO 
(dom0< McDomm'o. piazza di Spagna 46. Blr Barf, via 
Barberini (dom.). 

■ CORNETTO, IL CALDO 

Bar Ceccre. via San Francesco a Ripa 20. RomoU, viale Eritrea 
140 Oun. chiuso). Labotaloriovia Leonina 19. LaboiMBito. 
via Ascanio. CaflI AqaUa, viale IVastevere 285. Bar* via del 
Pozzetto 138. LaboraiaHoi vicolo del Cinque. Bar BlaMU» 
al, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradlao, cono Vitto¬ 
rio Emanuele 148. Al PvoleeaioRistI, via Vittorio Colonna 
32. Saataagelo, via Alba 23, dalle 22 fino al mattino. 

■ FARMACIE mmmmmmmmmtmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salarìo-Nomenlano); 1923 (zona E$0:1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Famacle ootturae. Applot via Appìa Nuove, 213. AaraGot 
Cichl, 12; Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. EeqalllMR Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Giir 
viale Europa, 76. Ladevlali piazza Elarberini, 49. MoaMb via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PartoUt via Bah 
toioni, 5. Pletralatat via Hburtlna, 437. RMt via XX Settem¬ 
bre. 47; via Arenula, 73; Pwtneaec: via Portuense, 425. 
PieBeeltooCeatoceUet via delle Robinie, 81; via Collatlna, 
112; Preiiettin»labteaaat via TAquila, 37; Pralfa via Càa di 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. FrimvaUei piazza 
Capecelairo, 7 QaadrarOiOMCltlà-Doa Boacot via Tiucola* 
na, 927: via Tuscolana 1258. 



Questo è vero. Quanti lo co-1 
noscono sanno che è vero. | 
Mario Martini è anche cantore : 
dissacrante e visionario di ; 
questa città-immagine. Forse 
è anche per questo che anco¬ 
ra non ha avuto modo dì esse¬ 
re accettalo dalla comunità 
che conta: cioè della cosid¬ 
detta crìtica di potere. Martini 
continua nonostante ciò a 
credere nelle proprie emozio¬ 
ni. al proprio pensiero colora- 
to e immagininco. Martini sì è, 
calalo nell'arte sino a farla di- i 
ventare ragione di vita; e t'ha i 
ingoiata sporcandosi con essa j 
colorando cosi la propria esi-1 


■ FESTE DE vìmnkmma/Èmmmmmmm 

$M Lorouto. Al parco Tibunino: ore 16 Spazio giochi; ore 18 
intervista al Pei «Referendum: come vola 11 IH:I?» con un 
esponente comunista; ore 18 Input: primi elementi d| pro¬ 
grammazione; ore 20 Pyreus in concerto; ore 22 |^4no btr. 
Testaedo (p.ura S. Marie liberatrice). Giornata sul referen¬ 
dum nucleare; ore 18 dibattito sul problema nucleare, am¬ 
biente ed energia organizsalo dalla Casa dell'Energia, con 
Maria Luisa Boccia, Gianni Mattioli ^erde), Chicco Testa 
dep. Pei, Giovanni Meienco esperto Enea reattori veloci; ore 

19 piano bar con M. Zanoboli e il TVio percusalonistico 
diretto da R. Evangelisti; ore 20,30 teatro «Scaramuccia e le 
maschere italiane» di Ugo De Vita. 

MaiilBlBa ore 18 dibattito su referendum nucleare con Sandro 
Del Fattore. 

PortiwBae Parrocehletta. Ore 18,30 dibattito su «Goibtciov» 
con Franco Funghi resp. sez. prd>l. intemarionrii (Mia le¬ 
der. romana Pei e Nikolai Sadovnikov dell’Ufficio stampa 
dell'ambasciata dell'Urss. 

\lllagglo Breda. Ore 21 dibattito su «Lavoro e occupazione» 
con Roberto Sciacca. 

Mario Alleata. Ore 18,30 dibattito siù referendum. 

■ NEL PARTITO 

Avviao i■portaBte. Per la diffusione straordinaria di domani, 
in via eccezionale le prenoMoni si accettano Fino Nle ore 

20 di oggi. Per le succes^ve domeniche le prenotazioni 
termineranno improrogabiimente il venerdì alle ore 20. 

FEDE^ONE ROMANA 

Setloiie Nuova Oatia. Alle ore 18 assemMea sulla ripresa politi¬ 
ca con Sergio Rolli e Goffredo Bettìni. 

Località Palldoro. Alle ore 17 assemblea di ripresa politica con 
Esterino Montino. 

Uadie dlddaloDe atraordlnaria de «lUnltà» e iiiatiraretato 

per domenka 4: Nuova Magiiana • IVulIo • Montecucco • 
Moranino • Pilippetti - Campo Marzio • Latino Metronio • 
Alessandrina • Centocelle. 

Zona Prenestliia. Lunedì 5 ottobre alle ore 18,30 attivo su; 
Bilancio della Pesta de «l'Unità» di Villa Gordiani con Goffre¬ 
do Bellini segretario della federazione comunità romana. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Frattocchie Sassone, ore 18 P.U. incon¬ 
tro-dibattito su; «Unità, sinistra, problemi del Paese: chi deve 
privilegiare il Pel» (L. Ciocci). 

Federazloiw 'DveriL Villa Adriana F.U. alle ore 18, incontro con 
gli amministratori comunali; Rignano Flaminio continua la 
festa de «l'Unità». 

Uaelte atraordlnarie per chlusnra teaaeraaento: Santa Lucia 

(Gasbarri); Formelìo (Onori); Arsoli (Mitelli); Rignano Fla¬ 
minio (Zaccardinì); Mentana Centro (Baccheilì); VUlanova 
(Cerqua): Vlllalba (Costantini): Borgo Santa Maria (TPalmle- 


Un anno di attività (felle Edizioni Associate 


MARCO CAPORALI 


Due Immagini del «Chea dal libro di Massari 


■i La politica estera, con 
attenzione particolare rivolta 
ai movimenti di liberazione in 
America latina, è il centro 
d'interessi della casa editrice 
romana «Edizioni associate». 
Ad inaugurare l'attività nel 
mese di ottobre delio scorso 
anno è stato presentato il li¬ 
bro Un'alternaliva politica 
per (‘America Centrale a cura 
di Xabier Qorostiaga - studio¬ 
so gesuita e ministro degli 
esteri ombra del governo san- 


dinisia - e dal sociologo olan¬ 
dese George Irvin, incentrato 
su un Convegno tenutosi all'A¬ 
la nel 1983 con la partecipa¬ 
zione di cinquanta esperti del¬ 
la crisi cenlroamericana. An¬ 
cora sul conflitti della regione 
- inquadrati net rapporto tra 
paesi industrializzati e Terzo 
mondo - è il reportage Cen- 
troamerica, sfida aperto che I 
giornalisti Michael Stùhren- 
Berg del «Die Zeit» e Eric Ven¬ 
turini di «Révolution» hanno 
realizzato con Indagini sul 


campo volte a ricercare i mo¬ 
tivi ispiratori e i modelii auto¬ 
ctoni di organizzazione socia¬ 
le della rivoluzione sandinista. 
li perìcolo paventato dagli 
Stati Uniti di analoghe realiz¬ 
zazioni nei paesi limitrofi na¬ 
sce, a giudizio degli autori, da) 
carattere nazionale e non «im¬ 
portato» di tale movimento. 

il diretto impegno politico 
degli scrittori è un fenomeno 
diffuso in tutto ii continente 
latinoamertcano di a» Sergio 
Ramirez (attuale vicepresi¬ 
dente del Nicaragua) offre 


una limpida prova in Sua fc- 
cellenzQ d Ditiatore, satira fe¬ 
roce con cui viene smaschera¬ 
ta la realtà quotidiana del regi¬ 
me di Somoza. Uno studio crì¬ 
tico che ripercorre la tappe 
fondamentaìì della formazio¬ 
ne intellettuale del «Che» è il 
libro di Roberto Mazzari Che 
Gueuara, Pensiero e polìtica 
dell'utopia, mentre in Cuba, 
ta primo rivoluzione sociali' 
sta d'America (sempre di 
Massari) si traccia la storia 
delTisola parallelamente alla 
formazione della coscienza n- 


voluzionarìa fino all'avvento 
di Castro. Samara Machel, di¬ 
scorsi (con introduzione di 
Giancarlo Palella) s'inquadra 
neU'interesse della casa editri¬ 
ce per i movimenti di libera¬ 
zione non solo latinoamerica¬ 
ni - testimoniato anche da Un 
popolo senza terra. L 'Olp e la 
questione palestinese del re¬ 
sponsabile di «Le Monde» per 
il Medio Oriente, Alain Gresh, 
di prossima pubblicazione - 
che tuttavia restano il princi¬ 
pale oggetto di ricerca anche 
tra i tlloH annunciali. Tra que¬ 
sti segnaliamo Ai Nicaragua 
Mcaraguita • della giornalista 


messicana Anna Maria Roffiel 
- che è una delle prime analisi 
della rivoluzione sandinista 
che contempli anche il feno¬ 
meno del machismo e il con¬ 
flitto tra i sessi. Di Mathiide 
Herrera è il lìbro-tesUmonian- 
za sui bambini desaparecidos 
in Argentina Anche fu hai 
pianto, su) cinema latinoame- 
ricano: Fernando Birri, burat¬ 
tinaio e poeta - monografia 
del regista a cura di Doriano 
Fasoli ~ e Cinema e rivoluzio¬ 
ne in Nicaragua a cura del 
«Centro di cinematografia 


sperimentale di Pisa». Le «Edi¬ 
zioni associate» » avvalgono 
di un circuito di diffi^ne mi¬ 
litante con il sostegno di «ita- 
lia-Cuba» e «itaJia'Nicaragua» 
che attenua le difficoltà che la 
normale distribuzione libraria 
oppone alla piccola editoria. 
Per controbilanciare i rischi fi¬ 
nanziari che le opere di impe¬ 
gno pojìiìcQ presentano, a 
partire dal prossimo gennaio 
saranno pubbHcate mensil¬ 
mente una cinquantina dì gui¬ 
de mrisiiche di tutto il mondo 
dedicale a percorsi aliemativl 
nel a nuova ctAltna «U guide 
dell avventura». 
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TIUROMA «6 

Or* 7 Cartoni animati, 8 10 
fH maQtio dal Walt» talafilm 
10 aA no) placa Flint» film 
ti<88 cGalaav Expraaa» oar 
toni; li.80 «Anche i ricchi 
planoeno». novala 20 30 
«L'ultima fuga» film 0 30 
«Cha fine ha fatto Baby Ja< 
no?» film.2«Miisi8Sippi)) te 
lafllm 


QBR 

Ora 16 «Nemico stia porta» 
telefilm 16 30 Supercar 
toona 10 10 «Qarrisone 
Commendo» telefilm 20 30 
Servili speciali Gbr 20 46 
«La maschera ed il cuore», 
film 22 30 «Avventura d a 
more e di guerra» film 0 30 
«Eccoci qua aiam donne» ru 
bnca 


N. TELEREQIONE 

Ore 13 30 Cinerama 14 Sio 
no 17 Oadaumpa 16 15 
C era una volta il potere 20 
Dillo a Pasquino 20 15 Film 
22 30 Telefilm 23 301 falchi 
della notte 24 Qui Lazio 
0 16 Exceislor 1 16 «Quel 
I antico amore» sceneggiato 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A A\r/enturoso C Comico DR Dram 
mstico OA DisMni animati DO Documentano F 
Faniascenza, 0 (fiatlo H Horror M Musicale SA 
Satirico S. Sentimentale MS Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 Legenda di domani 
19 30 I fatti del giorno 20 
Rubrica 20 30 II giornale de) 
mare 21 Sport 22 Tappeti 
Visconti 24 Oroscopo 0 101 
fatti del giorno 0 40 Eurofo 
rum 1 «li ritorno di Gorgo» 
film 


RETE ORO 

Ora 12 05 «Fuoco di paglia» 
film 16 30Cartom 18«New 
Scotland Vard» telefilm 19 
Incontri 19 30 Tg 21 «Lo 
squattrinato» film 22 46 Gli 
speciali di Rete Oro 24 Film 


VIDEOUNO 

Ora 18 «Vite rubate» noveia 
19 Tg Notizie o commenti 

19 30 Nel regno de) cartone; 

20 30 «La vita continua» 
sceneggiato 22 Tg Tuttoggi 
22 45 «Storie di fantasmi» 
telefilm 23 46 «Storia delle 
invenzioni» documentario 


■ PMtMB VISIONI 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L 60X 
TN 6790763 

N coraggio di pariori PRIMA 
116 22 30) 




ACAOEMV HALL 

Via Btsfnks (7 

L 7 000 
T«! 426775 

Qualcosa d) trsvolgante con Melanle 
GriHth A (16 30 22 30) 

RITE 

Viale SomNia 109 

L eox 
TN 637481 

GII intoecoblN di Brian De PNme con 
Kevin Costner Robert Oe Neo OR 

ADMMAL 

l 7 000 

GII ooehisll d oro di Giuliano Monteldo 


(15 30-22 30) 

^teUiViteim 16 

Te) 851195 

con FhiI ppe No ret Ruporl Everett OR 
(16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombarda 23 

L 70X 
TN 46X83 

intervista di Federico FNImi con Mar 
cello MastrNanni Arate Ekbirg BR 
ne 30 22 301 

AORiANO 

L 7 000 

Gli intoccabili d Brian De Palma con 


^auiCivour 22 

Tal 352153 

Kevin Costruir Robert De Nto OR 
(15 30 22 30) 

ROUQE ET NOIR 

Via SNar an 31 

L 70X 

Tel 864305 

Who • that girl di James Foley con 
Madonna (16 30-22 30) 

ALCIONE 
VIsLiSLtilna 39 

L 5000 
Tel 6380930 

Gamar» con vista di James Iveny con 
Magge Smith BR (16 30 22 30) 

ROVAI 

VibE FIberto 175 

L 70X 
Tel 7574649 

Scuota di ladri Porto 2* di Neri Porerr- 
II con Paolo Villaggio 6R 

AMSASCIATORI SEXY L 4 DOO 

Film per adulti HO 11 30 16 22 301 



ne 30-22 30) 

ViàModisMIo 10! 

T«l 4741670 

8UPERCINEMA 

L 70X 

AgontoMlzonoporicele di Lan Fle- 

AMBA8SADE 

Aoculimis Agliii 67 

L 7 000 
Tei 6408901 

GII Intoccabili di 8ran De Palma con 

Via Viminale 

TN 465496 

ming con Timothy Dalton A 

(16 30-22 30) 

115 30 22 30) 

UNIVERSAL 

L iOOO 

Un ragoziQ di Calabria di Luigi Cocmo- 

AfMMCA 

ViàN «stQfsnde 8 

l 6000 
Tel 6616166 

Gli occhiali d oro d Glukanc Monteldo 
con PhiI ppe No rot Rupart Everott OR 
(16 22 30) 

Via Bari 18 

Tel 666030 

Cini con Santo PNIntano Gian Maria Vo¬ 
lontà OR (16 22 30) 




ARCHIMEDI 

Vii Arehimsds 17 

L 7 000 
Tei 675667 

Giulio e Giulia con Katleen Turnor OR 







Film par adulti 

ARIITON 

VliCkarons 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Appuntamento al buio con Kim Bas n 
ger e Bruco Wll ns A (16 30 22 30) 

Piazza G Pepe 

TN 7313306 


L 30X 

Tel 690617 

Fi)m par adulti 

ARISTON It 
ISillirlàCoionns 

L 7000 
Tal 6793267 

Accaddi in Paradiso di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly McG li s FA 
(16 30 22 301 

Piazza Semplone 16 

AQUILA 

VaLAquia 74 

L 20X 

Film par aduKi 

A8T0RIA 

Vn di Villa fiaisrdi 2 

L 6 000 
tei 6140705 

Camera con vieta d James Ivany con 
Magge Smth 6R (16 22 30) 



AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

F Im par adulti 

ATLANTIC 

V TuKoiana 746 


Who s thst girl d lames Foley con Ma 
donna BR (16 30 22 30) 




Tel 7610656 

BROADWAY 

Va dN Narcisi 24 

L 30X 

F 1m par adult 

AU0USTU5 

CioV Emaiii»)«203 

l 6000 
Tel 6876465 

Il bsNo delta donna fogno conWUen 
HuM e Raul Julia OR 117 16 22 30) 



DEI PICCOLI 

L 30X 

GII arlatogattl OA (15 30-1630) 

BALDUINA 

F» Balduina 62 

L 6 000 

Camera con vl«ts di James Ivany con 
Magge Sm ih BR (16 30 22 30) 

eel Tal 863486 



ELDORADO 

Viale dell Esercito 36 

l 3X0 
Tel 5010652 

Film per adulti 

BARBERINI 

Flaua Barbalini 

L 7 000 

Quarto protocollo d) John Mackenz e 
con Michael Ca ne P eroe Brosnan A 
116 22 30} 


MOULIN ROUQE 
VlaM Corbno 23 

L aox 

TN 6662360 

Film per adulti 

BLUE MOON 

Via dal 4 emioni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Firn per aduli (16 22 30) 


NUOVO 

Largo Asdanghi 1 

L 50X 
TN 566116 

Trappola mortalo (fi Sidney lumet i.on 
Michael Cane Oyan Cennon (Gl 
(16 30 22 30) 

BMSTOL 

VlaTuaoolana 960 

L 5000 
Te) 7615424 

Firn per adulti (16 22) 





OAFITOL 

ViaO Ssceonl 

L 6 000 
Tel 393260 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 
c ni con Snto Poi meno Gian Maria Vo 
lontà OR (16 30 22 30) 

Piazze Repubblica 

Tal 464760 


PALLADiUM 

PzzaS Romano 

L 30X 
Tel 5110203 

Film per adulti 


L 5 000 
Tei 6762465 

La piccola botfogs dogli orrori di Franz 
Oz con Rlck Morenie Eden Creane M 
(16 30 22 30) 


Flaua Capranica 101 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 40X 
TN 620205 

Film por adulti 

CAFRANICHETTA 

FiaMofltaeitorlo 125 

L 7 000 
Tel 6796957 

L amico dalla mia amica di E Rohmer 

BR (16 45 22 301 

ULISSE 

ViaTburilna 364 

L 30X 
Tal 433744 

Film per adulti 

CAIEIO 

Via Calala 692 

L 6 000 
Tal 3661607 

Rotta verso la Terra di leonvd Nimoy 

con Wlllam Shetner Catharino HIcks 

FA 116 22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 30X 

Firn par aduli 






COLA DI RIEN20 

L 6 000 

Agente 007 zona pericolo d Lon Fio 

mng con Tmothy Oalton A 





■ 





Tal 6678303 


116 30 22 30) 


L 6X0 

6 coraggio di parlar# PRIMA 

DIAMANTI 

L 6000 

Oreapihow n 2 d M Gorneh H 


Tel 6176266 

(16 22 30) 


Tel 285606 

116 22 301 

FARNESE 

L 60X 

Radio dava di Woody ALIan con Mia 

EDEN L 6 000 

FuaCMGflisrMO 74 Tal 58?&652 

Arizona Junior d( J Coen BR 
(16 30 22 30) 

Campo de Fiori 

Tel 6664396 

Farrow Olonna Wìait IBR) 

(17 22 30) 

IMBAE8Y 

Via Stoppini 7 

l 7 000 
Tel 670248 

Agente 007 zona pericolo di Lon Pie 
mlng con Tmothy Dalton A 

NOVOCINE 0 ESSAI 
Via Merry DN Val 14 

L 40X 
TN 5816236 

Cantora con Nato di Jamei Ivany con 
Mago»» Smith BR ((6 30 22 30) 


(18 30 22 30) 

L OFFICINA FILM aUB 

Riposo 

IMFWI , L 7 00D 

Mannequin d Michael Gotti ob con An 
drew McCsfthy Km Cottroll 9R 

C/o La casa dNlo eludente (Via Celare 
Oe Louis 10) 

TaiW?!! ^ 


(16 30 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

Notai madrapatr(a eh Omar Kadur (vers 

tSFERIA 

FiaziaSonnlno 17 

L 4 000 
Te) 882684 

Qualcosa di travolgants con Molanie 
Orffth A 116 3022 30) 

4 000 TeMari annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a TN 3611601 

orlg aott. ItNiano) (16 30 22 301 

tSFERO 

Via Nomentana 

Tai 893908 

L 6 000 
Nuova 11 

Covali! di razza con Oevd Keth OR 
(16 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 30X 

Tel 4967762 

Ciai dolco «oaa? di Rldwd Bejamin 
con Tom Honki SheiloY Long BR 
(16 22 301 

ETOILE 

L 5 000 

Od Clornle d Nkta Mckhelkov con 

■ CINECLUB 



Pliua in Lucina 41 

Tel 6876126 

Marcello Mastrolann VsevolodD Lano 

muehh 



nov BR (16 22 301 



lURCiNE 

VilLiiit 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

Agente 007 zona perloolo di Lon Fle 
ming con Timoihy Oallon A 

(15 30 22 30) 

GRAUCO 

Via Peruga 34 

TN 7651785 

92* Annivartario Nsacita di Bust« Kea- 
ton Conov liitnd di Arbucklc (20 30) 
Lo divino Emnw di JYi Kra^k con 
Bo’iIdN'a Turionova (20 45) Vedi ipo- 
zlorigazzl 

lUROFA 

Cqraddiulli t07/a 

L 7 000 
Tel 864666 

La caso Parta II di Sem Rami con 
Bruca Campbell Sarah OerrY H 





(16 15 22 30) 

IL LABIRINTO 

Va Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 40X 
27 

SALA A. Lo atoondo notti di Nno Ba 

FIAMMA 

ViiBliioiati 61 

Tel 4751100 

SALA A Giulia « Giulio con Katloen Tur 
ner OR (16 30 22 30) 

SALA 6 Non guardatemi d Ferra Grò 

z«n (16 30-22 30) 

SAIA 6 BocrMciO di Andra) Tvkovski 
(17 22 15) 



nar{}e(erre E (VM 18) 

116 30 22 301 


QARDEN 

Villa Tfaitsvers 

L 6 000 
Tel 582848 

FImpgf aduli 116 22 301 




IGoonioaéH Donnar con Saan Aitili 
JohnBrNin FA (16 21) 

QIARDINO 

FmVuliurs 

L 6 000 
Tel 8194946 

Spiritiko d Kev n S Tennoy con To 
wnay K taan H 
(16 30 22 30) 

L a SX Int L 2 SX rid 

Tal 6441694 

QI01ILL0 

Via Nommiana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

La balena d egoato di L ndsay Andar 

DELLE PROVINCIE 
VlaProvncle 41 

TN 42X21 

L onoro dN Prinl di John Huiton con 
JadNlchNaan DR 

(16 30 22 30) 

CARAVAGGIO 


H coroggio di portoro PRIMA 

QOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Te) 7696602 

Who s thst girl di James Folev con 

VePasiallo 24/8 

TN 864210 


Madonna 6R (16 30 22 30) 

MICNEUNGELO 


Bporiimo eho No fommlni di M«io 

QRIOORV 

V(i(3reoor(oVii 160 

L 7 000 
TN 6380600 

La cata Porta II (fi Sam Relml con 
eruca Campbell Svah Barry H 

Circ ne QianicNenae 10 

Tel 6892034 

MonicNIi con Uu Ulman SA 

116 30 22 30) 

ORIONE 


lo owonturo di Potor Pon • D A. 

HOllOAV 

ViiB Marnilo 2 

L 7M0 
Tel 858326 

Notte Italiana (H Carlo Iriazzacurai) DR 
(17 22 301 

RAFFAELLO Vii Tvni 94 

Top Gun (fi Tony Scott conTomCruiat 
A 

wbuNO 

L 6 000 

Cavalli di razza con Dav d Ke th DR 
(16 30 22 30) 

TIZIANO Va Rem 2 

TN 392777 

Lo owonturo di Potor Pin DA 

VNQ Iflduho 

Tel btti/dUb 




mn 

L. 7000 

Arma letale d RchardOonner conbary 
Busey M ichell Ryan G 
(18 10 22 301 

■ FUORI ROMA 


ViaPogljano 37 

Tel 8319641 




MAIBTOEO 

I^A^i 416 

L 7 000 
Tel 766066 

La caaa Parte d Sam Ra m con 
Bruce Campbell Sarah Berry H 
(17 15 22 30) 

OSTIA 

KRY8TALL L 70X 
TN 5603181 

via dei PallottinI 

Who a thot girl di Jamn FNey con 
Madonna BR (16 30 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 679480B 

Lunga vita alla aignora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

8ISTO L 60X Via dN Romagnoli 
TN 6610750 

Oc) Ciornlo d Nhlit Mickhakov con 
MarcNIo Maaooianni VaevNod lanonov 

MITROFOLITAN 

ViaiMCorao 7 

L 6 000 

Arma letale d Richard Donner con Gary 



BR (16 22 30) 

Tel 3600933 

Busey M tchell Ryan (3 

(16 30-22 30) 

8UPERGA L 

Via (toni Marna 44 

70X 

T 5604076 

Lo coca ' Porto 6 di Sam RNmi con 
Biijce CampbaH Svih Barry H 

MOOERNETTA 

FianaRapiibblica 44 

L 5000 

Film pur sdulll 110 1130/16 22 301 



(16 15 22 30) 

Tel 460285 




MODERNO 

Fiuti Raoubblica 

L 6 000 
Tel 460285 

Firn per aduli (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Good morning Babilonia di Paolo « Vit 

NEW YORK 

Vii Cava 

L 6 000 
Tel 7810271 

Gli Intoccabili di Br en De Palma con 
Kev n Costner Robert De N ro 
(ISSO 22 30) 

Tel 9X1888 


quim Oa A(m«fda OH (17 22) 

RAMARMI 

Tel 9X2292 

Morto a 33 girl di Charles Martin Smith 

FARI8 

VN Magna Oncia 112 

L 7 000 
Tal 7596568 

Gli occhiali d oro DI Giul ano Montaido 
con Phiippe Noret Ruperi Everett DR 
(16 22 30) 

ALBANO 


Prodotor conArnNdScItwvzaneggar 

A 

FAIQUINO 
ViooNdalPMa 19 

L 4 000 

Chlidren of a lasaar god Ivers one in 
glesel (16 22 401 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 


FLORIDA 

Tal 9321339 

Arma latalo (fi Riehvd Donner con Gary 
Bumv MitchNl Ryab G (16 22 15) 

mmOENT 

L 6 000 
Tal 7610146 

Agente 007 zona pericolo d Lan Fle 
irwig con Tmothy Delton A 

(15 30-22 30) 

VteXMte Nuovi 417 

FRASCATI 



PUtMCAT 

VlaCalroli 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11 23) 

POLITEAMA 
(largo Pan zza 5 

L 70X 
Tel 9420479 

SALA A Who a thot girl di James Fo- 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 6000 
Tel 4743119 

Appuntamento al buio con K m Ba 
«inger a Bruco Wìfims A 
(16 30 22 30) 

SALA B Agente W7 tono porleole di 
Lan Flem ng con Timothy ONton A 
(15 30-22 iO) 

OUMilNALi 
VNNuionala ao 

L 7 000 
Tel 462653 

Gii ocohieii d oro d Giul ano Montai 
do con Ph lippe Novet Rupert Everett 

OR (16 22 30) 

8UPERCINEMA 

Tel 9420193 

Giulia e Giulia con KaOeen Turnar DR 
(17 22 30) 






QUIRINBTTA 

WàM Minghstti 4 

U 6 000 
Te) 6790012 

Qood Morning Babilonia di Paolo e 
torlo Taviani con Vnceeni Spano Joa 
QuimDeAlmeddaDR (15 50 22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBA8SADOR 

Tel 9456041 L7 0X 

Aceodde In paradlao di Alan Rudolph 

—AtS 

FbnaSonnlno 15 

L 7000 

Tel 5810234 

Who a Thet girl di James Foley con 

(15 30-22 30) 




Quarto protoooUo di JoNt Mackenzia 
con MichoN Caino Piaree Broanin A 
(15 JO-22 30) 

MX 

Cario frlHM 113 

L 6 000 
TN 664165 

Le famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Qasaman BR (16 30 22 30) 
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QIULIA E GIULIA 
Un titdo ormai famoso «oprat 
tutto par motivi tecnici è H primo 
film girato (neila sede di Mii» 
no) con talecamore ad Nta definì 
zlone Ma finché è nel cinema 
tento vale gustarlo come un film 
tn una Tliieste magic» si consuma 
il dramma di Giulie una donne 
che rimane vedova 9 giorno etee 
eo delle nozze Medopoemtin^ 
le tue vita luccedc un fatto inat 
teeo la cesa ai ripopola c è un 
bimbo mat conosciuto cè 
merito redivivo A metà fra lo 
paieoiogieo e il perenormsle una 
atoria di •enilmanti m cui Pater 
Del Monte amm^lttra tm ceet di 

? ’en lusao Kethleen TufMr 
lino Gabriel Byme 

ARCHIMEDE 
FIAMMA leale A) 


■ QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanzo di Fredeficit 
Forsyth una «spv story» classtce 
con I ruest cattivi e H bravo agente 
inglese che evita le guerra m<M> 
diale Lw I ecchtappaspie é Mi 
chael Carne panni e sé con 
gemali {ricordate «H caso Drab 
blea?) del funzionario Licido e 
pessimista che non guarda m fac 
eia a nessuno U nemico da batte 
re stavolta é un killer del Kgb che 
al comando dt un generale fanali 
co entra in Inghilterra c(m> I tn 
tenziona di far scoppiare una «mi 
nuscola» bomba atomica in «ma 
base aerea della Nato per prova 
eve una messlecie reazione po 
polare H finale tutto aut filo dei 
secondi Ile bomba ò irmesceta) A 
la cose migliore del film 

BARBERINI 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 
Da un famoso film di Roger Cor 
man e da tm fatunato musici di 
Broadway un horror spiritoso 
condito di musios rock che porta 
la firma del aeatore dei Muppets 
Frank Oz Tutto-comincia quando 
un occhialuto comnneaK di un 
negozio di fiori trova per strada 
una strana pianta carrtiwa alla 
quale dà il nome di Audrey 2 
All Inizio il vegetale fa aumantare 
gli affari del negozio ma poi ere 
ecertdo «I rtveleré una «cosa ve 
nuta dall altro monde» Divertan 
te le ricostruzione In studio bre 
vissimi gli attori la comimiare dai 
dentista sadico Steve Martin) 

CAPRANICA 


□ OCl CtORNIE 
Marcello Mastroianni in grand s 
Bima forma nell ultimo stupendo 
film di Nikite Michaikov premia 
to e Cannes di quest anno per 
I interpretazione Tra > Italia um 
bertina a le Russie prarivotuziona 
ria le eege delle illueioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste all» ricerca di un amore 
romantico e dell anima russa Sa 
tre aociale tocchi di gemo nelle 
regie ambienti aitoborghesl alla 
Visconti in una riuscite coprodu 
zione itelo eovietica che rlconfar 
me il talento e lo etato di grazia 
dell autore di Schiava d amore 
ETOILE 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
Italiana per la quale si può {quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret 
ti produca Carlo Mazzacurati di 
rga Marco Messeri Giulia Bo 
ech a I gemelli Buggeri Isi quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La stona? Un pac fico 
avvocato si trova invischato in 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e di antchi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
Bte «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae 
saggio e forse di un nuovo auto 

HOLtDAY 


O APPUNTAMENTO 
ALBUIO 

Giovane yuppie americano si ri 
trova nei guai deve portare une 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare il fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Basinger proprio lai 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto con grande etile 
da Blaka Edward» il film è una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
la Basinger oltre che balla èbra 
va davvero? 

ARISTON QUATTRO FONTANE 



Melante Critfith e itti Daniels in nQuateosa di Iravolgente» 


□ LUNOAVtTA 
ALLA SIQNORA 


Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia è una para 
boia amara sull abbandono del 
I adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri in erba viene 
«assunto» par lavorare In un 
pranzo m onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora li pran 
20 d venta una sarabanda s mbo 
fica m cut I giovani enttano per la 
prima volta «n contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben 
tornato Olmi 


MAJESTiC 


O LAMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer ovvero il film infinito 
Ormai le sue «commedie a prò 
verbi» lin cui «L amico della mia 
am ca» segue il «Raggio verde» e 
«Reinette e MIrabeAe») assoml 
gl ano sempre piò a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppia 
Infel CI creano una aorta di «qua 
drang olo» aentlmentaie aperto a 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simila storia 
perda ogni malizia per acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


□ AR)20NAJUNKm 

Risata e avventure targate Arizo 
ne ovvero — naturalmente 
America i fratelli Joel a Ethen 
Coen la coppia daH horror 
«Blood Simple» ritorna con un» 
acatanata a indefinibile comma 
die La trama? Impossibile rao 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ge' 
leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo tanno per amore si sentono 
tanto aoli Ed ò solo I inizio 

EDEN 


■ LE BALENE 
D AGOSTO 

Un film crepuscolare diretto del 
regista britannico Lindsey Andar 
aon che vede Insieme due veo 
chla glorie di Hollywood Ullian 
Gish e Bette Devia Una coppia 
veneranda che replica tulio 
acharmo un po per gioco un 
po per afide i personaggi incai' 
nati cento volte al cinema le pa 
vie é cattiva malevole piena di 
rarteori la Qiah é lumlrtoia genti 
le altruista (e per giunta corteg 

S lata ita Vincent Price) Il film non 
uneapoiévoro mai duetti «ono 
pungenti e I atmosfera tra II ma 
linconioo e la commedia di carat 
ter) «fodera momenti Intenai 

GIOIELLO 


■ UNRAQA2ZO 
DI CAUBRIA 

Esce nelle tele a pochi giorni del 
debutto ella Mostra veneziana 
«Un regazzo di Calabria» H film 
Luigi Comenoini Inteipretato da 
Gian Maria Volontà e Diego Ab# 
tantuono Scritto da Demetrio 
Gasile Isullé aeorta di un em* 
rienza autobiografica) il film è la 
atoria di un ragauino inquieto 
cha nella Calabria dai primi ani^ 
Sessanta corre contro tutto a tut* 
tl A piedi scalzi come Abebe Biki 
le il tredicenne afida I ambienta 
chiuso I ottusità del padre I ipo< 
orisla dalla cittadina facendo di 
ventare le corta podittlea un urlo 
di libertà un modo per affermare 
Il propria indipendenza 

CAPITOL UNIVERSAL 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 
Incontro fatate in un bar Naw 
York tra un lui e una lai il «lui» à 
une Qualiiaai. un travet modeato 
Ima carino ) della vita noioia 
La «lei» è una matta aeatenata • 
belllaeima è appunto «qual* 
cosa di frivelsent»» Vtdarla a 
rovinarli la vita à un tutt uno, ma 
farsa na vela la pena Dirige Je* 
nathan Damme gii attori imoio 
bravi) sono NMsnTs Griffith a Jkì 
Daniels la oomioità à di olaase 
anche se il finale tende Inutilmen 
te il thrilling Musiche, beile di 
Leurie Anderson John Cali s Da 
vid Byrne 

ÀCADEMV HALL ESPERIA 


■ PROSA »■■■■■ 

ARQINTINAIUrooArgentns T«i 

66446011 

Aperta csmpsgns abbonsment 
stagione tosireie 1987/69 Orerò 
boneghito 10/I3e 16/19 
BEAT 72 ICentro r cerche sceo che 
V a Pelombarerese ?94 S L Men 
iena) 

Alle 21 16 Ubeka «ddormenuts 
d £1 0 Pagi are» leg a d S mone 
Caretta 

CENTRAU tv e Colse 6 Tel 
6797270) 

Ved Jazz Rock 

DEI COCCI (Va Galvaru 67 Tal 
363509) 

Alla 21 «Che cosà il teatro?!» d 
Campanile Faydeau Mazzucco 
Tard au reo a di Antkaa Cam llar 
DELLE ARTI iVa Siete 69 Tei 
4758698) 

Aperta campagna abbonamenti 
Orario bottaohtno 10 >i 1 n in-iQ 
ELISEO (Via Nazionela IN Tal 
462114) 

Aperta campogna abbotìamenii 
etagiona teatrale 1907/88 Orerò 
botieghno ICI/t330-1430/19 
ESQUtUNO (Via Umarmora 281 
Riposo 

QHiONE fV a dalla Fornac 37 Tal 
63722941 

Aperta carnpegna abbot\ament 
Per mformeam 1030-13 a dalia 
1621 

LA BCALETTA (V e dai Coilagio Ro¬ 
mano f Tal 678314» 

Alla 21 Orfeo di Jean Cocteau 
con la Compagnia la Pigna rag a di 
Donatella C ardui! 

LE SALETTE (V colo da) Cair^iamla 
14 Tal 490961) 

Alle 21 La compagn a Poies s pre¬ 
senta/Folla einfonia Lelaztenaa 
La Nnokilia da marito di Jortasco 
Grandi d l i pl a cari di Courial na 
MANZOM <Via Montai^ 14/c 
Tal 3126 77) 

Aperta Campagria abbonamenti 
Stagiona Teatrale 1987/88 Orerò 
botteghino 10-13 a 16-19 
METATEATROIVaMoma) 6 T« 
6895807) 

Alle 2115 A parte chiuse d J P 
Sertre con Mar na Zanchi Serg o 
Reoq ragia di P ppo Di Marca 
OROLOGIO (Via dai FiNpom 17 A 
Tel 68487351 

Alla 23 Oerttfte di Vaiar a Morati 
con «a Compegn a «La parrda la co¬ 
sai rag a d Lue a Di Cwmo 
SALA GRANDE Alla 21 Miaarlae 
Srendeoa nel eemerlne n f c» 
Gh co Oa Ch era con R Campesa 
M Mondò reg a d M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2145 
Valantinkabarett d K Veleni n 
edatiato d retto a niarpretaio da 
Patr ck Ross Gastaldi con Barbara 
Enn» Carmen Meli 
POLITECNICO (Va G B Tiapolo 
13/a Tal 3811901) 

Alle 21 Strategia per due pre« 
«cium Infantlllagai * Rayrncxid 
Cousee d retto a interpretato da 
Maur ZIO Sokfà 

QUiRIN04Tt (Va Marce Mm^atti 
1 Tal 6794685) 

Alte 2045 Praeaeao a Oii c ome 
Leopardi Scritto d retto a miar 
pratalo da Renzo Gtovamp atro En 
no Balbo 

SALA UMBERTO ETI (Va dalla 
Mercede 60 Tal 6794753) 

Ale 21 RitemeU da! passata 
scrtto d ratto a nta prelato da 
R ccatdo Pazzaplia 
SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4755841) 

Alle 21 C à un uomo In maua e) 
mare di Canna e G owann n con 
G anfran'o lannuzzo 
I STABILE DEL OIAUO (Via Cassa 
871/c Tei 36698001 
I Alla 2130 Trappola par topi di 


Agama Chnst e con G anianco S 
st e Susanna Schammar rag a d 
Sol a Seandui a 

SPAZIO UNO S6 iV a de Pan e 3 
Tel 6d969?4) 

Alla 21X Rassegna imerneziona 
le Ma Teatrocom co 
STUDIO T S D (V a della Pagi a 32 
Tal 5895205) 

Aperta la scr z on al co so t> enne 
la grato to d Iwmaz ona p otess o- 
naia per attor ecors d mmo dan 
zaetptap (Orar 10—13/16 201 
TEATRO DUE (Vcoio Due Macai 
37 Tel 67882591 
Alle 21 a alle 22 Par un al e par un 
ne d Natha e Sa raula con N cola 
Pstoa Lorenzo Alessand reg a 
d Marco Lucches 
UCCELLIERAIV ale dell Ucce i era) 
Tel 855118 

Alle 21X Idillio a Roma dalla 
Elegia Romana di Oeatha d Ugo 

Marg 0 con Sevai rto Saliarell En 
r ca Rosso 


VALLETTI (V a del Taai o Val e 
23/A Tel 6543794) 

Abbonamani a 10 soeiiaeoi Sia 
pone Taat ala 1967/68 
VITTORIA IP zza S Mar a L berai;i 
ce 8 Tel 5740596) 

Alle zi Salotto Carmen d S 
March n R Caooral rag e d Att 
1 0 Co s n 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IV a de Rar 81 

Tal 6568711) 

Rposo 

CRISOQONO (Va 5 Ga cario 8 
Te 52809451 

A 0 17 Mo«à a il faraona con i» 
Compagn a de Pup Sclan tega 
d Barbara Olson 

GRAUCO (Va Peruga 34 le) 
7661785-7822311) 

Alle 16 X e elle 18 X la fiaba di 

Pollicino 


Festa de 

l’Unità 

di SAN LORENZO 

PARCO DEI CADUTI DEL 19 LUGLIO 1943 


30 SETTEMBRE - 4 OnOBRE 


SABATO 3 Ore 18 - Intervista al Poi «Referen¬ 
dum come vota II Pel?» Il sen Fer¬ 
dinando Imposlmato ex magistrato 
e Lionello Cosentino della segrete¬ 
ria della Federazione romana del 
Pel rispondono a Paolo Graldi del 
Corriere della Sera 

Domenica 4 Ore 18 - Comizio di chiusura 


dopo «Le curiosità di Roma» 


Willy Pocino 

LE CURIOSITÀ 
DEL LAZIO 

Attraverso storie leg 
gende aneddoti e se 
greti di paesi e di città 
emerge un patrimonio dt 
tradiz oni gelosamente 
cuslodilo e I Immagine 
d una reg one in cui la 
«cultura popolare» con 
serva le ricche eredità 
delle grandi civiltà che 
I hanno attraversata 


NEWTON COMPTON EDITORI 



■ MUSICA ■HHM 

accademia nauoNales ceci¬ 
lia iVis d^ila Cetne i azione Tel 
67X742) ^ 

Da ianfld) 6 a tnercolsdl 7 oiict»» à 
poss bile soiioscrivere nuovi abbo- 
nament alla stag one d muscada 
camera 1987/86 che s inaugurerà 
l X ottobre Non sono a spon b I 
nuov abbonamani alia stagone 
6 nfon ca 


ASSOCIAEIONB AMICI DI OABTIL 
8 ANGELO (Tel 3285089 
73104771 

Alle 17 X Conferenza del Prof Lg« 
ca De Psoiis sur tema iLe Fontega 
ra»diS OsnBsaieilimgusggiamgh 
a cale del 500 

PALAEtO DELU OANCIUfRU 

(Pazza della Cancellerà Te! 
6566441) 

Alle XXX Festval d Muties 
Etettroacusi ca o Computa Mumc 



ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 
GESTIONE AUTONOMA 
DEI CONCERTI 
AUDI TORIO DI VIA DELLA CONCILIAZI ONE 

STAGIONE DI MUSICA DA CAMERA 1887 68 
3Dottobre 1987 Interpreti ® 

<tn ordine di len poi 


Pianista HortensoCartier Bresson 
Violinista StersnMIlenkovlc 
Pianista Lldta Katnaco 
Quartetto Borodtn 
Tokyo Strini Quariet 
Pianista Maurlcio Poltini 
Ensemble Allei Ramlret 
Violinista Anne-Soahio Muttec 
Violista BrunoOiuranna 
Violoncellista Mstlalav Rostropovic 
Complesso da camera 
dell Accademia di Santa Cecilia 
Direttore eorganista Giorgio Camini 
Pianista Vladimir Ashkenasy 


American SiringQuartet 
Pianista Diroitri Sgouroa 
Chamber M uste Society of Lincoln Center 
1 Virtuosi della Eiiarmonica di Berlino 
SlnfbntaVaraovla 
Pianista Alexis Welssenbcrg 
Violoncellista Arturo Bonucci 
PlanistaJohnBlakcly 
Pianista àosé CuioaCocarciU 
Basso Samuel Ramey 
Pianista Warren Jones 
Violoncellista Paul Tortellm- 
Planlsta Maud Torleller 
Violinista Uto Ughi 
Pianista Maria 

Pianista Bruno Leonardo Gclher 
Oboe Heinz Holllnger 
Clarinetto Èimar Schmid 
Corno Radovan Vlatkovlc 
Fagotto Klaus Thunemann 
Pionotbrte Anikrai SchlfT 
Orchestra da camera di Santa Cecilia 
Direttore Angelo FaJa 
Violinista RfccaraoBrengola 
Arpista Elona Zanlbom 
Pianista Alicia de Larrocha 
Violoncellista Antonio Meneaes 
Pianista Cecile LIoad 
Violoncellista Yo Yo Ma 
Pianista Emanuel Ax 
STAGIONE SINFONICA 1987-88 


lTottobrel987 


INTERPRETI 
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—. Nuovo «look» 

per Raidue: le trasmisàoni aprìranno 

alle 8 di mattina con nibrìche, 

giochi e varietà. E la sera con Renzo Arbore 


—. Nd cinema 

«Gli intoccabili» di De Palma: un kolossal 

sui poliziotti che sconfi^ro 

Al Capone. Ma chi era Tuomo che li guidava.^ 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Intellettuali e fascismo 

Quella cultura 
fu comprata 


LUCIANO CANFORA 


N on è eutio, a mio 
avviso, che le pa¬ 
gine premesse da 
Garin alla nuova 
mmmmm editlone di Imi- 
lelluall tlallan/ del XX secolo 
alena .chiare chiare., come 
icrtve Giorgio Fabre 
luir.UnIli • di domenica 
scorsa aprendo l'imervlsla al- 
l'aulore Al contrario è l'Inter- 
vlsia che rende chiare alcune 
conclusioni che nella premes¬ 
sa al volume restano Impliclie 
MI spiego meglio Nella nuova 
premessa al suo volume del 
1974, Garin afironla le due 
questioni capllall se davvero 
l'intellellualiia Italiana si sia 
compromessa col fascismo (e 
In che misura) e se dunque si 

R ossa lullora negare - come 
a sempre opinalo Norberto 
Bobbio -- che sla esistila una 
cultura fascista Le conclusio¬ 
ni cui Garin perviene nella 
nuova premessa sono queste 
•Quella che caralierissa la 
cultura del tempo fascista è 
non Bill la chiara contrapposl- 
lIoiM di orlenlamenll antiteti¬ 
ci. ma II complesso Intrecciar¬ 
si di temi. In qualche ttiodo la 
prasansa del fascismo coin¬ 
volga lutto e lutti. Inchiodan¬ 
do su certe trincee ( ) La 
cultura lungo II ventennio lu. 
lalalmenlenegaia ruffa alla sl- 
tuaxione. un tessuto dall'ordl- 
lo lerrlbllmenle composlia 
Operante In scuole, Istituii e 
accademie, attraverso libri, 
giornali e altri strumenti di co- 
munlcaalone, una cultura ri¬ 
volta a queffe società, per rag¬ 
giungere un qualsiasi nsullaio, 
par fami Intendere, ne doveva 
parlare il linguaggio, rispon¬ 
dere alle sue domande, servir¬ 
ai degli sirumemi che oftrtva 
(..} fl duello alla luce del sole 
Ira le grandi opere opposte, di 
reoalone o di progresso, ha bi¬ 
sogno di libertà o di eroismo 
doni di cui l'Italia fascista In 
genere dlfelld, soprattutto nel 
quindici anni In cui lu raggiun¬ 
to un certo equilibrio Perfino 
Gramsci, nel suo carcere, non 
solo cl appare spesso condì- 
lionato dalla parrlalltà e dalla 
Insulficlensa delle fonti che gli 
sono concesse, ma dalla pni- 
ddnia necessaria per non lami 
mutilare o disiniggore I "qua¬ 
derni"». 

Ma veniamo all'Intervista 
•In questi anni mi sono venuta 
convincendo - vi si legge - 
che II fascismo ha Inciso sulla 
cultura dltuttl. proprio perché 
la cultura si è posta sempre, 
quasi per fona, In termini dia¬ 
lettici con le posizioni del la¬ 
sciamo» Dopo di che, ella do¬ 
manda cosa pensare del fallo 
che 1 LonghI e I Fermi si siano 
trovali, per esempio come 
giudici dei lllloriall, «spalla a 
spalla con la peggiore feccia 
retorica del fascismo», la rl- 
tposla é «Guardi, lo non c e- 
ro, ma non mi sento di dar 
loro torto erano soldi Italiani, 
era comunque una iniziativa 
A me non interessa approvare 
0 condannare, a me Interessa 
capire una situazione, che poi 
iraj'allro non è solo Italiana» 
È di questa conclusione 
che si vuol qui discutere Par¬ 
tiamo da un episodio mode¬ 
sto Quando, mesi la, furono 

B ' ■ rate lo liste degli inlel- 
(circa mille) che ave¬ 
vano beneficialo delle sov¬ 
venzioni del Minculpop (da 
Sibilla Aleramo a Brancall, da 
Francesca Berlini a Quasimo¬ 
do) - è un episodio al quale 
Garin accenna al principio 
delle sue pagine - esplose una 
polemica nella quale interven¬ 
ne rumorosamente Giorgio 
Bocca, e sentenziò cosi Stol¬ 
lo moiallsmo anche oggi gli 
iniellelluali si fanno sovven¬ 
zionare dallo Stato, per esem¬ 
plo nello sperpero degli Inutili 
e ben pagali convegni, delle 
riviste prepagate, delle tavole 
rotonde ecc Con la consueta 
ruvidezza II Bocca conclude¬ 
va che dunque nella repubbli¬ 
ca democratica nulla e cam¬ 
bialo, su questo versante, ri¬ 
spetto al libri paga del duce 
Allora II laacismo, visto a 
più di 40 anni di distanza, va 
paciosamente consideralo un 
regime come gli altri? Come 
una delle tante forme pollllco- 
stalall con cui, nel tempo, gli 
Iniellelluali Italiani hanno avu¬ 
to di necessità rapporto o 
commercio? Se cosi è, se que¬ 
sta é l'olimpica conclusione 


cui si ha da giungere, allora si 
che ha senso dire «Erano sol¬ 
di Italiani, era comunque una 
Iniziativa, accettarono di 
muoversi In questa situazione, 
a me non Interessa approvare 
o condannare» 

Ma forse cosi non é Forse 
Il fascismo continua ad essere 
un caso a parte lo stesso Ga¬ 
rin - In contraddizione con 
l'ampiezza del tema Indicato 
dal titolo del libro (Intellettua¬ 
li del XX secolo) - localizza 
tutta la prelazione sul breve 
(rispetto all Intero secalo, or¬ 
mai llnlenle) penodo fascista 
G cl sarà dunque un motivo 
per cui II rapporto con quel 
regime conserva del traiti in¬ 
delebili di spccllicità anche 
sul piano del giudizio morale 
(che non vedo perche e come 
possa restar fuori da questa di¬ 
scussione) Paesi come la 
Francia, che hanno avuto un 
fascismo più breve di quella 
Italiano ma non meno vergo¬ 
gnoso, hanno preferllo occul¬ 
tarlo finché è stato possibile. 
(Il gollismo é stata una gran 
salvazione postuma) Solo In 
anni recenti al é squarcialo il 
velo su Vtchy, e si è scoperto 
che la maggloranu stava con 
Pètalo e II tuo «nuovo ordine». 
E questo brucia perché H fa¬ 
scismo non é un regime qua¬ 
lunque 

Un tempo la retorica resi- 
alenzlale cercava di Impoire 
una visione falsata delle cose 
la vera cultura sarebbe stata 
tutta antifascista, col fascisti si 
erano schierati solo I peggiori, 
I bestioni ()uanda questa «ge¬ 
nerosa» mlBiiflcazIone parve - 
come In effetti era - Infonda 
la, e si constatò che le forze 
più efficlenit c tecntcameme 
attrezzate della cultura Italia¬ 
na avevano scelto non solo di 
collaborare ma di adattarsi al 
fascismo, allora si fece strada 
(ma lu anche contestala) la 
tesi Invero paradossale di 
Bobbio, che risolveva II pro¬ 
blema alla radice una cultura 
fascista non Cera mal stata 
(Anche Don Ferrante diceva 
che non c era la peste) Tesi 
palesemente non vera, contro 
cui validamente ribatte Garin 
•Il fascismo ha Inciso sulla 
cultura di tulli», «una cultura 
rivolta a mella società, per 
farsi Intendere, ne doveva par¬ 
lare Il llnguagglo« 

L N Intellettuale ha 
f per sua natura una 
straordinaria ca¬ 
pacità di auto glu- 
mmmmmm stlllcazione Un li¬ 
bro scomodo, il Golia dr Bor- 
gese, ha desciitto molto bene 
questo processo «Alla gente 
non place vivere con una co¬ 
scienza divisa (.. ) Fu una via 
di scampo per molti studiosi e 
insegnanti in Italia e altrove 
dimostrare la loro Innocenza 
al tribunale del contempora¬ 
nei e a quello del posteri tra¬ 
sformando la loro malafede m 
una fede sincera o la triste ne¬ 
cessità della schiavitù nella 
virtù della libera scelta» 
lo sono più che mal persua¬ 
so che II ceto intellettuale sia 
alalo II più «colpevole», per¬ 
ché aveva II privilegio di pos¬ 
sedere gli strumenti della co¬ 
noscenza e invece II ha usali 
essenzialmente per mettersi 
l'animo In pace con dei sofi¬ 
smi Perciòvorrel qui soggiun¬ 
gere una considerazione E di¬ 
ventato usuale osservare, stra¬ 
volgendo un pensiero di Gior¬ 
gio Amendola, che In fondo 
anche la classe operaia la 
«eroica» classe operala si pie¬ 
gò al fascismo Inlaltl è Inutile 
negare che ciò sia accaduto 
SI dimentica però che essa era 
stata vinta In una guerra civile, 
nel corso della quale era stata 
Il bersaglio diretto della ag¬ 
gressione armala del fasci¬ 
smo Ed é assurdo pretendere 
da quella classe (che oltre lut¬ 
to non aveva la risorsa della 
quotidiana frequentazione del 
modello socratico) un perma¬ 
nente eroismo da superuomi- 
ni GII Intelleliuah furono pie¬ 
gati con mollo meno con I al¬ 
ternativa emarginazione 
(niente gratificazioni ecc ) ov¬ 
vero Integrazione E scelsero 
l'Integrazione 

Chissà cosa diranno gli sto¬ 
rici del TVemila sulla .doloro¬ 
samente necessaria» collabo¬ 
razione Ira cultura e regime In 
Sudafrica 



Albertine ricomparsa 


Scaduti i diritti, gara 
fra gli editori i^r Proust 
La scoperta più ghiotta 
in un manoscritto perduto 

AUQU8TO PANCALDI 


■■ PARIGI In tempo di «pn* 
v&UuazionI» di «ulonariato 
popolare», anche Proust ) ec* 
centrico, il mondano, «l'Illeg* 
ibile» Proust, gioia e delizia 
ella gente colta, al popolariZ' 
za dai 300 franchi della PléiO' 
de ai 30 franchi di Carniere 
Flammarlon? 

A leggere i più recenti cata¬ 
loghi dell editoria francese - 
Gallimard Flammarlon, Laf- 
font, Les Editions de Minuit. 
L'Imprimerle Nationale, Cras¬ 
sei e certamente ne dimenti¬ 
chiamo qualcuno - si direbbe 
che la Francia è travolta da 
una epidemia galoppante di 
«prouslismo», nonostante i 6 
milioni di esemplari delle ope¬ 
re venduti a tult oggi 

La verità è un po' più pro¬ 
saica Laltro ieri, l'ottobre, a 
64 anni e 272 giorni dalla 
morte di Proust sono scaduti 
infatti t termini legali della 
•proprietà riservata» dei diritti 
Insomma che ne proteggeva¬ 
no I opera (SO anni dalla mor¬ 
te dell'autore, come stipulava 
inizialmente la legge, prolun¬ 
gati di sei anni e 152 giorni per 
le opere pubblicate prima del 
24 ottobre 1920 e di altri 8 


anni e 120 giorni per quelle 
pubblicale prima del gennaio 
1938, e ciò allo Kopo di com¬ 
pensare le perdite subite dagli 
autori a causa dei due conflitti 
mondiali) e gli editori hanno 
scoperto il loro gioco, con 
Proust come «jolly» 

Per farla breve lo stupefa 
cente calendario proustiano 
prevede una nuova edizione 
In quattro volumi della Re- 
cherche per la Pleiade Galli¬ 
mard col primo volume già in 
vendita nelle librerie, una 
nuovissima edizione comple¬ 
ta in sette volumi, ma a prezzi 
popolan, sempre della /?€- 
cherche, da Garnier-Flamma- 
rion. col pnmo volume in ven¬ 
dila li 14 ottobre, una terza 
edizione completa ancora 
della Recherche, in tre volumi, 
da Laifont di imminente pub¬ 
blicazione, una riedizione di 
Un amour de Swann a cura 
della BiblioteCsi Nazionale, 
con una aggiunta di mediti la 
maggior parte dei quali (oltre 
400 pagine di appunti e di 
progetti di romanzi) sono fini¬ 
ti in esclusiva a Oaltimard tra 
le proteste di lutti gli altri edi¬ 
tori una riedizione, infine, e 


questo è certamente il frutto 
più ghiotto di questa improvvi¬ 
sa estate proustiana di Alber 
fine disporne, annunciata da 
Crassei per il 14 ottobre a cu¬ 
ra di Naihaiie Maunac prò 
pronipotlna di Marcel Proi^ e 
nipote di Francois Maurlac 
Ibtio ciò senza contare ovvia 
mente saggi studi e «guide» 
propria cosi, guide ad uso dei 
giovani 0 dei meno giovani, 
che potranno sapere tutto dei 
personaggi dt Proust, dei lega 
mi diretti o indiretti tra un li¬ 
bro e l’altro della Recherche, 
dei finti-veri luoghi dove vivo¬ 
no Swann. t Verdurin o i Guer 
mantes, di <^sto siraordina 
rio e impareggiabile percorso 
nella memoria sconvolta dalle 
«tntermitcences du coeur* e 
ciò senza bisogno di leggere 
una sola riga delia Recherche 

C'è chi parla già a questo 
proposito, di m^uficaaone 
scandalosa, di mercantilismo 
culturale e COSI via La società 
degli «Amici di Prou^> grida 
addirittura alla profanazione, 
lo stesso grido che essa lanciò 
qualche anno fa ail'usciia del 
film Un amore di Swann In 
fondo, per questa «elite», 
Proust resta proprietà nserva- 
ta e intoccabile, che non deve 
e non può andare «nelle mani 
di tutti» come rischia di acca¬ 
dere 

Ma tornianro a questa 
esplosione editoriale favorita, 
come SI diceva, dalla scaden 
za del dintti legali degli eredi 
ma anche da molte altre cose 
Poco a poco, un |K> per caso, 
un po' per Interesse di certi 
collezionisti, un po' per H pa 


ziente lavoro dei ncercaton 
SUI manoscritti e le versioni 
dallilogralatc e corrette dai- 
I autore - che fu un instanca 
bile e implacabile revisore di 
se stesso fmo a morire il 18 
novembre U22 mentre stava 
correggendo e tagliando per 
I ennesima volta il lesto di Al 
berline disporne - anche I e 
dizione più accreditata della 
Recherche, quella della Plèia¬ 
de del 1954 appare oggi me 
satta cioè non nspecchiaiue 
interamente i pentimenti e i 
ritorni di fiamma deH'aulorè 
per una frase, un aggettivo, a 
volle soltanto per una virgola 
E dio sa nella Interminabile 
frase di Proust cosa conti una 
virgoia 

£ poi non c'è solo questo, 
che fila non è poco e che fa si 
che la Recherche dt Fiamma 
non non sarà identica a quella 
di Gallimard Quasi ogni gior 
no, dai cassetti o dagli archivi 
di un collezionista, dt un di¬ 
scendente di amici degli ami¬ 
ci o di un lontano parente, 
escono note manoscritte, ap¬ 
punti, lettere che Proust affi¬ 
dava al retro di una busta, a un 
foglietto pescalo chissà dove 
e chissà dove riposto E questi 
foglietti, spesso, portano una 
luce nuova su un testo ntenu- 
to definitivo e dunque immu¬ 
tabile 

Cosi è, a quanto sembra 
della nuova versione di Alber 
line disporne che, nella edi 
zione della Pleiade del 1954 
era apparsa col titolo pnmitl- 
w di La fuggitiva Crassei, 
che pubblica questa nuova 
versione, la fa precedere da 


una prefazione esplicativa del¬ 
la curatnee Nathalie Maunac 

Tùlio comincia come un 
■giallo» classico Nel 1935 al¬ 
la morte di Robert Proust fra 
tello dello scrmore e curatore 
di una gran parte della sua 
opera ancora inedita unosca 
tolone di cose appartenenti a 
Marcel finisce nelle mani del 
la nipote Suzy Mante-Proust 
Costei muore nel 1986 e lo 
scatolone approda nette can 
tme di Mane sua ligha che ha 
sposato Claude Maunac figlio 
di Francois Ed e Claude Mau- 
riac che un giorno, rovistando 
in questo scatolone pieno di 
vecclti programmi teatrali e di 
lettere di Proust già pubblica¬ 
te scopre una cartella che 
contiene una copia dittilo- 
scritta di Albertine disporne, 
la sola però corretta dall auto 
re sul letto di morte 

Circa l autenticità della ini¬ 
mitabile calligrafia di Proust 
non ci sono dubbi E questa 
versione di Albertine è una 
novità assoluta perche contie¬ 
ne aggiunte e tagli vistosi che 
sconvolgono alcune situazio¬ 
ni fissate nei precedenti ro¬ 
manzi della Recherche e che 
non SI trovano nella edizione 
«definitiva» della Plèiade del 
1954 

Con il che Proust «non ha 
finito di traumatizzarci» dice¬ 
va ieri uno dei suoi piu autore 
voli esegeti Come furono 
traumatizzati, molti decenni 
la tanti candidi lettori netto 
scoprire - attraverso l’amoro¬ 
sa descrizione del robusto 
collo di Albertine - che si trai 
lava in realta di un Albert 


Verona, seduzione Dylan 



Bob Dylan staséra suona a Roma e domani a Milana 


Prima Roger McGumn e Tom Petty .Poi lui Carezze 
acustiche e staffilate canche di elettricità, parole che 
hanrfo lasciato II segno a più generazioni e che oggi 
scavano ancora, cercando il loro senzo vero Bob 
Dylan è al secondo passaggio in Italia nel giro di 
poche settimane Stasera sarà a Roma e domani a 
Milano. La cnlica lo attacca ma lui continua a regala¬ 
re una musica che confina con l'assoluto 


ROBERTO OIAUO 


«VERONA Che cosò l'e- 
mozione musicale^ Un inna 
moramento che dura lo ^a- 
ZIO di una canzone certo ma 
forse qualcosa di piu com 
plesso Diceva Levi Strauss è 
la capacità del compositore di 
togliere e aggiungere in ogni 
momento ai sistema delie at 
tose - emotive, culturali, psi¬ 
cologiche > dell ascoltatore 
Teorìa difficile e sibillina che 
diventa lampante, quasi indi 
scutibtie davanti a un concer¬ 
to di Bob Dylan Giacca nera, 
una vistosa sciarpa gialla che 
gli avvolge la gola ^lan non 
degna di uno sguardo 1 seimila 
che all Arena di Verona tre 
mano dal freddo aspettando¬ 


lo per qualche ora Ma scale 
navibrazioni-divoce di chi 
tarra - che travalicano il sem 
plice empireo della canzone 
Quando esegue Don I 
Think liiuce II s All Righi il 
silenzio e assoluto La chitarra 
elettrica appena pizzicata la 
voce sottile che recita un ad 
dio di quasi vent anni fa una 
storia veccliia che assume 
1 incedere maestoso delia 
poesia quando un sottile velo 
di organo si aggiunge in con 
trappunto È una canzone che 
Dylan ha cantalo in forma di 
ballata a guisa di rock n roti, 
persino letta, in passato con 
le lenti deformanti del reggae 
H Verona una nuova stona 


pura seduzione in tre quattro 
accordi semplicissimi 
E questo e Bob Dylan Lo 
stesso Bob Dylan per cui la 
stampa italiana ha scatenato 
nette scorse settimane il fior 
fiore dei suoi sociologi del 
quotidiano sezionalon in 
stancabili del luogo comune 
più vieto Si aspettavano un 
mito una bandiera oppure 
ancora una volta il bardo sco 
stante della Beat generatio Di 
fronte si sono trovati uno dei 
piu gemali musicistt viventi 
piegato zitto e raccolto sulla 
sua chitarra aggrovigliato nel 
le sue parole Musicalmente 
perfetto - grazie anche alla 
splendida band di Tom Petty - 
ed emozionante 
Cl sono scampoli di ro 
ck n roll clic si stemperano 
allo Ime nel gospel sospirato 
dal coro di cantanti nere bai 
late che partono cavalcanti e 
finiscono in un sospiro con il 
pubblico quasi capace di ru 
moreggiare Cè in apertura 
di concerto, Like A Rollmg 
Sione anche quella suonata 
in vent anni tutte le scelse e 
condita a Verona con graffi di 
blues elettrico eh e escono 
dalla chitarra di Petty Ma do 


Vizzini: 
signori, 
il ministero 
è questo 



Il ministro dei Beni culturali Cario Vizzini (nella foto) ha 
spiegato ieri le strategie e le possibilità del suo ministero 
2925 miliardi in più i^revisii dalla Finanziaria per gli anni 
88 '90 (ma 1200 vanno ai «giacimenti culturali», e Vizzini 
vuole aprire un dibattito in Parlamento sull'uso di questi 
soldi), una grande iniziativa por decidere dove e come 
restaurare, le priorità eccetera Poi, Laterza slamperà tre 
volumi di Memorabilia, m collaborazine con l'ftalstat e 
seguiranno una grande mostra sul patrimonio storico-arti¬ 
stico nel nostro paese e alcuni seminari Ancora, fiim-tv* 
audiovisivi, un intero congresso pubblico per scegliere una 
via Italiana ai beni culturali Per gli stranieri una «caria di 
credito» da vendere nei paesi d^origine valida per tutti I 
musei italiani Comunque, resta molto imperscrutabile il 
legame che ^ è creato tra llalsiat e questo ministero. La 
domanda è come mai il ministero si affida in escluiiva 
ali’ltalstat? 


Ernst JUnger, dopo aver ri* 
cevuto il Premio Tevere in¬ 
temazionale a Roma, pro¬ 
segue il suo viaggio in Italia. 
lAinedì 5 interverrà al con¬ 
vegno a lui dedicalo dall'i¬ 
stituto «Suor Orsola Benin- 
casa» e a cui partec^ieran- 


Enut Jilnger 
dopo Roma 
andrà a Napoli 


no Paolo Chiarini, Biagio De Giovanni, Augusto Del Noce, 
Enrico Filippini, Giacomo Marramao II 19 ottobre, invece, 
SI sposterà a Strasbu^o, dove verrà celebrato insieme a 
Anthony Burgess e a Moravia 


Dylan a Roma 

digiuna 
c si prepara 


Rcy Orbison 
festeggiato 
da tanti big 


('•ob Dyhn 6 già a Roma, 
'ovi moine da Veiona do- 
t fto applaudito da 
' \ il 1 [K ISsDIK Stono 
Iti t doinictlto nell i 
i (( ridiati 5>ta rtspLt 

1 duiiKippurubrai<oudi 
* " " ■ "'■'■■■ giuria Pare che abbia an¬ 

che chiesto di poter andare a pregare in sinagoga ma per 
motivi di ordine pubblico difficilmente verrà accontentato 
Dylan ha raccolto In Italia un pubblico di 45mila persone, 
ma mai nessuna telecamera I ha ripreso Una presenza 
sempre soft, anche negli spostamcnll 

Roy Orbison. uno dei gran¬ 
di rocker blutchi di Mem¬ 
phis, è stalo festeggiato due 
giorni fa a Los Angeles In 
un grande concerto d'ecce¬ 
zione Intorno a lui si sono 
stretti Bnice Springsteen, 
Jackson Browne, EMs Co¬ 
stello. e un'altra mezza dozzina di grandi Orbison, 51 
anni, è stato accompagnato per lutto il conceRo dalla 
wsl . 

Dal 5 al 12 ottobre ti S Car¬ 
lo di Napoli sarà negli Usa, 
a New York Gli spettacoli 
faranno parte di una serie 
di manifestazioni, Itaty on 
stage, che prevede diente 
manifestazioni In partico¬ 
lare. il S Cario presenterà 
Pergolesi, con la regia di De Simone e, 
nella cattedrale di Si Jcmn of Divine, una sacra rappresen¬ 
tazione con musiche di Pergolesi e di De Simone stesso 
Protagonista Irene Papas 


band che fu di Elvis Presley 

Il $. Carlo 
va a New York 
con la Papas 


La De Agostini 
compra 

una casa editrice 
per ragazzi 


La casa editrice Amz, lea¬ 
der nell'editoria per ragaz¬ 
zi, è stata acquistata com¬ 
pletamente dalla De Agosti- 
nt, che nei 1982 ne aveva 
già acquistato II 50 per cen¬ 
to Mano Abriani, fondato- 
reepropnetanodellaAmz, 
rimane comunque ad essere consigliere delegato e diret¬ 
tore generale Nulla dovrebbe quindi cambiare, almeno in 
teoria ma la De Agostini risulta ancora più rinforzata 


La Pedercasaknghe ha «ap¬ 
preso con estremo ramma¬ 
rico» che Moana Pozzi 
comparirà nella trasmissio¬ 
ne Jeans 2 dì Rai3. dove 
dovrebbe «dare utili consi¬ 
gli alle casalinghe» La asso¬ 
ciazione ha affidato ai prò- 


Federcasalinghe 
contro 
la casalinga 
Moana 


pri legali il compilo di diffidare la Rai dalPulilizzare perso¬ 
naggi simili a spese del contribuente E forse arriverà a 
chiedere a Moana Pozzi un risarcimento per il suo com¬ 
portamento «scorretto» 


GIORGIO FAME 


V e li fantasma dei Dylan con¬ 
testatore che Cl hanno vendu 
to sulla stampa nelle scorse 
settimane? Dove il divino 
stanco idolo di ormai rasse¬ 
gnati quarantenni? Niente di 
tutto questo Soltanto un Dy¬ 
lan sempre piu maturo, ra 
schtanle, a tratu doloroso, ma 
capace di impennarsi anche 
nel dtveriimenlo di brani (/ 
and / Ballad of a Thin Man) 
che sembrano colossali rias 
sunti di un qu,mo di secolo di 
sfumature rock 
Eppure I Arena non è stra¬ 
colma ne SI raggiungerà il 
pienone assoluto questa sera 
a Roma e domani a Milano 
Dylan non è pm per la masse 
forse non paga piu - final 
mente - il prezzo altissimo di 
essere considerato una specie 
di simbolo con la chitarra E la 
prova sta nel repertorio fin qui 
presentato durante i concerti 
Italiani Niente classici di tutti 1 
tempi, nessuna di quelle can¬ 
zoni ufficializzale, santificate, 
quasi fossilizzate dalla storia 
Bloivin In The Wind, passate 
dai dischi ai concerti, ai libn 
di testo delle elementari, è 
merce digerita da tempo 
Chiedere a un artista di rìpro 
durre se stesso all infinito sa¬ 
rebbe sbaglialo, oltre che cla¬ 
morosamente offensivo 
E Dylan sembra impermea¬ 
bile suona e canta senza te¬ 
ner mlmmamente conto del 
pubblico, che tra l'altro, all A 


rena, capisce in pieno t\ gioco 
e non rumoreggia, non chiedo 
brani extra Lo segue fedele 
nei percorsi dei vecchi amori 
riletti alla luce della consape¬ 
volezza di oggi E quando arri¬ 
va Tangied up m Blue, una 
delle più belle e tenere ballate 
dylaniane, si fatica a nomo- 
scerla Stralunata, scompc^ta, 
grattata sulla chitarra elettrica 
come forse l’incrcxttrajrione di 
un’idea passata che regge an¬ 
cora Un'ora soltwto di con¬ 
certo. pochi bis, un'energia 
che sembra trattenuta, q^i 
compressa sotto le luci dell'A¬ 
rena Un puMìUco continua¬ 
mente spiazzato, che cerca in 
quei nuovi accordi \e verità 
delle vecchie canzoni cono¬ 
sciute su dischi vecchi e nuo¬ 
vi, che stenla a capire le meta¬ 
morfosi di questo Dylan Inca¬ 
pace di rileggersi allo stesso 
modo 

Nessun eroe di campus uni¬ 
versitari, nessun cantore della 
pace universale N^sun mito 
è finalmente, Bob Dylan Sol¬ 
tanto un uomo che ha fatto 
diventare adulto tl rock'n'roll, 
intrecciandolo di idee emo¬ 
zioni, contammuioni esteti 
che e musicali che si smenti¬ 
scono e si ncreano ad ogni 
esibizione Ancora oggi a Ro¬ 
ma Dylan sarà diverso e a Mi¬ 
lano domani diiferente anco¬ 
ra E poi nuovo ogni volta che 
toccherà una chitarra E que¬ 
sto è Bob Dylan 


l'Unità 

Sabato | 
3 ottobre 1987 
















Cultura e Spettacoli 


Stasera debutta «Fantastico» 

Celentano, 

Tom della verità 


Ecco i nuovi programmi 

Dalle 8 a notte fonda 
giochi, varietà, rubriche 
e tanta mondanità... 


1 propositi di Locatelli 

Costruire una immagine 
forte della rete, 
puntando sulla qualità... 



Raidue si veste di rosa 
(aspettando Aidbore) 



■i., 


i?.' . 


Cambiano anche le sigle, che avranno la luminosi¬ 
tà delle diverse ore del giorno, tenui al mattino, 
•accese» a mezzogiorno, mentre la sera predomi¬ 
neranno le tinte scure. Raidue ha preparato il suo 
«look autunno-inverno», dalle 8 del mattino (con le 
notizie di borsa) alle 1,30 del giorno dopo, quando 
termina il «film della notte». E ieri il direttore Luigi 
Locatelli ha spiegato quali saranno le novità. 

SILVIA QARAMBOIS 


Da stasera è Fantastico. Fino all'ultimo dal Teatro 
Delle Vittorie non sono trapelale Indiscrezioni sul¬ 
la prima serata di Celeniano e del suo «clan»: Mari¬ 
sa Laurilo (che ballerà con «ballerine grasse», Hea- 
Iher Parisi (che avrà ospiti ballerini famosi), Massi¬ 
mo Boldi e Maurizio Micheli, In attesa di Nureyev 
che balla il tip-tap, stasera ci sarà Vasco Rossi. E le 
nuove canzoni di Celenlano. 


Mi II tormentone sari com* 
pioto. Ma ovvio. Il nuovo di* 
•co di Cetentano arriva pun> 
tuale nei negozi e. lanciato 
dalle due sigle di fantastìco, 
si suppone comincerà a im* 
pazzare ovunoue. 11 tempismo 
« l’anima del commercio e 
Ceiontano, che solitamente 
affida le sue uscite discografl* 
che più alle voglie del mo* 
mento che ai calcoli da botte* 
ghino, questa volta non si la* 
Kla sfuggire l'occasione. Il di¬ 
sco, traraltro, segna un ritor¬ 
no del Celentano autore, do¬ 
po un palo di album dedicati 
alle tcover* storiche, veri 
omaggi agli americani più 
amati dal Molleggiato 
Ora invece la pubblica or- 
tusità (questo il titolo del di¬ 
sco e anche del lungo brano 
che apre la facciata A) ripro¬ 
pone vecchie formule quasi 
sempre vincenti. Adriano pa¬ 
roliere, Adriano compositore, 
più amici e colleghi di sem¬ 
pre, gente fidata e sicura co¬ 
me Olancfrio BIgaui, Olno 


Santercole, Oscar Prudente e 
altri ancora. E. ancora una 
volta, ci sono le due facce di 
Cetentano C'è l’Adrlano mes¬ 
sianico, fulminato dalle verità 
storiche e impregnato di un 
bizzarro moralismo da bar 
Sport e c'è l'Adriano più scan¬ 
zonatamente gigione, queilo 
che ripopone li suo incedere 
vocale «buscaglionescos. da 
bullo di periferia, simpatico 
ancorché stagionato. Inutile 
dire che la parte più convìn¬ 
cente è la seconda, quella che 
si allontana dal discorsetti con 
morale incoiporaia 
Quanto alle due canzoni 
scelte per aprire e chiudere 
Fantastico, al tratta de L'ulth 
mo Bisonte e di £ ancora sa¬ 
bato La prima, ricamata quasi 
suirarla del glorioso Rock 
around thè clock, è una spe¬ 
cie di autobiografia scherzo¬ 
sa, capace forse anche di far 
sorridere la seconda, invece, 
ricorda più da vicino quel pol¬ 
pettoni sospirosi che abbon¬ 
dano nel Celentano ultima 
maniera ORCI 


Mi ROMA Direttore, allora. 
La notte di Moda - che ha 
ricevuto unanimi critiche dal¬ 
la stampa • festa miliardaria 
per le esibizioni «private» dei 
nostri stilisti, è da considerare 
un «incidente di percorso» di 
Raidue? «No, nessun inciden¬ 
te È stata una serata spettaco¬ 
lare. Prenderemo altre iniziati¬ 
ve di questo genere Perché 
non portare le telecamere nel¬ 
le grandi feste di questo pae- 
' se?» 

Luigi Locatelli ha convoca¬ 
lo Ieri la stampa nella bibliote¬ 


ca della Rai per (are un bilan¬ 
cio del suo primo semestre da 
direttore (sono «suoi» per in¬ 
tenderci, programmi come 
Aperto per (erte, il milionario. 
La notte di moda, ma anche 
gli spazi lasciati al Tg per le 
dirette su Oliver North e sulla 
Valtetlina), e per presentare il 
palinsesto autunnale TVa gli 
scaffali cercavano posto an¬ 
che tutti gii «uomini della re¬ 
te», da Claudio G Fava (che 
prosegue l'avventura del «ci¬ 
nema di notte») a Mario Pa¬ 
store (che alle 8 del mattino 


commenterà le notizie dei 
giornali), a capi struttura e 
funzionari (notata l'assenza di 
Giovanni Minoli il suo Mixer 
torna al lunedi ma per ora non 
SI conosce la data di parten¬ 
za) 

Vediamo il bilancio l’ascol¬ 
to è discreto (intorno al 20 
per cento) per lutto il giorno 
con una caduta (il 15 per cen¬ 
to) per la pnma serata, ma 
questi dati non sono cc»npa- 
rabiii con l'anno passato - 
quando non c era ancora 
l'Audltel «Non acceUeremo 
l'ascolto facile con program¬ 
mi facili - dice Locatelli > La 
rete ha soprattutto bisc^no di 
una fisionomia più definita, 
che risponda alle esig«)ze di 
un pubblico vasto ed esigen¬ 
te Insomma, un gradino piu 
su di Ramno» 

1 dati «comparabili» sono 
invece quelli sui programmi, 
la produzione interna è au¬ 
mentata dal 47,7% al 61%. so¬ 
no diminuiti gli appalti e gii 
acquisti (dal 48,4% al 35%) 


Ma questi numen come si 
trasformeranno in immagini'^ 
Le novità pm rilevanti sono la 
partenza delia tv dei mattino. 

11 19 ottobre, la sostituzione di 
Enza Samp^* con Gianfranco 
Funari a mezzogiorno (già da 
lunedi) e a metà novembre 
Arbore di nulle 

Una programmazione co¬ 
struita a fasce, in cui è abba¬ 
stanza tacile orientarsi Si par¬ 
te alle 8 con le notizie di ter¬ 
sa. la ginnasi ica (Barbara Bou- 
chet è stata «sostituita» con 
Syidne Rome) Alle 9 appun¬ 
tamento quotidiano in diretta 
con il varietà di Garranl e Mi¬ 
rabella (quelli di Aperto per 
iene e di (oiiunate rubriche 
radiofoniche) Alle IO una se¬ 
ne di rubriche - ed il rischio 
ravvicinato di (are il bis della 
(V del mattino di Raiuno. in 
contemporanea in onda da 
Milano Ancora, dopo un gio¬ 
chino iParoliamo) arriva alle 

12 Funeri con Mezzogiorno è 
Ma se SI promette una «tv di 
qualità» perché questa sostitu- 



Renzo Arbore, una delie «colonne» di Raidue 


zione del mezzogiorno? «Per 
Enza pensiamo ad un ruolo di¬ 
verso, migliore, per cose più 
qualificate» risponde il diret¬ 
tore, citando il dibatìtto su 
Porto Azzurro, condotto dalia 
Sampò (e tralasciando il latto 
che ha condotto anche Notte 
di moda) 

Procediamo Primo pome¬ 
riggio con la telenovela, poi 
Doc, >1 programma musicale 
di Arbore senza Arbore (dal 
12 ottobre) Alle 17,15 rubri¬ 
che (cultura, arte, ambiente, 
casa, pubblicità, salute e bel¬ 


lezza) e aspettando la sera un 
telefilm La seconda serata - 
ormai è noto - è appaltata ad 
Arbore (da metà novembre) 
invece alle 20,30 troviamo il 
lunedì informazione (forse 
Mixer), martedì il film, merco¬ 
ledì il varietà, giovedì lo sce¬ 
neggiato, venerdì Enzo Torto¬ 
ra con Giallo 

Per il week-end si cambia. 
Mattina e pomeriggio tra le¬ 
zioni di ballo e rotocalchi ro¬ 
sa, film e una novità la dome¬ 
nica, alle 20,30, va in onda 
una partita dì serie A 


D’accordo, ma ^ sponsor (pianto peseranno? 


ANTONIO ZOLLO 


■■ «Per la qualità siamo 
pronti a sacrificare qualche 
punto dell'indice d'ascolto 
non cederemo alla tentazione 
dell'incasso ricco con un pro¬ 
dotto di bassa qualità • Tra 
le affermazioni latte Ieri matti¬ 
na dal direttore di Raidue que¬ 
sta è certamente la piu inte¬ 
ressante ma anche la piu im¬ 
pegnativa SI vedrà presto se 
alio stringere, si baderà più 
all'incasso che alla qualità del 
programmi II palinsesto pre¬ 
sentato Ieri mattina segnala 
una mutazione genetica di 


mmjtéo 
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Olii AUJOURO'HUI IN FRANGI 


OlORNI D'IURORA 


RIANOFORUM. F Chopin 


ACQUI m RRHWAViRA. Film 


IL QIORNO DIL UGNI. fUHIm» parte) 


TQS ORI TRIOICI. TQl LO IFORT 


IITRAZIONIOIL LOTTO 


1T.10 LA lAIA DEI CEDRI. Talafilm 
4R.tO VtDWAI. SatteglornI tv 




DARANNO FAMOII» Telefilm 


TQS FIAIH 


FURORI. Film con H Fonda 


VIDRAL Setteoiarni 


TOS FLAIH 




17.SO PARTITA DI RALLACANE8TRO 


1I.SQ TQ2« IROHTICRA 





Il swno DUE. TQS. TOS LO SPORT 


00.11 T01 NOTTI. CHE TSMPO FA 


SS.IO TOS STASERA 


38.11 TaS8POR88TTe(1*iMrM) 


S4.00 TOS NOTTE FLASH. METEODUE 


0.08 TOS 8PORT8ETTE. (2* parte) 





80.00 OUTTIR. Tslefilm oon David Birnav 


0.11 IN QINOCCHIO DA TE. Film 


11.00 NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE Film 


1S.00 ORAN PRIA. Sport_ 


14.S0 CALCIO. Conduce Roberto Bottega 


ll.aO BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


11.00 MUSICA Él Spettacolo 


IR-OB 8TAR8KY E HUTCH Totefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 IL PROSSIMO UOMO. Film con S 


23.18 LA GRANDE BOXE 


0.4B DEEJAY TELEVI8ION 


Raidue rispetto al suo proget¬ 
to iniziale Che la rete cerchi 
di ricostruire una propria im¬ 
magine, puntando ad un pub¬ 
blico non occasionale, ma ab¬ 
bastanza omogeneo e ad alto 
lasso di fedeltà, è • dunque • 
una necessità e una scelta edi¬ 
toriale insieme Bisognerà 
aspettare almeno novembre 
per azzardare qualche giudi¬ 
zio definitivo Tuttavia, è pos¬ 
sibile qualche prima conside¬ 
razione 

1) Lo sforzo di ridisegnare 
una immagine forte e ricono¬ 


scibile della rete è perseguilo 
con coerenza, ha dato buoni 
risultali e però appare ancora 
avaro di solidi risctmtrì. resta 
l'impressione di una rete alla 
ricerca di un ancoraggio soit- 
do. un po' saitabeccante e 
tutto da dimostrare, inoltre, 
che ie giovino tocchi di ecces¬ 
siva frivolezza distnbuiti qui e 
la che li colore giusto di Rat- 
due sia davvero il rosa 

2) Non si conosce ancora 
una ragione davvero persuasi¬ 
va che giusUfichi una tv del 
mattino anche su Raidue. m 
venià le due (v del mattino 
sembrano destinate a sovrap¬ 


porsi e ad avere come funzio¬ 
ne preminente quella di occu¬ 
pare spazi nei cui intervalli 
collocare spot pubblicitari 

3) li menù di Raidue non è 
di facile gestione sul piano 
della qualità e del buon gusto, 
nasconde molle trappole nel¬ 
le quali è (arile cadere // mi¬ 
lionario - che ieri Locatelli ha 
difeso - avrà procurato un 
buon ascolto ma non si può 
citare come esempio di tra- 
fissione leggera e di buon 

f usto anzi, c becero e cinico 
un peccato, perché molte 
cose, invece, presenti nel 


nuovo palinsesto indicano 
una intenzione diversa, di vo¬ 
ler cioè perseguire la qualità e 
il decoro dei programmi 

4) Tra i buoni risultati già 
raggiunti è stalo indicato l'au¬ 
mento degli introiti da spon- 
sonzzazioni dai 686 milioni 
del 1986 agli 8 miliardi e mez¬ 
zo del 1987, con contratti per 
5 miliardi già in discussione 
per I anno prossimo Locatelli 
ha recisamente negalo che 
CIÒ corrisponda anche a una 
crescita di presenze impro¬ 
prie degli sponsor nei pro¬ 
grammi. tuttavia non ha esclù- 
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14.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


10.30 CONCERTONE. Biondi» 


ms.HnifiWM 


RADIO 



1S.40 TMC REPORTER SPECIALE 


14.10 FIVE STAR UVE Concerto 


18.10 SPORT SHOW 


18.40 TMC NEWS. TMC sport 


S0.30 TOMMY. Film con Elton John 






S2.S0 PAUAVOLO. Cempioneto femminile 


S1.3S BERUN AUXANOERPLATZ. Sce¬ 
neggiato con Gunter Lemprecht. Henna 
Scnygulla 114* puntata 

23.28 T03 NOTTE. TQ REGIONALE 


23.48 FKHU O'CQUmOIIO. FHm con Shtn 
Sabiiri, KInuyo Tanaka ragia di Ya«U|iro 
Ozu 




18.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 STORIE ITAUANE 




22.30 IL MARITO IN VACANZA. Film con R 
Montagnanl_ 


24.00 L'ULTIMA VOLTA. Film con M Ranieri 


RADIOUNO 

Ondswde 6 SS, 7 56 9 57 11 66 
12 66 14 57 16 57 16 66.20 57 
22 57 SWesh endvarlslèredlolonlco, 
I1,4S CinKiltA, 12 30 I personaggi 
della Stona 14 Boris Viari 10 20 Tea 
irò insieme 18 30 Musicalmente 
20 2SGirovacanze, 21 30 Gallo sora 
22 Muiica rwtte 22 27 Teatrino «LA 
rana del sola» 33.06 La telefonata 



10.30 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
10.00 VITE RUBATE. Telenovela 


RADIODUE 

S Mangiar cantando S 4S Milla e una 
canzone 12 10-14 Programmi regio 
nell 17 32 «All uaciia» a Luigi Piran¬ 
dello 19.50-2Z so Occhiali rosa 21 I 
grandi concerti per solleii a orchestra 




LA GRAN DE VALLATA. Talafilm 
MENTRE PARIGI DORME. Film 


STR EGA P ER AMORE. Talafilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Talafilm 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


DETECTIVE PER AMORE. Talafilm 


YELLOW ROSE. Talafilm 


IL SANTO. Telefilm con R Moora 


GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 


QUIWEY, Telefilm con J Ktugman 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
T Lnster ___ 


LA PORCA PUÒ ATTENDERE. Film 


LA LEGGE DI MeLAIN. Telefilm con R. 
Moore 


IL SANTO. Telefilm con Rogor Moora 


22.00 TOTUTTOOQI 

SS.1S MEDICO E PAZIENTE. Rubrica 

23.48 LA STORIA DEUE INVENZIONI 



RAOIOTRE 

6 Prefudki 7 30 Prima pagina 
B SB-i 30-10 30 Concarto del matti 
no 10 II mondo dell economia 12 Po 
meriggio musicale 17.30Taizapagina 
20 Alda di Giuseppa Verdi 


8.00 ACCENDI UN’AMICA 


19.80 TOA « NOTIZIARIO 


20.25 IRMA LA DOLCE. Film 


22.15 UNA DONNA. Telenovela 



14.00 EUROCHART TOP 60 


19.00 LO SPECIAL. Nick Kamen 


19.00 SROOKIYNTOPTEN 


MONTECARLO 

0 30 La mia ceraona 8 40, 11 03, 
13 30, 10 30, io 30 II Caniodanalo 
11.3t Mini concerto 14T0ttounpro 
gromma 18.4S Olu Junkiea 


SO che anche Raidue - ma 
questa è una politica dell’a¬ 
zienda • possa replicare pro¬ 
grammi come la recente eie- 
sta della moda» ^iace dirlo, 
ma ecco un caso nel quale il 
(ascino dell'incasso ncco pre¬ 
vale sulle buone intenzioni 

5) La rete produrrà 1456 
ore di informazione, da inten¬ 
dersi in senso lato Resta da 
vedere come un Tg2 > che ha 
nnunciato a tutte le rubriche, 
anche quelle di approiondi- 
menlo, anche a «Di tasca no¬ 
stra» • riuscirà a garantire una 
presenza congrua delia infor¬ 
mazióne di ai^rofondimento 


n CANALE SofB 2Ì.SO' ^ 

De Palma, ^ 
cinema ? 
e gangster ^ 


H Gli intoccabili, il nuovo 
film di Brian De Palma cono 
Sean Connciy e Kevin Coslnerù 
appena uscito nelle sale cìne-^ 
matografichc, è al centro sta-^ 
sera di uno «speciale» su Ca- ^ 
nate 5 (ore 22,50) che propor-« 
rà una sene di interviste agii 1 
attori e al regista Sempre su f 
Canale 5, domenica (ora ^ 
0,45), andrà in onda la prima* 
puntata del serial omonimo^ 
girato in America tra il '59 e iP* 
'63 e che ha fornito lo spunto d 
per il film Gli intoccabili in^l 
versione tv (nei panni deire*ò 
roe Eliot Ness c'era allora t’at»ò 
tore Robert Stack) ha avuto-D 
negli Usa grande successolo 
molli dei 114 episodi Imper* à 
niail sul conflitto tra malavfUi# 
e polizia nella Chicago annljs 
Trenta, vengono ancora repli- g 
cati dai maggiori network. ^ 


□ CANALE Bof» 19,30 » 

Zamberletti I 
e Gaspari: I 
i «duellanti» 5 


■■ Dovere di cronaca <Ca- 9 
naie 5, ore 19 30), Il rotocalco q 
d’attualità condotto da Gu--) 
ghelmo Zucconi, presenta sta» q 
sera alcuni appuntamenti dig 
sicuro interesse Su lutti 11 fac-, 
eia a faccia tra Remo Gaspari, ^ 
discusso ministro de della. 
Protezione civile, e 11 suo pra* J 
decessore, Giuseppe Zamber- ' 
letti II tema, dopo le roventi 
polemiche dell'estiile, è d'ob- * 


delrautunno? Una troupe dn 
Dovere di cronaca è andata k 
poi ad Alessandria, dove ha J 
intervistato Luigi Negro, Ut 
neurochirurgo che per dieci s 
anni ha esercitato la profes-6 
sione senza avere la laurea, e 
Vera Paggi ha realizzato Urtri 
servìzio sulla contro-festa or- ^ 
ganluata In piazza Dumuo a ^ 
Milano da Democrazia prole- . 
tarla mentre al PalatrussardI al. 
svolgeva la kermesse Rai-FIal 
per la presentazione dellii^ 
•164» Non mancheranno le 9 
consuete rubriche di Bocca, ^ 
Gawronskl e Brera ? 

ò 


SCEGU IL TUO FILM 


13.30 UNA DOMENICA D'ESTATE 

Regia di Giulio Patroni, eon Raimondo Vlanallo, 
Ugo Tognatti, Anna Maria Farroro. Halli 
(1962) 

Umanità varia sul litorale romano in una domenica 
d'agosto Tra varie vicenduole, da gustare Tognazzi 
e Vianelio una delie coppie di comici meglio assortite 
degli ultimi 40 anni 

CANALE 5 


14.38 FURORE 

Regia di John Ford, con Henry Fonda. Jano Dar- 
well, John Carredine. Usa (1940) 

Dal romanzo di Steinbeck uno dei qua) film capitali 
che à giusto consigiiare caldamente e rivedere. Tom 
Joad, farmer avvelenato dalla Grande Oisi e dalla 
brutalità dello sfruttamento, vive insieme ai familiari 
una drammatica, umana odissea, prima di lanciare II 
grido della ribellione Con un Fonda straordinarlOi 
una galleria di situazioni e di volti indimenticabile. 
RAIDUE 


20.30 TOMMY 

Regia di Ken Russell, eon Roger Daltrey. Ann 
Margret, Eric Clapton. Eìton John. Gran Brata- 
gna 11975) 

Gli amanti de) rock non se lo lascino scappare. D'atto 
dall omonima «opera» dei «Who», sfodera II cantan¬ 
te del mitico gruppo inglese nel ruolo di un ragazzo 
muto sordo e cieco che si scopre improvvisamente 
campione di flipper La sua guarigione metterà fine ai 
loschi piani d arricchimento dei suoi genitori. Il tutto 
è bizzarro, strampalato o condito dalia partacìpazlo- 
ne di eccellenti guest-star, da Tma Turner agli altri 
componenti dei «Who» 

TELEMONTECARLO 

20.30 L'UOMO DI ALCATRAZ 

Regia di John Frankenhelmer. con Buri Usnoa- 
ster, Karl Malden, Betty Field. Uaa (1962) 

Ed ecco la vera storia di Robert Stroud. Incallito 
delinquente passato datrassassinio allo studio dei- 
l'ornitologia Ormai diventato detenuto modello, il 
nostro SI innamora, doma una rivolta e compie qual¬ 
che altra degna azione prima che compaia la scritta 
«fine» Parabola mede in Usa a parte, il lavoro è 
diretto bene e io spettacolo è arciaarantito 
RAIDUE _ 

20.30 IL PROSSIMO UOMO 

Regia di Richard C. Sarafian. con Saan Canna* 
ry. Cornelia Sharpe, Adolfo Cali. Usa (1971) 

Sean Connery-Khaiil AbduI ó uno sceicco occidenta¬ 
lizzato e progressista che propone cU ammattara 
Israele nel cartello deli'Opec Te! Aviv non avrà Foro 
nero, ma non gli difettano le alte tecnologia II 
posito non va giù a molti, tanto che gii mena messa 
alle costole una killer affascinante e terribile. Sorvo¬ 
liamo sul finale per non guastarvi la sorprese. Nirt- 
I insieme monte di speciale 
ITALIA 1 


23.45 FIOR) D’EQUiNOZtO 

Regia dì Yasujlro Ozu, con Shfn Saburi. Kinuyo 
Tanaka, Ineko Arima. Giappone (1988) 

Questo primo film a colori del maestro giapponese, 
mostra il dramma di un paese retto da ascolsn tradi¬ 
zioni che vede sgretolarsi ogni punto di ideala riferi¬ 
mento neirimpatto con la realtà occidentale dai do¬ 
poguerra Intenso e drammatico. 

RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 


A Torino 

Il cinema 
dentro 
il carcere 


dalu nostra reoazione 

NINO FERRERÒ 

■I TORINO Anche Immagini 
dal carcere, in questa quinta 
fdtaione del Festival «Cinema 
giovani» (15-23 ottobre), que 
«l'anno particolarmente gene¬ 
roso di promesse Dalle celle 
e dal costrittivi spazi delle 
Nuove di Torino giungerà su 
gli schermi, lungo un insolito 
percorso, un altrettanto insoli 
lo video, realizzato da due 
iilmaker torinesi. Mimmo Ca 
iopresti e Claudio Paletto, e 
da un gruppo di detenuti 
deir«area omogenea» dei car¬ 
cere di Torino Il video, signlfi- 
cailvamcnie intitolato Ripresi 
è rappresentato nell ambito 
delle proposte di «Spazio 
apèrto», nel corso di una tavo¬ 
la rotonda sul tema Carcere e 
tnfàrmaglone, alla quale 
prenderanno parte ancl^e i 
«ette detenuti, interpreti e co 
realizzatori dell'opera Sergio 
Seglo, Roberto Rosso, Gian¬ 
franco Malacchìnl, Paolo 
Zamblanchi, Francesco D Ur- 
ai, Federico Allieri e Paolo 
Cornaglia, ex militanti dt Pri¬ 
ma linea o delle Brigate rosse 
attualmente «dissociati» L'o¬ 
pera. della durata di 50 minu 
ti, realizzata all'insegna della 
cooperativa «West Front Vi¬ 
deo». si propone non come 
un documentarlo sulla vita 
carcerarla, ma come un Insie¬ 
me di brevi storie Individuali 
legate ira loro dalia medesima 
condizione ih cui si trovano t 
vari protagonisti e dai relativi 
rapporti mentali, emotivi con 
Coltre «quelle mura» 

Altre immagini dal carcere 
•aranno quelle riprese da Ga¬ 
briella Rosatova nello scorso 
agosto, sempre alle Nuove di 
Torino, durante le provai de) 
Monsù 1}avel di Bersezio- 
Gregoroiii SI tratta di un pro¬ 
gramma intitolato tema ad 
alte voce, realizzato dalla se¬ 
do torinese di Raltre, che ver¬ 
rà presenioio in anteprima 
nelCamblto della stessa tavola 
rotonda su Carcere e irìtòrma 
«rone (andrà poi In onda ver 
so la lino di ottobre, sulla rete 
nazionale) 

Ma veniamo al reato del 
programma «Punto alto del 
rekiival di quest'anno > ha te¬ 
nuto a sotloiinoare il direttore 
delia manileotazione Qtanni 
Rondolino nel corso della 
conferenza stampa di presen 
tallone * sarà la retrospettiva 
dei cinema sovietico degli an 
n) Sessanta» Venticinque film, 
selezionati dal critico Glovan 
ni Buttafava (anche curatore 
del relativo catalogo), alcuni 
dei quali Inediti, che giunge 
ranno in Occidente sull'onda 
delia $lasnost gorbacioviana 
Tra questi alcune opere «na¬ 
scoste» come Anaeh di An 
dre| Smirnov e Un aneddoto 
zcfibroso di Alov e Naumov 
tratto da un racconto di Do 
stoevski) Quanto alla selezio 
ne ufficiale essa sarà compo¬ 
sta di 32 (Itoli in concorso e di 
12 film fuori concorso, in rap¬ 
presentanza di 22 nazioni Ira 
i primi, due opere Italiane La 
gentilezza del tocco di Fran¬ 
cesco Calogero già apparsa a 
San Sebastiano, od Elettra di 
Tonino De Bernardi Da se 
gnalare Inoltre II debutto regi 
stiCo di Bruce Robinson (atto 
re con Trulfaut In Adele H) 
che presenta in concorso 
Wiih A/e»/ and I In quanto ai 
premi, saranno due giurie In 
ternazlonall ad attribuirli una 
formata da registi (concorso 
ufficiale) la seconda da ope 
ratorl del settore (le 350 ope 
re dolio «Spazio aperto») 

«Cinema giovani» di que 
sfanno, ha aggiunto Rondoli¬ 
no, dedicherà inoltre un rlcor 
do ad Achilie Vaidata, decano 
del critici clnematogralici Ita 
lianl, scomparso recentemen¬ 
te, lasciando un rispettoso 
quanto affettuoso ricordo di 
aè Da segnalare ancora due 
scelte particolarmente inte¬ 
ressanti, che confermano 
I /mmus tendenzialmente po 
litico del Festival nulla (o 
gliendo al suo fondamentale 
aspetto di vivace festosa ker 
messe videofdmica Ci riferia 
mo alle due «informative» de 
dfeate ai cinema del Niger cu 
rate dai Comitè du Film 
Elhnographique di Parigi, e al 
lavoro della «National Film 
and Televlslon School», direi 
ta In Gran Bretagna da Colin 
Young Altra novità intores 
sante di quest anno la presen 
sa, nel locali dell hotel Jolly 
ligure (che ospiterà gli uffici 
del festival e le numeroso 
proiezioni dello «Spazio apcr 
to). di una showroom una 
sorta di «mercato» per la diffu 
alone del cinema e del video 
Indipendente Italiano II fosti 
vai sarà concluso da un 
•omaggio» al regista Andre) 
T^rkovskij verrà proiettalo il 
Rubleu nella sua inedita edi 
«ione integrale (circa tre ore e 
mezza di proiezione) 


Un trionfo a Firenze per il «Boris Godunov» allestito da Faggioni 

Un cuore di tenebra per Boris 


Diretto da un coreano, impersonato da un inglese, 
cantato in russo, con due italiani per l'atto polacco 
oltre alle parti minori, il tenebroso Boris Godunov 
ha entusiasmato il pubblico del Comunale Gli 
spettatori, dapprima intimiditi dai cambi di scena a 
vista, hanno tributato alla fine un festoso trionfo a 
tutti con Myung-Whum chung, Lloyd, la Valenlini, 
Donati e Faggioni e tutti gli altri alla ribalta 


RUBENS TEDESCHI 


■■ FIRENZE Non è un'opera 
semplice il Boris, ma parados¬ 
salmente è piu facile di tante 
altre perché, anche se i realiz¬ 
zatori sono a corto d idee, 
MusorgskI) ce le mette lui, tan¬ 
te e cosi sorprendenti da non 
lasciare allo spettatore un atti¬ 
mo di respito 11 dramma vuol 
raccontare, seguendo la trac¬ 
cia di Pusckin, la storia delio 
zar, ucciso dai rimorsi per I as¬ 
sassinio del piccolo crede 
mentre la Russia, al termine 
del Cinquecento, e Invasa da 
polacchi e ribelli guidati da un 
usurpatore, e dipinge I afire 
SCO del mondo russo negli 
anni sconvolti della carestia, 
dalie rivolte dei grandi dal 
I apparizione di un falso Dlml 
tri che sostituendosi allo za 
revic ucciso pretende la co¬ 
rona 

Divisa In dicci quadri, la vi¬ 
cenda non ha un attimo di so¬ 
sta Una lolla di boiardi e di 
miserabili, di nobili polacchi e 
di tortuosi gesuiti si addensa 
sul palcoscenico Investendo il 
trono di Boris con l'avidità, il 


furore, l'ipocrisia Mai, il tea 
tre, voltando le spalle al con¬ 
sueto triangolo amoroso, ave¬ 
va affrontato con tale violenza 
le convulsioni di un mondo, 
scardinando le convenzioni 
accademiche e inventando un 
modo nuovo per usare voci e 
strumenti Tanto che per ren¬ 
dere digeribili le novità sem¬ 
brerà necessario limarle nella 
revisione, bella e Infedele, di 
Rimski) Korsakov che per un 
secolo a partire dalla storica 
«prima» musorgskiana del 
1874 ha dominato la scena 
A Firenze, naturalmente si 
è tornati all originale anche 
se 1 edizione non c cosi inte 

g raie come era annunciato 
na sene di tagli ha eliminato 
tutta la parte giocosa degli 
«appartamenti dello zar» Qui 
Musorgskij aveva arrestato 
I incalzare della tragedia mo¬ 
strandoci I tigli di Boris che 
ignari dell addensarsi della 
tempesta si abbandonano a 
giochi infantili Quest oasi di 
pace dovrebbe rendere piu 
aspro il contrasto con le sce¬ 


ne successive della morte del 
lo zar e della rivolta 
Tuttavia, come sovente ac¬ 
cade, registi e direttori preferi¬ 
scono eliminarli in omaggio a 
una piu comoda unita di stile 
Rafforzata da) recupero della 
«scena dei San Basilio» (dove 
i innocente l'ondanna lo zar) 
soppressa da Musorgski) per 
evitare doppioni con il terribi 
le (male Qut^staèlasiradase 
guita da Faggioni (e dal diret¬ 
tore) al Comunale, e si capi¬ 
sce perchè Faggioni immerge 
tutto lo spettacolo in una not¬ 
te fosca, (ra I giganteschi pini 
della foresta di Kromll dove la 
folla scatenata aprirà la strada 
al falso Dimhri mentre l'incen¬ 
dio divora Mosca Un semi¬ 
cerchio ferr>»o chiude la pro¬ 
spettiva mentre un gran velo 
nero chiude il proscenio 
l\j((o il dramma si svolge in 
trasparenza dietro questo ve 
lo. tra rinfuriare della mas.sa e 
I apparire di modelli in scala 
ridotta di cinese portali, ca 
panne Al centro una luce piu 
vive illumina e isola I perso¬ 
naggi pnncpali, staccandoli 
dalla lolla cenciosa Immersa 
nella penombra In (al modo i 
due mondi, quello dei potenti 
e quello dei misen, è diviso e 
unito in un'atmosfera cupa 
dove l'angoscia e più evidente 
della varietà di situazioni e di 
colon La suggestione e forte, 
ribadita dalla pulizia registica, 
ma volutamente monocorde 
È il pregio e i) limite dell o 
perazione visiva, come di 
quella musicale, mantenuta 


anch essa m un clima soslan 
zialmente uniforme Dotato di 
sicuro mestiere, Myung Whun 
Chung coglie i grandi momen 
ti polifonici, la concitazione 
dei cori e l'impeto dell orche 
stra nelle grandi scene d as 
sterne, ma non trova dapper¬ 
tutto I interna tensione i con¬ 
trasti battuta per battuta dove 
I attenzione di Musorgskij non 
SI allenta mai II livello, s in 
tende, e sempre elevalo, ma 
non sempre cosi incisivo co¬ 
me potremmo attenderci 
Forse un po' di questa im¬ 
pressione va addentata alla 
qualità delle voci, piu puntuali 
che vigorose, e attutite da) ve¬ 
to Nell'assieme spiccano, co¬ 
munque, i tre maggiori preta- 
gonisti il Boris di Robert 
Lloyd, un sovrano imponente 
oppresso dai peso de! potere 
e dai rimorsi, il finto uimitn 
realizzato da Walter Donati 
con imp>eto ardilo, e la bifron¬ 
te Manna cui Lucia Vatenlml 
dà tutta l'ambiguità delia don¬ 
na divisa tra Torgogllo e I at¬ 
trazione fisica Accanto a loro 
Antonio Bevacqua disegna il 
tortuoso Sciuisl^, Paolo Wa¬ 
shington e Dimiter Petkov 
I austero PImen e il popcriare- 
SCO Varlaam, circondati da 
una folta di mtramonlabih 
compnman come Fedora 
Barbieri e tanti altri Orchestra 
e coro, impegnali a lorKlo, 
han fallo lodevolmente la loro 
parte e cosi it pubitco che do¬ 
po quattro ore SI e soffermato 
a lungo ad applaudire caloro 
samente tutto e lutti 



_ _____ 

Un momento del «Boris Godunov» al Comunale di Firenze 


Prlmefìlm 


I magnifici 4 contro Al Capone 


Nei cinema «Gli intoccabili» 
il kolossal di De Palma 
con De Niro e Connety 
dedicato ai poliziotti che 
fecero arrestare «Scarface» 

SÀURÒ^ÒREUI 



Kevin Costnerè Eliot Ness nei film «Gli Intoccabili» 


Gli iDtoccablIi 

Regìa Brian De Palma Sce¬ 
neggiatura David Mamet Mu¬ 
sica Ennio Morneone Inter¬ 
preti Kevin Costner, Andy 
Garcia, Seaii Connery, Char¬ 
les Martin Smith, Billy Drago 
Robert De Niro, Vito D Am¬ 
brosio Usa 1367 
Roma: Adriano, New York 
Milano: Excelslop, Glwla 


■■ Questo e il classico film 
confezionato secondo la dub¬ 
bia lotmula del «come se» 
Per dirla con Godard, infatti, 
molto spesso De Palma confe¬ 
ziona film ma non realizza ci¬ 
nema Piu di rado invece fa 
davvero cinema, ma non crea 
necessariamente film Insom- 
ma, I primi dieci minuti di Ve 
stito per uccidere risultano 
uno scorcio entusiasmante di 
ottimo cinema, senza che per 
questo li film nella sua inte¬ 
rezza, raggiunga pari dignità 

Gli intoccabili palesa inve¬ 
ce un altra discutibile partico¬ 
larità Qui si avverte il segno 
tanto di un certo cinema 
quanto di un determinato 
film CIÒ che sconcerta, pero, 
e che attorno a quest opera 
sembra essersi addensata tut¬ 
ta una materia soverchiante, 
favolosa e smodata che sem¬ 
bra rendere soltanto più pin¬ 
gue pletorico un corpo origi¬ 
nariamente normale fors an 
che di alleitantl, armoniche 
proporzioni 

È un fatto, comunque che 
negli Intoccabili siano con¬ 
fluiti diversi e incongrui inte¬ 
ressi Prima di tutto si voleva 
(are un (limone traboccante di 
espedienti spettacolari sicuri 


Perciò SI è puntato su un dete^ 
clioe story dì (aglio quasi clas¬ 
sico. tipo «film nero» c)c))a 
vecchia Hollywood Quindi, 
reclutati buoni sperimentati 
attori, quali Sean Connery, 
Robert De Niro, Kevin Co 
siner, si è affidato I allestì 
mento del marchingegno al¬ 
l'abile commediografo David 
Marne! che ha scritto infatti 
una sceneggiatura svelta, tutta 
urlata ma di infallibile impatto 
emotivo Brian De Palma ha 
fatto il resto, orchestrando 
istrionicamcnie una regia tut¬ 
ta sopra le righe e mirando vo¬ 
lutamente aJi estorsione del 
consenso più facile 

L esito globale è un giocal- 
(olone, talvolta persino invo- 
gitante, tutto teso a nlare vec¬ 
chie pellicole gangsteristiche 
ed a lanciare anem messaggi 
parodistici ai piu r{gor<»i. or 
lodossi cuUon del grande ci 
nema d'autore Basti pensare 
a queli'impudenie sberìeffo 
all'eisenstelano Potemkin con 
la «citazione» deila famosa 
carrozzina col bambino in di 
scesa precipitosa per la scali¬ 
nata 

Ma andiamo con ordine 
Bisogna riconoscere, ad 
esempio, che nella sua conci 
tata corsa attraverso i luoghi 
comuni e te costanti dei film 
polizieschi. Gli intoccabili 
funziona come un intratteni 
mento fracassone ma effica 
cc E quando, piuttosto. De 
Palma vuol impnmere il b)^- 
nc di nobiltà all apologo edifi¬ 
cante che la faccenda si impa¬ 
sticcia nella predicazione mo 
ralistica, ne) pistolotto ben¬ 
pensante insomma, la vec¬ 
chia litania del conservatori¬ 
smo retrivo, ck>e «ordine e 


legge» Senza per questo voler 
dire che leroe negativo del 
film il mostro da esorcizzare 
da distruggere quei! Al Cat>o 
ne iperrealistico manieralo (i 
no al grottesco da un De Niro 
quasiinvasato di se della pro¬ 
pria gigioncria possa minima¬ 
mente costituire un cicmento 
alternativo una possibile scel 
ta 

Del resto, non è poi impor 
tante distinguere in questo 
film CIÒ che e il peso tematico 
e quello espressivo Semmai e 
essenziale capire perche un 
film del genere sia stato fatto 
Dopo di che libero chiunque 
di godersi le gesta tratclale, 
cruente dell incorrutlibiie fun 
zionano federale Eliot Ness 
(Costner) che fiancheggiato 
da f^atacci pari suoi quali i 
poliziotti Malone (Connery) e 


George Stone (Andy Garcia), 
muove guerra agli spacciatori 
clandestini d alcool de) perio¬ 
do proibizionista e in ispecie 
al megalomane feroce Al Ca¬ 
pone (De Niro) togliendo di 
mezzo infine la mela piu mar 
eia con 1 esemplare condanna 
per evasione fiscale dell effe¬ 
rato gangster italo americano 
Cerio DePalmaèuncinea 
sta senz altro scafalo awedu- 
tisismo Non sappiamo pero, 
quanto e come questo suo la 
voro da buon rigattiere possa 
tornargli davvero utile Luni 
co aspetto lodevole a noi è 
sembrata quella maschero vi¬ 
rilmente grintosa quell'uomo 
integro e coraggioso de) poli- 
zioiio Mdìone interpretato 
con superlativa bravura da 
Scan Connery Un po poco, 
comunque per salvare Gli in 
toccabili 


Teatro. «Processo a Leopardi» 

Ma il poeta 
accusa e vince 


AGGEO SAVtOLI 


Processo a Leopardi 

di Renzo Giovampieiro, da 
scritti di Leopardi e da docu 
menti del suo tempo Regia di 
Renzo Giovampietro Scene e 
costumi di Emanuele Luzzati 
Musiche di Gioacchino Rossi 
ni Interpreti Renzo Giovam- 
piclro, Ennio Balbo Paolo 
Lanza, Raffaele Giangrande, 
Antonella Fabbrani. Novella 
Mosci, Luciano Cozzi, Gianni 
de Feo, Daniel Bonsch 
Roma, Teatro Qulrloo. 


■i Quello di Renzo Gio¬ 
vampietro per Leopardi è un 
vecchio amore, mescolalo di 
affetto e di ragione Lo spunto 
commemorativo (i contocin- 
quant'anni dalla morte del 
grande poeta) c entra dunque 
si e no in questo spettacolo 
rigoroso, senza eccessi di au¬ 
sterità, e limpido, senza timo¬ 
re di qualche cadenza scola¬ 
stica, che II pubblico del Qui¬ 
rino ha accolto, alia «prima» 
di giovedì, con sinceri, caldi 
applausi 

Il nucleo ormai lontano 
dell'attuale Processosi ritrova 
in Galantuomo e d Mondo, 
elaborazione scenica delle 
Operette morali, che Giovam¬ 
pietro propose, Ira diffuse in¬ 
comprensioni e rare attesta¬ 
zioni di stima, nello scorcio 
iniziale degli Anni Settanta 
Attingendo ancora alle Ope- 
rette, nonché allo Zibaldonee 
aircpistolano I attore e regi¬ 
sta ha dato ora forma organi¬ 
ca e conclusiva al suo approc¬ 
cio teatrale a Leopardi, a Leo¬ 
pardi poeta e uomo, ma so¬ 
prattutto pensatore forte, la 
CUI voce dovrebbe risuonare 
oggi in epoca di pensierini e 
idcuzze, particolarmente In¬ 
quietante (dei resto, Giovam¬ 
pietro dichiara di aver tenuto 
ben presenti gii studi postbel¬ 
lici a'un Binni d'un Luporini, 
d'un Timpanaro) 

Un Leopardi materialista e 
ateo dunque, inviso ai regimi 
reazionari e alla Chiesa catto¬ 
lica, ma che trova i suoi avver¬ 
sari anche m campo laico e 
patriottico (Mazzini) non es¬ 
sendo certo conciliabili le sur> 
riflessioni, così profetiche, ad 
esempio sul rapporto e il con¬ 
flitto tra I «umana gente» e la 
natura, con un culto del i^ro- 
gresso» officiato, dall'Otto¬ 
cento al Novecento, ai giorni 
nostri, da sempre meno rassi¬ 
curanti sacerdoti, seppure in 
abili civili 

Ma. nell immaginarlo pro¬ 
cesso in CUI SI vede imputato, 
vaneggiando nelle ore che 


precedono ia sua agonia, Leo¬ 
pardi incontra accusatori, o 
testimoni a carico, schierati 
da un solo lato li Cardinale 
Inquisitore (si anticipa qui la 
messa all Indice delle Opereh 
te morali avvenuta m sègui¬ 
to) Niccolò Tommaseo, 
esponente massimo dell Intel¬ 
lettualità clericale, la madre 
crudele e bigotta Su tutti, so¬ 
vrasta In ogni senso la figura 
del Papa, Gregorio KVI Oo 
stesso che Belìi avrebbe im¬ 
mortalato nei suoi Sonetti), 
del quale Giovampietro pro¬ 
nuncia con vago accento wo* 

a liano, alcuni brani dell'enci- 
ca Mirari Vbs (15 agosto 
1832), indirizzata somma¬ 
mente contro la libertà di 
stampa, di espressione, di <h>ì* 
nione Cose che si potrebbero 
anche ritenere consegnate al¬ 
la stona, se d'olire Tevere non 
spirasse, propno adesso, un 
vento greve di antiche intofle- 
ranze 

Avviala da un prologo fin 
troppo esplicativo sullo stato 
dell Italia (e deli'EuropaO do¬ 
po li soffocamento dei moti 
rivoluzionari dei 1830, la rap¬ 
presentazione ha appunto nel 
processo, che le fornisce il ti¬ 
tolo, il suo momento più dia¬ 
lettico, preceduto da) teso 
confronto e scontro con il 
Mondo, vissuto anch’esso co¬ 
me m un sogno o incubo Ma 
il quadro piu ispirato e risolto, 
m termini visivi e dinamici, è 
forse quello che drammatizza 
il famoso Coro d) morti, e i| 
successivo dialogo di Federi¬ 
co Ruysch e delle sue mum¬ 
mie qui si apprezza anche 
meglio il lavoro dolio sceno¬ 
grafo-costumista Luzzatl (e 
qui non ci sarebbe spiaciuto 
ascoltare appena un’eco della 
bellissima partitura di (Soffre* 
do Petrassi, composta ed ese¬ 
guita nel cuore dell'ultima 
guerra, ma Giovampietro ha 
voluto citare soltanto, e a 
buon diritto, nel corso dello 
spettacolo, musiche di Rotti» 
ni. prediletto da Leopardi) 

Nel tratto finale, l'appressa¬ 
mento alia morte di Leopardi 
è accompagnato, con giusta 
Intuizione, dalle parole di ma¬ 
linconia e speranza del Diakh 
go d’un Venditore di alma* 
nocchi e di un passeggere 
Leopardi è Paolo Lanza, un 
attore giovane, congruo al 
ruolo (senza esagerazioni mi¬ 
metiche) e piuttosto bravo. 
Giovampietro ha tenuto per sé 
il personaggio del Papa, come 
già detto, e quello, m princi¬ 
pio, de) Segretario di Sta¬ 
lo Lodevoli ^i apporti. Inol¬ 
tre. di Raffaele Giangrande. 
Antonella Fabbrani, Novella 
Mosci 


Eliot Ness: realtà e leggenda 


MICHELE ANSELMI 


Mi L'ultimo degli «intocca¬ 
bili» Al «Wallpaper» WoUI. vi 
ve nel sobborghi di Chicago 
portandosi dietro con disin¬ 
voltura i suol 85 anni All epo 
ca del proibizionismo pare 
che Al Capone incontrandolo 
In Fionda, gli disse «Non hai 
mai tirato a fregarci Fai sem¬ 
plicemente il tuo lavoro Mi 
piacerebbe avere uomini co¬ 
me te» E lui rispose «Grazie 
ma vivrò piu a lungo di tutti 
voi» 

E ciò che accadde nella 
realtà Solo che ci sono voluti 
cinquantanni prima che Al 
•Wallpaper» Wolff comincias 
se a far parlare di sé Ha con¬ 
fessato a Newsweek- «In lutti 
questi decenni nessuno mi ha 
mal cercalo nessuno si è 
preoccupalo di me Ora im- 
prowlsamente, dopo il film di 
De paima, sono diventato un 
eroe Ma dov era tutta quella 
gente prima?» 

Già dov'era? Il (atto è che 
«Scarface» all epoca dei «mg 
genti anni Venti», aveva i gran 
di giornali dalia sua parte te¬ 
neva regolarmente conferen¬ 


ze stampa ed era riverito dalle 
autorità municipali, sindaco in 
testa Eliot Ness c 1 suoi «in¬ 
toccabili» (ma sarebbe più 
corretto tradurre «incorruttibi 
il») erano invece dei perfetti 
sconosciuti oscuri agenti di 
polizia destinati all anonimato 
e poco pratici di mass media 
Sempre Newsweek racconta 
che poco prima di morire nel 
1957. a Coudersporl, il vero 
Eliot Ness (nel film ta faccia di 
Kevin Costner) passava le sue 
giornate in un bar scolando 
birre e chiacchierando di Al 
Capone di whisky di conirab 
bando e di proiettili «dum 
dum» Nessuno gli credeva 
passava per uno sbevazzone 
dalla fantasia vi\ace Fosse 
sopravvissuto appena due an 
ni dopo con I apparizione in 
tv della fortunata sene The 
Uniouchables avrebbe godu 
to di un pubblico risarcimen¬ 
to 

Ma cos era Ness veramen 
te*^ Robert Stack I attore che 
interpretò in televisione il per 
sonaggio ricorda «Non 1 ho 
mai incontrato ma doveva es 


sere) un ramo di pazzia In lui 
Chi dichiara guerra cosi fron¬ 
talmente ad Al Capone non è 
una persona normale» Eppu¬ 
re que) funzionarlo del mini¬ 
stero del Te-iOro con i capelli 
impomatati c la riga in mezzo 
non aveva la stoffa dell eroe 
quando accettò il mandato 
del «Prohibiilon Bureau» per 
mettere ko Al Capone Se è 
vero che nella realtà le sue av¬ 
venture furono meno entusia¬ 
smanti di quanto si vede nel 
film (Ness non gettò il killer 
Frank Nitti da un grattacielo, 
quello SI suicido qualche anno 
dopo non aveva moglie e figli 
da proteggere ali epoca, era 
scapolo, girava provvisto di 
Colt 45 ma non sparò mai a 
destra c a manca per le ve di 
Chicago), è altrettanto vero 
che SI devono al suo lucido 
fiuto da segugio le prove che 
portarono «Scarface» in gale¬ 
ra 

Ma le imprese di Ness non 
finiscono li Nel 1935 fu man 
dato a Cleveland per stronca¬ 
re un gigantesco traflico lega 
lo alle case da gioco E duran¬ 
te la seconda guerra mondiale 


SI occupò di una delicata 
campagna sanitaria contro ia 
diffusione delle malattie vene¬ 
ree nelle basi mihlan Quelta 
fu i ultima missione per conto 
del governo Nel dopo^rre. 
spinto dai miraggio dt guada¬ 
gni facili divenne pnma chair 
man di una ditta di costruzio¬ 
ni edili deli Ohio e poi investi i 
dollari guadagnati nella Gua- 
ranty Paper Corp, un'impresa 
specializzata in nuove tecni¬ 
che di stampa - a prova di 
frode - per gli attegni banca¬ 
ri Gli andò male Quando mo¬ 
ri, UCCISO da un infarto a 54 
anni Ness aveva accumulato 
debiti per 9mila dollari 
Scrive ancora Newsweek 
«Limmorlailtà era dietro I an¬ 
golo ma non i assaporò nua» 
In effetti, soltanto un anno pri¬ 
ma delia morte Ness accettò 
di raccontare al giornalista 
Oscar Fraley i suoi «Chicago 
explotts» Ne venne fuon un 
libro di successo appunto 
The Uniouchables che nel 
1959 sarebbe diventato lo- 
monima serie tv Troppo lardi 
Al SUOI nipotini Ness non potè 
mai dire «Guardate, quello 
sono io» 
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le squadre 
italiane 


CopiM d«ll« Coppa 



Reai Madrid-Porto, 
la dea bendata ha messo 
in piedi un’altra 
finalissima anticipata 


ZURIOO. In molli hanno 
measo In dubbio la bontì deh 
le sue aselllche decisioni. La 
dea bendala deve essersi olle- 
sa e cosi nel segreio dell'urna 
svissera si è vendicala con un 
allro sorlegglo da sllda all'Ok 
Corrai. 

Dopo aver allesllla In Cap¬ 
pa Campioni un lumo di qua- 
Hllcailone esplosivo con II 
duella ira Napoli e Reai Ma¬ 
drid, la signora Forluna repli¬ 
ca negli oliavi con un'alira dl- 
allda anticipala. Prolagonlsla, 
suo malgrado, sempre II Reai 
Madrid che, dopo la corrida 
partenopea si trova di Ironie II 
Porlo deienlore della Coppa, 
G n'h da scommeiiere che alla 
line del match gli organisialo- 
ri dell'Uela si troveranno di 
nuovo sono II luoco incrocia¬ 
lo delle polemiche. 


Il Reai sembra averci latto II 
callo a queste llnalissime anti¬ 
cipale, Manuel Pernandes, 
manager del «bianchi», dopo 
Il sorteggio ha dichiaralo: 
■Che posso dire? Ancora una 
volta si trovano di Ironie due 
grandi squadre e una delle 
due sarg eliminata troppo pre¬ 
sto. Il Porto e una squadra 
mollo lorle, noi però slamo 
atlmolati dalla villarla sul Na¬ 
poli*. 

Anche I portoghesi sono 
sulla stessa lunghezea d'onda. 
•La nostra squadra • ha detto 
Finto Da Costa, presidente del 
Porto - non è ancora al massi¬ 
ma della condislone, tuttavia 
è assurdo che In questo avvio 
di compeilalone dal sorteggio 
sla saltala luori una linaio anti¬ 
cipala Ira le due migliori squa¬ 
dre europee». 


Sorteggio fìtvorevole 
Greci per Juventus 
e Atalanta, altri 
spagnoli per il Milan 


Le reazioni dei tecnici 

Ok Marchesi, Bagnoli 
e Trap. Bacchi perplesso, 
Monaonico guardingo 


Coppe, non è un amairo calice 
L’Italia può restare in Europa 


Il più preoccupato Arrigo Sacchi. Il più tranquilio 
(una volta tanto) Giovanni Trapattoni. La pattuglia 
delle squadre italiane, orfana del solo Napoli, può 
guardare con moderato ottimismo al secondo tur¬ 
no. Due squadre greche, una spagnola (abbonati 
con il Milan), una finlandese e una olandese: dav¬ 
vero non è il «gotha» del calcio europeo. Il bizzarro 
meccanismo del sorteggio ha colpito ancora. 


DARIO CECCARELLI 


H MILANO. Mentre Reai 
Madrid e Porto rimuginano 
cattivi pensieri (e male pa¬ 
role) per II bellardo sorteg¬ 
gio di Zurigo, le squadre Ita¬ 
liane, questa volta, hanno 
accolto con soddisfazione 
(chi più chi meno) gli ac¬ 
coppiamenti usciti dall'Im¬ 
prevedibile urna. Infatti In- 
ter, Verona e Atalanta, data 
la consistenza degli avver¬ 
sari, hanno davvero motivo, 
ben nascoste da sguardi In¬ 
discreti, di brindare con en¬ 
tusiasmo alle provvide scel¬ 
te della dea bendala. Un 
pochino meno allegre, ma 
giusto un pelino - possono 
essere Invece Milan e Ju¬ 
ventus che si trovano oppo¬ 
ste rispellivamenle all'^pa- 
nol di Barcellona e al Pana- 
thinaikos di Alene. Non cer¬ 
to squadre terribili, ma che 
comunque possono dare, 
per II loro tenace agonismo, 
qualche grattacapo sla ai 
milanisti che al bianconeri. 
Ma vediamo una per una le 
reazioni di dirìgenti e alle¬ 
natori delle nostre squadre 


impegnale nelle coppe. 


Inten 


«Sono I boUeghlnl runica 
preoccupazione. 

L'unico motivo di preoc* 
cupazione, per 1 dirigenti 
nerazzurri, < piuttosto vena* 
le; e cioè che i botteghini, 
visto che rinter deve gioca* 
re contro i finlandesi del 'I\i* 
run, facciano pochi incassi. 
Già contro 1 turchi, infatti, al 
Meazza non erano andati 
più di 20.000 aficionados 
nerazzurri. Preoccupazione 
di Pellegrini è quindi che la 
diserzione dei tifosi si ripeta 
tale e quale. Perfino lYapat* 
toni, implacabile pompiere 
degli entusiasmi, questa voi* 
ta non può opporre I suoi 
soliti pistolotti pretattici. Di* 
ce; «SI, certo siamo stati ab¬ 
bastanza lortunati. Però, 
dopo quello che è successo 
con 1 turchi, preferisco non 
sbilanciarmi più. Un proble* 
mino, poi, c’è veramente: 
che questi finlandesi sono 


talmente sconosciti che 
davvero non ne sappiamo 
nulla. Nei prossimi giorni 
sarà bene studiarti per capi¬ 
re i loro schemi di gioco e 
se dispongono di quaiche 
buona individualità». Dopo 
aver scherzosamente attri¬ 
buito all'Inter il di pos¬ 
sibilità di passare il turno, 
Trapattoni ha poi sottoli¬ 
neato che il cliente (nù diffì¬ 
cile, sulla sua stfada, l'ha 
trovato il Milan: «L'Espanol 
è sicuramente l'avversario 
più difficile tra quelli toccali 
agli italiani». 


Milan: 


«Non conosco rEtpant^». 

E se Trapattoni dice che 
l Espanoi è un avwrsario 
ostico, immaginiamoci co¬ 
sa dice Arrigo Sacchi che. 
dopo la sconfitta in terra 
asturiana nel primo turno di 
coppa, è diventato più pes¬ 
simista di un mormone nel 
deserto. «Non siamo stati 
davvero fortunati - com¬ 
menta il tecnico l'Espa- 
noi. nei primo turno, ha eli¬ 
minato I tedeschi del Borus- 
sia, e già questo basta a da¬ 
re ta caratura di questi spa¬ 
gnoli. Personalmente, co¬ 
munque. non li conosco e 
quindi dovrò osservarli con 
molta attenzione prima del 
21 ottobre». Solo Braida, di¬ 


rettore sportivo rossonero, 
si rt>ilancia in un giudizio 
più ottimista; uÈ una squa¬ 
dra di media forza e quindi, 
come impegno, non è im¬ 
possibile». 


Juve: 


•Velocità per battere 1 ruvidi 
greci». 

1Va ) dirigenti della socie¬ 
tà torinese la soddisfazione 
per il sorteggio abbastanza 
favorevole è contenuta, se¬ 
condo il consueto aplomb 
bianconero. Dice Marchesi; 
«Sono abbastanza contento 
di giocare ad Alene la parti¬ 
ta d’andata. Abbiamo delle 
buone possibilità di passare 
il turno soprattutto se ci 
presenteremo in formazio¬ 
ne completa». Essendo i 
greci de) Panalhinaikos as¬ 
sai noti per una certa ruvldi- 
tà Ocggi: randellate) agoni* 
stìca, Marche^ ha poi con¬ 
cluso sottolineando che 
l'arma più opportuna dovrà 
essere la velocità. 


Verona: 


•Accettiafflo I taUpanl». 

Facce allegre e un discre¬ 
to ottimismo nel clan vero¬ 
nese. «È un sorteggio accet¬ 
tabile», ha commentato l’al¬ 
lenatore Osvaldo Bagnoli 


dopo aver saputo che il Ve¬ 
rona. in coppa Uefa, incon¬ 
trerà gli olandesi dell'U* 
trecht. «Nel lotto delie con¬ 
correnti, forse, c'era qual¬ 
che altra formazione che 
sarebbe stato più conve¬ 
niente affrontare. Non co¬ 
nosco rutrecht, ma so che 
i) calcio olandese è più 
estroso e meno controllabi¬ 
le di quello dell'Est». Saputo 
che il Verona giocherà la 
prima partita in trasferta e la 
seconda in casa (il sorteg¬ 
gio era uscito in modo op¬ 
posto ma poi la Federcalcio 
europea ha cambiato). Ba¬ 
gnoli ha detto; «Meglio così, 
comunque non mi sembra 
questo un aspetto determi¬ 
nante». 



•A Creta in lUentloi». 

Naturalmente molto sod¬ 
disfatti per il sorteggio O'Ofi 
Creta è paragonabile a una 
squadra di C) i dirigenti ata¬ 
lantini. Solo Mondonico, 
l'allenatore, ha fatto una 
precisazione polemica: 
«Nel primo turno i nostri av¬ 
versari. i gallesi del Merthyr 
furono paragonati ad una 
squadra di promozione 
mentre Invece erano un 
complesso di tutto rispetto. 
Per evitare altri equivoci, 
meglio stare zitti». 


COPPA DEI CAMPIONI 


Petentrlce; PORTO (Fort) Finale; 25/5/1988 a Stoccarda 
OTTAVI DI HNAU 


Neuchatel Xamax (Svi)-Bayern Monaco (RfQ 


Reai Madrid (Spa)-Porto (Por) 
Bordeaux (yra)-Ullestroem (Nor) 


Aarhus (Dan)-Benfica Lisbona (Por) _ 

Glasgow Rangers (ScQ)-Gornik Zabrze (Poi) 
Sparta Praga (Cec)-Anderiecht (Bel) 
Rapi*d^i^nV(Àut>^ Eindhoven (QlQ 
Steaua Bucarest (Rom)-Omonia Nieosia (Cip) 


COPPA DELLE COPPE 


Detentricei AJAX (OUnda). Hnale U/5/1M8 a Stnitarfo 
_ OTTAVI DI RNALE _ 

Villaznia Shkodra (Alb)-Rovaniemi (Fin) 

Ofi Creta (Gre)- ATALANTA qia) 

L'Aja (01anda>Young Boys Berna (Svi) 

Reai Sociedad (Spa>Dinamo Minsk (Urs) 

Sporting Portugal (Por)-Karmal Ff (Svi) 

Amburgo (RfQ-Ajax Amsterdam (Ola) 

Malines (Bei>Saint Mtrren (Sco) 
0|iniK|queMi|raigIiaCFra>HaÌdu|^S^^ 

COPPA UEFA 


Detentritt» COETEBORC (Svezia). FlnaU 4 • ìWim 
SEDICESIMI DI HNALE_ 


Dundee United (Sco>Vitkovice (Cec) 

Spartak Mosca (l)rs)^Werder Brema (RfQ 
Bfondby (Dan)-Sportul Studentesc (Rom) 
INTER (Ha)-Tlirun Palloseura (Rn) 

Viteria Guimares (Por)-Beveren (Bel) 

MILAN (Ha)»Espanol Barcellona (Spa) 

Wismut Aue (RdQ-Flamurtari Viora (Alb) 
Aberdeen (Sco>Feyenoord Rotterdam (Oiaj^ 
Chaves (PoO^onwd Budapèsf (Ung) 

Utrecht (Ola> VERONA gta) _ 

Boaaaia Dortmund (RfQ-Velez Mostar (Jug) 
Barcellona (Spa>Dynamo Mosca (Urs) 

Tolosa (Pra>Bayer Leverkusen (Rft) 
Panathinaikos (Gre> JUVENTUS Qta) 

Stella Ressa Belgrado (Jug>Bnjges (Bel) 
Victoria Bucarest (Rom>Dynamo'Tbilisi (UrS^ 


• Le partite di andata dei tre tornei continentali a) disputeran¬ 
no il 21 ottobre, quelle di ritorno il 4 novembre. 

n 12 dicembre i gironi 

Centoundici le nazioni 
che partecipano 
ai Mondiali del ’90 



Ofl 

I giocatori 
di Greta 
vanno forte 
solo d’inverno 

■i L'Alalanta non si può 
certo lamentare: dopo i dilet¬ 
tanti del Galles, ecco gli sco- 
noaciuUssimi greci dell'Ofi 
Creta, t una squadra yuppie, 
che di anno In anno sta ere- 
Kendo, ma che di certo non 
può preoccupare gli atalanti¬ 
ni. Ha vinto una coppa della 
Grecia, e attualmente è quarta 
in campionato con due vitto¬ 
rie e una sconfitta. Essendo 
una formazione di Creta, sul 
suoi 'giocatori gira questa di¬ 
vertente storiella: che vanno 
fortissimo d'inverno, quando 
non ci sono le turiste, e male 
d'estate per motivi facilmente 
intuibili. L'Ofi Creta ha elimi¬ 
nato i bulgari del Vitocha(0-i 
e 3-0. 


Tunui 
I finlandesi 
sono una 
buona squadra 
di... C2 

■i Tutto lìscio per Tlnter. I 
finlandesi del Tbmn sono 
equiparabili ad una nostra 
squadra di C2. Il TVirun è la 
squadra della città di Ibrku, 
un piccolo sobborgo a 180 
chilometri da Helsinki. Ha vin¬ 
to sette volte il campionato 
finlandese partecipando a 4 
edizioni della Coppa dei Cam¬ 
pioni e ad una Coppa Uefa. 
Attualmente, a poche giorna¬ 
te dalla fine, i giocatori del Tb- 
run sono terzi nel loro cam¬ 
pionato. Sono lutti professio¬ 
nisti, tranne un attaccante di 
colore. Nel primo turno il T\i- 
run ha eliminato gli austrìaci 
delTAdmira (0-1 e 2*0). 


Espanol 

Il satellite 
del Barcellona 
ha fatto fuori 
il Borussia 

■1 TVa le squadre sorteggia¬ 
te. è (orse la più spigolosa. 
L'EspafioI è una squadra satei- 
lite del Barcellona. Gli unici 
suol success sono due Coppe 
di Spagna. In passato ha par¬ 
tecipato a quattro edi^ni 
della Coppa Uefa uscendone 
sempre al primi turni. Nono¬ 
stante lo scarso blasone, pe¬ 
rò, i'Espafiol nel primo turno 
ha eliminato ragguerrito Bo¬ 
russia M.. Prima in trasferta 
(0-0 poi con il rotondo pun¬ 
teggio dì 4-1. Attuaimente, nel 
campionato ^Mgn^o, naviga 
nei bassifondi a pari punti con 
il Gìjon. Giocano con la mar¬ 
catura ad uomo. Domenica 
scorsa, contro II Reai Soc^ 
tad. hanno perso per 4-0. 


Utrecht 

Gli olandesi 
«pazzerelloni» 
hanno 
un bomber 

■■ Poco conosciuti, gli 
olandesi deiTUtrechi sono i 
pros.simì avversari del Verona. 
Hanno eliminato gli austriaci 
del Linz Ask pareggiando al¬ 
l'andata per 0-0 e vincendo in 
casa per 2-0. Gli olande^ dal 
1980 hanno partecipato cin¬ 
que volte alla Coppa Uefa, e 
una volta alla Coppa delle 
Coppe. Vincitori di una Coppa 
d’Olanda, i tulipani dell’U- 
trecht sono considerali dei 
giocatori estrosi ma poco 
continui. Una domenica in¬ 
cassano 9 gol dal Psv Eindho¬ 
ven e quella successiva batto¬ 
no TAjax alta grande. 


Panathinaikos 

Una legione 
straniera *- 
che corre 
e picchia 

m Squadra di Atene con un 
discreto passalo alle spalle. 
Ha vinto 14 scudetti, 9 coppe 

f reche ed ha partecipato ad 
1 edizioni Mia CdC. Il Pana¬ 
thinaikos ha già incontralo la 
Juventus due volte in Coppa 
dei Campioni: la prima nel '66 
e la seconda nel 1981. In en¬ 
trambi i casi si qualificò la Ju¬ 
ventus che pero la seconda 
volta ad Atene perse per 4-2.1 
greci hanno in squadra 3 stra¬ 
nieri. uno iugoslavo, un un¬ 
gherese ed un argentino natu¬ 
ralizzalo. Il Panainlnaikos pra¬ 
tica un calcio assai duro e 
atletico. Ne) primo turno han¬ 
no incontrato ì francesi del- 
TAuxerre vincendo in casa 
2-0 e perdendo il ritorno 3-2. 


■i GINEVRA. Sono U1 i 
paesi che ^ sono iscritti alla 
Coppa de) mondo 1990, )a cui 
fase finale sarà giocata in Ita¬ 
lia. La cifra definitiva è stata 
comunicata ieri dalla Fifa. La 
ripartizione in zone e la com¬ 
posizione dei gironi per t to^ 
nel preliminari di qualifi¬ 
cazione sarà decisa il 12 di¬ 
cembre. Alla fase finale parte¬ 
ciperanno di diritto l'Italia, in 
quanto paese organizzatore e 
l'Argentina, detentrice de) ti¬ 
tolo. Ecco l'elenco completo 
degli iscritti. 

Enropa: Albania, Austria, 
Belgio. Bulgaria. Cipro, Ceco¬ 
slovacchia, Danimarca, Inghil¬ 
terra, Finlandia, Francia, Rdt, 
Rfg. Grecia, Ungheria. Islan¬ 
da, Irlanda del Nord. Eire, Ita¬ 
lia, Lussemburgo, Malta, 
Olanda, Norvegia. Polonia, 
Portogallo, Romania, Scozia, 
Spagna. Svezia, Svizzera, Tur¬ 
chia, Urss, Galles, Jugoslavia. 

Asia: Bahrein, Bangladesh, 
Cina Popolare, Hong Kong, 
India, Indonesia, Iran. Ira^ 


Giappone. Giordania. Corea 
del Nord, Corea del Sud, Ku¬ 
wait, Malesia. Maldlw, Napal, 
Oman. Pachtstan, Qatar, Ara¬ 
bia Saudita, Singapore, Siria, 
Tailandiè, Emirati arabi uniti, 
Yemen del Nord, Yemen del 
Sud. 

AMca: Algeria, Angola, 
Burkina Faso, Camemn, 
to, Gabon, Ghana, Costa drA* 
vorìo. Kenya, Lesotho, 
ria, Libia, Malawi, Marocco, 
Nigeria, Rwanda. Sudan, To¬ 
go. 1\inisiB, Uganda, Zaire, 
Zambia. Zimbabwe. 

Amerlea dd Nord e Anti¬ 
ca Cealrale: Antigua, Canada, 
Costarica, Cuba, Guatemala, 
Guyana. Honduras, Messico, 
Aniìlle olandesi, Panama. Po^ 
lorìco, Salvador, Itinidad-To- 
bago. Stati Imiti. 

America del Sodi Arienil- 
na, Bolivia, Brasile, Cile, Co¬ 
lombia, Ecuador, PanjpMiy, 
Perù, Uruguay, Venezuela. 

Oceania: Australia. FlgL 
Nuova Zelanda, più Israele e 
T^ipeh aggregate per ragioni 
politiche. 


11 Comune non sceglie il progetto per ristrutturare lo stadio 
e la città rischia di farsi sfuggire un’altra grossa occasione 


Napoli perderà anche i Mondiali? 


Napoli senza Mundiaff Dopo relìmlnazlone dalla 
Coppa dei Campioni un altro amaro boccone per i 
tifosi. La giunta comunale infatti è in piena 
bagarre, non sa quale progetto scegliere per am¬ 
modernare lo stadio, 50 miliardi stanziati rischiano 
di andare in fumo. Il comitato organizzatore dei 
Mondiali è perentorio: «IXnto deve essere pronto 
entro il 15 ottobre». 


DAUCA NOSTRA BgDAZIQNt 

LUIQI VICINANZA 


m NAPOLI Pietro Lezzi 
ostenta sicurezza: «Ce )a da¬ 
ranno, ce la daranno )a pro¬ 
roga..,», 11 sindaco socialista 
è convinto di possedere gli 
argomenti giusti per piegare 
le resistenze del ministro 
dello sport Franco Carraro. 
Quali argomenti? I soldi, ov¬ 
viamente. Quale altra città 
d'Italia è in grado di garanti¬ 
re un incasso record per una 
partita di calcio? La doman¬ 
da è quanto mai retorica se si 
pensa al 4 miliardi e 280 mi¬ 
lioni Introitati mercoledì per 
l’Incontro Napoli-Real Ma¬ 
drid. 

Un ragionamento pede¬ 
stre con il quale si tenta di 


mascherare un pasticcio po¬ 
litico. La giunta di pentapar¬ 
tito (sostenuta dai radicali) 
non è in grado, infatti, di pre¬ 
sentare uno straccio di pro¬ 
getto per Tammodemamen- 
to dello stadio San Paolo en¬ 
tro la data del 15 ottobre, 
termine ultimo fissato dal 
Comitato organizzatore dei 
Mondiali 1990 per mettersi 
in regola con le norme stabi¬ 
lite dalla Fifa. Incapacità pro¬ 
gettuale del Comune? «Ce^ 
to, siamo in ritardo, ma non 
siamo l'unica città italiana a 
trovarci in difficoltà di fronte 
ad una scadenza cosi ravvici¬ 
nata», si giustifica l'assessore 
ai lavori pubblici Rosario Ru* 


sciano (Pii), l'altra sera la 
riunione della giunta, presie¬ 
duta da Lezzi, st è conclusa 
con un nulla di fatto Nel sa¬ 
lone delle adunanze di pa¬ 
lazzo San Giacomo si è sfio¬ 
rata la rissa Da un lato i so¬ 
cialisti (punta di diamante 
del «partito della proroga»), 
daH'allro l democristiani, en¬ 
trambi impegnati a rinfac¬ 
ciarsi colpe e responsabiità 
reciproche. Risultato, la pa¬ 
ralisi. In bailo c'è un appallo 
de) valore di 50 miliardi, un 
boccone fin troppo appetito¬ 
so. 

La giunta di pentapartito, 
insediatasi ai primi di agosto, 
ha ricevuto in eredità dalla 
gestione commissariale un 
progetto già confezionato, 
secondo il commissario pre¬ 
fettizio Vitiello e il suo vice 
Gagliardi Tappalto per l'am- 
modemamento del San Pao¬ 
lo va affidato ad un consor¬ 
zio di imprese denominato 
•Napoli 90». Vi aderiscono I 
costruttori napoletani Bran¬ 
caccio, il marchigiano Boc¬ 
ci, che agli affari unisce la 


passione per la «Sambene- 
dettese». e la Edilter. Con 
quali criteri è stata effettuata 
questa scelta? Perché due 
anni fa questo stesso consor¬ 
zio si era aggiudicato la gara 
per l'ampiiamento (mài rea¬ 
lizzato) dello stadio. 

Ma allora il progetto pre¬ 
vedeva solo la costruzione di 
un «anello» aggiuntivo 
(1 Ornila posti) per un valore 
di 12 miliardi. Adesso, in ba¬ 
se alle disposizioni della Fi¬ 
fa, si (ratta di rifare comple¬ 
tamente il maoui/Zageal San 
Paolo, con una spesa qua¬ 
druplicata. Cosi, appena i 
nuovi amministratori si sono 
insediati in Municipio hanno 
bloccato la pratica. «La gara 
deve essere rifatta» - sostie¬ 
ne l'assessore all'edilìzia 
pubblica e privata Salvatore 
Abbruzzese, socialista. Fa 
resistenza invece l'assessore 
all'edilizia comunale Aldo 
Perroita, democristiano, in¬ 
tenzionato a salvare l'opera¬ 
to del suoi predecessori. I 
rapporti tra gli alleati di go¬ 
verno sono inveleniti dal so¬ 


spetti. Ai 50 miliardi dello 
stadio vanno aggiunti altret¬ 
tanti soldi per la costmzlone 
di parcheggi e svincoli stra¬ 
dali nell'area di Fuorigrotta. 
Insomma un fiume di d»iaro 
per un Mundìal che forse 
non si giocherà a Napoli. Il 
comitato organizzatore per 
bocca dei suo direttore Luca 
di Montezemolo è stato pe¬ 
rentorio: nessuna deroga, 
per nessun motivo. 

«SI sono incartati e non 
sanno come sbrigarsela» so¬ 
stiene il consigliere comuna¬ 
le del Pci, Antonio Scippa. 
«Agli errori della gestione 
commissariale si sono ag¬ 
giunti quelli del pent<q>artito. 
Entrambi non sono stali in 
grado d) garantire la traspa¬ 
renza delle procedure». 
Un'amara conferma: in vista 
dell'Incontro col Reai la 
giunta ha speso 900 milioni 
(affidati con una trattativa 
privata) per potenziare la tri¬ 
buna-stampa. Soldi gettati ai 
vento, visti i risultati, merco¬ 
ledì sera, Infatti, la tribuna- 
stampa è andata compieta- 
mente in tfit. 



E Bari rischia forte 


QIUUANO ANTONNOU 


M ROMA, il Col (Comitato 
organizzatore locale dei Mon¬ 
diali di calcio del 1990 in Ita¬ 
lia) è preoccupato per come 
stanno andando le cose in 
mento alia costruzione dello 
^adio di Bari. Si teme il pen¬ 
colo che Bari non possa ospi¬ 
tare le partite del mondiale. 
Infatti, il Tar della Puglia ha 
concesso la «sospensiva», su 
ricorso de) consorzio formato 
dal presidente dell’Ascoii, Co¬ 
stantino Rozzi Omprendìtore 
edile), per la costruzione del 
nuovo impianto. La gara d'ap¬ 
palto si era svolta regolarmen¬ 


te ed era stata vinta da un con¬ 
sorzio di imprese bare» Oa ra¬ 
gione sociale è «Stadium»). 11 
progetto era dell'archiletio di 
fama mondiale Piano (quello 
del Beaubourg francese), pro¬ 
getto approvato dalla giunta e 
dal consiglio comunale di Ba¬ 
ri. Quindi aveva riscosso il pla¬ 
cet delle autorità competenti. 
Senonchè il presidente Rozzi 
ricorreva a) làr per essere sta¬ 
to escluso il «suo» imgello 
già In sede di «preselezione», 
privilegiando cosi (arbitraria¬ 
mente, secondo Rozzi), ditte 
locali. La «sospensiva» ha 


bloccato l'apertura dei cantie¬ 
ri, mentre il termine fissato dal 
Col scade il 15 ottobre. 

Adesso il Comune sta 
aspettando il parere del Con¬ 
siglio di Stato, il quale dovrà 
vagliare se la gara d'appalto si 
sia svolta secondo i crismi del¬ 
la perfetta regolarità. Al Co) 
sono comunque pessimisti. I 
tempi tecnici sono talmente 
ristretti che difficilmente - si 
sostiene - il Consiglio di Stato 
riuscirà a sbrogliare per tem¬ 
po la matassa. Oltre tutto una 
delegazione della Fifa effet¬ 
tuerà a metà novembre un ul¬ 
timo sopralluogo per sincerar¬ 
si dello stato dei lavori nel 12 


stadi designati da) Co) ad ospi¬ 
tare le partite. U nodo si po¬ 
trebbe sciogliere - sosliene 
Nazareno Pagani, lesponsa- 
bie dell’ufficio stampa de) Col 
- a patto che Rozzi ritiri II suo 
esposto (co.'sa che a noi sem¬ 
bra improbabile). D'altra pa^ 
te II termine de) 15 ottobre 
non è una data flessibile, ben¬ 
sì un leonine uWmatìvo. 
Quanto ad alcuni «appunti» 
mossi a proposito de^i stan¬ 
ziamenti, lo stesso ministro 
Carraro rispondendo ieri a) 
Senato ad una inteirogà^no 
ha detto che essi potranno es¬ 
sere utilizzati soltanto per gU 
stadi. 
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Coni 

Nove voti 
fra Cattai 
e Nebiolo 


■i ROMA. Concello Lo Bel¬ 
lo non >correrA» nè per la pre- 
•Menu del Coni, nè per quel¬ 
la dalla Pedercalclo. L'ha del¬ 
lo tapllcllamente Ieri, in occa- 
llona della presentazione del 
eaniplonaio di pallamano. 
•Non ho alcuna intenzione di 
candidarmi alla presidenza 
del Coni. Anzi, visto che qual¬ 
cuno ha tatto II mio nome, 
escludo In modo assoluto di 
poter eccettare candidature, 
Fedeicalclo compresa». Il no¬ 
me di Lo Bello era circolato 
qualche tempo la ma, dicono 

I maligni, per II Coni non 
avrebbe ricevuto neppure un 
volo. C per la Federcalclo, or¬ 
mai I giochi sembrano essere 
latti. 

Il Consiglio nazionale del 
Coni al riunirè, come è nolo, il 
12 novembre. 

Chi la spunteri nella lunga 
volala per la presidenza del 
Coni, lasciala vacante da 
Franco Carrara? Il meno ap¬ 
pariscente. più igrlglo» Arrigo 
Qattai, vicepresidente vicario 
c presidente della Fedencl o 

II più vulcanico, Irlzzanle Pri¬ 
mo Nebiolo, pure vicepresi¬ 
dente e capo supremo dell’a- 
tlallca Italiana e mondiale? 

r ierè, alla line, un ouisl- 
che potrebbe addirittura 
essere il megasegretario Ma¬ 
rio Pescante? La caccia al vo¬ 
to del 39 presidenti di lederà- 
siane, che rappresentano II 
corpo elettorale, è aperta da 
un pezzo. SI dice che non sia¬ 
no mancali I colpi bassi. Negli 
ambienti bene informati si 
continua a ripetere che llnirè 
sul Ilio di lana; anzi •voci» 
molto accreditate assegnano, 
a questo momento, ISsutIragl 
a Oatlal ed aliretianil a Nebio¬ 
lo, con nove Incerti, che di¬ 
venterebbero l'ago della bi¬ 
lancia. La tradizione del Co- 
mHalo olimpico Italiano è 
quella di un presidente cari¬ 
smatico (prima Onesti, poi 
Carraro). di spiccata pereona- 
lllie di lotte Immagine anche 
•esterna», che lasciava, però, 
poco spazio alla gluma e al 
consiglio nazionale. Forse la 
partila per la presidenza si 
gioca proprio su questo quesi¬ 
to; preteriranno I presldentl- 
eletlorl continuare ad avere 
un •guidatore» o Invece una 
presldensa che lasci più mar- 
glril e anche più auloriiè agli 
ahrl organi del vertice Coni? 
Nelle prima Ipotesi II neoelet- 
to potrebbe Iranlegglare (ai- 
Ireverao magari un •patto 
d'acciaio» con II segretario 
generale) la sicura pressione 
che, comunque - malgrado 
tulle le pralessioni di lede 
auirautonomla dello apon a 
ritmo continuo manlleslale -, 
vertè dal mlnistera-, nella se¬ 
conda (caldeggiata da Carra¬ 
io?), è evidente che II peso 
delres, dalla sua nuova posl- 
slone di potete, potrebbe (arsi 
sentire. D'altra parte, non cl si 
pub nascondere che questo 
•passaggio» di Carraro dal Fo¬ 
ro Italico a via della Ferratella 
non è stalo ben digerito pro¬ 
prio In diversi ambienti del 
Consiglio nazionale, dove si è 
Insinualo il sospello che una 
cena •carriera» sportiva sia 
servita come trampolino di 
lancio per la acarriera» politi¬ 
ca. Esattamente l'Inverso di 
chi la acarriera sportiva» per¬ 
chè proveniente dal mondo 
del panili. Peseri tutto questo 
sul volo? Un latto è certo; co¬ 
munque andrè. il movimento 
sportivo del nostra paese è al¬ 
la vigila di scossoni e grosse 
novllìl. u i/.S. 


Sport 


L’intelligenza batte la potenza e Aquino perde il titolo dei superwelter 

Rosi, un onraggio mondiale 
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Mancano cinque minuti a mezzanotte. DaM'infuo- 
cato catino del Palasport si alza un gridOs un boato; 
«campione, campione..»». Gianfranco Rosi ha ap* 
pena conquistato il titolo mondiale (versione 
Wbc) dei pesi superwelters. battendo ai punti, con 
decisione unanime il messicano Lupe Aquino. Un 
italiano torna sul trono mondiale dopo tre mesi dal 
crollo di Patrizio Oliva. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 

■i PERUGIA, U voce rotta cotoso picchiatore messlca* 
dall'emozione, stravolto dalla no. Il suo è stato un match 
stanchezza, il viso segnalo dal generoso ed intelligente. Ha 
colpi, Rosi strappa il microlo* vinto la tecnica sulla forza 
no e dal ring esplode un igra- bruta. Le note musicali di 
zie a tulli», subito sommerso «The Champion», hanno con* 
da un fragoroso applaudo. eluso la serata. Ecco nel dei* 
Gianfranco Rosi ha saputo ri* taglio i cartellini dei tre giudici 
ballare il pronostico, ha sapu* che airunanimità hanno asse* 
io imbrigliare la boxe del perì* gnato la vittoria aito sfidante. 


Lo statunitense Steve Morge 
ha scritto un punto (115*1 U) 
per Rosi; stessa graduatoria di 
valori per l'inglese Adrian 
Morgan, mentre più generoso 
è stato il suo connazionale 
Larry O'Connors con 5 puntì.- 
(118 a 113) Rosi, già campio* 
ne europeo, ha vestito cosi la 
cintura d'oro che net passalo 
fu di grandi nomi del pugilato 
nazionale: Sandro Mazzinghi, 
Nino Benvenuti, Carmelo Bos* 
si e, più vicino a noi, Rocky 
Mattioli. L'asfittica boxe italia¬ 
na, in cerca disperala di per* 
sonaggì, ha forse trovato, do¬ 
po la meteora di Loris Stecca 
nei sitpergallo e il breve regno 
di Patrìzio Oliva nei superleg* 
gerì, un uomo sicuro su cui 
puntare. Umile, discreto, ri* 


servato e schivo Rosi ieri sera 
sut rìng ha dato il meglio di se. 
A 30 anni ha così coronato il 
èsogno impossblle». 

Leggiamo insieme il hlm 
dell'incontro, t) round: par¬ 
tenza a razzo di Rosi. 2) 
round: il campione è deciso 
ad impostare il match suli'ag* 
gressività. Rosi accetta gli 
scambi. U maggiore potenza 
del messicano che avanza a 
piccoli passi » fa però sentire. 
3) round. Rosi è abile a danza¬ 
re attorno ali’awersarìo. Que¬ 
sto suo continuo moinmento 
sulle gambe permette di limi¬ 
tare i danni 4) round: dopo 
uno scambk* si apre una ferita 
sui sopracciglio destro di Ro¬ 
si: sgorga sangue, i bianchi 
pantaloncini del perugino si 


tingono di rosso. L'arbitro Joe 
Cortez lascia proseguire. 

S) round Rosi si scatena: 
veloce combinazione a due 
mani, Aquino per la pnma vol¬ 
ta è costretto ad indietreggia¬ 
re. 6) round. Sale il ritmo. Rosi 
sostenuto da un'eccellente 
condizione fisica è m grado di 
premere suil'acceieratore. 
Aquino è disorientato. 7) 
Round. Sale l'incitamento del 
pubblico. La grande impresa 
appare ora possìbile. 

8) round. A questo punto 
entrano in campo la resisten¬ 
za e la volontà di soffrire. I 
pugili non si risparmiano. 9) 
round. Rosi accusa una testala 
e si ferma. L'arbitro la giudica 
involontaria e si prosegue dpo 
un richiamo volante. S'ìnfiam* 


ma lo scontro: nessuno dei 
due contendenti vuol cedere 
d'un millimentro. Decimo 
round; Aquino abbassa la 
guardia in segno di sfida. Rosi 
non si fa pregare ed rifila due 
sinistri. 

11) round. Lo sfidante è in 
crescendo e scarica una serie 
pesante al corpo e al volto. 
Aquino é investito dalla gra* 
gnuola e perde lucidità. E la 
ripresa più spetlacoiare. con¬ 
clusa con un preciso destro 
sul quale Aquino piega le gi¬ 
nocchia. 12) round, ultimi tre 
minuti di lotta, possono deci¬ 
dere la sfida. Rosi ha ancora 
riserve di energie. Il gong fina¬ 
le suona suircnnesima attac¬ 
co del perugino. Rosi alza le 
braccia al cielo. Sà di aver vin¬ 
to. 


Parte il campionato di basket femminile 

L'altra metà del canestro 
cexcà Uh boom che non arriva 


Con quattro anteprime comincia il campionato di 
basket (emminite. Le partite di oggi sono Crup Trie- 
ste-Florence Firenze; Comense-Carisparmio Avelli¬ 
no; Deborah Milano-Felisatti Ferrara: ibe Busto Ar- 
sizio-Marelli Sesto San Giovanni. Un campionato 
che stenta a decollare con basse medie di spettatori 
e senza l'ausilio della Tv. Quest'anno ci sono alcune 
novità. E Vicenza non è più strafavorita. 


LE COPPIE STRANIERE 


PIERFRANCESCO PANQALLO 

■i ROMA. Da stasera anche questa da far invìdia a) ma¬ 
le donne andranno a cane- schietti, è stata quella presa 
stro. Numerosi appuntamenti dalle società di contenere en- 
serall apriranno infatti la nuo- tro un tetto prefissato (60.000 
va stagione della serie A di ba- dollari) le spese totali di in* 
skel femminile, con la rìnno- gaggio per squadra, preve- 
vata speranza di trovare spa- nendo In tal modo eventuali 
do nella lievitazione generale difficoltà di bilancio e una spi- 
della disciplina degli ultimi rale crescente nei costi, della 
anni. Il basket la proseliti, ra* quale una prima avvisaglia la 
mifica un po' ovunque, è en- si è avuta con la valutazione 
trato da tempo nei bar, tem- record della Passaro, andata 
pio sacro degli italici cultori di alla SIdis di Ancoràt per 2S0 
sport. Ma quello maschile, so- milioni. Niente male per un 
prattutto. Quello femminile in* settore ancora «povero» nelle 
vece, nonostante l'Indubbia cifre, ma abbastanza In salute 
crescita, paga ancora una pe* alla base, visto che ammonta 
sante discriminazione, ironica a 40.000 tesserate ed il trend 
beffa per un gioco un tempo è in ascesa. Le singole società 
definito «da signorine». Ma le sono coperte da valide spon\ 
cifre sono incontestabili, Una sorìzzazioni che toccano an*, 
media-partita di 820 spettatori che 1SOO milioni annui. ^ 
(meno di 1/4 di quella maschi- C'è di che fare bene. L'im* 
le) e gli incassi in proporzione portante sarà comunque cen- 
sono insufficienti a compen- trare un duplice obiettivo: j 
sare 1 crescenti oneri societari portare la gente nel palazzetti i 
necessari aH'auspicato boom ad il basket femminile nel te- I 
del lettore. leschermo. Riguardo le prota* 

La televisione poi, strumen- gonisle della nuova stagione il 
to fondamentale alla diffuslo* Vicenza resta sempre la squa- | 
ne di una qualsiasi disciplina, dra da battere (ma non solo In ' 
il basket femminile non sa Italia) anche in Europa) ma 
neppure cosa sia. Bene, anzi l'eterna seconda, la Deborah i 
male. Come imporsi allora al- Milano, sembra avere le carte j 
l’attenzione di pubblico e In regola per infrangere il mo* 
massmedia? Aumentando il nopollo vicentino sul campio- . 
tasso di spettacolarità e nato. Ancona. Comense, Ce- ! 
creando maggior incertezza sena e Ibla Pnolo hanno però | 
ed equilibrio nel torneo. Otti- affilato le armi e non staranno | 
ma dunque la scelta della Le- certo a guardare. Altre novità 
ga di consentire alle squadre nella foimula: prime otto 
di sperare la seconda atra- squadre nel play-off con ac- 
niera nella massima serie, de- coppiamenti 1-8,2-7,3-6,4*5, 
cisione che opera nelle due primo turno al meglio delle 
direzioni. Partile più belle Cinque partite, lenendo conto 
dunque e attacco alla noiosa anche delle due gate di «regu* 

I «leadeiship» delle solile gran- lar season». Semifinali e finali 
di, Primigi Vicenza su tutte. Invece al meglio delle tre par- 
Allra iniziativa interessante, e lite. 


PRIMIGI VICENZA 
DEBORAH MIUNO 
UNICAR CESENA 
IBU PRIOLO 
SIDIS ANCONA 
GINN. COMENSE 
e. MARELU Sl-m 
FELISATTI FERRARA 
GIRAFFE POOL VITERBO 
PRIMAX MAGI-MA 
PRIMIZIE PARMA 
C.R.U.P. TRIESTE 
IBICt BUSTO 

CARISPARMIOAVELUNO 
FLORENCE HHENZE 
UNWERSALC. PALERMO 


Janico Uwrence • LYNNELLE X)NES 
Valerle Watker • JENNIFER GILLOM 
FRAN HARRIS • CHERYL TAYLOR 
Regina Street - CASSANDRA CRUMPTON 
DEBORAH ROOMAN • CINDY BROWN 
RENEE KELLY • ALfSHA SCOTT 
Valerie Slllt • BtBA MAiSTOROVIC 
Beverly Srnilh - MARYUN STEPHENS 
Usa Ingram • EUGENIA CONNER 
Janel Hams - TERESA EDWARDS 
Alisha Jones * CYNTHiA COOPER 
ROSETTA GUILFORD - NATAUE RANDAa 
Sheila Poster • LILLIE MASON 
DARLENE CHANEY • LOIS WATKINS 
CAROL SMITH • UNDA KRAWFORD 
PAULA MC GEE - MONICA UMB 



Il Bayem 
al Barcellona: 
«Prestateci 
Hughes» 


Il Bayem Monaco ha fatto dei passi presso il Barcellona 
per avere in prestito Tattaccante Mark Hughes (nella foto). 
Il direttore sportivo della società bavarese Uli Hoeness ha 
reso noto di averne parlato col vicedirettore del Barcello¬ 
na Juan Gaspert ma dalla Spagna non è ancora arrivala una 
risposta. Hughes non ha avuto molta lortuna a Barcellona, 
il nazionale gallese ha dovuto affrontare l'agguerrita con¬ 
correnza di «tri tre stranieri, l'inglese Gary Lineker, il tede¬ 
sco occidentale Bemd Schusler e lo scozzese Steve Archi- 
bald. Alta (ine, poidiè II regolamento spagnolo consente 
l'impiego simultaneo di soli due stranieri, Hughes e Archi* 
bald sono stali accantonali. Anche il Bayem ha lo stesso 
problema di stranieri, per cui l'eventuale arrivo di Hughes 
metterebbe in pericolo la permanenza del danese Lars 
Lunde, visto che difficilmente la società bavarese si priverà 
del portiere belga Jean Marie Pfaff. 

Cfituiraf A Non era andato allo stadio. 

auviMiv ^ Napoil-Real Madrid 

ddl yCN aveva preferito vedersela 

HI RiifpaniiAflA seduto In poltrona. Ma no* 

ai Duiragueno costante il filtrato dello 

schermo a colori il suo cuo¬ 
re non ha resistito al colpo 
del pareggio messo a segno 
da Butragneflo. Al gol del Reai Madrid il pensionato napo¬ 
letano Pasquale Ebraico di 66 anni sì è sentito male ed è 
morto, stroncato da un infarto, sull'auto che lo trasportava 
all'ospedale Cardarelli. Il presidente del Napoli Corra^ 
Perlaino, appresa la triste notitria, ha inviato alla famtm 
un messaggio di cordoglio. ^ 


Llndia 
sgambetta 
i «canguri»? 


Soltanto due nazioni (Sta 
Uniti e Gran Bretagna) sol||{ 
riuscite nella storia dc^ 
Coppa Davis a fare lo s^k 
betto ai canguri australi^ 
sul loro terreno. Ma non « 
due senza tre e questa vm 
il colpo gobbo potrebi 


Due anticipi 

Allibert 
e Banco 
oggi in ÌV 


■i ROMA. Allibert Livorno* 
Bancoroma apre la seconda 
giornata del campionato. Ini¬ 
zio alle 16.50 per consentire 
)a diretta televisiva (su Rai- 
due) del secondo tempo. En¬ 
trambe vittoriose all'esordio 
di campionato, le rivali odier¬ 
ne sono alla ricerca di una ri¬ 
conferma positiva di quanto 
di buono hanno fatto vedere 
domenica scorsa. Atteso in 
particolare li Bancoroma che 
ha già scoperto le proprie car¬ 
te contro la Divarese, dimo¬ 
strando che le chiacchiere 
sullo scudetto non sono poi 
solo un bluff. La squadra di 
Guerrieri è ben amalgamata, 
veloce ed esperta. Le uniche 
perplessità che riguardavano 
la panchina (si diceva man¬ 
casse un cambio dì ììveìlo-per 
Lorenzon) sono state subito 
affossate da un BechinI «mon¬ 
stre» autore di 16 punti in me¬ 
no di metà tempo. Per TAlli- 
bert, ì due punti di Milano in- ! 
dicano una buona condizio¬ 
ne. ma l'avversario non ha 
rappresentato un test partico¬ 
larmente indicativo. Addison 
è andato bene, ma sarà sem¬ 
pre così? □ P.P. 


Caterina Pollini, «vedette» Itellana del campionato 


DIDO OUERRIERI 


rluKlie alla sorprendente India che a SydnèV. dopo i priif 
due singolari di semllintle, è In vantaggio suIl'Apalrallai# 
2.0. Nell'alt» semlllnale che si dispute e BuccUOnafa 
Svezia è In vantaggio per 1-0 sulla Spagna. ^ 

• ^ 

ChlloniRM Nove chilometri e mezzo a 

uniwiiicui nuoto, 360 chilometri in bi- 

d nUOIO, 8 pKfll, clcleilaepol, tantopergra- 
ln hb-irloH» <(lra. duo maratone per 

J*». complessivi 84,390 chilo- 

editarasma metri A sobbarcarsi questo 

po' po' di fatica, chiamata 
doppio triathlon, è stata, 
prima donna al mondo, Cheryi Duniein-Decker. Ne deve 
avere di fiato la trentaquattrenne americana... Mica tanto 
poi se. tra una gara e l'altra ha bisogno di ossigenare i suol 
polmoni con l'Inalatore. Cheiyl Dumstein-De^er, diffit ile 
a credersi, soffre, infatti, di asma. Ma iei riesce a n^ 
preoccuparsi più di tanto e dice: «D'altra parte alle ultime 
Olimpiadi il dieci per cento della squadra Usa soffriva di 
asma». 


In slip a vedere 
il basket... 


Il IO DAlta rampa di lancio anche 

Il rZli2iLr.»ao» •• campionato di pallama- 

Il CampiOnaiO no. U io ottobre partono I 

Hi AalUm^nA Al e A2. Dopo la 

ai pallamano 

partecipano dodici squadre 
per ciascuna delle due se* 
rie, si giocheranno I play-off 
per Passegnarione dello scudetto. Al girone finale accede¬ 
ranno le pnm sette aquadie della serie Al e la prima 
classificata della serie A2. CIsono delle novità per l play* 
off: gli eventuali spareggi deite finali per il primo e il 
terzo posto sì svolgeranno in campo neutro e non sul 
terreno della formazione che ha ottenuto il miglior piazza¬ 
mento nella prima fase. 

aONALDÒ PEROOUNI " 


Domani «40 anni di macchine e piloti Ferrari» 

Le vecchie rosse vincenti 
Amarcord sulla pista di Imola 


LODOVICO BASALO 


Mi IMOLA. Manifestazione 
davvero unica quella che si 
ivolie domani ad Imola (con 
inltio alle ore 11) intitolata 
•40 «nnl di macchine e piloti 
Ferrali». Un «amarcord» sì di 
hiNP. ma aliamente significa¬ 
tivo au quella che è la storia 
de) cavallino rampante, sia 
I nomi dei piloti che per le 
macchine presenti. 

Numerose le monoposto 
iaerilie da collezionisti privati 
che daranno vita ad un esal¬ 
tante carosello sul circuito 
«Dino Ferrari», con batterie di 
18 minuti ciascuna. In partico¬ 
lare da segnalare le 312 B2 e 
B3 del '72 e '73 oltre a tutta la 
serie «T* dal 1975 al 1980. 
cioè quella che consenti al¬ 
l'austriaco NIKI Lauda di con¬ 
quistare i suoi primi due titoli 
di campione del mondo (75 e 


. I formidabili 12 cilindri «bo¬ 
xer», che permisero anche al 
sudafricano Scheckter di fre¬ 
giarsi dell'alloro iridato nel 
79 (ultimo titolo piloti della 
casa di Maranello^ faranno 
sentire nuovamente la loro 
musica, che ha incantato per¬ 
sino il celebre maestro Von 
Karaian. 

Questi propulsori arrivaro¬ 
no ad erogare nel 1980. con 
una cilindrata dì 3 litri, più di 
550 cavalli di potenza massi¬ 
ma, un limite davvero di ri¬ 
spetto se si considera l'enor¬ 
me evoluzione, specie nei set¬ 
tore dei materiali, di questi ul¬ 
timi anni. La manifestirzione è 
organizzata dal «Ferrari club 
Italia», con il patrocinio det- 
l'Aci di Bologna. Mauro For- 
ghierì. giubilato dalla Ferrari, 
e ritornato da poco agli onori 


della cronaca internazionale 
grazie all'ingaggio ottenuto 
dal gruppo Chrysler-Lambor- 
ghini, potrebbe essere della 
partita. Molte delle monopo¬ 
sto e granturismo presenti 
portano infatti la sua firma, ed 
il simpatico ingegnere non na¬ 
sconderà di certo la propna 
emozione. «Ho sbraitato forte 
per farle marciare a dovere > 
racconta Forghieri - ma i miei 
collaboratori sapevano che 
faceva parte dei mio caratte¬ 
re. Non ho mai avuto l'inten¬ 
zione di mancare i) rispetto a 
nessuno». Parole che testimo¬ 
niano una passione che acco¬ 
muna anche tutti gli altri pre¬ 
senti a questo omaggio al co¬ 
struttore di Maranello. come i 
piloti Mario Andretti, Juan Ma¬ 
nuel Fangio. Froilan Gonza- 
les, PhiI Hill. Jacky Ickx, Niki 
Lauda. Giancarlo Baghetii, 
Andrea De Adamich. Innes 


Ireland, Umberto Maglioli. 
Giannino Marzoito, Clay Re- 
gazzoni, John Surtees, Piero 
Tarulli. Certa inoltre la pre¬ 
senza dì Michele Alboreio o 
dì Gerhard Berger che potreb¬ 
bero inaneNure alcuni gin con 
le FI '87 muali, che tanto 
hanno fatto sperare I tifosi in 
queste ultime settimane. An¬ 
che la pilotessa degli anni an¬ 
dati, Teresa De Filippis» 
si unirà ai colleghi del sesso 
forte, assieme alla moglie del 
grande Alberto Ascari. Joan- 
na Vilieneuve verrà a vedere 
la prima PI turbo-Ferrari che 
il mitico Gilles portò al debut¬ 
to proprio ad Imola nel 1980. 
Tra le altre monoposto più in¬ 
teressanti da non perdere la 
125 del '49 e la 512 del '64, 
che permise in quell'anno al- 
l'ex-centauro inglese Surtees 
di aggiudicai^) il mondiale pi¬ 
loti. 


■■ Eh), ha preso il vìa il 
campionato di basket ed In 
contemporanea sono Iniziate 
le esercitazioni balìstiche da 
parte dei tifosi. Forse durante 
l'estate sono stati o^anizzalì 
appositi corsi di perfeziona¬ 
mento. con conseguente mi¬ 
glioramento della mira; ^ ri¬ 
scontrano iniaiu già due «cep¬ 
piti ed affondati», il giocatore 
della Joilycolombani Forti 
centrato nelle partì basse da 
una monetina a Pesaro, e l'ar¬ 
bitro ZeppìKi. colpito da una 
pannocchia allo sterno a Ca¬ 
serta. pare da un tifoso napo¬ 
letano. La moneta ormai non 
fa più notizia, la pannocchia 
certo sì; probabilmente l'orì- 
gmale lanciatore doveva pro¬ 
venire dall'agro campano. Un 
napoletano verace s) sarebbe 
servito che so. di un cefalo, o 
di una cozza. 

Bando agli scherzi, perché 
questa (accenda di prorettUi 
tradizionali od improwtsati, 
oltre che monotona, comin¬ 
cia B farsi preoccupante. Per 
quailtp molte misure preventi¬ 
ve siano state prese dalle so¬ 
cietà, 4 impossibile prevenire 
l'immaginazione umana. 

Qualche anno^'la, a Pesaro, 


L’Iva al 4% 

Il calcio 
risparmierà 
20 miliardi 


wm 1) Senato ha tramutato 
in legge la riduzione dell'lva 
sugli spettacoli sportivi, stadi 
compresi, portandola al 4% 
(prima era del 50%). Ora 
perché diventi esecutiva 
manca soltanto la pubblica- 
; zione sulla Gazzella ufficiale. 

' In pratica per i posti «nume¬ 
rali» le società risparmieran¬ 
no qualcosa come 20 miliar¬ 
di. li ministro del lirismo e 
delio spettacolo. Franco 
Carraro, ha comunque lan¬ 
cialo «messaggi» alle società 
di calcio. «Mi auguro - ha 
detto - che il mondo del cal- 
I ciò dimostri di comprendere 
I la portata deirinnovazione, 
! adoprandosi per 11 contenì- 
I mento dei prezzi dei bigliet- 
; ti». «Ricordo - conclude Car- 
j raro - che la tassazione sca- 
[ drà il 30 giugno del 1989» 


il mio giocatore Carraria, se¬ 
duto in panchina, si beccò in 
testa una calzatura doposcì. A 
questo punto, dovrebbero es¬ 
sere ammessi ad assistere alle 
partile solo spettatori (e spet¬ 
tatrici!) in costume adamitico. 
Come fare, allora? Intanto, coi 
sistema «porla a porta», par¬ 
lando del problema sempre 
ed in continuazione con tulli, 
uomini e donne delia strada, 
amici, tifosi, parenti, nonni, 
nipoti, zie, spiegando ed illu¬ 
strando infaticabilmente 
quanto questi peccati batìsiici 
siano vigliacchi, bassi, auiote- 
sionistici, masochistici. Poi, 
come ho già dello e ripetuto 
molte volle, per molli anni ed 
in differenti sedi, cercando di 
convincere gli amici della 
stampa a non usare termini ed 
espressioni catastrofiche che 
piantano a livello subliminale 
nel cervello del tifoso l’idea 
che una sconfitta della pro¬ 
pria squadra sia peggiore di 
una svalutazione della mone¬ 
ta, del crack completo della 
borsa, del black-out energeti¬ 
co. deH'esplosione di una 
centrale nudare. 

Se per vendere i giornali è 
necessario usare titoli roboan¬ 


ti, che vengano usali in senso 
positivo. Il oaskel è uno spet¬ 
tacolo, certo è importante vin¬ 
cere. ma se si perde è quanto¬ 
meno sconsiglialo il suicidio 
collettivo o lo sterminio del- 
l'inlera squadra avversaria. Al 
circo SI va per divertirsi, per 
emozionarsi, non certo peiò 
sperando che l'acrobata pre¬ 
cipiti dal trapezio o che il do¬ 
matore venga sbranalo dai 
leoni. Sono allenatore da ven- 
linove anni, professionista da 
dtcìouo, e non ho mal pensa¬ 
to di spararmi dopo una scon¬ 
fitta, né tanto meno di aggre¬ 
dire un arbtiro o di scagliargli 
contro oggetti. Penso di esse¬ 
re un lavoratore dello sport, 
anzi dello sport spettacolo, e 
che il pubblico debba divertir¬ 
si. Se non si diverte o è con- 
tTarialD, non è per questo au¬ 
torizzalo a mettere a repenta¬ 
glio l’integrità fisica degli atto¬ 
ri. Neanche nei teatrini dì infi¬ 
mo ordine usa più scagliare 
pomodori o verdure assortile 
contro gli allori. Insulti, forse; 
ma è una questione di educa¬ 
zione. Ricordiamoci che l'e¬ 
ducazione si può sempre ac¬ 
quisire; non è come il corag¬ 
gio manzoniano, che «chi non 
rha non se lo può dare». 


TOTIP 


TOTOCALCIO 

AVEU1NO-NAPOL1 

X2 

COMO-SAMPOORIA 

EMPOLI-FIORENTINA 

XI 

X12 

MILAN-ASCOLI 

1 

PESCARA-pESENA 

1 

ROMA-PISA 

1 

TORINO-INTER 

X12 

VERONA-JUVENTUS 

XI 

PARMA-ATALANTA 

1 

SAI^B-PADOVA 

X 

TARANTO-LECCE 

X 

MONZA-REGGiANA 

12 

1 TORRES-CAMPOBASS01 1 


PRIMA CORSA 

1 2 

22 

SECONDA CORSA 

XI 


1 X 

TERZA CORSA 

2 X 


1 X 

QUARTA CORSA 

1 1 X 


X2 2 

QUINTA CORSA 

XX2 


1 2 1 

SESTA CORSA 

2 1 


_ BREVISSIME _ 

Floale UYts-Rdt. Saranno le nazionali di Urss e Rdt a conten¬ 
dersi il titolo europeo di pallavolo. L'incontro si gioca stase¬ 
ra a Bruxelles. 

Moaer s’alleoa. Francesco Moser è tornato ad allenarsi al Vigo- 
rell) di Milano, in attesa della partenza per Mosca per tentare 
di battere li record dell'ora su pista. 

Dimetso Slooer. Il pugile americano Ricki Stoncr. che dopo il ' 
match mondiale col campione Calici era stalo ricoveralo 
, aH'ospedale Brotzu di Cagliari, per una lieve emorragia cere¬ 
brale. è stato dimesso ieri: la Tac ha confermato il riassorbi¬ 
mento dell'emorragia 

Kisparov e Karpov a Siviglia. Tlilio è pronto a Siviglia per il 
mondiale di scacchi tra i sovietici Kasparov (campione) e 
Karpov, in programma il prossimo 12 ottobre. 

Noab divorzia, li numero uno del tennis francese Yannick 
I Noah Si separa dalla moglie Cecilia, ex miss Svezia. «Yan¬ 
nick e Cecilia hanno preso la decisione di comune accordo 
' ha precisato favvocato della donna > e la separazione è 
consensuale per cui tutti i problemi connessi sono già stati 
risolti» 

Finale soflball. Anche la stagione del soflball (baseball giocato 
su distanze accorciate e con palla più grande e soffice, e 
riservato soltanto alle donne) volge all'epilogo. Oggi a Par¬ 
ma prima delle due partile della serie finale per lo scudetto; 
la Sirìco Parma afÌTonterà la Lazio Giris Roma (campione 
uscente). 

Asilo politico, il portiere di riserva detta squadra cecoslovacca 
del Vitkovice, Paver Prusa, ha chiesto asilo politico in Sve¬ 
zia 

CroDometro Individuale. La cittadina mantovana di Guidizzoio 
ospita oggi (per la terza volta) i campionati italiani a crono¬ 
metro individuali: quello dei dilettanti di prima e seconda 
categoria, quello iuniores e quello delle donne seniores 
(pnma crono della stona, con favonta Mana Canins). 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralniio. Ore 14.30 Sabato sport; Atletica; Moto, dal Mugello. 
lUtdiie. Ore 13.25 Lo sport; 17.35 Basket, da Livorno secondo 
tempo di Allibert^ncoroma; 18.30 Tr 2 spoitsera; 22.SS Tg2 
Sportseiie (I* parte); 0.05 Tg2 Sportsetteu* parte), da Piancavailo 
Ruly intemauonale poU^ europee. 

Ralbv. Ore 14.30 Tennis, da Palermo Grand Prìx: 17 30 Derby. 
Itnlln I. Ore 14 Sabato Uno Soort; 23.15 La grande boxe. 

Tac. Ore 13.45 Sport Show: Glasgow R.-Dinamo K, (C. CampìonO. 


COMUNE DI RICCIONE 

Il Comune di Ricciona Indirà quanto prima una gara d’appalto 
mediante lieitazione privete con il metodo di cui egli artt. 73 \»\x 
c). 76 e 89 lett. il del R.D. 23.5.1924 n. 627 e auccessiv) 
modiflceziooì, dei servizio eccertamento e riscossione imposti 
auKa pubblicità, diritti tulle pubbliche affissioni e tassa ocemazto 
na temporanaa spazi ad trae pubbliche per il qumquennk 
1968-1992. Poteono chiedere di essere invitate ella gara antrr 
15 giorni dalla pubblicaziona del presenta avviso le ditte in pos 
sesso dei seguenti requisiti: 

— iscrizione eirapposito Albo Nazionale istituito presso II mini 
Itero delle Finanze ex art. 40 del D.P.R, 26.10.1972. n. 639; 

— dimoatrazione di avara In geationa da non meno di un trlennK 
i servizi cui sopra in almeno un Comune con popotazione tegaii 
superiore ■ 30.000 abitanti; 

— possesso di ogni altro requisito «oggettivo richiaato per I) 
p«tecipezK)ne si pubblici Incanti. 

li capiioleto d'oneri à coniultibite presso te Segreteria Generali 
del Comune. 

Le richinta di invito non vincote rAmmirustfazione Comunale. 
Riccione. 24 settembre 1967. 

__ IL SINDACO T, «eran 
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.Mille idee antingorgo 


Aumenta l’uso della bicicletta 


In un recente convegno a Modena esaminate Piste ciclabili, percorsi speciali 
le esperienze più nuove fatte in Europa dovunque si privilegiano le due ruote 

Un computer e il traffico svanì 


MI MODENA La Rochelle « 
aulì Atlantico Ira Bordeaux a 
Nanies Con I comuni del cir¬ 
condarlo, conia 105 000 abl- 
lanll Nel 1985 con II nuovo 
alalema di trasporli ■Auto¬ 
plus», ha ricevuto II primo pre¬ 
mio nella gara Ira I comuni 
IrancesI che più hanno mo- 
demlualo II trasporla pubbli¬ 
co Che hanno latlp? «Abbia¬ 
mo cosliullo negli ultimi cin¬ 
que anni - spiega Jacques Tal- 
lul, direttore della socleii del 
trasporli della clilà • un siste¬ 
ma globalmente aliemativo al 
trasporto Individuale, un slsle- 
ma mullllorme e multimedia¬ 
le» Ogni clltadino di La Ro- 
chelle ha In tasca una tessera 
magnetica, con la quale paga 
Il servislo ed olitene Informa- 
slonl In cinquanta pumi della 
citta, ailraverso una colonni¬ 
na (dove si Inllla la tessera), è 

K " ille chiamare II latti col- 
, de altre colonnine al 
pud chiamare l'autobus (so 
prallulio di sera o su linee po¬ 
co ullllisale) Da casa, con 
una telelonaia a minilel (pic¬ 
colo calcolatore che I azienda 
IcIelonIcB fornisce gratulla- 
menie) è possibile chiedere 
ogni Informazione «Se devo 
andare nel tal cinema, quali 
mezzlhoadisposizlone?» Sul 
monitor appare la risposta II 
clltadino ha a disposizione II 
bus. Il iraghello (bus del ma¬ 
re), l'autobus a richiesta, mini¬ 
bus per handicappali, il bus- 
club (per I gnippi), il taxi col- 
lelllvo e, quando serve, anche 
una biclclella messa gralulla- 
menle a disposizione dal Co¬ 
mune Un biglietto singolo co¬ 
aia 6 franchi, ma con la lesse- 
ra mensile (che costa SO 000 
llru) si possono usare tutti I 
meizl sopra diali, comprese 
quattro corse In taxi «Adesso 
I cllladinl - spiega Tallut • pa¬ 
gano Il SS% del costo, contro 
una media nazionale del 45X 
Noi pensiamo di arrivare ad 
una quota del 6$X. L'avvenire 
del messo pubblico paau al- 
Iraverso la compellllvlia, e 
questa si ottiene con le nuove 
tecnologie Abbiamo Investito 
di più, rTspeiio al servizio ira- 
dlzlonalo. ma c'ù più utenza, 
ed II costo è compensato Noi 
non facciamo un servizio so¬ 
dale non cl sono larlffe se¬ 
condo lasco di reddito E II 
Comune (ammlnlsiralo dalla 
alnsttra, con radicali, comuni- 
SII e sodallsll ndr) che acqui¬ 
sta abbonamenti, e II rivende 
a prezzi scornali» Quanto ù 
costalo II servizio di Inlormall- 
ca e di «monellca» Qe lessare 
magneilche per II pagamen¬ 
to)? Un miliardo e cento mi¬ 
lioni di lire «Il prezza di tre 
autobus», dice Jacques Tallut, 
«ma I aumento degli utenti ù 
nettissimo e riusciamo a fare 
una vera concorrenza alle au¬ 
to privale» 

* • • 

Venti miliardi per te bici* 
elette questa la cifra spesa da 
una città di 156 000 abitanti, 
la tedesca Friburgo, per co* 
stTutre dal \972 ad oggi piste 
ciclabili «Dieci anni (a *< dice 
Norbert Qòbei, direttore detta 
viabilità cittadina • avevamo 
62 000 auto oggi ne abbiamo 
62 000 Come si fa a farle cir* 
colare tutte? Per questo abbia* 
mo puntato sulla bicicletta, 
anche se una tradizione deile 
due ruoto nella nostra città 
non esisteva Ma basta creare 
un’offerta allettante»* Fribur* 

J [o è nella vaile del Reno, at¬ 
orno ha le montagne della 
Foresta nera In dieci anni 
hanno costruito 40 chilometri 
di piste Interamente dedicate 
alle biciclette nel centro stori¬ 
co, 05 chilometri di piste pa¬ 
rallele alle grandi arterie stra¬ 
dali, U5 chilometri di piste 
che partono dalla periferìa e 


125 chilometri di strade dove 
le auto non possono viaggiare 
a più di trenta chilometrialt o 
ra per rispettare le biciclette I 
risultali? Nei 1972 la bicicletta 
era usata dal 6% della gente, 
ora il 27% del traffico avviene 
sulle due ruote (con un «patri 
monio* di 120 000 biciclette) 
U due ruote sono utilizzate 
da studenti, casalinghe im¬ 
piegati, docenti universttari 
«Anche da noi tecnici comu¬ 
nali « spiega Gòbel - non so¬ 
lo per andare ai lavoro, ma 
anche quando siamo ' In ser¬ 


vizio Abbiamo sostituito le 
auto con la bicicletta si arriva 
prima» 

Oli ridono anche gli occhi, 
quando paria della «grande vi- 
lesse» la grande velocità 
«Con 1 treni a 260 all ora che 
da Parigi portano a Lione in 
due ore - spiega Pierre Slef- 
fen, direttore marketing della 
società trasporti di Lione - ab¬ 
biamo raddoppiato i clienti 
abbiamo vinto la scommessa 
Tutte ie grandi citta francesi 
sono ora collegate con treni 


Voi tutti che ogni mattina attendete 
l’autobus senza sapere se arriverà, se ci 
Sara posto, quanto impiegherà a por¬ 
tarvi in fabbrica o a scuola questo rac¬ 
conto è per VOI Si parla infatti di città 
dove gli autobus arrivano puntuali, e 
viaggiano in corsie privilegiate Di luo¬ 
ghi dove con lo stesso biglietto si pren¬ 


dono bus traghetti e taxi Di citta dove 
esistono chilometri e chilometri di pi¬ 
ste ciclabih Non sono luoghi sognati 
esistono davvero, m Europa, e sono 
stali descritti al convegno «Polis Mode¬ 
na '87» E in Italia^ Qualcosa si muove, 
ma SI potrebbe fare, presto e bene, 
molto di più 


DAL NOSmO INVIATO 


JENNER MELETTI 


veloci ed anche te stazioni 
sono cambiate Non ci si oc 
cupa solo di chi parte ma an 
che di chi arriva A Lione c è 
un grande ufficio aperto e cir 
colare dove hostess ed ad 
detti alle pubbliche relazioni 
forniscono ogni tipo di infor 
maztone sulla citta sulle mi 
ziative culturali itinerari ed al 
berghi La stazione e fatta per 
\ pedoni I taxi hanno un (oro 
percorso separato dal traffico 
privato ti mezzo privilegiato e 
1 autobus La stazione vive ora 
ventiquattro ore su ventiquat 


tro CI sono uffici negozi ci 
nema Dobbiamo accogliere 
bene la gente i vecchi con 
trollori oggi sono soprattutto 
addetti alle informazioni im¬ 
pegnati a tare si che gli utenti 
siano a loro agio Se non fac 
Clamo così come si può ac 
contentare un cliente che pn 
ma prendeva I aereo?» 

«L Europa del nord con le 
innovazioni nel trasporto pub 
blico - dice Francesco Pacifi 
co direttore della Transtei 
una società di Perugia che si 


PEUCEOT 405. 
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DA OGGI IL MONDO DELL'AUTO DOVRÀ MISURARSI CON UN NUOVO «ANDE TALENTO, t lA PEUGEOT 405. 
DUE MOTORIZZAZIONI (1600 - 1900 W) E SEHE PRESTIGIOSE VERSIONI DISEGNATE IN COLUBORAZIONE 
CON IL CENTRO STUDI PININFARINA. UN TALENTO DINAMICO, UNA BERLINA DALLE GRANDI PRESTAZIONI, 
RICCA DI SPAZI E CONFORT DI GUID^ CONCEPITA PER OFFRIRE lA MASSIMA SICUREZZA. 
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PEUGEOT 405: l'ESPRESSIOliDI 
UN NUOVO CONCETTO 
D'AUTO, L'ESPRESSIONE 
DI UN NUOVO TALENTO. 
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occupa di informatica nei tra¬ 
sporti - ci appare sempre più 
lontana A Perugia sono an¬ 
che direttore dell Acap una 
cooperativa che gestisce 10 li¬ 
nee d» minibus di cui quadro 
a tclebus (bus a chiamala 
ndr) Altre esperienze di que¬ 
sto tipo sono a Terni e a Pia¬ 
cenza non mi risulta che ne 
esistano altre Per superare la 
crisi del trasporto pubblico 
Cquclio extraurbano rischia di 
scomparire) bisogna daro in¬ 
formazione ognuno deve et- 
sere in grado di organizzare al 
meglio il proprio viaggio La 
tecnologia offre grandi possb 
biiità a costo non aito Solo a 
Tonno sulla sola linea 10 d 
pos.sibile sapere allo fermato, 
quanti minuti manchino al 
passaggio dell autobus Que¬ 
sta informazione sarà data 
presto anche su una linea a 
Pcnigia e Terni Dove si è fatta 
informazione da tre o quattro 
anni i risultali si sono visti Su¬ 
gli autobus italiani, dopo la 
sparizione del bigliettaio, non 
si sa nemmeno a quale ferma¬ 
la SI deve scendere In stazio¬ 
ne a Liono o a Los Angeles, 
trovi invece il digiptan tocchi 
i) nome delia via o della piaz¬ 
za dove devi andare esce un 
biglietto che indica da quale 
parte della stazione devi usci¬ 
re quale bus prendere. Il co¬ 
sto del biglietto, e ) auguno di 
buon viaggio» 

«Con il (elerilevamenio del 
veicoli * dice Pacifico » si po¬ 
trebbe facilitare la corsa di au¬ 
tobus in ritardo, intervenendo 
sui semaiori Con la moneu::a 
SI avrebbe a disposizione tutto 
un patrimonio statistico, uiilis* 
^mo per capire quali linee po¬ 
tenziare, quali diminuire QU 
investimenti, dopo che la fase 
sperimentale è stala superata, 
non sono ingenti basta un au¬ 
mento percentuie dell utenza 
compreso tra I uno e il due 
per cento, per ripagare il co¬ 
sto* 

• a • 

Modena sede del conve¬ 
gno Polis (organizzato da Co¬ 
mune, Provincia e Regione e 
dairassoclazione Dueruote 
Guldasicura) ha pTescntato 
anche un suo progetto Se rea¬ 
lizzato, aiuterebbe a diminuire 
un po' il distacco con I Euro¬ 
pa Si tratta di questo In città, 
oggi il sistema dei traspurti è 
frammentato la stazione Fs è 
a nord quella delia linea Mo¬ 
dena Sassuolo è a est la sta¬ 
zione delle corriere a ovest, e 
gli autobus urbani arrivano nel 
centro storico «Vogliamo co- 
sinjire • dice Carlo Andrea 
Ponsolè, dirigente della pia- 
niFicazione territoriale del co¬ 
mune - un unico centro di 
scambio intermodale nell a- 
rea della stazione Fs La sta¬ 
zione secondaria sarà colle¬ 
gata alla principale con una 
metropolitana leggera che cir¬ 
conderà ad anello la città Au¬ 
tobus comere, treni partiran¬ 
no ed arnveranno tutti nello 
stesso punto, a fianco del cen¬ 
tro stonco» Descrive il pro¬ 
getto con portici e piste cicla¬ 
bili che in pochi minuti colle 
gherebbero la Ghirlandine a 
quello che sarà chiamalo Osi 
(Centro di scambio intermo¬ 
dale) «Saremo la prima citta, 
in Italia ad attuare una ristrut¬ 
turazione urbanistica globale 
li Csi avra parcheggi attrezzati 
con officine lavaggi, ecc Ci 
saranno negozi cinema, sale 
congressi anche una ludote¬ 
ca peri bambini» Il progetto à 
tutto scruto, si cercano i finan¬ 
ziamenti Se la politica del go¬ 
verno centrale sarà simile a 
quella attuata fìno ad oggi, per 
vedere ia stazione del futuro si 
potrà sempre andare a Uone 
Magari in bicicletta 
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